fUiìita 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 36* nuova sene, n 49 
Spedizione m abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L 1 600 
Lunedì 

14 dicembre 1987 * 


VERTENZA TRASPORTI 


Trattativa ad oltranza per tutta la notte «Il sistema politico 

i sindacati all’ultimo momento ritirano l’agitazione deve essere riformato» 


Aera, sciopero sospeso N “ tt ?i cc “ n * 

Ora 1 accordo e piu Vicino la democrazìa 


All'ultimo momento, ieri sera, I sindacati hanno di¬ 
sdetto lo sciopero negli aeroporti che era stato pro¬ 
grammilo per oggi e che - coincidente con l'agita- 
xlone dei Cobas dei macchinisti - avrebbe paralizza¬ 
to l’Italia. La decisione dopo l'annuncio di una pro¬ 
posta di mediazione governativa che potrebbe 
sbloccare la lunga vertenza. Sembra però che resi¬ 
stenze forti vengano da palazzo Chigi 


MB L'accordo tra sindacati e 
Alllllla i torse a portala di 
mano. Dopo la maratona do- 
manicale Intelaia di prima 
mattina a conclusa a notte 
tonda, «ombrava ieri aera che 
al tonerò create le premesse 
par (Iglara la più tormentata 
Intesa degl) ultimi tempi Tan¬ 
to che In aerata I segretari del¬ 
le tra confederazioni sindacali 
hanno decito di sospendere 
lo sciopero In programma per 
oggi a la manlfestaiione In¬ 
dette nelle capitele. «Il gover¬ 
no - hano dichiarato - a pre¬ 
sentato una proposta per la 
conclusione della vanensa 


Auspicando che tale proposta 
sla sostanzialmente vicina alle 
posizioni sindacali, si è decisa 
la sospensione dello sciope¬ 
ro, Formica e Mannino han¬ 
no illustrato la proposta In una 
conferenza stampa, dellnen- 
dola <una proposta-cornice 
ultimativa che ha trovato la di¬ 
sponibilità delle parti a pren¬ 
derla In considerazione. Per 
lutta la giornata alla presenza 
del ministri Formica e Menino 
si era cercata una via d'uscita 
alla dura cotnrapposlzlone tra 
sindacati e Alitalla per II con¬ 
trailo del personale di terra 
degli aeroporti 



I Cobas bloccano 
la metà dei treni 
in tutt’Italia 


IUO GlOf FRKDI 


wm ROMA Si conclude oggi 
alle 16 lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei macchinisti ade¬ 
renti ai Cobas Solo allora sarà 
possibile tirare un bilancio 
delle conseguenze che l’a¬ 
stensione dal lavoro ha provo¬ 
cato sull'intera rete ferrovìa- 
ria Una cosa è comunque 
certa Anche se non si sarà 
determinala una paralisi com¬ 
pleta del traiiico, 1 disagi alla 
line saranno stati comunque 
eccezionali, e occorreranno, 
in ogni caso, diverse ore pri¬ 
ma del ritorno alla normalità 
Tutto ciò indipendentemente 
dalla percentuale di adesione 
dei macchinisti allo sciopero 
Ieri sera a poche ore dall'ini¬ 


zio dell’agitazione, mentre il 
portavoce dei Cobas annun¬ 
ciava «compatte adesioni», da 
parte delle Fs si rilevava una 
partecipazione allo sciopero 
inferiore a quelle registrate 
nelle precedenti occasioni e si 
davano come ancora circo¬ 
lanti sull'intera rete quasi il 50 
per cento dei treni program¬ 
mati Astensioni alte dei mac¬ 
chinisti venivano segnalate 
nei compartimenti di Napoli, 
Ban e Pescara La situazione, 
comunque si è aggravata ne) 
corso della notte Ieri sera, in¬ 
fine, il portavoce dei Cobas ha 
dichiarato che è staio chiesto 
un incontro ufficiale con le 
confederazioni 


■■ UDINE Riordino istituzio¬ 
nale ma da dove comince- 
rebbe, il segretano del Pei? 
«Forse dalla cosa più difficile 
da fare - ha risposto Natta 
Ritengo che il problema fon¬ 
damentale sia quello di riusci¬ 
re a distinguere il potere poli¬ 
tico dalla gestione delia cosa 
pubblica», Insomma, partiti, 
assemblee, governi nazionali 
e locali «devono preoccuparsi 
di decidere i grandi indirizzi, 
le scelte fondamentali, il con¬ 
trollo», mentre «l'amministra¬ 
zione deve essere responsabi¬ 
lità degli apparati dello Stato, 
della pubblica amministrazio¬ 
ne» Rispondendo poi ad una 



Neanche 
la Juventus 


Il Napoli batte la Juventus (2-1) al San Paolo e domina 
sempre le inseguitrici con un distacco di tre punti II gol 
decisivo è stato realizzato da Maradona (nella foto) su 
rigore Al secondo posto la Sampdoria e Milan, ma solo la 
prima (2 a 0 aH’Ascoli) è sicura ai mantenere la posizione. 
1 rossoneri attendono infatti la sentenza che dovrebbe 
annullare il loro successo (1-0) sulla Roma Ottime le quo¬ 
te totocalcio 122 948 000 lire ai 90 « 13» e 2 897 000 lire al 
«12» Deve aver pesato l’imprevisto successo dell'EmpoU 
(1-0) a Tonno Colonna vincente 121 11 i 2X1 XXIL 
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Oggi «vi è l'esigenza di rivedere, correggere, rinno¬ 
vare istituti, meccanismi e regole perla democra¬ 
zia italiana». Lo ha detto Natta, in una intervista 
trasmessa ieri sera dal Tgl. Il segretario del Pei si è 
soffermato anche sulla riforma elettorale, dicendo 
che occorre una «semplificazione» della rappre¬ 
sentanza politica. Temi che Natta ha affrontato an¬ 
che in un discorso a Udine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWMKL 


Carla B II Bologna, landallssimo fi- 

„ i , , no a Ieri, * caduto a Trieste, 

Il Bologna cade perdendo 2 a 0 ora In velia 

a Trtocto alla classifica di serie B cl 

a tinaie, sono tre squadre. L’Atalan- 

tre In vetta ta. che ha battuto 1 a 0 II 

Genoa, il Padova (1 a 1 in 
casa con il Parma) e ovvia¬ 
mente il Bologna Pari senza reti fra Lazio e Catanzaro e fra 
Sambenedettese e Piacenza Ancora pareggi (I a 1) tra 
Arezzo e Messina e tra Cremonese e Bari li Modena ha 
battuto (4 a 3) il Brescia, mentre il Barletta ha ottenuto la 
prima vittona in serie B (2 a I col Taranto) 
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domanda sulla frammentazio¬ 
ne della rappresentanza politi¬ 
ca e sulla riforma del sistema 
elettorale, Natta ha detto che 
il fenomeno non dipende cer¬ 
to dalla proporzionale, anche 
se «la proporzionale può inco¬ 
raggiare, sollecitare, far espri¬ 
mere anche spinte locallsli- 
che, corporative Quindi riten¬ 
go che una semplificazione 
della rappresentanza politica 
sia da perseguire» Come? In¬ 
tanto si può pensare, nelle au¬ 
tonomie locali, a «modifiche 
dei meccanismi elettorali più 
incisive, in modo che i cittadi¬ 
ni possano scegliere su) serio 
non solo un Consiglio comu¬ 
nale ma anche uha giunta» 


T 0 mba Alberto Tomba si conferma 

. . campione anche nel glgan- 

Stravince te deii'Aita Badia Nono- 

In Radia* stante 11 vantaggio accumu¬ 
li! DdUM. iato ne j |a pr f ma manche 

6 fa tnS nella seconda discesa stra¬ 

vince al di là di ogni calcolo 
tattico E la terza gara su tra 
che il bolognese fa sua nel giro di \ 5 giorni Un bollino che 
solo il grande Stenmark degli anni 78 e 79 può vantare. 
Prestanza fisica, intelligenza e «fantasia» la formula del suo 
successo - _ A RAPINA ZI 


A MOINA • 


Antonio Malnato 
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■B Lavamela socialista è 
netto, cosi come II declino del 
democrisUonl Ma Questo non 
t Moto sufficiente Ieri sera a 
stabilire se II governo di cen¬ 
tro-destra guidato da Wlllried 
Mariens avesae conservalo o 
meno la propria mageloranu 
formata da democristiani e li¬ 
berali. Il volo comunque con¬ 
ferma che la apactah»» verti¬ 
cale del paese va ancora ap- 
protendendosi Una asimme¬ 
tria tanto più significativa per¬ 


ii suo nuovo capo 

Incertezza fino aU'ultimo per la nomina da parte 
del congresso del Msi del successore di Almirante. 
Le votazioni si sono succedute fino a tarda ora in 
un clima surriscaldato con due candidati contrap¬ 
posti: il continuista Fini, deliino del vecchio segre¬ 
tario, e l'estremista Rautl. Un «colpo di teatro» del 
vecchio segretario sembrava però aver spianato 
definitivamente la strada al giovane Fini. 


Dominata dalia violenza la giornata sportiva: a Milano si è sfiorata la tragedia 

Petardi feriscono il portiere della Roma 
Matarrese chiede aiuto a Fanfani 


DAL NOSTRO INVIATO 


f. n.'M’Mh.iì Hir»j«1 


ché il motivo principale per 
cui si era arrivati a queste ele¬ 
zioni anticipate era proprio 
l'intenzione di riformare la co¬ 
stituzione nel tentativo di leva¬ 
re dal tappeto gli elementi dei 
conflitti comunitari, eterno 
fattore di tensione e instabili¬ 
tà. Significativo in proposito il 
relativo successo che [eri han¬ 
no ottenuto certe formazioni 
estremistiche nella difesa de- 

^ ressi linguistici nelle 


■■SORRENTO È sceso diret¬ 
tamente In campo li vecchio 
segretario venendo meno alla 
consegna che si era dato di 
assistere alla disputa per la 
sua successione stando «su¬ 
per partes» len mattina, visto 
che da solo il congresso non 
ce l'avrebbe fatta a trovare 
una sufficiente coesione su un 
candidato, Almirahte è anda¬ 
to alla tribuna e con consuma¬ 
ta abilità ha minacciato di non 
volere la carica d» presidente 


ti In serata si dava per sicuro 
favorito appunto il giovane Fi¬ 
ni sul «duro» Rauti. 



se non in presenza di una lar¬ 
ga unità del partito Suscitan¬ 
do grandi emozioni e persino 
crisi di disperazione, il vec¬ 
chio capo del fascismo italia¬ 
no è riuscito cosi con ogni 
probabilità a convogliare sul 
suo candidato alla segreteria, 
il giovane Fini, una buona par- 




Giornata nera per il campionato di caldo. Inddenti 
un po' dovunque, feriti e arresti. A Milano il portiere 
della Roma, Franco Tancredi, è stato colpito da due 
petardi che l’hanno tramortito. Arresto cardiaco per 
15-20 secondi. Fermato e denunciato a piede libero 
il teppista che ha lanciato i petardi. Si chiama Luigi 
Saccni, è un disoccupato di 23 anni, già diffidato da 
entrare negli stadi. 


■■ MILANO All'inizio del se¬ 
condo tempo di Milan-Roma 
il portiere giallorosso Franco 
Tancredi è stato raggiunto da 
due petardi scagliati da un 
giovane, subito individuato e 
fermato poi in serata dai cara¬ 
binieri di Vigevano, centro 
dove Luigi Sacchi vive. Ha 
confessato Sacchi era stato 
già diffidato ad entrare negli 
stadi poiché si era reso prota¬ 
gonista di episodi dì violenza 
a Vigevano II biglietto per San 


Siro gli è stato dato da un suo 
amico dei «Commandos Ti¬ 
gre», uno dei gruppi più vio¬ 
lenti tra gli ultra milanisti, 
Antonio Matarrese, presi¬ 
dente delia Federcaicio, ha 
chiesto un incontro urgente al 
ministro degli Interni. Fanfani, 
Matarrese ha convocato i pre¬ 
sidenti delle vane leghe del 
calcio Tancredi, ncoverato in 
ospedale, sì è ripreso parzial¬ 
mente, ed è poi tornato a Ro¬ 
ma. 


A MOINA 0 
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«Perestrojka» piace in Vaticano 


JOSt ALTAFINI 


MB ROMA « Vaticana non è 
rimasto affatto indifferente al 
vertice Ira Reagan e Oorba- 
clov E lo stosso Pontefice se 
*1 * mostrato prudente nel giu¬ 
stizi. lo ha latto perché In que¬ 
sti casi «la prudenza è sempre 
dirigore. Il segretario di Sta¬ 
te vaticano, monsignor Ago¬ 
stino Casarolì, ha ami voluto 

K edaare Ieri - durante un ve¬ 
ce scambio di baitele con 
un greppo di giornalisti - che 
te «viluppo delle relazioni Ira 
le due superpolenie viene se¬ 
guilo «con molla allenitone e 
con molta simpatia,. 

Il Valicano ha terse sentilo 
la necessiti di allontanare II 
sospette di scarso entusiasmo 
per gli sviluppi del vertice di 
Washington papa Giovanni 
Paolo il Infarti ta scorsa dome¬ 
nica, nel corso del (radiatone- 
le discorso di plana San Pie- 
ire, si era mostralo più pru¬ 
derne del solilo O, almeno, 
cosi era parso agli osservateti 
più attenti Ieri II cardinale Ca- 
«aroll ha avute parole di sod. 
distaitene pur riservandosi II 
giudizio «su quello che sarà lo 
(viluppo futuro, del rapporti 


Il Vaticano sgombra il campo dal sospetto di una 
distaccata indillerenza e plaude all'incontro tra 
Reagan e Gorbaciov, Lo ha fatto con lì segretario 
di Stato, il cardinale Agostino Casarolì, il quale ha 
auspicato anche che la «perestrojka» dì Gorbaciov 
si consolidi e si sviluppi Rimane del tutto indefinita 
l’ipotesi di un prossimo viaggio del pontefice nel¬ 
l'Unione Sovietica. 


VIRGINIA LORI 


tra Usa e Urss E, a proposito 
dell Unione Sovietica e delie 
relazioni con la Santa Sede, il 
segretario di Stato ha aggiun 
lo «Noi speriamo in una mag¬ 
giore distensione speriamo e 
lavoriamo perché questo av¬ 
venga» 

Cosa sì attende dalla pere¬ 
strojka di Gorbaciov? 

Casaro li è ottimista «Ades¬ 
so uno può attendersi molte 
cose lo mi attendo che si 
consolidi e che si sviluppi» E 
vero, come hanno scritto al¬ 
cuni giornali che II Papa si re¬ 
cherà in Unione Sovietica per 
un viaggio? 

E Casarolì «I giornali scri¬ 
vono un po' quel che credono 


giusto Però è molto curioso 
sentire quello che pensano 
perché alcune volte hanno 
delle notizie o mostrano delle 
intenzioni che sfuggono a 
quelli che stanno nelle stanze 
dei bottoni » 

Il cardinale Willbrands prò 
prlo ieri ha smentito che il Pa 
pa possa andare a Mosca in 
occasione dei lesteggìamenti 
del secondo millennio del cri 
stianosi mo 

«Si vede che ne sa più fui di 
me » 

Spera di andare lei a rap¬ 
presentare >1 Papa? 

«Non parliamo di speran¬ 
ze le speranze sono cose 


cosi, è il fondamento della 
speranza che conia» 

Allora è più che una speran¬ 
za è una prospettiva 
«Non fatemi dire ciò che 
non ho detto» 

Il segretano del Pcus du¬ 
rante la sua permanenza negli 
Usa per due volte ha nomina¬ 
to Dio 

«E un buon segno E segno 
che almeno non è dimentica¬ 
ta questa parola ma talvolta 
sono frasi fatte Ricordo che 
attribuivano a Krusciov - ma 
forse è una barzelletta - que¬ 
sta battuta interrogato sugli 
effetti della campagna antire¬ 
ligiosa rispose "SI, ce ne so¬ 
no stati grazie a Dio! * 

Il cardinale Casarolì ha au 
spleato un miglioramento dei 
rapporti con il governo ceco- 
slovacco («anche se per la ve¬ 
rità - ha puntualizzato - le co¬ 
se sono un po difficili»), e de¬ 
finito «un buon messaggero 
che sfonda le barriere con la 
sua simpatia» il cardinale filip¬ 
pino, Sin, che recentemente si 
è recato in Cina incontrandosi 
con il segretario del partito 
comunista 


Campionato 
da buttare 


■■ Mi ero ripromesso di 
non farlo Dopo Pisa, dopo 
Tonno ho taciuto, non ne ho 
scntto in questa rubrica che 
ho rempre immaginato come 
un momento di serenità per 
me e per chi la legge Non so¬ 
no un giunsta né un sociologo 
né tanto meno un moralista, 
sono un tecnico e un ex cal¬ 
ciatore e solo come tale pos¬ 
so parlare E allora lasciatemi 
dire con molta franchezza che 
un campionato cosi è da but¬ 
tare Un campionato, in cui 
per la terza volta in sole dieci 
domeniche il giudice ribalterà 
con una decisione a tavolino il 
risultalo del campo, è un cam¬ 
pionato che tecnicamente 
non ha più niente da raccon¬ 
tare, non è credìbile, non è 
«vero» E una farsa, drammati¬ 
ca, ma pur sempre una farsa 
Non ho consigli da dare ai tu¬ 
tori dell'ordine pubblico, nè 
analisi da oltrire agli studiosi 
del comportamento umano, 
ma una cosa la so Quel se¬ 


condi 45 minuti len a San Siro 
sono stati un inutile pantomi¬ 
ma ti pubblico se ne andava 
mentre in campo qualcuno fa¬ 
ceva finta di rincorrere un pal¬ 
lone Che senso ha? 

Credo sia l'ora di prendere 
provvedimenti coraggiosi Pri¬ 
mo fra tutti I immediata aboli¬ 
zione del decrepito principio 
della responsabilità oggettiva 
Lo so che molti sono ai tutt'al¬ 
tro avviso, ma forse non si ac¬ 
corgono che il rimedio è peg¬ 
giore del male Multe, sospen¬ 
sioni del campo, partite a por¬ 
te chiuse tutto può andare 
bene Ma, punire una squadra, 
cancellare il lavoro lo sforzo, 
la fatica di una settimana, sov¬ 
vertire totalmente il responso 
del campo per un gesto di cui 
nessuno dei protagonisti è re¬ 
sponsabile, è negare lo sport 
pensando di salvarlo, con¬ 
traddire le leggi e le regole 
che lo ispirano credendo dì 
difenderle In poche parole è 
una forma di corruzione, sotti* 


Celentano ordina 
e in 8 milioni 
spengono la tv 


le e velenosa, che alla lunga 
genera cinismo disamore per 
il confronto aperto e leale, ne¬ 
gazione del più elementare ri¬ 
spetto di sé e dell’awersano 
Solo belle parole di fronte 
alla crudezza dei fatti? La veri¬ 
tà è che ci vuole coraggio e 
realismo II principio della re¬ 
sponsabilità oggettiva aveva 
un senso in un altro calcio un 
calcio forse più artigianale do¬ 
ve fra \ altro - è bene ncordar- 
lo - un giocatore non poteva 
per nessun motivo essere so 
stituito Certo non sono cosi 
ingenuo da credere che basta 
cancellare una norma stupida 
per risolvere i problemi Ma 
far piazza pulita delle ambi¬ 
guità è sempre una buona co¬ 
sa In questo caso si tratta di 
rompere un perverso legame 
tra risultato sportivo e codice 
penale, di non confondere 
1 arbitro con il questore E per 
i veri sportivi è già un grande 
obiettivo 


SILVIA QAVIAMIOIS 


M Otto milioni di televisori 
sono stati spenti sabato sera 
alle 21,12 Come aveva chie¬ 
sto Celentano Per cinque mi¬ 
nuti, rispondendo a) bnndlsi 
alia pace proposto da Fanta¬ 
stico, gli schermi sono ornasti 
bui Persino Canale 5 in quel 
momento ha perso telespetta¬ 
tori E alle 21,2Q II «molleggia¬ 
to» aveva già nconquìstato 
quasi per intero li suo pubbli¬ 
co Sono le cifre di un grande 
«gioco» collettivo? Certo Ce¬ 
lentano che I altra sera ha 
detto di voler solo chiacchie¬ 
rare e schedare col suo pub¬ 
blico, ha scoperto i meccani¬ 
smi vincenti della tv e della 
provocazione che trasforma¬ 
no uno show noioso in un «av¬ 


venimento» 

La trasmissione-fiume dì sa¬ 
bato, durata oltre quattro ore, 
è stata vista da oltre ti 50 per 
cento del pubblico 12 milióni 
e 62Qmila telespettatori fino 
alle 23,30, e - dopo Tìntortu- 
zione del Tg (che ha «voto 6 
milioni 8Q0miia d'ascolto) - 
da 5 milioni e 943mfla tele- 
spettatori (59 per cento dell'a¬ 
scolto) Proprio nell’ultimo 
quarto d’ora c'è stato uno dei 
momenti migliori dello spetta¬ 
colo, con la coppia Jannacci- 
Celentano Ma sono stati so¬ 
prattutto i tecnici in studio a 
lamentarsi però sia per lo sfo- 
ramento dì orario che per 1 
continui cambiamenti otre av¬ 
vengono in diretta, mettendo 
in difficoltà regìa e operatori. 
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Commenti 


-Si moltiplicano 

gli episodi di insofferenza razziale 
ma i mass-media rimangono indifferenti 


rflT.TTI -pT.lfMiMII'll 


F orse non lutti se ne sono resi ancora perfetta¬ 
mente conio ma la (està è davvero Unita È 
passato il tempo dell'ottimismo sciocco, del 
sorpassi nello graduatorie internazionali del 
mmmm redditi, della sorridente fiducia nelle capacità 
espansive dell'economia Italiana Nessuno può piu pen¬ 
sare di crescere semplicemente accaparrandosi una quo¬ 
ta della ricchezza aggiuntiva prodotta dalla vitalità del 
paese Chi vuole ondare avanti, le risorse deve sottrarle a 
qualcun altro Cosi si rivede un governo che si ricorda 
quanto è comodo pescare nelle lasche del lavoratori 
dipendenti I soldi che mancano per lar quadrare I conti 
dei bilanci dello Slato Cosi si assiste all'avvio di una vera 
campagna di guerra da parte del grande capitale privato 
nel confronti del settore pubblico dell'economia 
U polemica sulle responsabilità per il fallimento dell'o¬ 
perazione Telll, di recente rilanciala dall'ammlnlslralore 
delegalo della Fiat Cesare Romiti, non è che un episodio 
di questo virulenta offensiva La Hai vuole dare il colpo di 
grazia all'Idea slessa dell'utilità di una presenza di Impre¬ 
se pubbliche nel sistema economico Italiano Lo fa di¬ 
spiegando una fona d'urlo eccezionale, mobilitando al 
suo servizio tutte le possibilità di persuasione di cui dispo¬ 
ne e sparando nel mucchio senza molti complimenti 
L’Obiettivo è quello di dimostrare senza possibilità di dub¬ 
bio che l'Impresa a partecipazione siatele non è più, se 
mal lo à siala, una Impresa economica ma è solo una 
greppia alla quale si saziano gli appetiti di potere dei 
partiti, che I dirigenti dell'lri o dell'Enl non sono manager 
ma Imbelli manichini sempre proni! a barattare gli Inte¬ 
ressi Industriali con le manifestazioni di ossequio per 

Q uesta o quel potente, che di conseguenza le risorse 
ostinale alla loro attività sono non solo sottratte a una 
vera crescila del paese ma anche mollo probabilmente 
Indirizzale ad aumentarne II livello di degenerazione e 
corruzione 

GII argomenti non sono nuovi, ma nuova è appunto la 
violenza con la quale vengono branditi E poco Imporla 
che trovino davvero giustificazione nelle singole battaglie 
che al Ingaggiano, La logica è ormai quella della guerra I 
totale. Nel caso del naufragio della Telll, per esemplo, i 
fuori dubbio che la Fiat ha torio marcio e che un esame 
appena equilibralo del diversi passaggi della vicenda non 
potrebbe che portare a un giudizio severo nei conlronti 
del comparlamento del gruppo torinese II fallimento di 
un progetto Industriale consideralo da tulli di grande 


i, come la |olnl venture 
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Stampa, intellettuali 
e il razzismo 


pretesa di Romiti di nominare non solo I dirigenti di sua 
competenza ma anche quelli di competenza del socio In I 
altre parole la Fiat, dopo aver chiesto e ottenuto una 
partecipazione paritaria nella nuova società pur portando I 
In dote solo un terzo del valore Industriale, avrebbe volu¬ 
to avere il pieno controllo di tutto II management La 
contestazione della designazione fatta dallTrl di Marisa 
Bellisario ad amministratore delegato è semplicemente 
ridicola, Della signora dell'jtaltel non si sono volute di¬ 
scutere Infatti le qualità professionali, cosa per altro del 
tutto lecita, ma le procedure di formazione della sua 
candidatura, Di fronte a una nomina Inattaccabile altri¬ 
menti si è Insomma fatto ricorso ad argomenti che qua¬ 
lunque uomo d'affari pubblico o privato, trovandoseli 
dinnanzi, avrebbe respinto con indignazione 
Ma naturalmente si è trattato solo di pretesti, anche se 
In questo caso mal scelti Ciò che conta è che comunque 
forniscano materiale di propaganda e di attacco a uno 
schieramento di fucilieri già ben addestrati a non avere ! 
molti scrupoli. 

S e però, come è evidente, di guerra si tratta, 
non possono non cadere le braccia di fronte | 
alla capacità di resistenza che riescono ad op* | 
porre gli assediati La forza maggiore dell’e- 
mmmm serelto romltlano sembra proprio consistere 
nella rassegnazione che domina II campo avverso Hanno j 
già deciso di aver perso prima ancora di combattere | 
Danno l’Impressione di ritenere non del tutto infondate le , 
colpe che vengono loro Imputate e non Immeritata la 
campagna di discredito della quale vengono (atti oggetto , 
In qualche misura )1 si può anche capire Romano Prodi ; 
ripete spesso che non è luì il padrone dell'lri quasi a 
volersi scusare di dover dipendere da una direzione poli- i 
Ileo Inetta e Irresponsabile Non gli si possono dare tutti I i 
torti. 

Però è bene evitare che una mano lavi l'altra e che tutti 
alla fine ne escano In qualche modo assolti II presidente 
dell’lri deve fare li suo mestiere che, In auesto momento, 
non può essere quello del professore che con olimpico 
distacco assiste a sconvolgimenti destinati a travolgere lui 
stesso Perché non prendere sul serio la sfida di Romiti e | 
provare davvero a fare l'Imprenditore? Perché non ri- i 
spendere all’offensiva della Fiat usando le armi tutte le 
armi, che questa non esita a mettere in campo’ E pensa 1 
davvero Prodi che se l'amministratore della Fiat fosse al 
suo posto risponderebbe allo sgarbo della Teli! conse¬ 
gnandogli su un piatto d’oro II controllo di Mediobanca? 

Certo, se Prodi ha già deciso che la sua parte è quella 
del materasso, poi non può lamentarsi quando lo prendo¬ 
no sul serio e menano botte senza pietà 


■■ Non è una domanda re¬ 
torica È una domanda che 
parte da una sconsolante con¬ 
statazione debole, debolissi¬ 
ma è la denuncia degli organi 
di Informazione, degli Intellet¬ 
tuali, di chi fa opinione Una 
denuncia, al noti bene, che 
non avrebbe alcun bisogno di 
sottolineature moralistiche 
per essere efficace, perché 
basterebbe una puntuale elen 
catione del fatti oggettivi per 
dare l'allarme suni larnmae 
rerum, sono le lacrime delle 
cose a parlare 
Alcuni episodi Umberto 
Eco, nella ?ua rubrica 
aulì Espresso, denuncia uno 
échl/oso volantino diffuso al¬ 
l'Università di Bologna da ele¬ 
menti della destra estrema, 
contro «rabbini, beduini, can¬ 
nibali» Il Fuan, organizzazio¬ 
ne universitaria fascista, lo 
querela per diffamazione As¬ 
sai flebile, quasi inintellegiblle 
la solidarietà dei colleghi gior¬ 
nalisti e Intellettuali nel con¬ 
fronti di Eco Molto scarso il 
rilievo dato dai giornali alla vi¬ 
cenda (Persino più scarso 
della già anemica reazione su¬ 
scitata dalia muscolare apolo¬ 
gia del razzisti di Salò al con¬ 
gresso missino che I antifa¬ 
scismo sla inattuale lo si era 
capito da un pezzo, che sla 
diventato inattuale anche ri¬ 
badire le ragioni della dignità 
umana è una novità abbastan¬ 
za spiacevole) 

Da due o tre anni negli stadi 
compaiono striscioni alluci¬ 
nanti contro «ebrei e terroni» 
Essi sono, a ben vedere, Il pre¬ 
vedibile sviluppo di una logica 
di piccolo clan, di sotto-tribù, 
che governa da un pezzo la 
cultura da stadio Bene, se 
provate a cercare nelle crona¬ 
che sportive (o, peggio, nel 
comunicati delle società di 
calcio) qualche accenno a) fe¬ 
nomeno dovete accontentar¬ 
vi di pochissime e rare bricio¬ 
le, quasi pepite di buon senso 
e dì dignità civile nei gran sab¬ 
bione inerte di vacua retonca 
vomitato ogni giorno 
Ma non c è solo il razzismo 


■■ Un giovane siciliano che 
viye a Torino Vincenzo Arni- 
noro, mi ha scritto per dirmi 
che avrei dovuto commenta¬ 
re, in questa rubrica, 1 iniziati¬ 
va del sindaco di Partanna 
che, a nome della sua città ha 
chiesto pubblicamente scusa 
a una ragazza norvegese bru 
talmente violentata da quattro 
giovinastri di buona famiglia 
Sempre di buona famiglia La 
vicenda è nota ai nostri lettori 
perché / Unità ha raccontato 
e commentato 1 fatti La tv, 
sempre reticente su questi ar¬ 
gomenti, ha trasmesso un ser 
vizio dove si vedeva il sindaco 
che si rivolgeva alla giovane 
violentata e alla popolazione 
E così abbiamo ascoltato pa 
roie che sono state apprezza 
te da tutti gli italiani Alla ra¬ 
gazza è stato anche offerto un 
lavoro che gli consentirà di 
studiare archeologia in una 
delle zone più suggestive del 
I isola Su / Unità abbiamo lei 
to un commento di Letizia 
Paolozzl che metteva in rilie¬ 
vo I) comportamento della fi¬ 
danzata e della madre di uno 
del violentatori che hanno 


Sos razzismo: il fenomeno, come un’epidemia an¬ 
cora circoscritta ma già feroce, si manifesta un po’ 
ovunque. Nelle scritte sui muri, negli stadi, negli 
atteggiamenti, persino in un manifesto goliardico 
nellelntenzioni e odioso nei risultati che divide la 
penisola In Italia e Terronia. La domanda è. che 
cosa si fa per contrastare il neorazzismo? E soprat¬ 
tutto, che cosa facciamo noi giornalisti? 
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per bande, diciamo il razzi¬ 
smo povero che cresce, come 
una disperate gramigna, in 
quel frammenti di gioventù or¬ 
mai rassegnati a identificarsi 
esclusivamente sotto le picco¬ 
le bandiere delle squadre di 
calcio (conte le bastasse, per 
essere qualcuno o qualcosa, 
essere milanista o interista, ju¬ 
ventino o romanista) C è an¬ 
che, e torse è persino più in¬ 
quietante, il razzismo bene¬ 
stante quello, per esempio, 
delle varie liste dialetlal-popo- 
larl che reagiscono alia com¬ 
plessità del moderno tentan¬ 
do di abbarbicarsi ai privilegi 
socio-economici che ne deri¬ 
vano e scaricando sul «fore¬ 
stieri» tutta la propria paura di 
perdere colpi nella corsa a) 
benessere. Nella ricca Varese 
la Lega Lombarda ha raggiun¬ 
to il tetto del dieci per cento, 
e questo non vuoi dire, per 
fortuna, che un elettore su 
dieci è razzista, ma che un 
elettore su dieci è convinto di 
poter reagire a! proprio males¬ 
sere con la enfatica e non ri¬ 
chiesta sottolineatura della 
propria appartenenza a un’et¬ 
nia o addirittura a un munici¬ 
pio Quanto più risicata e fra¬ 
gile è la propria identità socia¬ 
le, tanto più spaventata e irri¬ 
flessiva è la reazione contro 
tutto ciò che sembra metterla 
In discussione 
Se è la sensazione di «radici 
recise», di città trasfigurate 
dallo sviluppo, di abitudini e 
culture cancellate a Ispirare li 
neo-raz 2 ismo di massa, biso 
gnerebbe chiedersi che cosa 
provoca cambiamenti cosi 


chiesto alla giovane norvege¬ 
se di perdonare i ragazzi an¬ 
che perché erano stati provo¬ 
cati dal suo modo di fare In¬ 
fatti Karin girava sola di sera 
mostrando cosi una disponibi 
lità che non poteva non esse 
re raccolta da giovani che 
hanno esigenze incontenibili 
Giovani che, In un paese dai 
tanti rivolgimenti sociali, han 
no dentro tutto il vecchio del¬ 
la vecchia Sicilia Hanno «l’e¬ 
rotismo esistenziale», come lo 
definisce Leonardo Sciascia, 
commentando l’opera dell! 
tallano Brancatl che «si può 
dire approssimativamente 
consiste - del! erotismo esi¬ 
stenziale - nel pensare e nel 
sognare la donna con tale in 
tensltà, e talmente assorti 

F ilandone e sofisticandone il 
esiderio da non reggere poi 
alla presenza di lei, da essere 
umiliati e come devastati» 
Questo è vero per i tanti per 
sonaggi ritratti da Brancatl 
Questo è vero se la «presenza 
di lei» è una donna del mondo 
di «lui» Se Invece è una donna 
«diversa», rispetto a quel mon¬ 
do, allora non c'è più umilia 
«ione e devastazione, come 


traumatici uno sviluppo sre¬ 
golato, inquinatore specula¬ 
tore, la quasi totale assenza di 
uno Stato programmatore e 
regolatore, oppure il rapido 
mutare del paesaggio quoti¬ 
diano provocato dalla torren¬ 
ziale immigrazione dai tanti 
Sud del mondo’ La differenza 
è che i meccanismi sociali ed 
economici profondi sono piu 
complessi e più difficili da in¬ 
dividuare e analizzare (e, se il 
caso, contrastare), mentre l’e¬ 
steriore evidenza di un pro¬ 
blema come quello dell'immi¬ 
grazione extra-europea (o 
l’altro problema dell'irriduci¬ 
bile asocialità degli zingari) è 
un bersaglio grossolano e fa¬ 
cile Oltre che clamorosamen¬ 
te sbagliato 

Forse slamo andati a parare 
troppo lontano ma era Impor¬ 
tante, credo, sottolineare co¬ 
me l'acqua in cui nuota il raz¬ 
zismo - ma sarebbe meglio 
parlare, forse, di razzismi - sia 
la grande palude della fram¬ 
mentazione sociale, della per¬ 
dita di una visione collettiva 
dei problemi, della creazione 
(si pensi ai giovani) di «sacche 
di Identità» fondate esclusiva- 
mente sui consumi non è una 
forma di razzismo, per esem¬ 
pio, quella dei paninari il cui 
gergo bolla con trucido di¬ 
sprezzo quelli che non hanno 
le Timbeiland originali o i'abi- 
to firmato? 

Ma torniamo al punto di 
partenza e cioè alla comples¬ 
siva indifferenza delia stampa 
e di chi fa opinione Esistono, 
per stare all ultimo esempio 
fatto, giornaletti ignobili, co¬ 
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Il sindaco 
di Partanna 


dice Leonardo Sciascia ma 
arroganza e violenza giustifi¬ 
cata da uomini e donne che si 
identificano col mondo di 
«lui» E quindi le madri le so¬ 
relle le fidanzate sono tutte 
molto comprensive 1 padn, I 
fratelli, gii zìi i nonni ì cogna¬ 
ti, i cugini i compari si mobi¬ 
literanno non solo per pagare 
i mlgllon avvocati ma per indi¬ 
viduare un canale, arrivare ai 
giudici per chiedere di non 
calcare la mano per una «ra¬ 
gazzata» fatta nei confronti di 
una «sfrontata» Vincenzo, 
nella sua lettera condanna 
questi comportamenti che 
considera «medievali» ma la¬ 
menta che io, come siciliano, 
non abbia elogiato un «sinda 


Intervento 

Diritto di sciopero: 
codici che funzionino 
o resta solo la legge 
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me «Il panlnaro», che esaltano 
e diffondono (e confermano) 
il gergo razzista di certe ban¬ 
de paninare L’ordine dei gior¬ 
nalisti ha qualcosa da dire, op¬ 
pure è veramente diventato 
solo un club di categoria? E, 
più in generale, non sarebbe il 
momento opportuno per dare 
vita a qualche iniziativa non 
puramente retorica, di mobili¬ 
tazione politica o almeno pro¬ 
fessionale? Magari partendo, 
semplicemente, dal nostro la¬ 
voro articoli, inchieste, de¬ 
nunce che arrivino, con tutta 
l’evidenza che meritano, suite 
prime pagine, in modo da non 
dare I impressione che solo 
uno scrittore famoso come 
Umberto Ec£ abbia prestigio 
e coraggio bastanti per scrive¬ 
re una elementare venta, e 
cioè che l'avanguardia politi¬ 
ca del nuovo razzismo viaggia 
nel vecchio vagone del fasci¬ 
smo di ieri e di oggi 

Infuria, nelle rubriche Im¬ 
portanti, un grande dibattito 
sul «neo qualunquismo» Col¬ 
leglli navigatissimi proclama¬ 
no legittimo disgusto per lo 
sfascio del sistema politico, 
rievocano con qualche com¬ 
piaciuta tenerezza l'uomo 
qualunque di Giannini, si auto- 
proclamano sentinelle delia 
pubblica insofferenza Un po' 
di insofferenza anche nel con¬ 
fronti dei mitico e vezzeggiato 
«paese reale» (che ha sempre 
vissuto il qualunquismo non 
certo come pensoso approdo 
Intellettuale, ma come generi¬ 
co e incolto conformismo) 
non guasterebbe magari due 
righe per dire che tra i partiti 
«tutti uguali» ce n'è uno che in 
questi giorni sta pubblicamen¬ 
te esaltando quella Repubbli¬ 
ca di Salò che spediva gli 
ebrei italiani a morire nel for¬ 
ni 

Già perché altnmenti a fu¬ 
ria di dire che «sono tutti 
uguali», la gente si ritroverà a 
cercare le differenze nel mo¬ 
do più comodo e sbrigativo 
nen, ebrei, omosessuali, ter¬ 
roni, ecco i ven differenti 


li anni SO sono stati testimoni di 
rapporti di grande difficoltà tra il 
Pei e il movimento sindacale È 
importante che su un problema 
tanto delicato quale quello della 
regolamentazione dei diritto di 
sciopero, il filo del dialogo, pur 
nella distinzione delle posizioni, 
non si sìa mai interrotto, ma anzi 
appaia con il passare del tempo 
meno esile e sempre costruttivo 
C è nella sinistra italiana una cre¬ 
scente attenzione al peritolo 
che il nostro sistema economico 
e sociale sempre piu flessibile e 
soggetto a mutamenti ma anche 
ai perpetuarsi di grandi disegua- 
glianze possa esaltare alcuni pe¬ 
ricolosi conflitti quello che se¬ 
para una parte di lavoratori che 
«ottengono» non per quello che 
fanno, ma per dove sono (e 
quindi per il potere reaie di fer¬ 
mare servizi essenziali) e gli altri 
lavoratori che, negli uffici e nel- 
1 industria, nelle campagne o 
nella veste di «pendolari», questo 
potere non 1 hanno 

Ed ancora tra quei settori di 
lavoratoti e cittadini percetton di 
modesti redditi, anziani emargi¬ 
nati, che non possono (are a me¬ 
no dei servizi pubblici per risol¬ 
vere i loro problemi e divengono 
quindi ostaggi di situazioni di 
caos che ne accentuano la mar¬ 
ginalità 

E dunque il conflitto, pnma 
ancora che il diritto di sciopero, 
ad aver bisogno di nuove regole 
E questo va detto alla luce non di 
un generico bisogno di ordine, 
che spesso nasconde volontà au¬ 
toritarie, ma per ridare forza ad 
un valore, quello della solidarie¬ 
tà, ed a un principio, quello del¬ 
l’efficienza, che oggi servono più 
che mai per rendere più giusta 
ed umana la nostra convivenza 
Ecco perché dotare di regole 
nuove il conflitto è una battaglia 
di sinistra 

Del resto talune delle nflessio- 
m avanzate dai comunisti in que¬ 
sto periodo possono contribuire 
ad ampie convergenze Trovo in¬ 
fatti nella nostra stessa «cultura» 
Uil di questi anni idee non dissi¬ 
mili è giusto innanzitutto punta¬ 
re adJt$i$òuare.nonne di pre¬ 
venzioni» e raffreddamento del 
conflitto, per rendere più «cer¬ 
to», più spedito il negoziato Cosi 
faconde- si «eliderebbe & con¬ 
fronto meno sfuggente e più 
comprensibile per tutti i lavora¬ 
tori e 1 utenza E necessario cer¬ 
tamente codificare I uso del ri¬ 
corso al referendum, proprio in 
un momento sociale ed econo¬ 
mico nel quale 1 equilibrio dei ri¬ 
sultati delle rivendicazioni è più 
arduo da raggiungere ma più ne- 
cessano dato li moltiplicarsi di 
figure professionali 

E indispensabile che, come 
neh'industna l altoforno non si 
spenga mai, così nel settore pub¬ 
blico non ci sia mai paralisi com¬ 
pleta dei servizi ma un mimmo di 
essi sia comunque assicurato 

Questa cornice può già muta¬ 
re di molto la Babele di oggi Ma 
attenzione se le n flessioni resta¬ 
no parole e il profondo disagio 
sociale si attenua a seguito del¬ 
l’ingresso di nuove regole come 
poter «cnmmalizzare» la posizio¬ 
ne della Uil che, in assenza di 
intese sindacali (che ncerchia- 
mo e crediamo possibili) e di de¬ 
cisioni chiare, non esclude di 
promuovere una legge di iniziati¬ 
va popolare che recepisca i nuo¬ 
vi codici? 

Un altro elemento grava, pe¬ 
rò, pesantemente sull attuale 
caos la mancanza di sanzioni 
contro le controparti dei sinda¬ 
cato e dei lavoratori - le aziende, 
lo Stato - che godono attual¬ 
mente di una incredibile immu¬ 
nità Questa immunità di fatto si 
traduce in irresponsabili ritardi 
sulla attuazione dei contratti, in 
inefficienze, in mortificazione 


della professionalità e della pro¬ 
duttività stessa del servizio gene¬ 
rale 

È indispensabile dunque, 
pensare a «sanzioni» cogenti an¬ 
che nei confronti di aziende ed 
amministratori pubblici, anche 
se la responsabilizzazione di 
queste controparti può essere 
aiutata fortemente sia da uno 
sforzo teso a rendere sempre più 
«privatistico» Il rapporto negozia¬ 
le nel settore pubblico (se non 
altro finalmente i professori, o I 
medici e gli Infermieri, non do¬ 
vranno aspettare più mesi per ve¬ 
dersi riconosciuti benefici con¬ 
trattuali già conquistati), sla deila 
attenuazione delle ricorrenti e 
deleterie influenze politiche sul 
management pubblico 

Ma è, lo ripeto, soprattutto il 
nodo delle sanzioni a dover es¬ 
sere chiarito fino in fondo finora 
dall'uso della precettazione di 
retaggio fascista (e che va re¬ 
spinta, o semmai mutata profon¬ 
damente), alle norme penali an¬ 
cora vigenti (e che, cosi come 
sono, vanno abolite), allo stesse 
ipotesi previste per chi, Ira 1 lavo¬ 
ratori e i sindacati, trasgredisce I 
codici di autoregolamentazione, ; 
a pagare è solo una parte, men¬ 
tre ad essere svincolate sono 
sempre e solo aziende di Stato 
C’è in definitiva uno squilibrio , 
evidente da superare Tenendo 
conto che le sanzioni nei con¬ 
fronti di sindacati e lavoratori 
non possono che essere solo di 
natura civile e contrattuale e sen- , 
za esagerazioni inutili o perento¬ 
rie come può essere quella di 
escludere drasticamente da ogni 
beneficio contrattuale chi non ri- 1 
spetta le regole 

veniamo quindi al diritto di scio¬ 
pero I rischi per la libertà di 
esercizio di tale obiettivo non 
vengono certo da chi vuole rego¬ 
le efficaci per tutti in grado di 
ristabilire una eguaglianza reale 
fra i diritti dei lavoratori e i diritti 
degli utenti Del resto la Uil che 
si è battuta per superare le sem¬ 
pre più evidenti inefficienze de¬ 
gli attuali codici di autoregola¬ 
mentazione non solo si è schie¬ 
rata nettamente contro intervèn¬ 
ti precipitosi e privi di consenso 
sociale come quelli adombrati 
recentemente nel governo, ma è 
sempre stata contraria ad una 
legge che entrasse nel mento del 
diritto di sciopero Ciò che oc¬ 
corre è rinnovare codici che or¬ 
mai tutti ritengono inadeguati, 
adeguare il capitolo deile sanzio¬ 
ni e trovare uno strumento che 
dia ad essi efficacia generale. 

La Uil ntiene che lo strumento 
idoneo sia una legge a sostegno 
del nuovi codici. Una legge che 
si insenrebbe nella stona della 
vacazione di importanti atti che 
hanno sancito un progresso dei 
dirmi sindacali, come lo Statuto 
dei dmtti dei lavoratori, e non 
certo in quella di aiti limitativi 
delle libertà Ma se vi sono altre 
vie per raggiungere lo scopo, sia¬ 
mo pronti ad esaminarle senza 
preconcetti 

L importante è però giungere 
a risultati reali non basta infatti 
più accontentarsi d» qualche pas¬ 
so in avanti, di qualche atto di 
buona volontà Dobbiamo sape¬ 
re, insomma, che se non si trova¬ 
no alternative credibili e non pa¬ 
sticciate non resta che lo stru¬ 
mento della legge a garantire 
l'efficacia generale delle nuove 
norme che si vogliono porre in 
essere 

La disgregazione sociale, la 
conflittualità degli interessi non 
si ferma con qualche pecetta o 
rinviando a domani quello che sì 
può fare oggi e che, se avrà dalla 
sua il coraggio di una sinistra 
moderna, non potrà che assume¬ 
re connotati progressisti ed ac¬ 
cettabili per tutti. 



co che si è messo controcor¬ 
rente» e nota che un articolo 
appropriato l’ha fatto su IVrn- 
ta una donna «non siciliana 
Letìzia Paolozzi» Cè di più 
Vincenzo dice che non ho 
elogiato quei sindaco forse 
perchè è democristiano De 
mocristiano «mattarelliano», 
precisa Letizia nei suo com¬ 
mento quindi progressista E 
io non ho motivo per dubitare 
del «progressismo» deilon 
Cuhcchia sindaco di Partan¬ 
na da tantissimo tempo se i 
miei ricordi sono ancora data 
I età attendibili Sia chiaro, io 
non sottovaluto il valore e il 
significato deUTmziativa di cui 
parliamo E non mi pare del 
tutto giusta la reazione di una 


ragazza che con rabbia in 
quella occasione notò che «in 
Sicilia per avere un impiego 
senza raccomandazioni biso¬ 
gna essere violentate * C è del 
vero in questo amaro com¬ 
mento, ma guardiamo il qua¬ 
dro più generale il significato 
del messaggio lanciato e co 
me è stato recepito dalla gen 
te, come I ha raccolto Vincen 
zo Antmoro che mi scrive Ma 
è proprio questo messaggio 
che a me è apparso equivoco 
Non per le cose dette dal sin 
daco ma per quelle taciute 
Ecco lo penso che il sindaco 
avrebbe dovuto chiudere il 
suo discorso con queste paro 
le che non ho letto e sentite 
«Signore e signori, come sin¬ 


daco di questa città offesa da 
quattro nostri concittadini che 
hanno violentato una ragazza 
che, tra I altro, è ospite della 
nostra comunità chiedo che 
la giustizia Implacabile nei 
confronti dei colpevoli in ca¬ 
si come questi non possono 
essere invocati attenuanti e 
perdoni Perciò, a nome delia 
comunità offesa, chiederò di 

E ni costituire parte civile 
I offesa maggiore per la 
dignità di questa città sarebbe 
una condanna mite per i vio¬ 
lentatori Dico queste cose, 
can cittadini, anche perché il 
tribunale di Trapani che dovrà 
giudicare gli imputati potreb¬ 
be assegnare la causa agli 
stessi giudici che hanno prati¬ 
camente assolto Giuseppe Eli¬ 
seo di Mazara che ha pestato 
e ucciso la sorella quattordi¬ 
cenne che sì ribellava a impo¬ 
sizioni stupide, intollerabili e 
frutto dì pregiudizi Una sen¬ 
tenza che, anche se emessa 
da giudici onesti, è frutto an- 
ch'essa di pregiudizi E sono 
pregiudizi che alimentano ar¬ 
roganze, violenze e seminano 
vittime E le nostre preoccu¬ 
pazioni sono cresciute quan¬ 


do abbiamo appreso che li 
procuratore di Trapani non ha 
presentato appello per quella 
sentenza e si è adontato quan¬ 
do l'ha fatto il procuratore ge¬ 
nerale di Palermo I nostn ti¬ 
mori che giustizia non sìa fatta 
sono quindi fondati e anche 
per questo abbiamo promos¬ 
so questa iniziativa con la qua¬ 
le vogliamo fare sapere anche 
ai giudici cosa pensiamo e co¬ 
sa ci aspettiamo da loro» Ca¬ 
ro Vincenzo, se il sindaco di 
Partanna avesse pronunciato 


uvi tuiMiuatt UU 

ri da te giustamente deplora* 
la La sceneggiato con ben al¬ 
tro tono I avrebbero fatto net 
confronti de! sindaco E allora 
tutto sarebbe stato più chiaro 
Ho detto queste cose non per 
seminare dubbi sul significalo 
detta lodevole imitativa Ma 
vorrei si «fiottasse an¬ 
che dalla mia testa tl sospetto, 
certo infondato, che ta ceri¬ 
monia a cut hanno plaudito 
tutti gli italiani a cut npugna ta 
violenza, non sia solo il pnmo 
atto di una commedia dove 
tutto finisce, come si dice al 
mio paese, a taratluccl e vino. 
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Politica Interna 


Palermo 

Accordo 

Psi-Psdi: 

crisi? 

m Palermo Crisi Immi¬ 
nente al Comune di Paler¬ 
mo? Psdl (In gluma) e Psi 
(all'opposlilone) hanno 
raggiunto ieri un accordo 
•per assicurare alla citta una 
nuova struttura di governo» 
È scritto proprio cosi In un 
documento diffuso subito 
dopo l'Incontro tra II mini¬ 
stro socialdemocratico Car¬ 
lo Vlizlnl e II segretario re¬ 
gionale socialista Antonio 
Buttata. 

L'attuale giunta, diretta 
dal de Leoluca Orlando, è 
In carica dal 13 agosto e ne 
(anno parte - oltre a De e 
Psdl - anche la Sinistra indi¬ 
pendente, I verdi ed II movi¬ 
mento «Città per l'uomo» 
Se l'Intesa tra socialisti e so¬ 
cialdemocratici porterà so¬ 
lo all'Ingresso del Psi in 
giunta o ad un rovescia¬ 
mento delle alleanze con la 
ricostituzione di un penta¬ 
partito non è ancora chiaro. 

Un governo di pentaparti¬ 
to si riformerà alla Regione, 
In crisi dal 31 ottobre scor¬ 
so È quanto hanno concor¬ 
dato Ieri sera, dopo settima¬ 
ne di aspra polemica, I rap¬ 
presentanti del cinque parti¬ 
ti che sostengono II gover¬ 
no nazionale. Pino al 21 ot¬ 
tobre, la Regione era retta 
da un monocolore demo- 
ci lattano, lu costretto alle 
dimissioni a causa del ritiro 
dell'astensione da parte del 
socialisti 


Il segretario del Pei 
ieri ha chiuso 
a Udine la conferenza 
programmatica 


Dopo il vertice Usa-Urss 
una grande occasione 
all’Occidente sulla via 
della distensione 


1Riforme istituzionali 
Natta: governabilità e stabilità 


Il Pel «assume con forza le esigenze politiche della 
governabilità e della stabilità», Lo ha ribadito ieri 
Natta, a Udine, riferendosi all'urgenza di un «radi¬ 
cale processo riformatore del sistema politico e 
Istituzionale». In particolare Natta si è soffermato 
sulla necessità di meccanismi che pongano «al ri¬ 
paro dalle scorrerie o da un assurdo potere di 
destabilizzazione anche di piccole forze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


■■ UDINE Una affollatissima 
manifestazione con Alessan¬ 
dro Natta ha sugellato la con¬ 
ferenza programmatica tenuta 
dai comunisti del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia In vista delle elezioni 
regionali della prossima pri¬ 
mavera Il segretario generale 
dei Pei aveva avuto nel pome¬ 
riggio di sabato un significati¬ 
vo Incontro con I lavoratori 
della Danieli di Buttrio, una 
delle fabbriche-simbolo del 
recente sviluppo industriale 
friulano 

Ieri nel suo discorso di 
Udine ha preso le mosse da 
questa realtà, mutata ma an¬ 
che fortemente contradditto¬ 
ria, per richiamare 1 compiti di 
un moderno partito riformato¬ 
re In un momento politico 
aperto a stimolanti novità 

Natta ha anzitutto esaltato I 
risultati del recente vertice 
delle superpotenze e le pro¬ 
spettive dischiuse da quell'in¬ 


contro per ulteriori passi sulla 
via del disarmo e per la solu¬ 
zione dei conflitti regionali 
che minacciano la pace 
«Ha vinto II buonsenso, ha 
vinto la ragione - ha detto 
Natta - e noi comunisti italiani 
possiamo misurare nei fatti di 
questi giorni il fondamento e il 
respiro della nostra ispirazio¬ 
ne ideale e politica Possiamo 
legìttimamente avvertire un 
sentimento di fierezza e di or¬ 
goglio slamo stati dalla parte 
giusta» 

L'oratore ha ricordato le In¬ 
tuizioni lungimiranti di To¬ 
gliatti e di Berlinguer il valore 
dei grandi movimenti per la 

f >ace, e ha citato in particolare 
e speranze della gente di Co- 
miso e l'impegno tenace de) 
movimento «Beati i costruttori 
di pace», attivo in quest'area 
nord-orientale del paese 
Restano indubbiamente 
grandi difficoltà ed ostacoli e 


l Europa rimane disseminata 
di arsenali e armamenti di 
ogni tipo purtroppo c'è chi - 
ha denunciato U segretario del 
Pei - vocifera ancora, come fa 
Chirac e persino Zanone, di 
un riarmo del nostro conti¬ 
nente Le novità del dialogo 
tra Usa e Urss aprono invece 
g-andi occasioni all'Occiden¬ 
te europeo sulla via della di¬ 
stensione e di una nuova sicu¬ 
rezza Richiamando le parole 
pronunciate in precedenza 
dal segretario regionale Ro¬ 
berto Viezzi, Natta ha additato 
nel Friuli-Venezia Giulia il ter¬ 
reno ideale di quella strategia 
delle zone denuclearizzate 
che deve poter avanzare nel 
cuore dell Europa, proprio là 
dove vengono a incontrarsi 
idee, esperienze, regimi diver¬ 
si, dove si avverte l’eco dei 
processi riformatori in atto 
nell Urss e in altri paesi socia¬ 
listi, e si colgono le difficoltà 
attraversale dal socialismo au¬ 
togestito jugoslavo, che i co¬ 
munisti italiani auspicano pos¬ 
sano essere rapidamente su¬ 
perate 

Proprio per ii Friuli-Venezia 
Giulia - ha Insistito Natta - la 
distensione e la pace sono i 
polmoni del futuro sviluppo, 
in una dimensione che vada 
oltre I limiti di una Cee oggi 
incerta e divisa Una ragione 
di più, questa, per superare 
chiusure e localismi e dare 


spazio a politiche di vasto re¬ 
spiro e di aperto confronto 

Il segretano comunista si è 
poi soffermato su quelli che, a 
quarant'anni dalla firma della 
Costituzione, ha definito il di¬ 
sordine istituzionale e le de¬ 
generazioni nella vita politica 
in Italia C'è un disagio pro¬ 
fondo nella società civile non 
meno che nei pubblici poteri 
Lo sviluppo appare inceppato 
e distorto, aumenta il divano 
tra Nord e Sud e tra le diverse 
fasce sociali, si disattendono 
dmtti fondamentali dei citta¬ 
dini, dilaga una enrmnalltà 
che punta a trasformarsi in 
una nuova forma di potere 

Gravi sono le responsabilità 
dei partiti di governo della 
De, per le sue annose pregiu¬ 
diziali anticomuniste, ma an¬ 
che dei socialisti che hanno 
fatto propria una logica di 
schieramento con il solo 
obiettivo di diventarne II per¬ 
no 

Di qui le proposte lanciate 
dal Pei per una azione for¬ 
matrice in matena istituziona¬ 
le, che investa il Parlamento, il 
complesso delle autonomie 
locali, le leggi elettorali, l’am¬ 
ministrazione deila giustizia 
In particolare, ferendosi alle 
necessità di riforme per ga¬ 
rantire «governabilità» e «sta¬ 
bilità», Natta ha detto che «si 
tratta di innovazioni necessa¬ 
rie per ì) retto funzionamento 


di uno Stato democratico, 
quale che sia il governo e che, 
dunque, nsulteranno benefi¬ 
che domani» Ma l'intervento 
sulle istituzioni dovrà comun¬ 
que fare tutt’uno con le lotte 
in campo sociale, per il lavo¬ 
ro, ii Mezzogiorno, le attese 
dei giovani, delle donne, dei 
pensionati Servono dunque 
una forte capacità progettuale 
e un vasto movimento in gra¬ 
do di operare trasformazioni 
nel profondo della società 
«Escludiamo - ha sottoli¬ 
neato a questo punto il com¬ 
pagno Natta - qualsiasi pre¬ 
giudiziale di schieramento, o 
accordi preferenziali o am¬ 
miccamenti verso qualcuno 
Valgono i contenuti, le scelte 
sulle cose da fare, l’impegno 
sui programmi» In particolare 
occorre liberare i rapporti a 
sinistra da tatticismi e da con¬ 
dizionamenti umorali e misu¬ 
rarsi coi Psi sui terreno di un 
concreto riformismo 
A questo proposito - ha os¬ 
servato il segretano comuni¬ 
sta - la nuova giunta che si va 
a formare a Milano dovrà sa¬ 
persi distinguere per l pro¬ 
grammi e la capacità realizza¬ 
le rispetto al fallimento di 
quella precedente A. Milano, 
in questi ultimi anni, ha pesato 
l’appiattimento prodotto da 
una linea che subordina le 
amministrazioni locali alla for- 


Ha minacciato di non fare il presidente senza l’unità del partito 


Un «colpo di teatro» di Abiurante 


spiana 


tipo ai teaw 
la strada al 


suo delfino Fini 


La quarta e ultima giornata del XV Congresso na- 
atonale del Msl non è bastata per designare II suc¬ 
cessore di Almlrante: le operazioni di voto sono 
andate avanti lino alle ore piccole e mentre si 
stampa questa edizione del giornale II risultato è 
ancora lontano. Oli ultimi pronosticì, tuttavia, han¬ 
no dato per certa la vittoria di Fini, delfino di Alml¬ 
rante, su Rautì. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I SORRENTO Ah, quando I 
treni arrivavano In orario, e 
quando arrivavano In orarlo 
pure I segretari, ansi, Il segre¬ 
tario, per diciatto anni sempre 
lo Uesao, ogni volta rimesso al 
timone del Msl con.una sbri- 

« stiva acclamarono Giorgio 
,Imirome lascia un partito di¬ 
viso, eppure impaccialo di 
Ironie a un compilo al quale 
non era ptó abituato Si è do¬ 
vuto attendere tino a notte per 
sapere se gli ultimi pronosucl 
in lavoro della nomina di 
Gianfranco Fini erano siali 
centrali in pieno Ieri sera c e- 

Radicali 

«Niente più 
elezioni», 
dice Negri 

mm cianciano Rifondare 
in senso «transnazionaie» ii 
partito e, di conseguenza, non 

K eclpare più - con proprie 
- ad alcuna competizio¬ 
ni elettorale Sono queste le 
due principali proposte che il 
Consiglio federale del Partito 
radicale, riunito a Chlanciano, 
ha deciso di sottoporre al l'ap¬ 
provazione del prossimo con¬ 
gresso convocato a Bologna 
dal 2 al 6 gennaio prossimi il 
Pr • ha spiegato II segretario, 
Giovanni Negri - potrebbe 
partecipare ad elezioni politi¬ 
che o amministrative In Italia 
*olo nel caso si costituiscano 
nuove aggregazioni politiche 
impegnate nella fondazione 
del sistema politico nazionale 
Netto 11 dissenso di molti diri¬ 
genti radicali Massimo Teo¬ 
dori, Emma Bonino, Roberto 
Cicclomessere e Francesco 
Rutelli Assente Marco Pan- 
nella 


ra ormai la virtuale certezza 
che il giovane delfino del lea¬ 
der uscente ce l’avrebbe fatta 
- sia pure con l'aiuto di un 
ballottaggio - ma il voto è I) 
voto, e le sorprese possono 
sempre nascondersi dietro 
l'angolo 

Per accorciare I tempi delle 
operazioni elettorali, e anche 
per completare meglio il nuo¬ 
vo look modernista, 1 missini 
hanno affidato la conclusione 
del loro XV Congresso alla 
magia dell'urna elettronica 
Ma spiegare come si vota col 
computer a 1 460 delegati 


non è stato semplice, e alla 
fine nella galleria delle nostal¬ 
gie, s’è conquistata facilmente 
un posto l’antica, onesta sche¬ 
da di carta, La quale è stata 
comunque usata per l'elezio¬ 
ne del segretario ma in accop¬ 
piata con il voto elettronico 
per 11 rinnovo del Comitato 
centrale Risultato invece che 
alle 15 le operazioni sono co¬ 
minciate poco prima delle 19 
per proseguire fino alle ore 
piccole 

E cosi la nostra cronaca 
cammina sulle stampelle dei 
«se* e dei «forse» L’ultima 
giornata congressuale è servi¬ 
ta a far capire soprattutto una 
cosa che un segretano politi¬ 
co che decide spontanea¬ 
mente di farsi da parte dopo 
quasi quattro lustri di naviga¬ 
zione, non affida la propria 
successione al capriccio dei 
venti congressuali Lo si è ca¬ 
pito bene ieri mattina quando 
Giorgio Almirante ha improv¬ 
visamente abbandonato la 


sua apparente superiorità ver¬ 
so gli eventi per impossessarsi 
del microfono Nella sala del 
Sorrento Palace è piombato ii 
silenzio. Il capo carismatico 
del fascisti ha gettato tutto il 
proprio peso in favore della 
nomina del suo pupillo trenta- 
cinquenne Ma in modo sotti¬ 
le, e cioè innalzando proprio 
la bandiera deU’imparzialità 
Ha detto di non sentirsi candi¬ 
dato alla presidenza del parti¬ 
to (carica che li platea tutta 
eia p.oruo ad affidargli per ac¬ 
clamazione) visto che I lavori 
congressi!., i non stavano 
conducendo ad un approdo 
unitario «I miei amici - ha af¬ 
fermato - hanno compiuto un 
sondaggio negli ambienti del¬ 
le liste considerate lontane da 
me, cioè in quelle di Rauti e di 
Mennlttl Questi ambienti mi 
hanno fatto sapere che in un 
clima surriscaldato come que¬ 
sto e con le polemiche che 
sono scoppiate, la mia candì 
datura a presidente non 


avrebbe potuto essere accla¬ 
mata da tutto il congresso. 
Pertanto rinuncio». Una mos¬ 
sa tutta psicologica, con cui 
probabilmente Almirante è 
riuscito a richiamare dalla par¬ 
te sua (e quindi anche di Fini) 
quegli almirantiani della cor¬ 
rente di Servello che si stava¬ 
no orientando a votare per 
Rauti A quel punto, dato per 
scontato che il pnmo voto 
avrebbe escluso dalla corsa 
Mennltti e lo stesso Servello, 
gli addetti ai lavori congres¬ 
suali hanno visto la bilancia 
pendere nettamente in favore 
di Gianfranco Finì piuttosto 
che di Pino Rauti. 

La sortita di Almirante ha 
anche surriscaldato la sala 1 
applausi alluvionali, inviti ripe¬ 
tuti affinché il leader si lascias¬ 
se eleggere presidente seduta 
stante, e infine una vera e pro¬ 
pria gazzarra che ha visto 
qualche fascista del servizio 
d ordine impegnato a strapaz¬ 
zare e a cacciare fuori le trup¬ 



pe televisive del Tg3 e di Ca¬ 
nale 5 Gli altn giornalisti pre¬ 
senti al congresso hanno 
espresso una formale prote¬ 
sta, alla quale sono seguite le 
altrettanto formali scuse de! 
vice segretano missino Raf 
faele Valensise 
Se i fatti non tradiranno le 
previsioni, con la guida di 
Gianfranco Fin» il Msi dovrà 
rinunciare ai sogni rautiam 


Riforme, 

mercoledì 

l’incontro 

Pci-Psi 


Concluso il «giro d'orizzonte» (Craxi lo ha chiamato cosi) 
con i partner di maggioranza, li Psi avvia - a partire da 
domani - gli incontri sulle riforme istituzionali con I partiti 
di opposizione I socialisti incontreranno domani I radica¬ 
li Mercoledì, invece, la delegazione Psi, guidata da Craxi 
(nella foto), sarà a colloquio con Natta e gli altri dirìgenti 
comunisti Giovedì, infine, gli incontri conclusivi Demo¬ 
crazia proletaria e Verdi Dopo la prima tornata di colloqui 
si è allontanata la possibilità di procedere con una qualche 
rapidità a riforme del sistema elettorale (il Psi ne aveva 
proposto la modifica già a partire dalle prossime elezioni 
europee) In primo piano, Invece, sono tornate la questio¬ 
ne della riforma dei regolamenti parlamentari e, soprattut¬ 
to, la polemica sulle alleanze e la stabilità negli enti locali. 


mula di governo «Anomale» 
sono dunque quelle giunte 
che non si fondano sulla coe¬ 
renza fra intese e programmi, 
ma vengono imposte dall ai¬ 
to 

l comunisti Intendono mi¬ 
surarsi con le altre forze su un 
piano di pari dignità nfiutan- 
do manovre a livello di < con 
sociazioni per il potere» con 
testando le gare di alternanza 
dentro uno schieramento pre 
determinato Un richiamo, 
questo, che Natta ha voluto in- 
dinzzare anche agli interlocu¬ 
tori politici in questa regione, 
che sara chiamata tra pochi 
mesi alle urne Un appunta¬ 
mento impegnativo e com¬ 
plesso, cui i comunisti sono 
chiamati con la necessità di 
dover contare su un partito 
saldo e al tempo stesso aperto 
e sensibile alle sollecitazioni 
che emergono dalla società 
civile 

Natta ha concluso ricor¬ 
dando l'attenzione riservata 
dall'ultima sessione del Comi¬ 
tato centrale ai problemi della 
vita e dell’azione del partito 
«Avere ragione non basta, bi¬ 
sogna saper operare perchè 
essa si traduca in fatti reali». 
Ecco allora l’importanza deci¬ 
siva di contare su un partito 
unito e democratico, più nu¬ 
meroso, in grado di assolvere 
ai compiti posti da una fase 
cruciale della vita nazionale 


Ni in vp ronfile? E » proposito di autonomie 

nuove regole. tacalif Leopoldo Elia (inter* 
Elia propone venuto ieri alla conferenza 

«Sperimentiamole 

a Roma» re proprio da Roma un 

«esperimento di riforma 
—Istituzionale che serva co¬ 
me esempio per le grandi città» In questo senso ha con¬ 
cordalo con quanti hanno chiesto che, a partire dalla legge 
per «Roma capitale», venga riconosciuta «autonomia statu¬ 
taria ■ alla citta Per Elia la crisi «delle grandi città deriva dal 
lai o che la legge comunale e provinciale prevede un mo¬ 
dero unico di amministrazione che non tiene conto delle 
d \ r rs" 1 c^ig nze > Sfiducia costruttiva, una «burocrazia au¬ 
lì ama prestigiosa e imparziale», e il superamento del 
s stema attuale composto da consiglio, giunta e sindaco 
sono per il senatore Elia, la via «per garantire la funzionali¬ 
tà dei servizi pubblici e la stabilità delle amministrazioni». 


Ma nor Milani* Sul tema della crisi dì molti 
.. P er . ™ an ° enti locali interviene anche 


™ enti locali interviene anche 

Scotti polemizza il vicesegretario de Scotti lì 

«Così I rapporti 

SI logorano» versante squisitamente po¬ 

litico E ancora In polemica 
—■col Psi Scotti infatti affer¬ 
ma «Non si può criticare la situazione di Palermo, dicendo 
che essa si riflette negativamente sulla regione siciliana, e 
sostenere insieme che gli improvvisi ribaltamenti di allean¬ 
ze a Milano non contengono, invece, una eguale carica di 
logoramento e di complicazione del rapporti tra i partiti», 
Allora, aggiunge il vicesegretario de, occorre certamente 
«avviare quelle riforme senza le quali ogni impegno rischia 
di essere travolto poi dai tatticismi e dai distinguo», ma 
quel che è ancor più importante è una compattezza mag¬ 
giore delle forze politiche» Insomma. «La politica dei due 
paesi e delle due misure non paga - conclude Scotti pole¬ 
mizzando ancora col Psi Occorre ripristinare una politi¬ 
ca delle regole e fondare su di questa una fase di stabilità 
nel paese» 


Spadolini: 
a riformare 


d pensi 
il Parlamento 



Detta riforma delle autono¬ 
mie ha parlato nuovamente 
ien il presidente del Senato, 

Spadolini (nella foto), per 
ripetere come ii tema sia 
ormai maturo per poter essere affrontato con decisione 
•Riteniamo che la riforma delle autonomìe - ha detto - sia 
oggi il primo dovere dei legislatore dopo troppe occasioni 

S ‘ ite, dopo troppi rinvìi ingiustificati. Esistono punti 
nell'elaborazione legislativa e culturale del paese 
che tocca al Parlamento riassumere nelle sue mani, con il 
foraggio e la determ'nazione necessari. Si tratta, In questo 
caso - ha concluso -, di un adempimento istituzionale non 
meno Importante e prioritario di altre nforme. 


dello «sfondamento a sinistra» 
per attestarsi sulla linea di una 
continuità riveduta e corretta 
più «modernità», abbandono 
delle liturgie nostalgiche, ini¬ 
ziative politiche proiettate so¬ 
prattutto fuon dal Parlamento, 
dichiarata allergia per le lu 
slnghe de! palazzo» Il tutto 
sostenuto da una sfrontata n 
proposizione dei ptu lugubri 
«valori» del fascismo ripudiati 
dalla coscienza nazionale 


Dp: ai socialisti Giovanni Rumo Spena, se- 

,y *7* H gretano di Dp, è invece 

diremo Cile estremamente critico per 

H upm mal» » come i «partiti maggiori» 

VCr ®iJ na,C * stanno affrontandoTtema 

19 partitocrazia delle riforme che «si confi¬ 

gurano - affermo - sempre 
più come mediocri e peri¬ 
colose contronlorme tese a costruire un tripartito di ferro 
De, Psi, Pei per monopolizzare la rappresentanza politica 
del paese» Ciò che dirà a Craxi nell'incontro fissato per 
giovedì, Il segretario di Dp ce l’ha già chiaro- la riforma 
vera è «il superamento dei vizi consociativi di una gestione 
istituzionale lottizzata, clientelare, partitocratica e trasfor¬ 
mista l'occupazione ingombrante da parte dei partiti di 
tutti gli spazi dì espressione della società» 


FEDERICO QEREMICCA 


Laconi, il suo sardismo 20 anni dopo 


■i SASSARI I temi sono an¬ 
cora quelli istituzioni, que¬ 
stione meridionale a sarda, re¬ 
gionalismo e Stato delle auto¬ 
nomie Eppure già lontani so 
no i tempi dì Renzo Leeoni i) 
dirigente e parlamentare co¬ 
munista tra gli ispiratori della 
Costituzione e deila battaglia 
autonomistica scomparso 
prematuramente vent anni fa 
ne) mezzo di una intensa e 
drammatica campagna eletto¬ 
rale in Sicilia Segno, certo, 
che da allora pochissime delle 
grandi tematiche a lui care 
hanno trovato soluzione Ma 
anche una conferma della 
particolare «modernità» del 
leader comunista, il cui pen 
siero ha anticipato importanti 
riflessioni e battaglie in Sarde¬ 
gna e in tutto il paese Al pun¬ 
to che per indicare la strada 
del rinnovamento e de! rilan¬ 
cio del partito, ii recente con¬ 
gresso dei comunisti sardi ha 
dovuto riprendere temi e pa¬ 
role d'ordine tipicamente la- 
coniane» 

Con Renzo Laconi de) resto 


Ripensare Renzo Laconi a ventanni Sandro Scano. Dall'importante con¬ 
dalla sua morte. Cosa c’è di attuale tributo nella Commissione dei 75 al* 
oggi nel pensiero de! grande dtrigen- rindimenticabite esperienza alla gui- 
te e parlamentare comunista sardo 9 da del partito nell'Isola, dagli studi 
Ne hanno parlato l'altra sera a Sassari sull’autonomia e sul meridionalismo 


\\ direttore dell’Unità Gerardo Chiaro- 
monte e ì segretari federale e regio- 


aila lunga vicenda parlamentare, le 
tappe e le riflessioni più significative 


naie del Pei, Leonardo Ladu e Pier del dingente comunista. 


il debito dei comunisti sardi e 
italiani è ancora grande Lo ri 
conoscono - durante la mani¬ 
festazione commemorativa 
organizzata dal Comitato re 
gìonale del Pei in un hotel sas¬ 
sarese - prima il segretano re¬ 
gionale Pier Sandro Scano 
poi U direttore del l Unità Ge¬ 
rardo Chiaromonte, uno degli 
interlocutori più assidui di La- 
coni, soprattutto durame la 
sua ultima importante espe¬ 
rienza polìtica, alla vìcepresi- 
denza del gruppo parlamenta¬ 
re 

Protagonista della «monda¬ 
zione» del partito In Sardegna, 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

impegnato in prima linea con 
Togliatti e Grieco tra i com¬ 
missari comunisti della Costi¬ 
tuente. Renzo Laconi ricoprì il 
ruolo di segretano regionale 
dal '57 al '62, essendo stato 
«preferito» dal gruppo dirigen¬ 
te comunista nell'Isola ad En¬ 
rico Berlinguer (vicesegreta¬ 
rio) su cui era ricaduta la scel¬ 
ta iniziale di Togliatti «Quella 
gestione - ricorda Scano - 
gettò le basi del rinnovamen¬ 
to del Pel nell Isola che dav¬ 
vero in quegli anni cominciò a 
caratterizzarsi come partito 
nuovo, sardo e nazionale Ma 
soprattutto si trattò di una ge¬ 


stione feconda per quanto ri¬ 
guarda l’elaborazione e la bat¬ 
taglia per l'autonomia, intesa 
forse per la prima volta come 
moderno strumento per I af¬ 
fermazione della soggettività 
del popolo sardo» Un tema, 
quest'ultimo, a cui Laconi 
avrebbe dedicato attenzione 
e studi interessantissimi, an¬ 
che una volta lasciata la guida 
del Pei in Sardegna per assu¬ 
mere un incarico dirigente nel 
gruppo parlamentare 
Proprio a questi aspetti si ri¬ 
ferisce una parte importante 
dei ricordi e delle nflessioni di 
Gerardo Chiaromonte In par¬ 


ticolare sui rapporti tra que¬ 
stione sarda e questione meri¬ 
dionale «Laconi - sottolinea I 
il direttore del l'Unità - aveva 
sviluppato una interessante n- 
flessione storico-culturale 
sull argomento giungendo a 
dimostrare come la questione 
sarda precedesse, e per molti 
aspetti si differenziasse, da 
quella meridionale eppure 
egli tendeva a unificare la bat¬ 
taglia per le due questioni, nel 
senso che non ci sarebbe sta¬ 
ta affermazione dell'una da¬ 
vanti ad una sconfitta dell al¬ 
tra» 

Precursore di una conce¬ 
zione moderna dell autono¬ 
mia, dunque ma anche con¬ 
vinto assertore della via de¬ 
mocratica In questo senso - 
è la conclusione di Chiaro- 
monte - si può parlare di un 
profondo toghattismo di La- 
coni cui va riconosciuto an¬ 
cora oggi il mento di avere 
aderita ad una scelta di fondo 
sui rapporti tra democrazia e 
socialismo e tra democrazia, 
mendionalismo e sardismo» 


E 

I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

Antonio Cassese 
Il caso “Achille Lauro” 
Terrorismo, politica e diritto nella 
comunità internazionale 
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illumina gli aspetti politico-diplomatici e 
giuridici del sequestro e del dirottamento 
della nave italiana. 
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__ IN ITALIA 


Cervia Si è conclusa ieri a Roma C’è stata una spaccatura 
Giudici l’assemblea sulla incompatibilità 

«a scuola» dell’associazione nazionale con le attività politiche 
per 3 giorni Oltranzisti battuti «No ai partiti» 


■M CERVIA Giudici a scuola 
per ire giorni, al seminarlo 
della Fondazione Cervia-Am¬ 
biente a di Magistratura de¬ 
mocratica. SI d parlato di ur¬ 
banistica. di poteri del giudi¬ 
ce, di legislazione ambientale 
e si A lascialo anche capire 
che II referendum ha lasciato 
Il segno. Non necessariamen¬ 
te negativo, però. 

•Questa Iniziativa é la prima 
di una serie • annota Alberto 
Maritati, responsabile am¬ 
bientale di Md - che mirano 
ad aprite sempre di piò il giu¬ 
dice al sociale Anche come 
risposta al dima referendario 
che aveva contrapposto II 
paese alla magistratura la no¬ 
stra risposta S In questo semi¬ 
narlo: Il miglior antidoto al¬ 
l'errore ò la professlonalim» 

I magistrati presenti alla ire- 
gloml cervese sono una cin¬ 
quantina, molti giovani, ed an¬ 
che nomi di spicco della cro¬ 
naca giudiziaria 
•Oggi - dice Maritati - per 
reati ambientali si potrebbe 

B ldere In base alla legge 
.Me questo non significa 
che la legislazione ambientale 
nel suo complesso non sia In¬ 
sufficiente ed arretrata» 

Ma allora, quali mezzi resta¬ 
no al giudice penale? E sono 
sufficienti, o no? «Dipende dai 
casi - risponde Maritati - un 
latto è certo, che certi conflitti 
non II deve risolvere 11 giudi¬ 
ce, che Interviene quando il 
reato * già stalo commesso 
Oltre alla prevenzione, che 
spetta alle autorità politiche e 
amministrative, occorre che 
vengano precisale e accettate 
precise priorità», I casi delle 
fabbriche «a rischio» sono ma¬ 
teria di scottante attualità 
Pereti* dobbiamo arrivare 
sempre « si sono chiesti I ma¬ 
gistrati - allo «scontro Innatu¬ 
rale» tra magistrato e mondo 
del lavoro? 

•A Cerano, vicino Brindisi - 
ricorda Maritati - sta per esse¬ 
re completata una piegaceli- 
trale a carbone da 2400 mega¬ 
vvatt: perché non à slata fatta 
prima la valutazione di Impat¬ 
to ambientale? Quando co- 
mlncerà a funzionare al porrà 
Il solito drammatico Interro- 
gatlvo: Inquinamento o lavo- 

Alierà, eh* dovrà fan II 
prctoie? «Dovrà essere dispo¬ 
sto a, rischiare- Applicando 
una precisa scala di priorità, là 
pertonà a l'ambiente costituì- 
àcohq valori primari per la so¬ 
pravviverne e lo sviluppo, 
quindi vanno tutelati anche a 
risolt o del lavoro, Facciamo 
appello a lune le forze demo¬ 
cratiche perché si tacciano 
carico di questo aconito inevi¬ 
tabile Ira Interessi collettivi II 
posto di lavoro di oggi, e la 
vita di domani Non può esse¬ 
re competenza del giudice di- 
rlmere questo contrasto», 


I magistrati: «Per ora 
niente scioperi» 



26 ministri all’Inquirente 

Sotto accusa le assunzioni 

di falsi invalidi 

Il record spetta alle Poste 


Alessandro Crisaiolo, presidente dell’associazione magistrati 


113 febbraio, in tutta Italia, si terranno assemblee 
aperte sui problemi della giustizia. Questa giornata 
nazionale di discussione e confronto è stata con¬ 
vocata dall'associazione dei magistrati che con¬ 
temporaneamente ha escluso, per il momento, 
manifestazioni di protesta da parte della categoria. 
Insomma, niente sciopero bianco. Tra i giudici, 
però, c’è ancora tensione. A febbraio si vedrà... 


Mi ROMA Niente scioperi 
bianchi Per ora I magistrati 
non protestano Aspettano 
Aspettano che il Parlamento, 
dopo il referendum sulla giu¬ 
stizia, faccia la sua parte e 
mantenga gli Impegni solen¬ 
nemente assunti E per ora tut¬ 
to procede secondo 1 tempi 
stabiliti Mercoledì, Infatti, ini¬ 
zierà la discussione In aula, al¬ 
la Camera, del pacchetto di 


provvedimenti relativi alla re¬ 
sponsabilità civile Ogni ulte¬ 
riore decisione e valutazione i 
magistrati la prenderanno do¬ 
po li 13 febbraio, giorno in cui 
in ogni distretto si terranno as¬ 
semblee aperte a tutti gli ope¬ 
ratori del diritto, delle vere e 
proprie «giornate delia giusti¬ 
zia» 

«Allora - si fa notare - sulla 
base di un confronto a più vo¬ 




ci e dopo un attento esame di 
come nel frattempo si saran¬ 
no comportate le lorze polìti¬ 
che, decideremo che fare E 
se sciopero dovrà essere, sarà 
uno sciopero vero, con tanto 
di astensione dal lavoro e 
blocco delle attività» 

Sono queste, in sintesi, le 
conclusioni dell'assemblea 
dell’Associazione nazionale 
magistrati tenutasi sabato e 
domenica a Roma Tte gli ar¬ 
gomenti in discussione la re¬ 
sponsabilità civile, oggetto 
del recente referendum, le ri¬ 
forme per razionalizzare l'am¬ 
ministrazione della giustizia e 
le modifiche allo statuto della 
stessa associazione del magi¬ 
strati Sui primi due punti si è 
raggiunta l'unanimità e sono 
state battute le posizioni dei 


magistrati più oltranzisti, quel¬ 
li, cioè, che erano per lo scio¬ 
pero subito Sul terzo punto, 
invece, lo scontro è stato di¬ 
retto, fino alla rottura Biso¬ 
gnava regolare la incompatibi¬ 
lità tra I iscrizione all associa¬ 
zione dei magistrati e l'attività 
politica in un partito L'assem¬ 
blea si è cosi divisa 1300 per 
una incompatibilità totale, 
670 per norme più articolate 
Tre sono state, nel concreto, 
le ipotesi di incompatibilità 
prese In considerazione il ca¬ 
so di un magistrato iscritto ad 
un partito, il caso di un magi¬ 
strato che ha un compito di 
direzione o occupa un Incari¬ 
co specifico in un partito e, 
infine, il caso di un magistrato 
che si candida alle elezioni 


La parte più arretrata della 
magistratura ha sostenuto 
sempre la tesi di un distacco 
netto tra giudici e politica E in 
effetti ha avuto la meglio L'u¬ 
nico punto su cui si è riusciti a 
mitigare le posizioni è stato 
nei caso dei magistrato che si 
candida alle elezioni rispetto 
a chi prevedeva la decadenza 
immediata dall'associazione, 
si è deciso di far valere questa 
norma solo per quel candidati 
che, ali interno dell associa¬ 
zione dei magistrati, ricopra¬ 
no cariche direttive o rappre¬ 
sentative Ciò nonostante, 
dunque, è prevalsa una con¬ 
cezione della politica come 
mercato di potere, come ter¬ 
reno su cui un magistrato non 
può misurarsi 


In realtà, però, ai di là di 
questo assunto assai criticabi¬ 
le, I associazione dei magi¬ 
strati ha preferito affrontare il 
problema solo sotto l'aspetto 
formale, senza affrontare il 
nodo vero della questione 
Tbtti sanno, infatti, che i lega¬ 
mi tra giudici e un certo modo 
di far politica si costruiscono 
in ben altri modi, attraverso 
rapporti reati per i quali è ini- 
fluente l'iscnzione o meno ad 
un partito 

Nello stesso documento 
approvato ieri, inoltre, si riba¬ 
disce che it magistrato non 
può iscriversi a sette segrete 
Fatto positivo, naturalmente, 
ma non può non colpire che 
quasi si sia voluto demonizza¬ 
re allo stesso modo la masso¬ 
neria e l’attività politica 



Proposto un centro studi per la sicurezza nei porti 


Ravenna, ora per la strage 
si indaga su ventisette persone 


■1 ROMA Ressa dì ministri 
all’Inquirente, il tribunale per 
«uomini eccellenti» che gli ita¬ 
liani hanno voluto abolire vo¬ 
tando si al referendum, per il 
•mercato delle stampelle» li 
sostituto procuratore delia 
Repubblica di Roma, Sante 
Spinaci, ha chiesto l’autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
ventisei ministri, praticamente 
tutti quelli che hanno avuto a 
che fare con l’amministrazio¬ 
ne pubblica nei governi Craxi- 
uno e Craxì-bis L’ipotesi dì 
reato riguarda 1 assunzione di 
falsi invalidi nella pubblica 
amministrazione e coinvolge, 
tra gii aiti, Andreotti, Goria, 
Spadolini, Zanone, Nicolazzi, 
Signorile, Gava, Altìssimo, De 
Michelis, Longo, Scalfirò, 
Martmazzoli, Falcucci, Visen¬ 
tin), Pandolft, Donat Cattìn, 
De lorenzo, Capna, Carta, 
Darida, Degan, Lagorio, Gul- 
lotti, Rognoni, Romita e For¬ 
mica 

All origine dell'inchiesta un 
esposto del deputato liberale 
Battìstuzzi che chiese alla ma¬ 
gistratura di tener d'occhio 
(assegnazione di posti a per¬ 
sone ufficialmente handicap¬ 
pate. Battìstuzzi ce l'aveva 


Psdi 

Sequestrati 

documenti 

contabili 


con la legge 482 del 1968, in 
base alla quale gli invalidi con 
capacità lavorativa più che di¬ 
mezzata possono essere as¬ 
sunti con chiamata diretta nel¬ 
la pubblica ammlnltlraaione, 
elvltando concorsi e visite di 
controllo. Battlstunl aveva 
presentato anche un'lntem- 
gazione parlamentale per sa¬ 
pere quanta gente tosse (tata 
assunta in questo modo nel 
ministeri II record spettò alle 
Poste con 1.641 assunzioni e 
al Trasporti con 1.321. Adesao 
Battìstuzzi precisa: «Quando 
sarò chiamato daU'InquIiente 
sosterrò che non c'à luogo t 
procedere contro I ministri 
per le assunzioni di Invalidi ci¬ 
vili Il marcio é nella legge 
482» Battìstuzzi critica Inoltre 
l'Iniziativa del maiiztrato ro¬ 
mano perché «la d'ognt eri» 
untaselo tre ministri tre quelli 
citati non avevano latto nem¬ 
meno un'assunzione con la 
482. Altissimo ne aveva lette 
solo una, mentre ne henno 
tatto uso massiccio nel propri 
collegi elettorali dava, Gaspa- 
rl e Signorile. Confondere casi 
cosi diversi non aiuta ad af¬ 
frontare correttamente il pro¬ 
blema e a tare chiarella», 
conclude Bettlstuszf. 


□ NEL PCI cm 

I comizi 
previsti 
per oggi 


TA fio 

pTRIESl 


Sono salite a 27 le comunicazioni giudiziarie per la 
tragedia di nove mesi la sulla «Elisabetta Montanari». 
Ora la magistratura sta indagando anche sul coman¬ 
dante del porto di Ravenna Terì intanto si sono nuniti 
in seduta straordinaria il consiglio comunale e pro¬ 
vinciale: dall’assemblea la proposta di costituire a 
Ravenna un centro studi per la sicurezza nel porti, 
utilizzando II materiale raccolto finora. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 





U ruve «Elisabetta Montanari» 


Mi RAVENNA TYagedia del 
porlo nove mesi dopo Per ri¬ 
cordare i tredici morti della 
•Elisabetta Montanari», vitti¬ 
me della «deregulation» dei 
mercato del lavoro ma anche 
per fare il punto sugli atti già 
effettuati e quelli ancora da 
compiere, sì è svolta ieri mat¬ 
tina, alla presenza dell'asses¬ 
sore della Regione Emilia-Ro- 
magna, Alessandro Zagatti, 
una seduta straordinaria e 
congiunta dei Consigli comu¬ 
nale e provinciale di Ravenna 
Due ore e mezzo di dibattito 
durante le quali è stata lancia¬ 
ta anche una proposta di re¬ 


spiro nazionale perché non 
sfruttare il materiale acquisito 
In questi mesi per la costitu¬ 
zione, proprio a Ravenna, dì 
una sede permanente di stu¬ 
dio e ricerche per la sicurezza 
nel porti? 

L «affaire Mecnavi» quindi 
tenendo fede alla promessa 
solenne latta dalle istituzioni 
locali all'Indomani della stra- 

§ e del porto, è ben lontano 
all’essere stato archiviato 
Fra gli atti già compiuti sui 
piano istituzionale sono stati 
ricordati la costituzione, pn- 
ma in termini volontari poi 
con l'impnmatur del decreto 


Zambertetti, del comitato per 
la sicurezza del lavoro nel 
porto, il progetto Aripar (pre¬ 
sentato ufficialmente a metà 
novembre) con il compito di 
individuare i punii critici del- 
1 area portuale ed industriale 
di Ravenna, il potenziamento 
della medicina del lavoro e 
dell Unità sanitaria locale ra¬ 
vennate 

•Il cammino però è ancora 
lungo e va percorso insieme* 
ha sottolineato il sindaco 
Mauro Dragoni Tra le cose 
ancora da fare si è sottolinea¬ 
to la necessità dei raggiungi¬ 
mento, a livello locale, dì un 
accordo sulla cantieristica, sul 
piano nazionale poi è stata 
chiesta I applicazione del de¬ 
creto Zamberletti In tutti i por¬ 
ti Italiani e l’emanazione, da 
parte del governo, del nuovo 
Testo Unico in materia di sicu¬ 
rezza del lavoro previsto or¬ 
mai da dieci anni dall'articolo 
24 della legge 833 di nforma 
sanitana 

Buona parte degli interventi 
è stata dedicata all'inchiesta 


giudiziaria Con l'invio pro¬ 
prio nelle scorse settimane di 
un avviso di reato al coman¬ 
dante del porto di Ravenna, le 
comunicazioni giudiziarie per 
i fatti de) 13 marzo sono salite 
a 27 Sta volgendo ai termine 
poi il lavoro dei superperili in¬ 
caricati di far luce sulle cause 
della tragedia Rimane co¬ 
munque il «neo» di una sen¬ 
tenza dell'Ufficio istruzione 
deila Corte d'Appello di Bolo¬ 
gna de) 3 novembre scorso 
che ha annullato il provvedi¬ 
mento di inibizione tempora¬ 
nea da qualsiasi attività eco¬ 
nomica dei tre titolari delta 
Mecnavi assunto, nel luglio 
scorso dai magistrati raven¬ 
nati Una sentenza che è stata 
accolta dalle istituzioni locali 
con «doloroso stupore» 

Della tragedia del porto, In¬ 
fine, si parlerà questa settima¬ 
na anche in Consiglio regiona¬ 
le Nei prossimi giorni infatti 
verranno discussi i risultati del 
lavoro della commissione 
d'inchiesta istituita dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 


La mostra s’ha da fare, dice Portoghesi 


U Biennale di Veneti» è ormai m un angolo, priva 
da un anno di consiglio d'amministrazione e senza 
responsabili di sezione. E allora l'architetto Porto¬ 
ghesi, presidente uscente, ha voluto scavalcare tut¬ 
to • tutti, ed ha deciso: costi quel che costi, intan¬ 
to, la Biennale arte delì'88 si farà. Ha anche detto 
come, A rischio di mettersi contro Palazzo Grassi 
(e la Fiat). 


Mi ROMA Qualcosa si muo¬ 
ve alla Biennale di Venezia, un 
organismo a cui negli ultimi 
tempi sono state date più 
mazzate che aiuti in una con¬ 
ferenza stampa tenuta sabato 
« Venezia 11 presidente uscen¬ 
te, Paolo Portoghesi, ha an¬ 


nunciato che per 188 la Bien 
naie arte si farà E questo mal 
grado lente sia sostanzial¬ 
mente acefalo da un anno Da 
un anno, infatti, 11 consiglio di¬ 
rettivo, l'organo-guida della 
Biennale, è scaduto E il nuo¬ 
vo consiglio è stato nominato 


solo In parte mancano infatti 
ancora tre nomime quelle 
che spettano alla Presidenza 
del Consiglio che da mesi ter¬ 
giversa (si fanno i nomi di 
Rondi, De, di Gullo e Cucinici- 

10 per il Psdi, di Giuliano Mon- 
(aldo, candidatura indipen¬ 
dente, e di Ludlna Barzinl per 

11 Pii) Ora senza consiglio, 
non possono neanche venir 
nominati I direttori delle se 
zionl ì veri responsabili delle 
manifestazioni Nell 87 fu fat 
ta un eccezione per Gugliel¬ 
mo Biraghi nominato diretto 
re straordinario della Mostra 
del cinema dal consiglio sca 
duto Ma doveva essere, ap 
punto, un eccezione E per 
i 88? Per I anno prossimo se¬ 
condo il ciclo naturale, era 


prevista la realizzazione della 
manifestazione sulle arti visi¬ 
ve Ma nessuno era in grado di 
dire come essa avrebbe potu¬ 
to svolgersi A sciogliere il 
problema ci ha pensato d im¬ 
perio Portoghesi Ha convo¬ 
cato per l'11 e 12 dicembre l 
rappresentanti dei paesi stra 
nleri per le arti visive E d’ac¬ 
cordo con loro (ma In sostan¬ 
za di testa sua) ha deciso che 
la Biennale Arte ci sarà e con 
una piena dignità Vi si svolge¬ 
rà una mostra di giovani spe 
ranze, «Aperto 88» per cui so 
no anche stati nominati i com¬ 
missari intemazionali (per l'I¬ 
talia, Giovanni Carandente) 
Insomma, Portoghesi (che tra 
1 altro è stato rieletto consi¬ 


gliere e aspira chiaramente al 
rinnovo della presidenza) ha 
deciso di forzare la situazione 
E nel corso della conferenza 
stampa ha detto di aver con¬ 
vocato consiglio il 18 gen¬ 
naio, per nominare in quella 
sede un nuovo direttore 
‘straordinario’ per le arti visi¬ 
ve Per quella data il consiglio 
potrebbe anche essere com¬ 
pleto del tre nomi mancanti 
(ma nessuno ci crede vera¬ 
mente) ed essere perfetta¬ 
mente funzionante come tale 
Ma il nuovo consiglio potreb¬ 
be anche non esserci E m 
questo caso si ripeterebbe 
semplicemente la vicenda Bl- 
raghi con la differenza che il 
prossimo ‘vero’ direttore della 


mostra di arti visive si troverà 
‘scippato di una delle due 
mostre di cui dispone dai mo¬ 
mento che la manifestazione 
è biennale e l'incarico di di¬ 
rettore dura quattro anni E 
poi sono prevedibili altre diffi¬ 
coltà il vecchio consiglio ave¬ 
va spergiurato nell'ultima riu¬ 
nione ('straordinaria', natural¬ 
mente), che non si sarebbe 
mai più riunito vorrà ora per¬ 
dere la faccia su convocazio¬ 
ne di Portoghesi? All ultimo 
minuto si e aggiunto anche un 
piccolo giallo Nel corso della 
riunione il rappresentante in¬ 
glese con l’appoggio di Porto¬ 
ghesi ha proposto per il padi¬ 
glione italiano una mostra dal 
titolo «L'arte italiana del do¬ 


poguerra» Ma una mostra con 
questo titolo si sovrapporreb¬ 
be ad una (sull arte italiana di 
questo secolo) che si svolgerà 
alla fine dell'anno a Londra al¬ 
la Royal Academy La propo¬ 
sta pare nasca da un antica 
ruggine tra il rappresentante 
inglese e direttore del museo 
londinese Non solo La stessa 
mostra arriverà nell 89 a Pa¬ 
lazzo Grassi (cioè Fiat), che 
naturalmente non gradirebbe 
per niente uno sgarbo del ge¬ 
nere «Sarebbe spiacevole» ci 
ha detto Giovanni Caranden 
te, consigliere della Fondazio¬ 
ne Grassi Lo stesso Caran¬ 
dente, da notare, che è stato 
appena nominato da Porto¬ 
ghesi commissario alla Bien¬ 
nale 


Mi VENEZIA Carabinieri nel¬ 
la sede regionale veneta del 
Psdi, a Mestre la magistratura 
veneziana ha disposto l'acqui¬ 
sizione di vari documenti rela¬ 
tivi alla contabilità del partito, 
che da qualche tempo era affi¬ 
data a Salvatore Tiozzo, ex as¬ 
sessore del Comune di Chlog- 
gta, in carcere da una decina 
di giorni arrestato per estor¬ 
sione nell’ambito dell'inchie¬ 
sta sulle tangenti Le indagini, 
coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore Ivano Nelson Salva- 
rani. avevano già portato al¬ 
l'arresto di Armando De Rosa, 
assessore de al Lavori pubbli¬ 
ci della Regione Campania, 
mentre stava per intascare 80 
milioni portatigli da Sergio 
Vittadello contitolare di una 
grande impresa edile padova¬ 
na Vittadello ed li fratello Gi¬ 
no, arrestati a loro volta per 
falsa testimonianza, avevano 
in seguito confermato di aver 
dovuto sborsare tangenti an¬ 
che dopo altri appaiti ottenuti 
nel Veneto A pretenderle sa¬ 
rebbe stato appunto Salvatore 
Tiozzo 


ERIO BERTOCCHI 
mancherai col tuo ricordo il tuo 
brillante carattere, un compagno 
che il partito non troverà più La 
cugina Èva Corbelli e famiglia. 
Villa Massenzatico (Reggio Emilia), 
14 dicembre 1987 


I compagni della sezione Mantova¬ 
ni Goria piangono la scomparsa del 
compagno 

OSCAR NOVELLO 

attivista instancabile de) partito e 
della cooperativa di viale Monza 
140 I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 partendo da via Prospe¬ 
ro Fimi \5 

Milano 14 dicembre 1987 


GIULIANA OMODEO TARICANO 
A otto anni dalia sua scomparsa MI 
chele desidera ricordarla ad amici 
e compagni In sua memoria sotto¬ 
scrive lire 100 000 per l'Unità. 
Torino, 14 dicembre 1987 


G. Angiui, Milano; A. RubW, 
Cesena: G. Tede eoo, Noma 
(stz. Monte Merio); A. 
Boldrini, Sant'Alberto 
(Re); N. Canotti, S. Bene¬ 
detto (Ap). L» libertini, ie¬ 
ri, C Salvi, Bologne; M. 
Stefanini, Foggia, 

Avviai 

Mercoledì 16 dicembre atte 
ore IO nell'aula dei Gruppi 
parlamentari deHe Cernere 
(ingrasso via dal Vicario) è 
atato prometto deHe Dire¬ 
zione e dai gruppi parie» 

mentori cMPdun oonfron- 
to con i rapprenderti ami 
del governo, co IP presi¬ 
denza dell'ente Fa, oon I 
parlamentari e i reppcteeri- 
tanti dei sindacato, lui tè- 

ali al finanziamenti per fa 
Ferrovie nella lego* finan¬ 
ziaria e sui rilancio ferrovia¬ 
rio 

e e e 

Mercoledì 16 dicembre, alfe 
ore 9.30, ai riunisce le 
Quinta Commissione Pro¬ 
paganda • informazione 
defCc. All'ordine del gior¬ 
no «Sviluppo e rinnova- 
mento deHe feste de TU- 
nità*'» (relatore Vittorio 
Campione). 


È mancalo ail'affeito de' suol cari • 
di tulli quanti gli hanno voluto bene 
il compagno 

SERGIO GAZZOU 

I funerali si svolgeranno martedì 15 
atte ore 9 con parte ni* dail'abitt- 
alone in via Cavour 34 
S Giuliano Milanese, 14/12/19*7 


LIBRI di BASE 

Callaia diretta 
da Tullio De Maura 


otto sezioni 
per ogni cupo 
di interesse 



4 


A 


0 



















IN ITALIA 


L’ex regina 
Maria José 
si rifugia 
in clinica 


tm ROMA. -No, nessun ma¬ 
lessere. nessuna malattia, sol¬ 
iamo Il desiderio di sfuggire 
all'assedio continuo del glor- 
nellstk cosi II portavoce di 
casa Savoia In Italia, V,revoca¬ 
to Carlo D'Amcllo, ha spiega¬ 
lo l'Ingresso deirea regina 
Maria José di Savoia In una cll¬ 
nica di Losanna. 

•Le telefonale e le richieste 
di Interventi da parte del gior¬ 
nalisti - ha detto O'Amello - 
erano, diventate In questi gior¬ 
ni ossessionanti. E cosi la regi¬ 
na ha deciso allora di antici¬ 
pare e dicembre le cure chi- 
neaiterapeutlche cui si sotto¬ 
pone ogni anno, In gennaio, 
per mantenersi In (orma. 
Niente improvvisa malattia, 
niente collasso, quindi, ma 
semplicemente un desiderio 
di rlwrvatcua-. 

Maria José di Savoia, che ha 
(I anni, é sempre stata molto 
sportiva o si é sempre preoc¬ 
cupala molto dello sua condì- 
«lone tisica. Nell'istituto dove 
al é «rifugiata» c'é anche una 
grande piscina riscaldata >e 
non v’é dubbio - ha detto an¬ 
cora D'Amello depositario 
della privacy di Casa Savoia - 
che la regina ne approlitteri 
perché nuotare è l’attiviti fisi¬ 
ca che preferisce". Circa l'e¬ 
ventuale ritorno di Maria José 
in Italia, e a proposito degli 
Interrogativi su dove potrebbe 
scegliere di stabilirsi, l'avvo¬ 
cato ha precisato che -nessun 
programma saré fatto dalla re- 

( |lna fino a quando non ci sari 
a decisione ufficiale del go¬ 
verno che l'autoriua a rientra¬ 
re In llalla>. 


Brescia 

Investe 
moglie 
e figlio 

«■ BRESCIA. Un giovane fo- 
lolllogralo, Mario Zanardinl, 
"(05 anni residente a Cocca- 
.liti (Biscia), é stato «fresia¬ 
te dalla pollila stradale di 
-Chiari, accusato di omicidio 
>per avere travolto alla guida 
della sua automobile la mo¬ 
glie, Simonella Donna, di 20 
anni, e II tiglio Cristian di un 
mese che era sul «passeggi¬ 
no", Sla la donna che II bimbo 
tono morti. 

Il tragica episodio é acca¬ 
duto alle 11 df Ieri manina, al¬ 
la periferia di Coccagllo, lun¬ 
go la strada che conduce ad 
un altro centro del Bresciano, 
CMtrewato. 

Simonella Donna con II pic¬ 
cino ti slava recando a piedi 
dai suoceri che abitano poco 
distante dall'abitailone del ti¬ 
glio. Improvvisamente l'auto, 
guidata da Mario Zanardinl, è 
piombata velocissima sul due 
trascinandoli per parecchi 
metri. La donna e II bimbo so¬ 
no siali tubilo soccorsi da al¬ 
cuni passanti e trasportati con 
l'autolettiga all'ospedale di 
Chiari, ma lungo il tragitto so¬ 
no spirati entrambi. 

Oli agenti della pollila stra¬ 
dale, In seguito alle testimo¬ 
niarne raccolte sul luogo del¬ 
l'Incidente, hanno arrestalo 
per omicidio Mario Zanardinl, 
mettendolo a disposatone 
della magistratura. Tra l’uomo 
e la moglie sembra vi tessero 
da qualche tempo diverbi ac¬ 
cesi e anche violenti. 

In Calabria 

Tonnellate 
di petrolio 
in mare 


Carabinieri, polizia ed elicotteri Un tragico errore dei banditi 
cercano i tre rapinatori poi fuggiti senza prendere nulla 

che sabato ad Arconate (Milano) Per la madre della bambina 
hanno ucciso Alessandra Clivio non è stata sciolta la prognosi 

Gigantesca caccia all’uomo 




Carabinieri, polizia, nuclei di elicotteristi ed unità ci* 
notile. Dall’altra notte nell’alto Milanese si svolge una 
gigantesca caccia all’uomo, ma dei rapinatori che 
sabato poco dopo le 19 hanno ucciso con una scari¬ 
ca di panettoni Alessandra Clivio, una bimba di 9 
anni, finora non è stata trovata alcuna traccia. 1 medi¬ 
ci dell'ospedale di Legnano hanno operato la madre 
della piccina, che è ancora in gravi condizioni. 


MARINA MORPURGO 


U piccola Alessandra Clivio 


■■ MILANO. Questa mattina, 
un banco della 4 A della scuo¬ 
la elementare sarà vuoto. Non 
ci sarà la piccola Alessandra, 
fulminata da una fucilata alla 
testa mentre - seduta tranquil¬ 
lamente nella sala della sua 
villa di Arconate - aspettava 
di cenare con papà Ermanno 
e mamma Marilena. Non ci sa¬ 
rà neppure la sua inseparabile 
compagna di studi e di giochi, 
Elide Bacati, che l'altra sera, 
agghiacciata dal terrore, ha 
assistito alla morte di Alessan¬ 
dra. Doveva essere una serata 
di festa, per le due bimbe, una 
festa che si è interrotta bru¬ 
scamente quando nella villa 
hanno fatto irruzione tre om¬ 
bre mascherate e annate e sì è 
trasformata in una tragedia 
nel momento in cui un colpo, 
partito dall'arma con cui uno 
dei rapinatoti stava cercando 
di percuotere il capofamiglia 
per ridurlo all’Impotenza, ha 


prima disintegrato la spalla si¬ 
nistra della mamma e poi tra¬ 
passato il capo della piccina 
Dei tre assassini, fuggiti a 
mani vuote, finora non c'è 
nessuna traccia, nonostante la 
caccia all’uomo in grande sti¬ 
le scatenata dai carabinieri 
dei gruppi di «Milano 2» e di 
Monza e dalla polizia di Mila¬ 
no, Varese e Como: centinaia 
di uomini, appoggiati dai cani 
e dagli elicotteri, hanno setac¬ 
ciato tutta la zona a nord di 
Milano, allestito posti di bloc¬ 
co, compiuto perquisizioni 
nell'ambiente della malavita 
locale. Tutto, però, è stato va¬ 
no. I tre - che secondo gli In¬ 
quirenti non devono essersi 
allontanati di molto da Arco¬ 
nate (30 chilometri da Mila¬ 
no) - sono riusciti a dileguarsi 
senza incappare in alcun testi¬ 
mone. Via dei Tigli, teatro del¬ 
la tragica aggressione, in ef¬ 


fetti è una strada isolata, rara¬ 
mente percorsa da auto, spe¬ 
cie di sera, e i raplnaton sono 
entrati ed usciti indisturbati 
dal grande parco che circon¬ 
da la lussuosa villa di Erman¬ 
no Clivio. 

L'unico che è stato in grado 
di fornire qualche particolare 
utile, una volta superato il tre¬ 
mendo shock, è stato proprio 
Ermanno Clivio, che insieme 
al fratello Giuseppe dirige una 
prospera impresa edile. Mari- 
lena Stefani, 38 anni, è stata 
operata e le sue condizioni 
sono ancora troppo gravi, tan¬ 
to che i medici non hanno an¬ 
cora sciolto la prognosi riser¬ 
vata perché possa essere In¬ 
terrogata. 

Adesso, la speranza dei ca¬ 
rabinieri e della polizia è quel¬ 
la dì riuscire a collegare que¬ 
sta rapina a qualche episodio 
del recente passato, a trovare 
un filo che porti a scoprire 
l'oTganÌ 2 zazlone che presumi¬ 
bilmente sta dietro gran parte 
del colpi che flagellano que¬ 
sta zona, vero Eden per bandi¬ 
ti. Tutta l’area a cavallo tra le 
province di Milano, Como e 
Varese è disseminata di ville e 
villotte di imprenditori bene¬ 
stanti, spesso isolate, quasi 
sempre difese in modo più 
che altro «psicologico»: la vil¬ 
la di via dei Tigli aveva si la 


Pordenone, preso un rapinatore 


Nell’85 l’assalto di Abu Nidal 


In ansa dietro ai ladri 
muoiono due agenti 


Domani in aula 
la strage di Fiumicino 


Due giovani agenti di polizia sono morti nel tentati¬ 
vo di sventare una rapina a mano armata - appena 
mezzo milione II bottino - ad un supermercato 
vicino a Pordenone: la loro auto si è scontrata con 
una corriera. Del rapinatori, uno è stato arrestato, 
altri due sono ricercati: tutti erano appena stati 
assolti per insufficienza di prove da un'altra accusa 
di rapina. Oggi i funerali degli agenti. 


m PORDENONE. E accaduto 
lutto come In un poliziesco 
americano; sirene spiegate, 
corsa spericolata in auto, inci¬ 
dente finale. Ma in questo ca¬ 
so è stato mortale, e due gio¬ 
vani poliziotti ci hanno rimes¬ 
so la vita. Sabato sera, poco 
dopo le 19: alla polizia di Por¬ 
denone giunge la segnalazio¬ 
ne di una rapina a mano arma¬ 
ta In corso ai danni di un pic¬ 
colo supermercato della cate¬ 
na «A&O» a Cusano di Zoppo- 
la, un paesino sulla statale 
Pontehbana, La prima volante 
a partire, un’Alfa 33, è quella 
di Edy Bertolini e Giuliano 
Santo, che hanno appena pre¬ 
so servizio. Sulla statale a sire¬ 
ne spiegate, in pochi minuti 
arrivano a Cusano. Il negozio 
è sulla sinistra di un incrocio. 
l’Alfa della polizia si trova la 
strada sbarrata da una Ritmo 
ferma in attesa di girare a sua 
volta: per guadagnare tempo 
la supera facendo stridere le 
gomme, ma gli agenti non si 


accorgono che dall’altro lato 
sta arrivando una corriera. È il 
pullman della ditta Giordani, 
che fa servizio di linea fra Por¬ 
denone e l’aeroporto di Ron¬ 
chi dei Legionari. L'autista 
non fa neanche a tempo a fre¬ 
nare, lo scontro è violento, 
l'auto della polizia viene tra¬ 
scinata per qualche metro ed 
Infine si rovescia in un fossa¬ 
to. Nessun danno, fortunata¬ 
mente, per il guidatore della 
corriera e gli unici due passeg¬ 
geri a bordo. Ma gli agenti re¬ 
stano uccisi sul colpo. Giulia¬ 
no Santo, 27 anni, di Casarsa, 
era sposato, aveva un bambi¬ 
no di pochi mesi e la moglie è 
incinta. Edy Bertolini, di Co- 
droipo, avevo 25 anni, sposa¬ 
to ma senza figli. «Due giova¬ 
ni, ma con grande esperienza, 
entusiasti e professionalmen¬ 
te preparati», li ha ricordati ie¬ 
ri Il questore di Pordenone. 
Tutto questo, per una rapina 
di appena mezzo milione di 
lire, per giunta recuperate. A 


commetterla, tre pregiudicati 
che quìndici giorni fa erano 
usciti dalle carceri di Treviso 
dopo una assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove dall’accu¬ 
sa di avere commesso un’altra 
rapina: Gaetano Quartararo, 
39 anni, palermitano residen¬ 
te a Rivolto; Dario Morandotti, 
origine milanese, stessa età, 
che abitava col Quartararo; 
Giancarlo Ferrara, 35 anni, 
origine palermitana ma abi¬ 
tante a Pordenone. 

I tre, col volti semicoperti 
da sciarpe e le pistole in pu¬ 
gno, avevano fatto irruzione 
nel piccolo market poco pri¬ 
ma delta chiusura, sperando 
negli incassi del sabato. Inve¬ 
ce, erano riusciti a racimolare 
appena mezzo milione. Stava¬ 
no andandosene quando a 
pochi metri è avvenuto il terri¬ 
bile incidente. Due sono riu¬ 
sciti a scappare salendo sul¬ 
l'auto del Quartararo, che è 
stata ritrovata nella notte vici¬ 
no a Portogaiaro. Quartararo 
è stato Invece «placcato» e 
catturato dagli stessi gestori 
del negozio ; aveva con sé 11 
magro bottino ed una Colt 38. 
In questura, ha fatto il nome 
dei complici. 

Oggi, alle 14 nel Duomo di i 
Pordenone saranno celebrati 
da) vescovo i funerali in forma 
solenne dei due giovani agen¬ 
ti □ MS. 


Inizia domani, nell’aula bunker dì Rebibbia, il pro¬ 
cesso per la strage all’aeroporto di Fiumicino, il 27 
dicembre '85, in cui morirono 16 persone, tra cui 
tre terroristi palestinesi, e ne rimasero ferite 72. 
Sarà in aula domani l’unico terrorista superstite, 
Ibraim Khaled, appartenente al gruppo di Abu Ni¬ 
dal, anche lui imputato per il reato di strage. Dopo 
quello del '73, è l’attentato più grave a Fiumicino. 


STEFANO POLACCHI 


■i ROMA. Entrerà domani 
nell’aula bunker dei carcere 
romano di Rebibbia l'unico 
sopravvissuto dei quattro ter¬ 
roristi palestinesi di Abu Nidal 
che, il 27 dicembre di due an¬ 
ni fa, assaltarono l'aeroporto 
di Fiumicino con bombe a 
mano e centinaia di colpi di 
kalashnikov, Sedici morti, tra 
cui tre terroristi, e 72 feriti fu il 
drammatico bilancio di quel¬ 
l'attentato, ii più grave dopo 
quello del 73, sempre a Fiu¬ 
micino, in cui morirono 32 
persone. Inizia domani il pro¬ 
cesso, che si svolgerà davanti 
alla terza Corte d Assise pre¬ 
sieduta da) dottor Filippo An¬ 
tanioni, contro Abu Nidal, ca¬ 
po della frangia oltranzista del 
terrorismo mediorientale, Ra- 
shed Al Hamieda e Ibraim 
Mohamed Khaled, l’unico su¬ 
perstite del commando. L’ac¬ 
cusa è di strage, mentre in un 
successivo processo dovran¬ 
no rispondere, insieme ad 
un'altra dozzina di palestinesi, 


del reato di banda armata. 

Nel giudìzio che inizia do¬ 
mani, sono per ora tre le parti 
civili costituitesi e 106 i testi¬ 
moni. Ma la deposizione più 
attesa è quella del giovane ter¬ 
rorista arabo, unico superstite 
del gruppo di fuoco che semi¬ 
nò fa morte a Fiumicino. Già 
in istruttoria Khaled ha fornito 
interessanti rivelazioni sulla 
connotazione del feroce 
gruppo di Abu Nidal, il cui ve¬ 
ro nome è Sabri Khalil Abdul 
Hamid Al Banna. «Il nostro 
quartier generate è in Siria - 
ha dichiarato il terrorista al 
giudice istruttore - E da li che 
siamo partiti noi per Fiumici¬ 
no e l altro commando per 
l'aeroporto di Vienna». Nello 
stesso giorno, alla stessa ora, 
infatti, un altro gruppo co¬ 
mandato da Abu Nidal fu pro¬ 
tagonista di una tragica spara¬ 
toria nello scalo austriaco. Ri¬ 
masero a terra tre morti, tra 
cui un terrorista, e numerosi 
feriti. 

Quel 27 dicembre del 1985 


Sanguinetto in rivolta contro l’arrivo del boss Nunzio Giuliano 
La salma del figlio fu trafugata per una veglia funebre della camorra 

«Il camorrista qui non lo vogliamo» 


Due arresti 
a Napoli 
per I botti 
fuorilegge 


Continua a Napoli la folle corsa all'accapparamento e allo 
smercio clandestino dei «botti» di Capodanno (nella foto). 
Ieri due giovani dei quartieri spagnoli sono stati arrestati 
dagli agenti della squadra mobile proprio mentre stavano 
scaricando 150 chili di petardi in un'autorimessa a due 
passi da via Toledo. Proprio il giorno prima a Gragnano, 
vicino Napoli, un ragazzo è morto nell’esplosione di urte 
fabbrica di botti. I due arrestati, Giovanni D'Urso, 19 anni, 
e Gennaro Festinese, 23 anni, avevano con sé 5000 petar¬ 
di. 


porta blindata, ma solo all'in¬ 
gresso principale, «Entrare 
dalla cucina è stato un giochi¬ 
no, visto che c'era solo una 
porta a vetri» raccontano i ca¬ 
rabinieri di Legnano. 

Preparando l'identikit dei 
tre rapinatori che hanno ucci¬ 
so Alessandra si cercherà 
dunque dì capire se e in quale 
modo hanno già agito nella 
zona. Che non si tratti di «pen¬ 
dolari» della malavita venuti 
da altre regioni, comunque, 
pare certo. Ermanno Clivio ha 
riferito che due dei tre parla¬ 
vano con uno spiccato accen¬ 
to meridionale (il terzo è sem¬ 
pre stato silenzioso), ma gii 
inquirenti non hanno dubbi; 
per studiare un colpo del ge¬ 
nere bisogna vivere non lonta¬ 
no dalle vittime, studiarne a 
lungo te abitudini. Si tratta 
quasi sempre di rapine «impe¬ 
gnative», che non si risolvono 
nel giro di pochi minuti: molto 
spesso, come è accaduto 
martedì scorso a Casorate 
Sempione (Varese), i banditi 
sequestrano le vittime per di¬ 
verse ore. Sono colpi che mal 
si adattano alle esigenze dei 
rapinatori «pendolari», amanti 
dette azioni «facili» e fulminee 
come le banche e gli uffici po¬ 
stali. Gli assassini, insomma, 
vanno cercati qui, in questo 
triangolo dorato tra Milano e 
la Svizzera. 


Cono ctazinnarte Sono sem P re stuionvfe k 
dono stazionane condlzSon i delia pìccola 

le Condizioni Anna Padello, la bimba di 

dalla nl/rnls 5 anni colpita alla testa da 

Odia piccola un proiettile sparato per er* 

Anna Padello rore dal fratellino Fabio, di 
due anni più grande. L'epi- 
sodio è avvenuto mercoledì 
scorso a Torre Del Greco: doveva essere un gioco, un 
macabro gioco, ma la pistola «7,£5» che un altro fratello 
aveva trovato in strada e portato a casa ha provocato una 
tragedia. U piccola ha subito un delicato intervento al 
cervello nell'ospedale Santobono. «L’operazione è riuscita 
« ha detto il primario di neurochirurgia, professor Antonio 
Ambrosio - ma solo nelle prossime ore potremo dire se 
Anna guarirà completamente». 


Registrato 

2 tnce di Semipalatlnsk è stata re¬ 
to** ni ir (staro gistrala ieri dal sismografi 

lesi nucleare dd centro , Euore Maj0Ta . 

Sovietico na» di Elice e da quelli della 

base militare di Palermo. I 
sismografi si sono messi ad 
oscillare sette minuti dopo l'esplosione, alle 4 e 29 di ieri 
mattina. «L'esperimento è avvenuto ad una profondità non 
superiore ad un chilometro» ha dichiarato uno dei fisici di 
Enee. 


L’Arcigola 
presenta 
la Guida 
ai vini italiani 


Nonostante gii antichi ro- JMf ^ Trag , ri 

mani portassero sempre 

con sé le «barbatelle» di vi- 

te per impiantare i vigneti 

nelle zone conquistate, in 

realtà i vini moderni italiani (nella foto) sono nati solamen¬ 
te nei tardo medioevo, a cavallo tra i) 1000 e ii 1600. E 
quanto si ricava dalla lettura delia «Guida al bere bene per 
esperti e curiosi dei vini d’Italia* edita daU'Ardgola e pre¬ 
sentata ieri a Firenze dai suoi curatori, Daniele Cemllll e 
Carlo Petrini. Dalla Vernaccia di San Gimlgnano al¬ 
l'Est,est,est di Montefiascone, dal Nobile di Montepulcia¬ 
no ai vini dei colli Berid, oltre 1500 vini di 500 grandi 
produttori italiani sono stati analizzati dagli autori della 
guida, con un linguaggio accessibile non soltanto agii ad¬ 
detti ai lavori. 



fu un giorno di guerra. Quattro 
giovani entrano dall’ultima 
porta a sinistra dell’aeroporto 
di Fiumicino hanno i tipici ca¬ 
ratteri medionentali ed hanno 
lasciato in albergo quattro 
passaporti falsi marocchini. 
Sono tutti giovanissimi, tra i 
18 e i 25 anni. Hanno di fronte 
i banchi accettazione della 
Twa e della El Al. Si scambia¬ 
no cenni d'intesa, le ultime 
parole prima del forsennato 
attacco. Sotto i cappotti han¬ 
no i micidiali mitra kalashni¬ 
kov, bombe a mano infilate 
nelle tasche e nelle cinture, 
stringono in pugno le pistole. 

Nel salone dell'aeroporto 
300 persone, sono appena le 
9 dei mattino. 1 quattro cerca¬ 
no te postazioni migliori, dove 
c’è più gente: vogliono colpi¬ 
re nel mucchio, mietere più 
vittime possibile. Prendono 
tempo, devono aspettare 
«l'appuntamento» con i loro 
compagni di Vienna. Alte 9 e 
4 minuti vola la prima bomba 
a mano, cadono i primi morti: 
la strage è Iniziata. Sedici mor¬ 
ti e decine di feriti in due mi¬ 
nuti d'inferno. Cadono anche 
tre terroristi, sotto i colpi degli 
agenti italiani e degli uomini 
dei servizi dì sicurezza israe¬ 
liani. L'unico sopravvissuto 
viene catturato mentre tenta 
la fuga ferito da tre pallottole. 
Per un pelo riesce a sottrarr 
al linciaggio della gente. E 
Khaled, nato nel campo dì 
Chatiia: domani compie appe¬ 
na 20 anni. 


Rpnnifk f Un violento incendio, che 

jrcyyiu v. secondo i carabinieri pò- 

rdldZZO irebbe essere stato provo- 

Ivt fiamma caro da una bomba, ha di* 

m namme strutto, a R i0 Calabriai 

Attentato? nel quartiere di San Grego¬ 

rio, un palazzo di quattro 
piani. Secondo le prime no¬ 
tizie, giunte alle centrale operative dei carabinieri, della 
polizia di Stato e dei vigili del fuoco non ci sarebbero feriti. 
Per domare l'incendio, scoppiato poco dopo le 21, sono 
state impegnate molte squadre de) comando provinciale 
dei vigili del fuoco. Con ogni probabilità si tratta di un 
attentato di matrice.maliosa, un'intimidazione del racket 
delle estorsioni. 


Ippn nrorinita Due morti e tre feriti, di cui 

jeep precipita due gravissimi è tt lr#gk0 

m vaisassma bilancio di un inciderne av- 

rii ip morti venuto ieri nelle montagne 

uue inora della Valsassina centrale, in 

tre feriti gravi provincia di Como. Una 
«Jeep* con a bordo 5 perso- 
ne stava salendo verso quo¬ 
ta 1000 lungo la Introbio-Valsandlno, una strada riservata 
esclusivamente ai fuoristrada. L'auto ha sbandato sul fon¬ 
do ghiacciato proprio mentre stava affrontando un perico¬ 
loso tornante con vista a precipizio. La camionetta è volata 
nel vuoto: un salto di 40 metri nel nulla, poi ì) tremendo 
impatto. I soccorritori hanno recuperato il corpo del gui¬ 
datore, Giovanni Rino Silva, 57 anni di Introbbio, orma) 
senza vita. Accanto a lui giaceva morto anche l’amico 
Bruno Cacchioni, 45 anni di Lecco. Gli altri tre passegge¬ 
ri. Franco Tentorio.45 anni, Mario Crimella, 55 anni, e Rina 
Buttironi, 47 anni, tutti di Lecco, orano ancora vìvi e sono 
stati ricoverati nel locale ospedale. Per I due uomini la 
prognosi è riservata, mentre la donna se la caverà in 20 
giorni. 

STEFANO POLACCHI 


Nuova impresa a Frasassi 
Per 45 giorni vivranno 
in quindici 

nella Grotta del Limone 


m VIBQ V. Seicento tonnei- 
aio circa di olla combustibile, 
uoriusclta per un guasto dai 
erbato! dallo stabilimento di 
fibo Valentia della «Cemen- 
Md», una società di cui è pro¬ 
prietaria r«ltaicemeni(» l si so¬ 
lo riversale ieri In mare, Inqul- 
tondone un vasto trailo. U 
uoriusclta di olio combustibi- 
e dallo stabilimento, secondo 
luanto è stato accertato dai 
larabinieri, è stata provocata 
ialla rottura di una saracine¬ 
sca, Il liquido ha raggiunto pri- 
na la spiaggia di Vlbo Vaten- 
la e poi il mare attraverso un 
orrente. I carabinieri hanno 
ivvlato indagini per accertare 
eventuali responsabilità con- 
tesse al grave episodio che 
«irebbe avere conseguenze 
tt&amemente negative aull'e- 
ludibrio ecologico di quel 
ratto di costa. 


Dimissioni della giunta comunale, sfratto per pro¬ 
testa della caserma dei carabinieri: è quanto mi¬ 
naccia il sindaco di Sanguinetto, un paese della 
Bassa Veronese, se dovrà ricevere in soggiorno 
obbligato Nunzio Giuliano, padre del ragazzo mor¬ 
to pochi giorni fa per overdose, la cui salma era 
stata trafugata dall ospedale di Napoli per essere 
oggetto di una «veglia funebre» della camorra. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


wm VERONA «Guardi, io ho 
la massima stima per l'Arma, 
so anche che è Indispensabile 
avere i carabinieri in un paese 
come il nostro Ma se cl invie¬ 
ranno quel camorrista io cer¬ 
cherò di mandar via 1 carabi¬ 
nieri. La loro caserma è di 
proprietà del Comune; e lo li 
sfratterò, non saprei cos'altro 
fare». Giuliano Accordi geo¬ 
metra, titolare di una «laccatu¬ 


ra mobili», è sindaco democri¬ 
stiano di Sanguinetto, un pic¬ 
colo paese della Bassa Vero¬ 
nese Ha da poco ricevuto la 
notizia, ancora ufficiosa, che 
il camorrista Nunzio Giuliano 
sarà inviato per tre anni in 
soggiorno obbligato nel suo 
comune, un provvedimento 
deciso di recente dai giudici 
napoletani. Nunzio Giuliano è 
fra 1 boss dell'omonimo clan 


di Forcella, uno dei più popo¬ 
losi rioni di Napoli. Pochi gior¬ 
nea suo figlio Vittorio, 17 an¬ 
ni. era morto per overdose 
nell'ospedale del capoluogo 
campano. Il cadavere era sta¬ 
to portato via dal pronto soc¬ 
corso da una piccola folla per 
essere oggetto di una «veglia 
funebre»; e cì sono volute 
estenuanti trattative del capo 
della Mobile napoletana, Mat¬ 
teo Cinque (spalleggiato da 
una cinquantina di agenti col 
mitra in pugno) per fare resti¬ 
tuire la salma 

A Sanguinetto, dunque, 
Nunzio Giuliano non lo vo¬ 
gliono proprio. Fra alcuni cit¬ 
tadini si sta formando un «co¬ 
mitato spontaneo» per impe¬ 
dirne l’arrivo. Sindaco e giun¬ 
ta - un monocolore de - spal¬ 
leggiati dalla Liga veneta, han¬ 


no subito minacciato le dimis¬ 
sioni, oltre ad azioni più ecla¬ 
tanti. La stessa storia si era ri¬ 
petuta nel 1985’ «Allora - ri¬ 
corda il sindaco Accordi - ap¬ 
pena avevamo saputo che sta¬ 
vano mandando In soggiorno 
obbligato da noi un altro na¬ 
poletano In odore di camorra, 
Antonio Galasso, avevamo 
minacciato di dimetterci, ma 
non è servito a niente. Galasso 
è arrivato ed è ancora qui, an¬ 
che se, onestamente, non dà 
fastidì. Ha messo in piedi un 
magazzino di scatolame dopo 
avere ottenuto dalla Camera 
di Commercio di Verona una 
licenza per il commercio al- 
l’ingrosso. Però è ora di smet¬ 
terla con questi invìi. Anche 
perché io contesto che San- 
guinetto sia un paese isolato: 
abbiamo la statale a 5 chilo¬ 


metri, l'aeroporto a 20 chilo¬ 
metri». 

il comune conta attualmen¬ 
te 4.382 abitanti. Rientra per 
poco, dunque, in quel lìmite 
di cinquemila cittadini oltre il 
quale un paese è escluso dai- 
l’obbligo di ospitalità dei sog¬ 
giornanti obbligati: «Insomma 
- conclude il sindaco * se 
nessuna delle nostre proteste 
dovesse funzionare, che po¬ 
tremo lare? Lancerò una cam¬ 
pagna demografica». Propno 
venerdì scorso il consiglio 
provinciale di Verona aveva 
votato un ordine del giorno - 
identico ad un altro documen¬ 
to approvato in precedenza 
dal consiglio provinciale di 
Treviso - espnmendo preoc¬ 
cupazione per l'incremento di 
atti di cnminalità di stampo 
mafioso nella zona, e chie¬ 


dendo al governo l’abolizione 
del soggiorno obbligato, 
«grossolano errore e vero e 
proprio fattore criminogeno». 
L’alto numero di esponenti di 
mafia, camorra e 'ndrangheta 
nel Veronese ed in altre pro¬ 
vince venete è da tempo giu¬ 
dicato uno dei fattori delia 
grande espansione dei traffici 
di droga. Anche la giunta re¬ 
gionale del Veneto ha predi¬ 
sposto da pochi giorni una 
proposta di legge da inoltrare 
a) Parlamento dopo la discus¬ 
sione in consìglio: prevede 
una sostanziale trasformazio¬ 
ne de) soggiorno obbligato, 
che dovrebbe essere imposto 
nello stesso comune dì resi¬ 
denza o, al massimo, sempre 
nell'ambito delia stessa regio¬ 
ne. L'argomento, naturalmen¬ 
te, è anche uno dei cavalli di 
battaglia della Liga veneta. 


M GENGA. Sono passati ap¬ 
pena 5 mesi dal suo trionfale 
riemergere dalle vìscere delia 
terra, e Maurizio Montalbinì, 
irrequieto trentalreenne, tor¬ 
na a scendere oggi nella Grot¬ 
ta del Limone di Frasassi che 
gli ha dato la celebrità. Questa 
volta però non passerà i previ¬ 
sti 45 giorni da solo. Ben 14 
compagni d’avventura, sele¬ 
zionati tra 70 candidati, lo ac¬ 
compagneranno nel mondo 
della notte e della perdita del 
tempo, Durante il suo primo 
«soggiorno» Montalbinì, infat¬ 
ti, arrivò a vivere una giornata 
dì 36-38 ore dì cui dodici dì 
sonno, dimostrando che il ci¬ 
clo biologico umano può sot¬ 
trarsi ai condizionamenti del* 
l'altemarsì del giorno-notte. 
Con il sociologo questa volta 
scenderanno a 182 metri sot¬ 
to terra un postino finlandese 


di 21 anni con l’hobby de) 
trekking nella tundra; un por* 
toghese dì 29 anni: tre donne, 
Patrizia Leccai, dipendente 
Stp, Usile Lausdel, insegnan¬ 
te e Rosa Simoncìni, impiega* 
ta. E poi un operaio, Andrea 
Capolaretti; un medico, Stefa¬ 
no Galassi e cinque speleolo¬ 
gi: Roberto Evìlìo, Sergio Ros¬ 
setti, Emilio Franchini, Gio¬ 
vanni Palombari, Sergio Tivo¬ 
li. infine l'impresa sare filmala 
da un operatore della Rai, Ga¬ 
brio Marinelli che nella grotta 
trasferirà anche due teleca¬ 
mere fisse e una mobile. 11 più 
vecchio dei groppo è un istrut¬ 
tore dì alpinismo, Giuseppe 
Castelli di 43 anni. L’altra vol¬ 
ta Maurizio Montanini riuscì a 
sopravvivere cinque mesi 
esatti a M* di temperatura a 
con ii 98% di umiditi La poeta 
questa volta è dì «soli» 45 glori 
















rn CHICAGO. Il presidente 
austriaco Kurt Waldhelm, ac¬ 
cusato da prima della sua eie- 
alone di essere coinvolto nelle 
atrocità compiute dal nazisti 
nel Balcani nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale, ha al¬ 
larmato di essere stato a co¬ 
noscenza dell'esistenza di 
rappresaglie, ma di non avervi 
mal preso parte, 

■Ordini di eseguire azioni di 
questo tipo esistevano*, ha 
raccontato In una intervista al 
quotidiano americano Chica¬ 
go JWòu/tt, >e venivano dal- 
Palto comando di guerra di 
Berlino. Era una coaa ben no¬ 
ia a tulli. Solo che lo non ne 
•otto mal sialo coinvolto». De¬ 
finendosi «vittima di una cam¬ 
pagna di diffamazione- l'ex 


segretario generale dell'Onu 
ha ribadito smentendo nume¬ 
rose voci che circolano In Au¬ 
stria da diverso tempo, di non 
avere alcuna Intenzione di 
presentare le proprie dimis¬ 
sioni. 

L'Intervista concessa al 
quotidiano americano è la ri¬ 
sposta di Waldhelm alla pub¬ 
blicazione avvenuta agli Inizi 
di dicembre da parte del setti¬ 
manale tedesco Siero di alcu¬ 
ni documenll sul trascorsi del 
presidente austriaco. Secon¬ 
do il selllmanale, che raccon¬ 
ta di avere ricevute la docu¬ 
mentazione dagli archivi fede¬ 
rali di Belgrado, Waldhelm 
avrebbe preao parte diretta- 
mente alfe azioni di rappresa¬ 
glia dei nazisti sul fronte del 


«■ BONN. In un'Intervista 
s radio Brema II premio No¬ 
bel per la pace Andrei Sa¬ 
kharov ha definito «un avve¬ 
nimento di enorme signifi¬ 
cato» la firma dell'accordo 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica per l'eliminazione 
degli euromlaaill. Il sosaan- 
taaelenna scienziato, al qua¬ 
le un anno fa fu concesso di 
rientrare a Mosca dall'esilio 
di doriti dove era sialo con¬ 
finato come dissidente, ha 
dello Ieri che ora sono ne¬ 
cessarie altre misure di di¬ 
strino nel campo delle armi 
nucleari Intercontinentali, 
In quello delle armi chimi¬ 
che come pure per le armi 
convenzionali In Europa. 

Sakharov si è anche pro¬ 
nunciato per la costituzione 
di una fascia smilitarizzata 
ài centro dell'Europa tra le 


La Cina sul dopo summit 
«Un mondo più sicuro 
solo con il blocco 
delle armi spaziali» 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTI 


Mi PECHINO. Nuova com¬ 
mento sulle conclusione del 
vertice tra Reagan a Gorba- 
clov. Il punto dolente sul qua¬ 
le Insiste la Cina é quello dello 
armi ipaalall. tonte di grande 

B «occupazione. L'agenzia uh 
clale «Nuova Cina» parte dal¬ 
la conclusione che à stala da¬ 
te a Washington alla contro¬ 
versa questione della Inletpre- 
taslona e del rispetto del trat¬ 
tato Abm, Estate infatti snida¬ 
to alle delegazioni che tratta¬ 
no a Ginevra di elaborare una 
soluzione che Impegnerà Usa 
e Una a rispettare fAbm per 
un certo periodo. Durante 
questo periodo, le due parti 
potranno continuare la ricer¬ 
ca, lo sviluppo e la sperimen¬ 
tazione delle tecnologie per le 
armi di difesa spaziale, già au- 
toriszatl dall'Abm. 

Il commento di «Nuova Ci¬ 
na» * molto drastico-, le due 
superpotenze non si appresta¬ 
no a legalizzare la loro corsa 
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sveltasi ièri a Saragozza 


NEL MONDO 


I massacri nazisti 

Kurt Waldheim ammette: 
«Sapevo delle rappresaglie 
ma non vi ho preso parte» 


Secondo i primi risultati 
il voto di ieri 
ha prodotto un netto 
spostamento a sinistra 


Dalle urne esce confermata 
la spaccatura 
del paese fra le due 
comunità linguistiche 


Belgio, i socialisti sorpassano 
la De di Martens 


I socialisti sono diventati la prima forza politica 
belga scavalcando I cristiano-sociali. La coalizione 
uscente di centrodestra, al potere dal 1981 e man¬ 
tiene una stretta maggioranza, e stando al risultati 
disponibili a tarda sera, la sua riconferma appare 
incerta. Questo - secondo le prime proiezioni - 
l'esito delle elezioni in Belgio dove si è votato per 
il rinnovo dei consigli provinciali. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Intervista a radio Brema 

Accordo sugli euromissili 
Sakharov dice: 

«Gorbaciov ora è più forte» 


forze della Nato e del Patto 
dì Varsavia. La zona, a suo 
avviso, dovrebbe essere li¬ 
berata non solo dalle armi 
nucleari ma anche da quelle 
convenzionali offensive in 
modo da evitare II rischio di 
attacchi a sorpresa, 
Sakharov ha detto anche 
che l'esito del vertice di 
Washington ha sicuramente 
rafforzato in Urss la figura dì 
Gorbaciov, Ed ha espresso 
un giudizio positivo sull'o¬ 
perato del numero uno del 
Cremlino. «L'azione di Gor¬ 
baciov - ha detto - ancora 
turbata da difficoltà e con¬ 
traddizione, ha portalo a 
concrete modifiche. Occor¬ 
rono ora - ha concluso lo 
scienziato sovietico - ulte¬ 
riori cambiamenti, soprat¬ 
tutto nel campo economi¬ 
co». 


■I BRUXELLES L'avanzata 
socialista è netta, come chia¬ 
ro è il declino dei democri¬ 
stiani. I socialisti hanno effe¬ 
rato il sorpasso stavolta i cri¬ 
stiano-sociali. Secondo le 
proiezioni delle 21.30 i socia¬ 
listi hanno 74 seggi (7in più), i 
democristiani 62 (7 In meno). 
Ma ciò non bastava ancora, 
ieri sera, sulla base del primi 
risultati disponibili (incom¬ 
prensibilmente frammentari, a 
stabilire se il governo di cen¬ 
tro-destra guidato da Wiifried 
Martens avesse conservato o 
meno la propria maggioranza, 
formata da democristiani e li¬ 
berali. Questi ultimi dovreb¬ 
bero aver mantenuto più o 
meno il risultato che avevano 
ottenuto nette ultime elezioni 
dell'ottobre 1985, 

Se la linea di tendenza a li¬ 
vello nazionale è, tutto som¬ 
mato, chiara, e cioè un netto 
spostamento a sinistra, va su¬ 
bito aggiunto, però, che i ri¬ 
sultati del voto di ien sono 
estremamente differenziati a 
cavallo del discrimine lingui¬ 
stico che divide le comunità 
francofona del sud e nederla- 
dofona del nord. Mentre I de¬ 
mocratici cristiani fiammin¬ 


ghi, la Cvp del premier Mar¬ 
tens, appaiono infatti ì veri 
perdenti, avendo registrato un 
calo che dovrebbe collocarsi 
intorno al 3-4%, una certa te¬ 
nuta ha manifestato il partito 
cristiano sociale (Psc) del sud 
vallone. Situazione rovesciata 
nel campo liberale: la Pw del 
nord nederladofono ha gua¬ 
dagnato qualcosa (c’è da con¬ 
siderare, però, che nell’85 
aveva registrato un vero e pro¬ 
prio salasso, e quindi ha solo 
recuperato una parte del pro¬ 
prio elettorato), ma perdite 
abbastanza consistenti ha in¬ 
cassato il partito fratello del 
sud, il Prl, specialmente nelle 
province in cui era tradizio¬ 
nalmente più forte. 

In campo socialista, Invece, 
aumentano siano le Parti So¬ 
cialiste vallone che la Sociali- 
stische Partì] nederlandofona, 
sia pure, quest'ultima, in pro¬ 
porzioni minori. Sulla base dei 
risultati disponibili ieri sera, 
appariva abbastanza probabi¬ 
le che la «famiglia socialista» 
sarebbe riuscita nell’obiettivo 
del «sorpasso» dei democri¬ 
stiani, conquistando cosi II 
primato tra le forze politiche. 
Tra i Verdi, a una crescita so¬ 


stanziale di Agalev, il partito 
del nord, corrisponde una so¬ 
stanziale stabilità degli «Eco- 
Io» del sud. 

Insomma, il voto di ieri 
conferma che la spaccatura 
verticale del paese tra le due 
comunità va ancora approfon¬ 
dendosi Una «asimmetna» 
tanto più significativa perché 
il motivo principale per cui si 
era arrivati a queste elezioni 
anticipate era proprio l'inten¬ 
zione di riformare la costitu¬ 
zione ne) tentativo di levare 
dal tappeto gli elementi di 
conflitto comunitari, eterno 
fattore di tensione e di instabi¬ 
lità. Un riscontro delle diffi¬ 
coltà che il sistema politico 
belga è destinato ad incontra¬ 
re su questa strada, per altro, 
lo si trova anche nel relativo 
successo che, ieri, hanno ot¬ 
tenuto certe formazioni estre¬ 
mistiche nella difesa degli in¬ 
teressi linguistici, come la Voi- 
ksunle e il Vlamse Blok, orga¬ 
nizzazione di estrema destra 
fascisleggiante, nelle Fiandre 
(a sera non erano ancora di¬ 
sponibili i dati relativi alle for¬ 
mazioni analoghe in campo 
francofono, come la Fdf di 
Bruxelles) D'altronde, gli uni¬ 
ci incidenti di una giornata 
elettorale per il resto calma 
sono avvenuti, ien mattina, 
nel Comune dei Fourans, En¬ 
clave a maggioranza francofo¬ 
na nella provincia nederlan¬ 
dofona del Limburgo. 

Del tutto aperto resta, co¬ 
munque, il problema della for¬ 
mazione del futuro governo. 
Se anche 11 centro-destra do¬ 
vesse aver perso la maggio¬ 
ranza di cui disponeva alla Ca* 
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li primo ministro belga Wilfred Martens sorride ai fotografi men¬ 
tre depone la scheda nell’urna 


mera e al Senato, sarà difficile 
trovare un'altra formula politi¬ 
ca. Una trattativa tra i due par¬ 
titi socialisti e i due partiti de¬ 
mocristiani, soluzione che 
molti davano per probabile al¬ 
la vigilia del voto, potrebbe 
presto arenarsi di fronte alle 
spinte a destra In campo eco¬ 
nomico e sociale che si sono 
affermate negli ultimi tempi 
soprattutto nel Psc. Se dalle 
urne è venuto un chiaro rifiuto 
della politica di rigore indi- 
scnminato e di (agii alle spese 


Mercoledì si vota per il capo dello Stato 

A Seul folle oceaniche 
agli ultimi comizi elettorali 


Le Corbusier 1910-65 


spaziale attraverso la (Irma di 
alcuni accordi? Non c'è alcun 
dubbio, continua, che è ben¬ 
venuta la volontà di ridurre lo 
armi nucleari. Ma Stati Uniti e 
Unione Sovietica dovrebbero 
adottare realmente delle mi¬ 
sure per prevenire l'estensio¬ 
ne delle armi spaziali. Se, al 
contrarlo, la riduzione parzia¬ 
le dell'arsenale nucleare si ac¬ 
compagna allo sviluppo delle 
armi spaziali, la promessa di 
lavorare per un mondo più si¬ 
curo - dicono i cinesi - e «pu¬ 
ra propaganda». 

La ragione di queste com¬ 
portamento di Reagan e di 
Gorbaciov sta, secondo il 
commento cinese, nell'esi¬ 
genza sovietica di (aro del rap¬ 
porto con gli Stati Uniti il pun¬ 
to centrate della propria poli¬ 
tica estera. E nell esigenza 
americana di riaggiustare - a 
(Ini Interni e a (ini Internazio¬ 
nali - la propria politica nei 
confronti dell'Urss. O L T. 
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Alia Vigilia UCIIC pinne cictium uuviiv vuja# uuuu 

Stato, Seul vice ore di estrema tensione. L’esercito è 
in stato di massima allerta, mentre nel paese conti¬ 
nuano gli scontri tra le opposte fazioni. Ieri il leader 
dell’opposizione Kim Dae Jung ha parlato in un par¬ 
co delia capitale davanti ad una folla enorme, calco¬ 
lata in oltre un milione di persone. E gli osservatori 
già parlano di possibile «sorpresa finale». 


mm SEUL Una folla enorme, 
calcolata in più di un milione 
di persone, ha partecipato ieri 
alla manifestazione elettorale 
del leader dell’opposiiione 
sudcoreana Kim Dae Jung. La 
partecipazione di massa, nel 
grande parco Poramae di 
Seul, è stata impressionante. 
Sabato una grande folla aveva 
invece partecipato al raduno 
elettorale del candidato go¬ 
vernativo Roh Tae Woo Ma 
era stato, a parere degli osser¬ 
vatori, un raduno «truccato»: 
molte persone sarebbero sta¬ 
te infatti mobilitate dalie auto¬ 
rità amministrative e gratifi¬ 
cate da un «gettone di presen¬ 


za* In denaro. 

E certo comunque che in 
questa Infuocata campagna 
elettorale folle oceaniche 
hanno riempito le piazze di 
Seul. Oltre ai due candidati 
già citati, c’è un altro leader 
dell’opposizione: Kim Youna 
Sam che aspira alla carica di 
presidente. Le previsioni elet¬ 
torali sono ancora incerte, an¬ 
che se ieri molti osservatori 
sostenevano Che la sorpresa 
potrebbe venire proprio dal ri¬ 
sultato di Kim Dae Junc. 

Quello di mercoledì 16 è un 
appuntamento cruciale per il 
futuro della Corea del Sud, in 
gioco c’è la stessa transizione 


democratica dei paese dopo 
quasi trenta anni di regime mi¬ 
litare, violenze, assassìni! poli¬ 
tici. La posta in gioco è molto 
alta e la tensione in tutto il 
paese non accenna a diminui¬ 
re 

Ieri, durante il suo comizio, 
Kim Dae Jung dopo aver ri¬ 
cordato il suo impegno per «i 
diseredati, gli operai, I poveri 
e la classe medio-bassa», ha 
polemizzato con eh) lo accusa 
di estremismo sostenendo 
che il suo programma di go¬ 
verno è basato sulla «stabilità 
e le riforme». 

Il leader dell'opposizione si 
è detto «certo delia vittoria», 
ha promesso «una completa 
amnistia per tutti i prigionieri 
politici», ha assicurato, «se 
eletto», un governo di coali¬ 
zione con l’altro leader del¬ 
l’opposizione Kim Young Sam 
e il candidato conservatore 
Kim Jong Pii. 

Alla vigilia del voto, comun¬ 
que, come dicevamo, nessu¬ 
no è in grado di fare previsioni 


sul vincitore delle prime ele¬ 
zioni dirette del capo delio 
Stalo in Corea del Sud dopo la 
lunga fase di potere militare e 
regimi autoritari. E un fatto 
però che il raduno di ien ha 
impressionato gli osservatori: 
non pochi ora si chiedono se 
l’appoggio popolare per Kim 
Dae Jung, il dirigente più ama¬ 
to e più odiato della Corea del 
Sud, non sia in realtà superio¬ 
re a quanto gli sia comune¬ 
mente attribuito e non vi pos¬ 
sa essere un risultato a sorpre¬ 
sa, clamoroso per il governo. 

•Sono pieno di fiducia, sa¬ 
pevo fin dali’tnizio che il pae¬ 
se vuole Kim Dae Jung per un 
cambiamento reale. Roh non 
ha alcuna possibilità dì vitto¬ 
ria. anche se l'opposizione 
presenta due candidati in lotta 
tra loro», ha dichiarato ad una 
agenzia di stampa il pastore 
protestante Moon Ik Kwan, 
uno dei più prestigiosi leader 
dell’opposizione, imprigiona¬ 
to per molti anni da) governo 
di Chun. 
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contro Te stragi terroriste 


Imponente manifestazione di protesta 

ozza 300mila in silenzio 


GIAN ANTONIO ORIONI 


■I MADRID Decentomlla 
persone hanno partecipalo Ie¬ 
ri manina olla manifestazione 
di protesta indetta dal sindaco 
della città - ed appoggiata da 
tutti I partiti democratici e dal 
sindacati - contro l'ultima cri¬ 
minale impresa dell’Età milita¬ 
re, che lo scorso venerdì, con 
un'autobomba latta scoppiare 
a ((anco di una caserma della 
guardia clvll. ha ucciso 11 per¬ 
sone, 5 delle quali bambini, e 
ferito altre 33, una delle quali 
permane ancora In gravi con¬ 
dizioni nel reparto di rianima¬ 
zione di un ospedale, Il corteo 
ha percorso In un silenzio 
molto più eloquente di tenti 
slogan I due chilometri che 


separano Plaza de Los Sltios 
da Plaza de San Francisco. Lo 
striscione alla lesla della più 
grossa manifestazione mal av¬ 
venuta nel capoluogo arago¬ 
nese diceva: «Saragozza per la 
pace e contro il terrorismo, 
ed era sostenuto anche da al¬ 
cuni piccolissimi compagni di 
scuola di Silvia, una delle cin¬ 
que bambine assassinate. Tra 
le presenze politiche più signi- 
llcatlve, quelle del presidente 
del Parlamento basco Jesus 
Erlguren e del segretario di 
Euzkadlko Ezquerra (sinistra 
basca) Kepa Aulestla, e* mili¬ 
tante di Eia politico-militare. 
Un gruppo di iascisti che chie- 
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deva la pena di morte per gl] 
assassini Età è stato caricato e 
disperso dalla polizia. 

Manifestazioni contro l’Età 
si sono svolte anche a Barcel¬ 
lona e nei paesi baschi. Al lut¬ 
to dì Saragozza hanno parteci¬ 
pato anche i ministri dell'In¬ 
terno e della Sicurezza france¬ 
si, Charles Pasqua e Robert 
Pandraud, che con un tele¬ 
gramma di cordoglio hanno 
ricordato tra l'altro «la loro 
più ferma determinazione nel 
proseguire la cooperazione 
antiterrorista con la Spagna e 
continuare la lotta senza tre¬ 
gua contro gli odiosi assassini 
di Età». 

La polizia sostiene che il 
massacro è opera di un com¬ 


mando mobile di Età prove¬ 
niente dalla Francia. «E! Perio¬ 
dico de Cataluna», giornale 
progressista, ipotizzava ieri 
che nelle prossime ore sono 
probabili nuove retate contro 
i rifugiati baschi m Francia. Lo 
scorso ottobre la più grossa 
operazione anti-Eta nei paesi 
baschi francesi fece catturare 
uno dei capi del gruppo terro¬ 
ristico, Santiago Arrospide 
«Santipotros» e, con le infor¬ 
mazioni ritrovate nel quindici 
chili di documenti che custo¬ 
diva ad Anglel, più di 50 terro¬ 
risti in Spagna e più di 200 chi¬ 
li di esplosivo dello stesso tipo 
di quello utilizzato per il mas¬ 
sacro di Saragozza vennero 
neutralizzati 
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E morto Jorrin, 
padre del 
«Cha cha cha» 


Enrlque Jorrin (nella foto), il padre del «Cha cha cha», è 
morto ieri all'età d» 61 anni per un infarto. U suo nome 
probabilmente non dirà nulla ai più giovani, ma per le 
generazioni degli anni 50 e 60 ha rappresentato un mito. 
Autore di «Enganadora» e di «El Vaclionìn» il compositore 
cubano aveva ricevuto da Fidel Castro anche la «Felix 
Varala», una delle più alte ononflcenze. 


Trenta morti 

nella sciagura atro ferroviario avvenuto II 

formulari:» 29 novembre scorso sulla 

IcrrUVUrid lìnea i errov iaria Tbllsl-Baku 

nel CaUCaSO (Caucaso del Nord), quan¬ 

do un treno merci tamponò 
«—a tutta velocità un convo¬ 
glio passeggeri termo sul binari. La sciagura è stata provo¬ 
cata dall'irresponsabilità del macchinisti: dormivano. Lo 
ha comunicato la Tosa aggiungendo che t due responsabili 
sono stali espulsi del partito e licenziali. 


Amentta» Fuga diceste 137 nella cen- 

argentina nj* di Embalso Rio Terce- 

ruga ro, Il più grosso Impianto 

rii racla 147 nucleare dell'Argentina, Il 

Ul te»iw lai cesio è fuoriuscito Insieme 

a tonnellate di acqua pe¬ 
sante che si sono riversate 
in un lago utilizzato per II 
raffreddamento del reattore Kandu, fabbricate In Canada. 
Ma non ci sarebbe alcun pericolo: Il lago non risulta conta¬ 
minato. 


A Mosca Alcune pagine del «Donor 

“ Zlvago., il romanzo che vai- 

esce se il premio Nobel per la 

Il «ItattAr letteratura a Boris Paster- 

« avutivi nak, ^ no apparse per la 

ZlVdQO* prima volta in Unione So¬ 

vietica nell’ultimo numero 
1 ^<jei settimanale «Ogonjok». 
Il testo completo sarà pubblicato a gennaio dalla rivista 
•Novi Mir», ma 1) settimanale ha preceduto l'ìniiiativa of¬ 
frendo a) suo) lettor) un estratto dei libro. 


sociali praticata dagli ultimi 
governi democristiano-liberali 
guidati da Martens, potrebbe 
essere difficile indicare la for¬ 
mula politica capace di inter¬ 
pretare questo spostamento a 
sinistra. Un cambio della guar¬ 
dia, invece, è quasi certo nel¬ 
l’Esecutivo comunitario (una 
sorta di governo regionale) 
della Vallonia, che I socialisti 
dovrebbero nconqui stare do¬ 
po che ne erano stati esclusi 
all’indomani delle elezioni 
dell'85. 


Uccise la moglie 

condannato a aver poi tentato il suicidio, 

VMtor» un film un uomo dl 77 anni è stato 
vedere un min condannato da un giudice 
della Florida a rivedere II 
film «La vita è una cosa me- 
ravighosa» L'insolita pena è 
stata comminata a Philip Uger che anni fa a coltellate mise 
fine alte sofferenze della consorte vittima di un profondo 
stato di depressione. Era stata la donna stessa a supplicar¬ 
lo di farlo. L’imputato rischiava una condanna a sette anni 
di carcere. Il giudice Korda, invece, gli ha dato solo 30 
giorni, due anni di arresti domiciliari e l’obbligo di rivedere 
la pellicola cinematografica interpretata da James Stewart. 
Motivazione della sentenza: «Nonostante tutto, comunque 
sia, la vita è sempre degna di essere vissuta». 
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_ CAMPAGNA ABBONAMENTI A L’UNITÀ. 

SICCOME NON SIAMO ANCORA COSI RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE. 
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IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Vedrai che dopo 
la “prova prodotto" si abbonerà anche lui. 

LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo, Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 


tutti, tarilfe bloccate per l’88 anche in caso di aumenti dei giornali. 
Visto che abbonarsi è più bello? 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NlfoVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
dì chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti filinosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 


fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n“ 430207 intestato a l’Unità, V.le 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pd. 
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Proposta di mediazione dei ministri porta alla sospensione dello sciopero 


Aerei, a un passo dall’accordo 



Una giornata d) frenetiche trattative tra Pizzinato, 
Marini, Benvenuto e il presidente dell’Alitalia, 
Nordio, con la mediazione dei ministri Formica e 
Mannino. Poi, in serata, la decisione di sospendere 
lo sciopero di oggi negli aeroporti in seguito all'an¬ 
nuncio di una proposta di mediazione nel negoziato 
AUtalia andato avanti fino a notte fonda. La sensazio¬ 
ne è di essere abbastanza vicini a un accordo. 


PAOLA BACCHI 


wm ROMA Lo sciopero di 
oggi negli aeroporti è stato 
sospeso E fino a ieri sera la 
netta sensazione che si ave¬ 
va era quella di essere arri¬ 
vati abbastanza vicini ad un 
accordo in questa tormen¬ 
tata e defatigante trattativa 
AUtalia. L'annuncio della 
sospensione dell'agitazione 
è stato dato Intorno alle 20 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali subito dopo che il mini¬ 
stro del Lavoro Formica 
aveva comunicato che 
avrebbe fatto entro la mez¬ 
zanotte una proposta per 


sbloccare il negoziato In 
questa trattativa sono impe¬ 
gnati i leader di Cgil, Cisl e 
Uil e il presidente dell Alita- 
ha Nordio che sin da ieri 
mattina alle 8,30 avevano 
incominciato ad incontrarsi 
al ministero del Lavoro alla 
presenza di Formica e del 
ministro dei Trasporti, Man- 
nino L'annuncio di una 
proposta ministeriale giudi¬ 
cata in grado di poter sbloc¬ 
care ia vertenza è stato dato 
dallo stesso Formica, che si 
è anche incontrato con » 
giornalisti, al termine di una 


giornata tesa, convulsa, per¬ 
corsa da una altalena di no¬ 
tizie prima ottimiste, poi 
pessimiste e poi ancora di 
tono più possibilista 

I due ministri in una con¬ 
ferenza stampa hanno defi¬ 
nito la loro proposta «una 
proposta-cornice ultimati¬ 
va# Si tratta di aumenti a 
regime (scaglionati in tre 
anni) di 3 milioni 250mila 
lire a testa La somma verrà 
divisa in 4 «banche* nell'89, 
nel '90 e nel ‘91 II contratto 
avrà validità di tre anni e sei 
mesi Scatterà dal 1* gen¬ 
naio 1988 

Anche le riduzioni d'ora¬ 
rio saranno scaglionate in 
tre «tranche» annuali Ed è 
questo il punto che appare 
piu controverso All uscita 
dalla riunione con i ministri 
i segretari confederali Pizzi- 
nato, Marmi e Benvenuto 
hanno annunciato in propo¬ 
sito la loro riserva Sin da 
domani verranno sentiti ì 


sindacati di categoria ed av¬ 
verranno consultazioni dei 
lavoratori negli aeroporti I 
dirigenti sindacali hanno 
espresso la «loro disponibi¬ 
lità a prendere in considera¬ 
zione la proposta di media¬ 
zione dei ministri» Formica 
e Mannino hanno precisato 
dal canto loro che all'Inter¬ 
no della proposta-cornice 
saranno possibili aggiusta¬ 
menti concordati tra azien¬ 
da e sindacato di categoria 
Ma che tale cornice non si 
potrà modificare Alcune 
delegazioni dei lavoratori 
presenti nella sede del mini¬ 
stero hanno esternato malu¬ 
mori aU’usctta del ministro 
Formica 

La trattativa aveva regi¬ 
strato anche dei sen mo¬ 
menti di tensione Intorno 
atte 13 sembrava ormai ap¬ 
pesa a un filo. Poi nel po¬ 
meriggio Pizzinato, Marini, 
Benvenuto, i dirigenti di ca¬ 
tegoria, Nordio e gli altri di¬ 


rigenti dell’Alitalia, si sono 
riuniti separatamente cia¬ 
scuno nelle rispettive sedi 
Infine intorno alle 20 I an 
nuncio della proposta mini¬ 
steriale In cambio però 
Formica ha chiesto ai sinda 
cali ia sospensione dello 
sciopero di oggi «Se abbia¬ 
mo chiesto aCgtl, Cisl e Uil 
- ha dettò ai giornalisti il mi¬ 
nistro - di prendere questa 
decisione e evidente che 
c'è un avvicinamento molto 
consistente delle posizioni 
delle parti Sono tenden¬ 
zialmente ottimista» Piu 
cauti i sindacati Domenico 
Tiucchi, segretario confe¬ 
derale della Cisl, leggendo 
il comunicato delle tre se¬ 
greterie generali di Cgil, 
Cisl, Uil al Tg2 ha tenuto a 
sottolineare che lo sciopero 
sarebbe stato sospeso «au¬ 
spicando che la proposta 
del ministri sia vicina alle ri¬ 
chieste dei sindacati e alle 
aspettative degli utenti» 


Si conclude nel tardo pomeriggio lo sciopero di 24 ore dei macchinisti 

Cobas, polemici sull’intesa, chiedono 
un incontro alle tre confederazioni 


I l Cobas del macchinisti, Ieri, a poche ore dall'inizio 
dello adopero, hanno chiesto «un incontro ufficia¬ 
le» a Cali, Cisl e Uil, per poter riprendere 11 con¬ 
fronto. lo ha dichiarato II loro portavoce Ezio Gai- 
lori che ha avuto, comunque, nel confronti delle 
confederazioni un atteggiamento polemico, A suo 
dire, Inoltre, lo sciopero e risultato compatto come 
le volte precedenti. 


Ilio QIOFFMDI 


■M ROMA La richiesta dei- 
rincontro con le confedera- 
«Iòni è sicuramente il fatto 
nuovo di quevSto sciopero pro¬ 
clamato dal Cobas dei mac 
chinisi! e confermato anche 
dono la sigla sabato sera, 
dell’accordo per la categoria 


da parte delle Fa, del sindacati 
confederali e dell’autonoma 
Fisals che, però, ha firmata 
con riserva 1 Cobas, ha detto' 
Il loro portavoce Qallorl, meni 
tre confermano le loro riven¬ 
dicazioni ribadiscono «la dir 
spombilità a confronti e solu¬ 


zioni onorevoli che riportino 
alla normalità II servizio ferro¬ 
viario». Non mancano nelle 
dichiarazioni punte polemi¬ 
che sia nei confronti dell’a¬ 
zienda ferroviaria, sia nel con¬ 
fronti delle organizzazioni sin¬ 
dacali che sarebbero respon¬ 
sabili, come aveva detto lo 
stesso rappresentante dei Co¬ 
bas sabato subito dopo la fir¬ 
ma, di aver sottoscritto un’In¬ 
tesa che non terrebbe In «al¬ 
cun conto le richieste del 
macchinisti» 

riBppurè - come cl ha ripetu¬ 
to iep ^auro Moretti segreta¬ 
rio nazionale della Fllt-Cgil - 
-«(trotta di «un buon accordo 
che risponde concretamente 


sia alle richieste di migliora¬ 
menti salariali, sia a quelle di 
migliori condizioni di lavoro» 
Jnsomma «si sono migliorate 
le condizioni dei macchinisti 
che possono ritenersi fra le 
migliori d'Europa» È vero 
non tutte le richieste della ca¬ 
tegoria sono state accolte, ma 
la maggioranza sì, nonostante 
ciò che è stato scritto da alcu¬ 
ni quotidiani di Ieri Sul piano 
economico - precisa Moretti 
- si è ottenuto un aumento 
medio di lOOmiia lire mensili 
che varierà, però, In base alla 
produttività cioè ai chilometri 
percorsi, ai tempi di guida in 
cabina, ecc (I Cobas chiede¬ 
vano una indennità fìssa di 


macchina di 300mìla lire). 

Il recupero di produttività 
sarà di circa il tre per cento In 
più nell’88 per salire al 5 per 
cento nell'89 (e non il 15ft 
come qualcuno ha scritto) Il 
limite d’impegno è rimasto fis¬ 
sato in 350 km per le tratte di 
sola andata, mentre può esse¬ 
re aumentato sulle linee at¬ 
trezzate con blocco automati¬ 
co e ripetizione dei segnali au¬ 
tomatici in cabina Ciò, in so¬ 
stanza, dovrebbe consentire, 
per capirsi, di poter fare con 
treni veloci un turno di andata 
e ritorno fra Roma e Firenze, 
Ancora - precìsa Moretti - 
I Agente unico (ma solo mac¬ 
chinista) rimane sulle tratte 


non supenon a 120 km, au¬ 
mentabili fino a 160, previa 
contrattazione, naturalmente 
solo su mezzi leggeri in caso 
di andata e ritorno Infine il 
limite di impegno giornaliero 
resta fissato in otto ore, con 
possibilità di contrattarne un 
aumento fino ad un massimo 
di otto ore e 45 minuti 
L’intesa raggiunta sarà sot¬ 
toposta nei prossimi giorni al- 
I esame de» lavoraton Sarà 
probabilmente questa la sede 
più diretta e immediata di quel 
confronto sollecitato dai Co- 
'bas con le confederazioni, 
che però non haqno ancora 
dato una risposta Motivi di 


polemica, come spesso suc¬ 
cede, anche la partecipazione 
della categoria allo sciopero 
«Compatta» come nei prece¬ 
denti scioperi, ha detto il por¬ 
tavoce dei Cobas Infenore al¬ 
le volte precedenti, rispondo- 
no dalle Fs, dove si fa nlevare 
che almeno nella prima fase 
dell’astensione dal lavoro dei 
macchinisti i treni circolanti 
sull'intera rete erano circa il 
50 percento Almeno il 60 per 
cento di quelli a lunga percor¬ 
renza, il 40 per cento di quelli 
locali Naturalmente una valu¬ 
tazione complessiva la si po¬ 
trà avere soltanto a sciopero" 
concluso e cioè nel tardo po¬ 
meriggio di oggi 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MffifMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: allontanatasi definitivamente verso 
levante I area di alta pressione che ultimamente ha con¬ 
trollato il tempo sulla nostre penisola si ve sempre più 
delineando un flusso ben mercato di correnti atlantiche 
in seno al quale si muovono perturbazioni che spostan¬ 
dosi da Ovest verso Est vengono ed interessare la nostra 
penisola. Tra il passaggio di una perturbazione e l'arrivo 
della successiva si avranno delle parentesi di migliora¬ 
mento 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali e su quelle 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni diffuse, a carattere nevoso sui rilievi alpini e sulle cime 
appenniniche. Sulla pianura padana si avranno anche 
riduzioni della visibilità per la presenza di formazioni 
nebbiose Sulle regioni meridionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti ed ampie zone di aerano. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali 

MARI: generalmente poco mossi i mari italiani. 

DOMANI: sulle regioni settentrionale e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni ma con 
tendenza a diminuzione dei fenomeni a cominciare dalle 
regioni nord-occidentali e successivamente dalla fascia 
tirrenica Sull'Italia meridionale graduala intensificazione 
della nuvolosità e successive precipitazioni. 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quelle centra¬ 
li tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite le schiarite inizieranno dalle regioni nord-occi¬ 
dentali e dalia fascia tirrenica e si estenderanno gradual¬ 
mente a quelle nord-orientali e alla fascia adnatica Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
con orecioitaziom sparse 


LEGAI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo 8lmon«»ohi, giudice, r*a poni obli* • coordinatore Plergiovannl Aliava, avvocato Cd» di Bologna, docente 
universitario Mark) Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrenne Moahl e Iacopo Matagugini, avvocati Cdl di 
Milano, Saverio Nlgro. avvocato Cdl di Roma Imo Martino a Nino Baffone, avvocati Cdl di Tarino 


Discriminati gli 
autoferrotranvieri 
da una legge 
dello Stato? 


ili Cara Unità, sono un ope¬ 
raio autoferrotranviere in for 
«n presso l'Acotral dì Roma 
Vorrei porli un quesito SI trat¬ 
ta della leggo 54 del 1982 che 
dà facoltà al lavoratore di ri 
manero in servizio fino al 65* 
anno di età 

L'Azienda Acotral, prima 
ha applicalo la legge, accet¬ 
tando le domande di chi era 
interessalo, Ira \ quali il sono 
scritto, poi Improvvisamente 
dietro Invito della Federtra- 
sporti e con molla sollecitudi¬ 
ne sta Inviando le lettere dì 
messa in quiescenza a tutti i 
beneficiari della legge stessa 
per l’l-1-1988 Questo dopo 
una sentenza negativa del Tri¬ 
bunale di Parma verso un bi¬ 
gliettaio del luogo 

Allora ecco le mie doman¬ 
de 1) è lecita l'azione dell A- 
«tenda? 2) è mai possibile che 
da una legge dello Stato sia 
esclusa una sola categoria? 

Mario MassarelU. Roma 


L ari 6 della L 20/2/ì 982 
n 54 prescrive che «gli iscritti 
all'assicurazione generale 
obbligatoria per I invalidità 
fa ueccfnma ed i superstiti ed 
alle gestioni sostitutive 
esclusive ed esoneratine del 
la medesima, i quali non ab 
frano raggiunto I anzianità 
contributiva massima utile 
prevista dat singoli ordina 


mentì, possono optare di 
continuare a prestare la loro 
opera fino al perfezionamen¬ 
to di tale requisito o per in¬ 
crementare la propria anzia¬ 
nità contributiva e comunque 
non oltre il compimento del 
65’ anno di età, sempreché 
non abbiano ottenuto o non 
richiedano la liquidazione di 
una pensione a carico dei- 
I inps o di trattamenti sostitu¬ 
tivi, esclusivi od esonerativi 
dell'assistenza generale ob¬ 
bligatoria» 

E quindi * L'esercizio 
della facoltà deve essere 
comunicato al datore di lavo 
ro a/meno se» mesi prima del¬ 
la data di conseguimento del 
diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia» la dizione di questa 
norma è abbastanza chiara 
ed intelleggtbile, come pure 
oltremodo comprensibile è la 
ratio della norma s fessa 
consistente nella volontà del 
legislatore da un lato di privi¬ 
legiare i lavoratori dipenden¬ 
ti - che per varie ragioni han¬ 
no una carente contribuzione 
previdenziale - di poter con¬ 
seguire , con il prolungamen¬ 
to deI rapporto lavorativo, 
una pensione sostanziosa e 
comunque adeguata alla 
soddisfazione dei piu eie 
mentori bisogni vitali e dal 
I altro di far incamerare al 
massimo istituto preutden 
siale somme di denaro che 


gli consentano di far fronte ai 
sempre più numerosi oneri 
pensionistici 

Gli unici requisiti richiesti 
dalla legge si incentrano nel 
la facoltà del lavoratore di 
voler usufruire di essa, ac 
campagnola da alcun» pre 
supposti oggettivi non aver 
raggiunto l'anzianità contri¬ 
butiva massima e manifesta¬ 
re la propria volontà sei mesi 
prima in modo da consentire 
al datore di lavoro di poter - 
con sufficiente anticipo - or 
ganizzare la propria attivila 
produttivo 

lìdie o quasi le aziende si 
sono adeguate al precetto le¬ 
gislativo consentendo ai la¬ 
voratori, che ne avevano fat¬ 
to richiesta di poter conti¬ 
nuare il rapporto lavorativo 
la giurisprudenza di mento, 
investita dalla questione 
oueua, nello quasi fofahfa 
affermato I estensibilità della 
predetta norma alla generali 
là dei lavoraton dipendenti, 
il cui trattamento previden 
zia/e fosse gestito dall Inps 

Senonche la Suprema Cor 
te - con la sentenza n 
2868/1987 - ha ritenuto che 
</ rapporto di lavoro degli au 
toverrotranvien non nentras 
se m delia previsione m 
quanto esso è disciplinato da 
specifica normativa (RD n 
148/1931) mentre!art 6del 
la i n 54/1982 e una norma 


di portata generale e come 
tale non può derogare ad una 
legge speciale una motiva¬ 
zione molto carente e per 
niente convincente, la quale 
da una interpretazione oltre- 
modo restrittiva del predetto 
art 6, dilatando eccessiva 
mente il principio secondo 
cui una legge generale poste 
nore non può derogare ad 
una legge speciale e non ope 
rondo una approfondita di¬ 
samina - che pure era neces¬ 
saria - del testo letterale del 
la norma e della volontà del 
legislatore, il quale aueua in 
dividuati i beneficiari della 
legge nella generatila dei la 
voratori iscritti alla assicura 
zione obbligatoria e comun¬ 
que fruenti dei trattamenti so 
salutivi, esclusivi od esone 
rotivi della stessa Né il giu 
dice di legittimità ha risposto 
al quesito - che pure era sta¬ 
to posto nella sentenza del 
TYibunale di Parma, che e sta 
ta annullata - in ordine al 
I applicabilità di una sene di 
leggi (n 2903/77 n 54/77, 
alle quali si possono aggiun 
gere la n 230/19b2 la n 
1369/60 e la n 297/1982) di 
portata generale che deroga 
no alle leggi speciali anche 
in materia di rapporto degli 
autoferrotranvieri, ed ancora 
la Suprema Corte ha risolto 
sbrigativamente la violano 


ne del principio di uguaglian¬ 
za, ex art 3 della Coshtuzio 
ne, accennando a situazioni 
non omogenee tra personale 
autoferrotranviario e dipen 
denti da imprese private, 
mentre la norma in esame ha 
natura previdenziale ed è 
nell'ambito di essa che ven 
gono operate delle discrimi 
nazioni m danno di alcune 
categorie 

La Federtrasporti ha ema 
nato una circolare con la 
quale si invitano tutte Ie 
aziende di trasporto a non 
dare attuazione alla predetta 
L n 54/1982 e di revocare le 
concessioni già operate ed a 
queste direttive si è attenuta 
t Acotral, azienda dalla qua 
le dipende il lettore II giudi¬ 
zio che noi esprimiamo è che 
la motivazione della senten 
za della Cassazione per 
quanto autorevole, non è 
convincente e pertanto può 
enz altro essere non condì 
isa cfa offri giudici, ai quali i 
lavoraton esonerati dal ser 
vizio possono far ricorso, v'è 
da considerare inoltre, che 
molti dubbi ingenera anche 
la revoca di un provvedimen 
lo con il quale la richiesta era 
stata già accolta, soprattutto 
in assenza di adeguale moti 
vaziom che ia giustifichino 
in definitiva non possiamo 
non concordare con I interro 
gativo che il lettore si pone in 
ordine alla penalizzazione 
che, da una rispettiva inter 
prefazione della legge, deri¬ 
verebbe ad una sola catego 
ria di lavoraton e pertanto si 
appalesa doveroso operare - 
nelle varie sedi, sindacale e 
giudiziaria - perche questa 
discriminazione venga ehmi 
nata 

□ SAVERIO NIGRO 


1 Ritenuto nullo 
il licenziamento 
nell'anno 
del matrimonio 


■R 11 Pretore di Udine con un interes¬ 
sarne sentenza emessa il 26/3/1987 
ha ritenuto nullo il licenziamento di 
una lavoratrice intimato nell anno del¬ 
la celebrazione del matrimonio, an¬ 
che se trattavasl di licenziamento col¬ 
lettivo 

Il pretore, sulla scorta di precederli) 


decisioni della Corte costituzionale, 
ha affermato che ia tutela contro i li¬ 
cenziamenti a causa di matrimonio si 
estende anche ai licenziamenti collet¬ 
tivi. in quanto la legge prevede la pos¬ 
sibilità che queste lavoratrici siano li¬ 
cenziate solo in tre ipotesi tassative 
giusta causa, cessazione dei) attività 
lavorativa, ultimazione della prestazio¬ 
ne per la quale la lavoratrice era stata 
assunta o scadenza del termini 
il Pretore ha altresì condannato l’a¬ 
zienda a pagare le retnbuzioni matura¬ 
te dai giorno del licenziamento senza 
tener conto di quanto ia stessa potesse 
aver guadagnato nello stesso periodo 
di tempo con io svolgimento di altre 
attività o con l'indennità di disoccupa- 


Fs: rispettare 
le graduatorie 
(senza derogare 
poi nella pratica) 


■iSpett redazione, le precisazioni 
fornite dall Ente Fs all avvocato Nigro, 
(in una lettera pubblicata il 2/ì I e 
dalla quale, per un errore tipografico 
« saltò» la firma dell'Ufficio stampa 
delle Fs di Venezia Ndr ) sono formu¬ 
late in maniera da me ritenuta scorret¬ 
ta e imprecisa 


- non era mia intenzione protesta¬ 
re nei confronti dell Ente per l'impian¬ 
to assegnatomi ma porre un quesito 
in termini generali e cioè se tale asse¬ 
gnazione rientrasse nei casi previsti 
dalla legge 816/85, la stessa richiesta 
era stata formulata ali Ente Fs in data 
2/2/87 senza ottenere nsposta 

- L accordo con le organizzazioni 
sindacali citato nella lettera e mai- at¬ 
tuato. prevedeva il trasloco quindi 
non il rientro essendo allora dipen¬ 
dente dalia stazione di V Mestre, alla 
stazione di Venezia SL nel mese di giu¬ 
gno assieme ad altri lavoraton 

- Ribadire, e io concordo, il rispet 
lo delle graduatorie come principio 
per poi derogare nella pratica (non 
tutti ì neopromossi svolgono servizio 
nella sede assegnata) non mi sembra 
giusto 

Gianni Tonan. Quinto (Treviso) 


On. Amato e 
Cpdel, se ci 
siete battete 
un colpo! 


Ex dipendente ospedaliero 
(operaio), nel 1979 ho fatto 
domanda alfa Cpdel di «con¬ 
giunzione dei periodi lavorati¬ 
vi presso ditte private (undici 
anni) Dal primo agosto 1982 
sono stato coilocatro a riposo 
ma non ho avuto ancora alcu¬ 
na nsposta Continuo a perce 
pire una modesta pensione 
sempre con la dicitura «prov¬ 
visoria» Quanto dovrò aspet¬ 
tare per sapere la mia posizio¬ 
ne definitiva e quanto dovrò 
pagare? 

Pierino Vitali 

Milano 


Purtroppo, nonostante i ri¬ 
petuti interventi, proteste e 
nonostante assicurazioni di 
volta in volta ricevute dai re 
sponsabih della Cpdel, e se¬ 
condo ie quali ie pratiche sa¬ 
rebbero state liquidate in or¬ 
dine di decorrenza, quella ri¬ 
ferita nella lettera pubblicata 
è la situazione in atto per 
grossa parte dei pensionati 

Anche attraverso questo 
nostro riscontro chiediamo 
ancora una volta ai dirigenti 
della Cpdel di rendere conto 
dello stato delle pratiche e al 
ministro del Tesoro per sape¬ 
re quali iniziative intenda as 
sumere per fare cessare tale 
vergogna 1 


Riversibili 
per superstiti 
di pubblici 
dipendenti 


Ai sensi dell'articolo 81 del 
Dpr 29 dicembre 1973, n 
1092, i miei tre figli, Maurizio, 
Marco e Paolo nati nspettiva- 
mente il 23 novembre 1 957 il 
5 luglio 1960 e il 31 luglio 
1965, hanno goduto di una 
pensione di riversibilità pari al 
40ft, come da modello 
FQ977, dello spettante alla 
madre deceduta il 2 luglio 
1977 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Angelo Mazzieri. 

Paolo Onesti e Nicola Tizcl 


Secondo la legge 903 del 
1977 ai miei figli e stata dala la 
giusta percentuale? 

Sempre secondo la suddet 
ta legge potrei chiedere parte 
della nversibilità per i due an¬ 
ni di vedovanza essendomi ri¬ 
sposato 111 luglio 1981 7 

Floriano Cervelli 
Chien (Torino) 


lì trattamento di riversibili- 
ta per i tre figli e corrispon 
dente a quanto previsto dalia 
legislazione vigente per i 
pubblici dipendenti cioè 40% 
della pensione base che sa 
rebbe spettata alla madre piu 
I intera indennità integrativa 
speciale (scala mobile) 

E questo uno dei fan fi 
esempi di quanto sia giusta 
I iniziativa volta a ottenere la 
omogeneizzazione di norme 
e trattamenti previdenziali 
La legge 903 del 1977 ha 
direttamente riguardato sol¬ 
tanto alcuni aspetti della pa¬ 
rità tra uomo e donna 
Lo stesso problema riguar 
dante il diruto anche per I uo 
mo - non invalido - a conse 
guire la nversibilita della 
pensione del coniuge fu chia 
ramente definito dalia legge 
903/77 soltanto per le pen 
stoni Inps 

L’estensione di pan diritto 
nel campo dei pubblici di 
pendenti la si e realizzata in 
ragione dello sentenza della 
Corte costituzionale n 214 
deI 12 18 luglio 1984 quindi 
assai dopo fa data delle nuo 
ve nozze del nostro lettore 
Non e rivendicabile perciò 
ora la riversibihta per il pe 
riodo di vedovanza 


Le prefetture 
insistono: 
niente assegno di 
accompagnamento 


Mia moglie, sottoposta a v«- 
sita medica da una delle com 


missioni per invalidila civile 
nei febbraio scorso, e stata ri¬ 
conosciuta invalida al cento 
per cento con l'indennità di 
accompagnamento Ricevuto 
avviso ber inoltrare documen¬ 
ti alla Prefettura, la stessa non 
li prende piu in considerazio¬ 
ne e non pensa nemmeno 
lontanamente a inviare la pen¬ 
sione Rammento che una vol¬ 
ta un pretore parlò che dopo i 
65 anni i pensionati civili pas¬ 
savano alfa pensione sociale - 
legge 153 dei 1969 - ma la 
legge spiega anche che se lo 
stesso ammalato non supera 
lire 12 736 355 annue ha dirit¬ 
to all assegno di invalidità piu 
i accompagnamento Mia mo¬ 
glie e pensionata Io Inps con 
fa minima e mente altri introi¬ 
ti come si spiega che non le 
viene corrisposto niente 7 

Gerardo Clolni 
Livorno 

Sulle pensioni di invalidità 
civile si e parlato e si parla 
ancora parecchio e sussisto¬ 
no proposte anche del Fa 
volle a ottenere il supera 
mento delle sperequazioni le¬ 
gislative che ne prevedono il 
riconoscimento soltanto a co 
loro che abbiano raggiunto 
18 anni di età e non abbiano 
superato i 65 anni di età sep 
pure assicurando la pensio¬ 
ne sociole al compimento dei 
65 anni 

Per quanto attiene però ah 
I indennità di accompagna 
mento non esistono limiti di 
età ne limiti di reddito E as¬ 
sai grave la decisione assun¬ 
ta dalle prefetture (non è an¬ 
cora chiaro se per direttiva 
ministeriale) che, di frante al 
la vertenza pensione per gli 
ultrasessantaanqucnni non 
procedono piu all'esame del 
le pratiche riguardanti I in¬ 
dennità di accompagnamen 
to 

Quindi per I indennità di 
accompagnamento occorre 
intervenire senz altro nei 
confronti della prefettura per¬ 
chè faccia fronte a quanto di 
sua competenza 

Per quanto riguarda la 
possibilità di conseguire la 
pensione per invalidità civile 
sarebbe necessario conosce¬ 
re se la pensione Inps e stata 
assegnata per invalidila par¬ 


ziale, nel qual caso vt è in 
compatibilità con la pensio 
ne di invalidità civile, oppure 
per invalidità totale, nel qual 
caso necessita seguire Fan 
damento della vertenza in al¬ 
io 


Ricongiunzione: 
le valutazioni 
sono personali 
(questo è il 
nostro parere) 


Ho circa 13 anni d» versa 
menti in qualità di artigiana 
poi sono stata assunta come 
insegnante in una scuoia ma 
tema Con questo secondo la 
voro ho raggiunto 22 anni di 
contnbuti, e cinque anni fa ho 
chiesto la ricongiuntone de 
penodi assicurativi È conve 
niente accettare? 

LI 

Pistolu 


Per una valutazione ap 
propnata nel mento, necessi 
lava conoscere almeno Feto 
maturata al momento fa cui 
si è presentata domanda di 
riconaiunzione dei costi e 
quindi, della convenienza 
delia ncongiunzione 

E certo, comunque, che 
non provvedendo alla neon 
giunzione la pensione a cari 
co dell'Istituto di previdenza 
presso il ministero del Tesort 
sarà calcolata sui 22 anni d 
servizio e per i 13 anni d. 
contribuzione artigiana s 
percepiranno poche lire, an 
che perché con Ì3anm non t 
è neppure la prospettiva di 
poter acquisire l'integrazione 
al mimmo 

E nostro parere che nsult 
assai conveniente acquisir* 
la nconaiunztone in quanto 
tutu 1 35anni saranno consi 
dermi in rapporto all'ultima 
retribuzione Questo è il no 
strp parere anche se il costo 
della ricongiunztone potrà 
essere notevole 

In ogni caso, la valutQsio 
ne definitiva potrà essere fai 
ta al momento in cui sarà co 
mumeato il •quantum• d< 
versare, tenendo conto ovvio 
mente delle disponibilità h 
nanztarie personali o dell* 
famiglia Ma nel caso spean 
co ricorrendo al oersamerm 
rateale, anche nel periodo « 
cui si devono versare le quo 
te di ricongiunztone, si pena 
pirà pensione superiore a 
quella dei 22 anni ptà ri sup 
plemcnto dei 13 anni 
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Cultura e Spettacoli 


□ w»IDU« or» 22,30 

Arbore 
va indietro 
(tutta) 


Alle nove di sera 8 milioni di tv al buio per 5 minuti 

Ma chi ha spento Celentano? 


to Otgi. domimi, dopodo¬ 
mani « coni continuando. Non 
£ un Nini tratto da De Filippo, 
E la scansione del nuovo pro¬ 
gramma di Renio Albore su 
Raidue, tutte le sere alle 
22.30. Si chiama «Indietro tut¬ 
ta* e a quanto dice l'ideatore, 
conduttore, Improvvisatore 
Renio Arbore, sari un pro¬ 
gramma satirico. Satirico nei 
confronti di tutto: del Indillo- 
naie varieté, degli sponsor 01 
mirabolante Cacao Meravi- 

? llao), del giochi e dei quii 
ma non di quelli di Mike Don- 
giorno, ha tenuto a sottolinea¬ 
re Arbore), di «Quelli della 
notte» di cui questo dovrebbe 
essere l’esatto contrario. In¬ 
semina, a quel che anticipa lo 
stesso Arbore, al dovrebbe 
trattare di una sorta di «Hel- 
lupopptn'» all'Italiana. 

Quanto alle presame, sari 
una rtvoluilor» completa ri¬ 
spetto a «Quelli della notte». 
Dei compagni di cordata di 
Arbore di allora ci sari solo 
Nino Fraasica, padre Antoni¬ 
no. Ma niente più vesti sacre. 
Questa volta Pressici sari un 
presentatore in piena regola. 
Solo un po' «esagerato». Lo 
racconta lui stesso: «Nella pri¬ 
ma puntala sari dato Nato alle 
trombe e, come nel più classi¬ 
co degli show televisivi. Il mio 
ingresso su una sorta di trono 
a motore verri accolto da un 
fragoroso applauso degli 80 
ragalti del pubblico, divisi tre 
"noidlstl” e "sudisti" e dalle 
rlaate "scroscianti" delle 20 
ragalte coccodè e delle sei 
"girti" dello sponsor della tra¬ 
smissione. CI saranno poi Ma¬ 
rio Marenco, travestito da 
bambino, e Arbore, disperato 
perchè si rende conto che la 
trasmissione è una vera schi- 
leoa». 

Presente a questa parodia 
del generi televisivi sari an¬ 
che la moglie di Fraasica, nel¬ 
le vesti di una telefonista. Sari 
un vera tour de torce, per Ar¬ 
bore, che Intanto, al pomerig¬ 
gio, continuerà a gestire an¬ 
che D.O.C., cambiando sol¬ 
tanto I tannatosi gilet negli 
abili marinari ancora più fan- 
taiiosl di «Indietro tutta». Il 
tutto (almeno per ora) si ripe¬ 
ter! per tre mesi, tanto quanto 
durar! Il contratto di Arbore 
per la trasmissione. 


Celentano brinda all'accordo sui missili 



Otto milioni di televisori si sono spenti sabato sera 
alle 21 e 12 minuti. «Questa volta non vi chiedo 
soltanto di cambiare canale, ma di spegnere la tv 
per cinque minuti» aveva detto Celentano. Una 
«manifestazione pacifista senza scomodarvi», ave¬ 
va continuato, brindando a Reasan e Gorbaciov. in 

? uel momento anche Canale 5 ha perso ascolti, 
erché? 


■■ ROMA. Minuto per minu¬ 
to. Alle 21,05 di sabato sera 
12 milioni e 733 mila italiani 
stavano guardando Celentano 
e il suo brìndisi all'incontro di 
Washington» Ore 2l>09: per 
un «incoraggiamento alla pa¬ 
ce» Celentano chiede ai suo 
pubblico di spegnere la tv per 
5 minuti. Ore 21,10: cinque 
milioni di telespettatori hanno 
gii premuto il telecomando. 


Sette milioni e 700 mila, più 
guardinghi, restano sintoniz¬ 
zati su Raiuno. Celentano 
spiega che verrà trasmesso 
nel frattempo solo il foto¬ 
gramma della stretta di mano 
tra Reagan e Gorbaciov. Ore 
21,12: lo schermo di Raiuno 
resta acceso in 4 milioni e 300 
mila case (distratti, addor¬ 
mentati, scettici?). Dove è fi¬ 
nito il pubblico degli altri otto 


milioni di apparecchi? Da nes¬ 
suna parte. T>a le 21,05 e le 
21,10, infatti, persino Canale 
5 perde ascolti, passando da 
7.030.000 a 6 700.000. 

Un gioco, e alle 21,20 tutte 
le tv si sono riaccese (solo 
160 mila telespettatori su 12 
milioni hanno deciso di dedi¬ 
carsi ad altre attività). In realtà 
anche questi dati li proponia¬ 
mo come un «gioco» perché 
come è noto quelle deil’Audi- 
tel sono proiezioni da un dato 
di partenza alquanto viziato: 
quello ottenuto dal campione 
di televisori con il «meter», i 
cui utenti sono evidentemente 
condizionati da questo loro 
strano privilegio di essere i 
«rappresentanti del pubblico». 
Anche se è altrettanto vero 
che su questi dati si muove il 
gran mercato delle tv, dei 
pubblicitari e degli sponsor. 

Celentano - che ha recen¬ 


temente «confessato» di non 
aver mai visto il film di Sidney 
Lumet Quinto Potere - ieri se¬ 
ra ha proposto di spegnere il 
teleschermo come «esperi¬ 
mento bis» dopo che, due set¬ 
timane fa, in nome della aeri- 
tà, aveva invitato il suo pubbli¬ 
co a spostarsi per un minuto 
su Canale 5. Allora erano stati 
3 milioni e 700 mila i telespet¬ 
tatori che gli avevano dato ret¬ 
ta (ma, andando a fare i conti 
con il numero di meter instal¬ 
lati, non erano più di 330 i te¬ 
levisori «reali», dotati del dia¬ 
bolico apparecchietto, che 
erano stati azionati). La cosa 
che incuriosisce sono quei 
330 mila telespettatori che sa¬ 
bato sera, su ordine di Celen¬ 
tano, hanno abbandonato 
Bud Spencer, un caso, le 
•doppie-visioni», un giro di te¬ 
lefonate a vecchie zie, un pas¬ 


sa-parola tra vicini di casa? 

Non era l'unico «sondag¬ 
gio» tentato ieri sera da Celen¬ 
tano per scoprire il suo gradi¬ 
mento su) pubblico: una linea 
telefonica permetteva infatti 
ai telespettatori di parlare in 
diretta con Celentano. O al¬ 
meno con la redazione di 
Fantastico. E c'è stata una va¬ 
langa di telefonate: questa 
sorta di «referendum», già an¬ 
nunciata persino dal Tg delle 
20,30, ha dato ovviamente 
esiti lusinghieri per Celentano, 
e gran parte delle telefonate 
registrate erano di apprezza¬ 
mento (o cesi almeno è stato 
riferito dagli autori, impegnati 
a selezionare le chiamale da 
mandare effettivamente in on¬ 
da). Sempre sul tema è stata 
molto conumcente Marna 
Laurito che ha fatto una gag 
sugli ascolti arrivando alla 


conclusione che su 13 intoni 
di telespettatori che media¬ 
mente seguono Fantastico, 
sottratti quelli senza teleco¬ 
mando, quelli pigri, quett di¬ 
stratti, quelli affezionati a 
Raiuno, gli amici, gli amici de¬ 
gli amici e tutti quelli che cer¬ 
cano dì capire cosa diavolo ci 
trovano tutti gli altri In quatta 
trasmissione, si salva infine un 
solo telespettatore vero. 

Certo è che Celentano, che 
sta imparando sul campo co¬ 
me si fa a fare televisione, ha 
capito invece da tempo quali 
sono i meccanismi, soprattut¬ 
to di provocazione, vincenti. 
Tanto da dire candidamente 
ai giornalisti, a pochi minuti 
dalla messa in onda: «Prepara¬ 
tevi a fare una ribattuta*. Che 
in gergo giornalistico signi Rea 
fermare ta rotativa per iscri¬ 
vere il pezzo. Come ogni sa¬ 
bato sera. 


I film di Wenders fino alla fine del mondo 


Il cielo sopra Berlino è nelle sale cinematografiche 
da pochi giorni, e sta andando alla grande. Wim 
Wenders è venuto in Italia a «benedire» un film 
che, dopo il premio per la miglior regia a Cannes, 
sembra avviato a vita fortunata. Stamane Wenders 
(alle 10) incontra gli studenti dell’Università della 
Sapienza, a Roma. Poi sarà a Firenze, Bologna e 
Milano. E tornerà In Italia molto presto... 


AIAERTO CRESPI 


■9 ROMA. «Ho girato solo 
due film ambientati nel passa¬ 
to e in entrambi i casi l'ho vis¬ 
suto come una mancanza di 
libertà. Per questo ho giurato 
di fare sempre, in seguito, 
opera situate nel presente. E 
forse il futuro è ancora più li¬ 
bero, più leggero del presen¬ 
te». 

Cosi, signori, parla Wim 
Wenders. Colui che una volta 
era uno del più malinconici o 
taciturni registi europei guar¬ 
da oggi al futuro con serenità. 
Il tono di voce è sempre debi¬ 
le, ma sembra desiderio di in¬ 
timità, non più timidezza. For¬ 
se perché accanto a lui c’ò 
Soiveig Dommartin, la sua at¬ 


tuale compagna che è anche 
protagonista femminile dì li 
cielo sopra Berlino. Partiamo, 
dunque, dal futuro. 

«Il futuro si chiama Fino al¬ 
la fine del mondo. E un film 
che ho scritto Insieme a Soi¬ 
veig, e di cui parlo ormai da 
quasi tre anni, ma che finora si 
era sempre rivelato troppo 
complicato e troppo costoso. 
Ora, credo che il 1988 sarà 
l’anno buono. E un film d’a¬ 
more e di fantascienza. Una 
donna che insegue un uomo 
in fuga. Un secondo uomo 
che segue lei, perché l’ama. E 
un terzo uomo, un detective, 
che segue tutti e tre. Il tutto in 
17 paesi, sparsi nei cinque 


continenti, con partenza e ar¬ 
rivo in Italia. Quindi, tornere¬ 
mo presto. Gireremo la prima 
settimana a Roma, e l’ultima a 
Venezia, È un giro del mondo 
destinato a concludersi il I* 
gennaio del 2000. Certo, è il 
mio primo film ambientato 
nel futuro...». 

Sì, futuro, futuro, sempre 
futuro. «Non saprei come col¬ 
legare Il cielo sopra Berlino ai 
miei film precedenti, né lo vo¬ 
glio fare. Con l’eccezione di 
Hammett e di Nkk's Movie, 
lo ho sempre fatto k> stesso 
film per quìndici anni, e credo 
di aver concluso queste varia¬ 
zioni sul tema con Paris, Te¬ 
xas. Il mio ultimo film è un 
prologo, è una nuova opera 
prima. Dice cose molto sem¬ 
plici. Che basta ricordare il 
bambino che è in noi, per riu¬ 
scire di nuovo a comunicare, 
ad avere un nuovo inizio. Che 
poter avere nuove esperienze 
è bellissimo, e che l’amore è 
l’esperienza più bella di tutte». 

Il regista protagonista di Lo 
stato delle pose diceva che le 
parole non serrano, che al ci¬ 
nema bastano gli spazi fra I 
personaggi. Invece i perso¬ 


naggi di II cielo sopra Berlino 
partano, parlano molto. Si 
tratta, appunto, di una nuova 
ansia di comunicazione? «Il 
regista di Lo stato delle cose 
aveva torto, lo avevo torto. 
Pensavo che il cinema non 
avesse più nulla da racconta¬ 
re. Vedevo U cinema come 
uno specchio capace dì riflet¬ 
tere solo se stesso. Ma questo 
dipendeva dal fatto che i miei 
stessi film, in quel periodo 
(ero in America, a girare 
Hammett, un'esperienza an¬ 
gosciosa), erano caduti in 
queti’ Impasse. Ho regolato i 
conti con l'America. Era 
un'ossessione che ho definiti¬ 
vamente esorcizzato con Pa¬ 
ris, Texas. Negli Usa ho impa¬ 
rato ad accettarmi come uo¬ 
mo, come tedesco, come re¬ 
gista europeo. Ho riscoperto 
Il mio paese, e ho riscoperto 
una città, Berlino, che non è la 
mia città (Wenders è di Dus¬ 
seldorf, ndr) ma che era l’uni¬ 
ca che potesse ospitare que¬ 
sto nuovo film. Tutto è nato 
con l’idea dì fare un film su 
Beffino. Per questo il film è 
stato fin dall'inizio In bianco e 
nero. Berlino è una città dì 


estremi, il bianco e nero la 
esprime molto bene. Inoltre 
volevo lavorare di nuovo con 
Henri Alekan, un direttore 
della fotografia straordinario 
che nello Stato delle cose 
avevo come limitato, blocca¬ 
to. Quel film era così duro, co¬ 
si amaro...lnvece, sapevo che 
con II cielo sopra Berlino gii 
avrei permesso di sfoderare 
tutto il suo genio, e che, ab¬ 
bandonando il cinema come 
pura ossessione di linguaggio, 
avrei potuto ancora racconta¬ 
re molte cose». 

Ad esempio, una storia dì 
angeli. Costringendo la critica 
a pensare a Frank Capra, o 
magari a De Sica, ribattezzan¬ 
do il film Miracolo a Berlino. 
Wenders accetta ia battuta ma 
chiarisce che i suoi angeli non 
sono creature soprannaturali: 
«Non sono religioso. Mi piac¬ 
ciono gli angeli come immagi¬ 
ne, e per la metafore che rap¬ 
presentano. Sono messaggeri 
fra gli uomini e Dio. Ma oggi 
non c'è più alcun messaggio 
divino. I miei sono angeli in 
cassa integratone. Sono de¬ 
boli, hanno bisogno degli uo¬ 
mini, non hanno esperienza 


<ÌiKI 


diretta deirumanità. Il film si 
basa su un'idea semplice, soli¬ 
da: un angelo abbandona l'e¬ 
ternità perché vuole esistere». 

In L'amico americano 
Wenders ha usato colleglli re¬ 
gisti per inteipretare i ruoli dei 
gangster. Qui, c'è un ex ange¬ 
lo che è poi un attore, Peter 
Falk, che nel film interpreta se 
stesso. Perché? «Non volevo 
certo dire che tutti i registi so¬ 
no gangster e tutti gli attori so¬ 
no angeli. E forse vero il con¬ 
trario... Ma c era, nel film, 
questo personaggio di ex an¬ 
gelo da tempo diventato uo¬ 
mo, e volevo fosse un perso¬ 
naggio famoso. Volevo avesse 
prestigio, autorità... E ho pen¬ 
sato: di) sono, oggi, gli uomi¬ 
ni famosi? I politici, ma nessu¬ 
no di loro è credìbile come 
angelo. Gli sportivi, ma nep¬ 
pure loro sono angeli. Gli 
scrittori, i poeti, ma nessuno 
conosce il loro volto. Gli atto¬ 
ri... e soprattutto gli attori 
americani. Cercando un atto¬ 
re americano che potesse es¬ 
sere stato un angelo, ho trova¬ 
to Peter Falk. Elwi mUwcMe-, 
sto: “Come hai fatto a ricono- 
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voto LA LEZIONE DI ITI 
23,09 i9CAFf FROM ALGATRAfcFRmcon TORO SEDUTO. Firn con I 

CHnt Ewtwood, Patite* McGoohan vwtwn 


0 ORI: MI OR3; IkSO GR2 NOTIZIE; 7 
ORI; 1JM GRS; 7JO GR2 RAOtOMATTMO; 
• ORI; OS» GR2 RAMOMATT1NO: t » 
GR2 NOTO*: 141GR3; IOGHI FLASH; IO 
SPECIALE GR2; 11 ORI; 11.SO GR2 NOTI¬ 
ZIE; 11.40 GRS FLASH; 1t CRI FLASH; 

11.10 GR REGIONAU; 12.SO GR2 RADIO- 
GIORNO; 11 ORI: 1U0 GR2 RADIOGIOR- 
NO; 1S.4S GRS; 14 GR1 FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; IO GR1; 1«,N GR2 ECONO¬ 
MIA; 14.SO GR2 NOTIZIE; 17 GR1 fLASH; 

17.10 GR2 NOTO*; 14.30 GR2 NOTIZIE; 
1«j40 GRS: 10 GR1 SOIA; 1*10 GR2 RA¬ 
DOSE RA; nza GRS; 11 GR1 FLASH; 
tLN GR2 RAWONQTTE; 23 GRt; 23.43 
GRS. 

RADtOUNO 

Ondi vanto 6,03.0.64. 7.60. 8.67. 11.57. 


12.S6. 14.67.16.87. 18.66. 20.67, 22.67. 

Stata «tei» *87; 11.06 Via Atago Tanto; 
14.04 Mudo» tot muto* ofltf; 14.04 Tkkra; 
10 Oasi Nembi «osmio; 11.03 ImyulMiidh 
«4 • pramodoni: 11.30 I mondo <N pool; 


RAD IO DUE 


Onto vanto 6.27. 7.20, 6.26. 9.27, 11.27, 
13.26. 16.28. 16.27.17.27.16.27.19.20, 
22.27. 0 1 gorra; 410T«Sk> dt Mrw 10.30 
Ridotte 3131; 12.46 ParcM non p*W; 10 
Quattro romanzi di Cwraa Pavaaa: 16.31 H 
(asano dncrato daRa ntoodka; 14.44 Fari ac¬ 
cesi; 21.30 RatSotte 3131 notra. 

RADI OTRE 

Onda vanto 7.23. 9.43. 11.43. 0 Entrato; 
MMkM-tl Generato (M mante; 131 
Prima paste; 11.44 Sturala in luta; 1U0 
Su ccida in Etaopa; 17,40 Tana pagte; 
20.10 XX Savana dii amarli tori*. 


SCEGLI IL TUO HLM 


*0.30 AGENTE 007 - DALLA RUSSIA CON AMORE 
Ragia di Toronco Young. con Soon C onn o ry , 


lagno (19*31 

AIO: ai parto ola pondo por questo avito di Dinamo 
a tutto gas. C'è da rimpiangerò ci non avara oochi 4 
riserva. Quatto classicissimo dalla sarte britannico d 
racconta dal grondi Bond «Do prete con I cmM 
data Spoctre. Ovviamente d tono <B mezzo anche ) 
russi, che sono brutti a cattivi quanto batta par 
quegli anni di guerra fredda. Par fortuna c'è la noe*! 
Daniels Bianchi e tare lo rosso baia o buona. 


20.30 IL GIOCO DEL FALCO 

Ragia di John Schtesinger. conTknothyHimsn, 
Sten Perni. Usa (1984) 

Bella storta di spionaggio fresie». Due amici, duran¬ 
te la crisi generazionale dagli anni Settanta, s copro- 
no di votar correre l'avventura di passare in tar m ato- 
ni ai russi giocando cosi la Cia, i «grand» o chissà, 
magari anche gli stessi sovietici. IV* i duo ragini 
uno ò tossicodipendente, l’altro à figlio d un m 
agente Fbi. Il film non è un capolavoro, ma A fcnoras- 
sarne anche perché racconta una storia vara. 
ITALIA 1 


20.30 CASABLANCA CASABLANCA 

Ragia di Francisco Nut). con Giuliana Do Sio, 
Francisco Nuli. Italia (198S) 

Grazioso giochino di cinema che Frenerai» Nuli ha 
girato prima di prenderà una sbandata (in neMoide, 
pare) per la quasi omonima Muti. Casablanca orma) 
nel cinema è una aorta di «abracadabra» chi giuatiri* 
ca il lieti» fine. Amore e biliardo sotto U protezione d 
Bogey. Prima visione tv. 


23.00 FUGA DA ALCATRA2 

Regia di Don Sìegei, con Crini Eaatwood. Ubo 
(1979) 

Pregevole prodotto delle ditta Sìegd-Eastwood. Ga¬ 
rantito per tensione spettacolare, precisione reatie- 
zatìva a interpretazione marmorea dal grande CVnt. 
Nel cinema un uomo che fugge porta con sé 9 cuora 
del pubblico, il quale subito si identifica anche con la 
pe^KV feccia purché in cerca di salvezza. 


23.30 BUFFALO BILL E GU INDIANI 

Ragia di Robert Attman, con Paul Nevmnavv 
Buri Uncoater. Usa (1070) 

Gk»mi felici in tv per Attman, dì cut stiamo riscopren¬ 
do piccole a grandi opere. Questo é un film ioanade- 
ste nel quale un grande mito emergano ai presta od 
essere distrutto in chiave grottesca. H tutto risaoo 
attraverso la faccia d un antieroe classico oomo Poid 
Nawman. 

RETEO.UATTRO 


24.00 IL PRATO 

Regio di Paolo • Vittorio Tavtanì, con Nic h elo 
Placido, isabella RoaseWnL Hallo (1979) 

Per I lana dai Tavianl un film che non è piaciuto « 
tutti. Anzi forse varamente a pochi. Storia non tao- 
contabile di giovani che ai eccapigMeno con sa «tesai 
a con Moro amori. Intrecciata d richiami Mttrarì o 
jdaotogd, nonché cinematografici. Fata voi 
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eh» tr» nono e Dio é Dio che «acori u« volta ha vieto. Io 
lo ao eh* Dio è buono, altrlaioaU eoo lo capreL E ao eoa 
aarohho buono, aoa toglierebbe 1 mietili. 

Adeaao vi faccio un dicono. Questo «ni è Tuono, quatto 


due, a il missile è no colo, a por (Ionia ha anche una brutta 
cera. Io o Clandia non saremmo insieme ae aoa oravamo la 
due. Perché ao aoa oravamo più inalarne eravamo io da aolo 
e lei anche lei era da soia. E aaehe a» ubo direbbe che il 
miaalle non c’entra con me e Claudia, io tono alcun che è 
Puntone che fa la fona. la queato caio, l'unione tra l’uomo 
o Dio, che tono buoni, contn il mlaalle che è cattivo. 

Vi racconto una a torta. Un tempo c'era verno lo a tutti (U 
altri, riuniti nel Clan. Pilade, Gino 8antercole, Detto Ma¬ 
riano, Miky Del Pnt», MUena Cauti, Don Baekj eia poi è 
andato via ma allora c’ora ancora anche Don Back?. E lo 
fuadifnavo otto miliardi, loro, tutti quanti indarno, cento¬ 
mila lire. E allora litigavano, ma non en io che litigavo, 
erano loro. E dicevano parole che orano come 1 missili! 
erano cattive, ubai ragna), facevano male peggio che ao 
Claudia mi avrebbe detto che preferiva piuttoato che ataro 
eoa me di etere per eaempio con Pilade, che ora anche il 
meno brutto. 

E allora io diani a tutti non ai deve litigare. Dio ai diapla- 
ce, e Dio eiamo noi. Tu ad Dio, diasi a Detto Mariano. Tu sei 
Dio, ho detto anche a Gino Santercoie. E anche Miky Del 
Prete era Dio. E decorno eravamo tutti la stessa cosa, cioè 
Dio, se volete vi faccio anche il disegno, allora non abbia¬ 


mo ptu amato, perche uno non può litigare con se atesso. 
Solo allora abbiamo capito che è l’unione che fa la fona. 
Come con Claudia. E anche Gorbaeiov e Reagaa sono ugua¬ 
li, perché hanno capito che aono anche loro come noi del 
Clan, uno per tutti, tutti per uno, come nella favola del tre 
schiaccianoci. 

Cosi anche oggi io guadagno otto miliardi per mandare i 
mattoni ai negri, che sono i nostri fratelli, perché ao che co 
gli mandassi i miei otto miliardi, ora ho indovinato uacou- 

Ì lluntivo, loro non ci potrebbero costruire le case, e allora 
o, e voi, e tutti noi insieme, gii mandiamo i mattoni, E lo 
stesso Gorbaeiov e Reagan, che hanno ascoltato Dio, anche 
se sembra che non c’entra niente invece fanno uguale an¬ 
che loro, e tolgono i missili che tono i mattoni della cattive¬ 
ria, e d’era in poi, te noi e voi, e io, e tutti ad Insieme li 


Ridi, ridi 
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Mandate, mandate voi, e con voi anche io, e tutti noi lede¬ 
rne a voi, noi e loro, che poi ai soldi ci pento io. 

(Michele Serra) 
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litri • delinquenti mi mio hibbo iovooo quindo è diviati 
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di luna dice ohi lidio 11 d oono luti Udiri e tanti delin¬ 
quenti e illon «a pippigillo che pirli me Io pool trovire 
•obito neh» ioni indire liggld fri I ciroeratl fino alle 
tenie delle biraellette. 
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in collaborazione con 

la Rivista «Pollice Verde » e la 
Sezione « Erode » del Movimento per la Vita 

organizza 

Miracolo a Milano 


Convegno di studio 

Sala Consiliare di Palazzo Marino, Milano 

Martedì 15 dicembre, ore 15 


P/Pt/figfei VRiwt £(&> 

icCmoi^oCKjArico, 

Fot LACCIO It, fACTlfó 

UNÌ AIYiiAiO PRII-V* 

Pi Cori 

LA SoÉiUA 0 1 ?A(?aMT.. 


Relazioni di: 

// posto di lavoro non sì tocca 
L’occupazione della poltrona contro la disoccu¬ 
pazione degli assessori 
Edificare il socialismo 

Nuova giunta e nuove aree per una nuova poli¬ 
tica costruttiva: l’ipotesi dello Stadio Meazza 
Il giunto di destra e il giunto dì sinistra 
Rapporti politici e trasmissione integrale nella 
Milano Fuoristrada 
Una Milano da bere 

Crisi dei valori e crescita del consumo di alcoo- 
lici nella giunta pentapartito 
La krptonite verde 

Movimento ecologico e improvvisa perdita di 
poteri nella Do milanese 

Interventi di: 



Roberto Formigoni 
Salvatore Ligresti 
Enzo Ferrari 
Carlo Maria Martini 
Ciriaco De Mita 



Carlo Tognoli, Giuseppe Zola, Don Giussani, 

Don Gnocchi, Don Camillo, Don Abbondio, Don Rodrigo, 
Don Baget Bozzo, Don Cherry, Don Bachi 

Conclusioni di Paolo Pillltteri 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in orario d’ufficio a 
Sergio Ferrentino e Massimo Cirri 
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la penna a Oorbaciav per la firma dtll'accarda 



pcc/icae tu 1 



tomai o none la non» 
tei TSAPoUl ! 



wot.e<aTeee te Metti* ti 
SfPMi/a 1 



t/c cm/aalf /Muco erte me*me 
te putta me// 



AA. 4H, in 1 esseatr 
PM4 tue erre tA A4 are 
te<soimie a se trassi., 


.. tasto c»e to nlesione se 
t e' pah Ai consumata tutta 
tt cutsce potine a 



Marlowe 

Fermenti positivi 
nelle masse cattoliche 

_di Enrico Menduni_ 


Pioveva maledettamente tu tutti i 
flit food e diitributori di betulla del 
mondo e in ogni profonda esigente di 
riforma iatltueionale. Avevamo legnato 
i dollari e l’elenco con i numeri di aerie 
era nella caiaaforte del notalo. Manca* 
vano cinque minuti all'appuntnmento e 
il compagno con la valigetta 24 ore at¬ 
tendeva, come convenuto, nell'auto, L’u¬ 
nico modo di dlmoitrare ebo il racket 
delle pompe funebri eeleteva era pro¬ 
prio quello: pagare ani manetta al 
fuatlonarlo corrotto o poi beeoarlo uon 
lo mutando la mano, La pollila aveva 
ricevuto una regolare denuncia o aoa 
aveva potuto faro a meno di Intervenire. 
Stavano 11, In un finto furgone dello Yo- 
gonrth Colombo nel quale et doveva ee- 
sere un putto di capra da impaailre, 
maatra io e Sky walker della fedendo- 
ne fumavamo In macchina. -DI-, faceva 
Sky, <ael aicuro che la pollila noe ba fat¬ 
to nat bella eoffiata al aoatro amico o 
odialo aleremo qui tutta la notte come 
eeeml, perché uon il presenterà nana- 
no?» -Vai tranquillo, compagno Startrai- 
ber*, risposi, -Me con quel poroo di ffhl- 
teker- e il coronar- e il procuratore di- 
atretiuale- eono tutti una banda-, dine 
Sky nel ino peeeimiamo cosmico. -Non 
dovi onoro coll negativo, compagno», 
mormorai, «anche negli apparati dalla 
Stato emergono professionalità qoiUfl- 
eato eoa le quali è ponibiie, and dove¬ 
rono, etabillra allearne oggettivamente 
progrenlve. In particolare nella man* 
cattoliche il enucleano formanti politi¬ 
vi-- «Come nello yogourth Colombo-, 
bofoaehlb Skywelker. Guardai eoa af¬ 
fetto U no collo da operaio eoa I capelli 
grigi a spinola, a l'orribile golf eoa la 
lampo reclinato dalla molila: «Sai ohe 
amatigli compre più a Pinlnato?- gli 
dinL 

L'appuntamento era panato da un 
qoarto d’ora. «Questo uon vieao», mor¬ 
morò Skywelkor guardando l’orologio. 
•Uà po’ di ritardo è normale-, dissi io. 
•perché il pollo dove guarderei bene at¬ 
torno prima di cadere nella tagliola». 
Qualche minuto dopo arriva una Cadil¬ 


lac marron voocblo tipo. SI forma ac¬ 
canto alla Ford Falooa, prestata lafor- 
■alimento dalla Confeserceatl per la bi- 
eogaa, II pollo accade, il guarda Intorno, 
afferra la valigetta che gli pana il an¬ 
atro compagno e lo acattm ad ogni buoi 
coato, ua po’ di foto ell'lnfreroaeo eoa II 
teieobbiettlvo. Poi ricalo oaUt Cady 
marrone t a quel punto lo con aoa po¬ 
trebbero andare direnameli#. Una 
Chevrolet dello Sceriffo blocca la atra- 
de, quelli d*l furgone scendono sua lu 
Colt Scindiamo. Eccolo IL Consto pa¬ 
dre di famiglia tatto affido casa a cul¬ 
ai dallo Miotto vestito marna, eoa la 
fteda temriicata, ua po' dlvuna da 
quaado chiedeva milla dollari alla coo¬ 
perativa per ogni glorio di appalta aol 
cimiteli Arriva ua furgone cellulare 
eoa gran aprico di luci a sirene, la cari¬ 
cano dalla porta poiterlora a vano via. 

E buio ma al vada baalaalao cka VU- 
takar è verde dalla bit». «Ua ottimo la¬ 
voro, tenente», gli faccio avvicinandomi, 
■Ti odio, Marlowo», dico gontllmoito. 
•Noa copieco-, rispondo oorridoado co¬ 
me io Boddo. «Faremo 1 coati anale, 
piattola», dico lai «oa la finn* ola gli é 
propria. «Volentieri», ribatto, «tao «eu¬ 
ri, tonato, lo vado eoo! nervate che ri¬ 
schia di foro pipi fUori dai varine*. Si 
volto di oettto a monto la manda*. 
Partono coi rato ciche sgommatura. 

Siamo la ma trattoria meadoMM di 
braccianti amici di Sky di quad* ora al 
sindacato. C’é anche lo responsabile 
femminile, una nuova, blonda ooma ina 
danese. «Di, Marlowe-, chiodo Sky, -per¬ 
ché Whltaker ero cori Incanalar- «Mal 
fidarsi dalle mane cattolici», compa¬ 
gno. Dato che In comune rubano tutti ho 
fatto offrirò una manetta anoht ad m 
altra, ai i lui ohe abbiamo denunleto, 
Wbitakor ovviamente l'ba avvertito * 
ha Maneggiato tutto le trappola convin¬ 
to ohe non verino neemmo. Qaaado U 
noatro pollo é voluto, aoa k* potato >00 
imitarlo. È semplice». La blonda ari 
guarda serie: «Io parò ondo eh* aeU* 
mano cattoliche amwgau fermenti 
aaovl e politivi». Sky ed io cl guardiamo 
o scoppiamo a ridere. 



MCbnlinuo 






















Casi intoccabili: 
Il Presidente 
Leonilde I. 


di Mara Amorevoli 
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di O(xAI 

Alberto 

Moravia 


La magni¬ 
fica e la¬ 
boriosa carriera 
dello scrittore italiano 
che si amava così tanto 
che si sposò due volte 


A lberto Pincherie, u 

arte Moravi», ance» 
Romane! 1607. Appe¬ 
na venato al mondo, dopo lo 
schiaffo dell’ostetrica, in¬ 
vece del classico vagito 
landa un fischio d’approva- 
tione osservando la posi- 
alone della madre, Affidato 
a una balla molto procace, Il 
piccolo Alberto si attacca al 
suo seno e non se ne distac¬ 
ca pii, neppure per mangia¬ 
re, per circa 6 anni. Quando 
infine, con la fiamma ossi¬ 
drica, decidono di separar¬ 
lo, Moravia accusa un tale 
mal di testa cho suo padre 
per distrarlo è costretto a 
regalargli un triciclo col 
sellino ribaltabile, A 7 anni, 
In pieno Fascismo, invece 
della camioia nera da balil¬ 
la vuole un Impermeabile e 
dopo pochi giorni viene sor- 

8 reso In flagrante al parco 
el Plnclo mentre offre ca¬ 
ramelle a Glrollmoni, il mo¬ 
stro di Roma. 

M A E SOLO a 10 anni 
che Alberto ha il 
suo primo rapporto 
completo, anche se in soli¬ 
tario. Visto che il primo 
amore non si scorda mai, 
Moravia rimane per tutta 
la vita passamente innamo¬ 
rato di se stesso. Si scrive 
lunghe lettere, si manda 


fiori agli anniversari, si la¬ 
scia languidi messaggi sul¬ 
la segreteria telefonica, 
una volta tenta perfino di 
usarsi violette» mal 1 violai 
accorrono alle sue urla e lo 
estraggono appena in tem¬ 
po dalla lavatrice in cui si 
era infilato nel tentativo di 
possedersi con l’aiuto della 
centrifuga. Questa espe- 
riensa lascia in lui un segno 
profondo. Poiché erano or¬ 
mai lo molti a dirgli che se 
continuava cosi diventava 
cieco, Alherto comincia a 
leggere come un forsenna¬ 
to; De Fon, Dostoevskij, tut¬ 
ti i francesi dell’800. Ma, 
leggendo, gli viene purtrop¬ 
po voglia di scrivere, cosi 
nel 1929 pubblica il suo pri¬ 
mo romanso: -Gli Indiffe¬ 
renti». Esaltato da alcuni 
critici lungimiranti, -Gli in¬ 
differenti- viene invece 
osteggiato dalla cultura fa¬ 
scista che lo sequestra. Per 
Moravia cominciano cosi i 

f lussi. Perseguitato dalle 
eggi raatiall (non perché 
fosse ebreo, ma ormai l’a¬ 
veva cosi consumato da 
sembrare circonciso) lo 
scrittore è costretto a fir¬ 
mare 1 propri articoli con 
uno pseudonimo. Ma serve 
a poco; 1 fascisti lo sma¬ 
scherano subito sottopo¬ 


nendo 1 suoi scritti al test 
Dna. 

I N ATTESA della caduta 
del regime, Alberto ma¬ 
tura artisticamente 
frequentando circoli cultu¬ 
rali e avvicinandosi ad in¬ 
tellettuali di omologa for- 
masione, come il trio Tozzi- 
Ruggeri-Morante. Proprio 
Elsa Morante sarà in segui¬ 
to costretta a sposare Mo¬ 
ravia, forse perché aveva 
esagerato in avvicinamen¬ 
ti. Arrivano cosi altri ro¬ 
manzi: -La disubbidienza-, 
■L'amore coniugale-, -Il 
conformista-. In tutti pro¬ 
segue l'analisi delle abitu¬ 
dini della classe borghese, 
condotta con freddezza e 
una certa vocazione al mo¬ 
ralismo. Il sesso diviene il 
filtro per vagliare i rappor¬ 
ti tra individuo e società, 
tra -es- e -super io-, tra 
-ego- e -supcrcazzola». Il 
doppio scappellamento a si¬ 
nistra avviene tuttavia più 
tardi, intorno agli anni '60 
con l'avvicinamento alla te¬ 
matica marxista. 




mm 
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G RANDE innovatore 
della letteratura, non 

solo italiana (all'er- _ 

mutismo ha sempre con- „ , . 

trapposto il realismo, diala- Moravia, Jumblatt o Carmen Lista 


mo pure lo sbottonamento), 
nemico dichiarato delia 
poesia fine a se stessa (fa¬ 
moso il suo pamphlet -Dalla 
rima baciata alla rima 
trombata il passo è breve-), 
Moravia piano piano si im¬ 
pone come l'unico roman¬ 
ziere italiano del ’BOO di re¬ 
spiro, o gemito, internazio¬ 
nale. 

Consapevole che per pas¬ 
sare allastorìa bisogna pri¬ 
ma passare alla cassa, lo 
scrittore intorno alla metà 
degli anni 'SO ti fa assume¬ 
re dal Corriere iniziando i 
suol mitici reportages dal¬ 
l'Africa. Moravia dimostra 
subito una grande efficacia 
descrittiva e un enorme in¬ 
teresse per 1 negri eiloro 
costumi, soprattutto quan¬ 
do non li portano. Conside¬ 
rato dalla critica il più afri¬ 
cano degii autori italiani (o 
viceversa), Moravia passa 
di successo in successo. li 
suo fascino intellettuale è 
emonie. Separatosi da Elsa 
Morante, Alberto, ormai 
sessantenne, si innamora di 
Dacia Maraini,una giovane 
e bellissima scrittrice, ses¬ 
sualmente molto chiacchie¬ 
rata (il suo vero nome non 
era Dacia ma Bungalow). 
La loro anione é tempesto¬ 
sa ma vivificatrice: l’impe¬ 


gno si trasforma in militan¬ 
za, la curiositi: colturale in 
passione civile. Nasce il ro¬ 
manzo Interiore, dialogico, 
atilomante per le), ritar¬ 
dante per Ini 

O GGI, snperato il tra¬ 
guardo degli 80 anni 
Moravia é un nomo 
completamente appagato. 
Forse gran parte del merito 
va alla sua nuova compa- 

S », Carmen Llera, una af- 
icinante giornalista spa¬ 
gnola, di 50 anni più giova¬ 
ne, che h» sposato Alberto 
una volta tanto senza pro¬ 
clami di ipocrita fedeltà (si 
dice che sorpresa da Mora¬ 
via in intimità con Jum- 
blatt, Carmen abbia escla¬ 
mato: -Cielo: mio nonno!-). 

Cosi doppiati 1 suoi se¬ 
condi 40 anni, Alberto Mo¬ 
ravia (Intramontabile (un 
critico l’ha definito -l’Achil¬ 
le Togliani della letteratu¬ 
ra-) se ne frega dei festeg¬ 
giamenti in suo onore e sta 

E er tornare io Africa. Gli 
anno detto che nel cuora 
delio Zaire e’è una tribù in 
cui le donne, oltre a girare a 
seno scoperto, portano an¬ 
che il reggicalze. Se riusci¬ 
rà a trovarle allora si che 
potrà dire di avere avuto 
tutto dalla vita. In già. An¬ 
gari Alberto. 
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Un petardo a San Siro 
su Tancredi: per lo choc 
arresto cardiaco 
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Incidenti e scontri 
in molte città: vertice 
convocato da Matarrese 
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Qnmvpcn* ■■ Napoli ore 14 20 II primo applauso non è por Maradona 

‘Jvl P* Coa. Aspettando Napolf-Juve sulla pista è apparso uno striscione che 

r\i/*a JIa c U/jJ A diceva «Gorbaciov-Reagan, grazie» Un applauso alla pace, nel- 
pace Olio Slauio la domenica della violenza 
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Nelle due foto le ImmJglnl terribili di Sen Siro: « Tancredi, eaanlnw el suolo, viene praticato II massaggio cardiaco. Qui sopra II portiere viene trasportato fuori campo in barella 


Bomba sul campionato 
Maledetta domenica 


Un principio 
da non cancellare 


tm A «Domenico sport» - 
che è la sorella grande di «Trit¬ 
io Il calcio minuto per minu¬ 
to* - Sandro Ciotti lo ha delio 
a Milano gli spalti erano gre¬ 
miti al limite della capienea, Il 
terreno perfettamente agìbile 
e la venlllaalone Inapprezzabi¬ 
le anche perché «la giornata è 
(rtdda e pura come una regia 
di Bergroan« E qui I autore mi 
place un po meno, almeno 
per due ragioni perché era 
Italo più ispirato quando - di 
un'altra partita - aveva detto 
che era limpida come gli oc¬ 
chi di Ornella Muti e poi per¬ 
ché ha sbagliato con le previ¬ 
sioni che c'entra Bergman? Il 
legista avedese, certo, ha II 
senso della morte, ma non è II 
caso di esagerare dopo tutto 
Tancredi ha preso solo una 
botta In testa e ha un emato¬ 
ma a una gamba Ferite lievi, 
da ambulatorio e comunque 


MERCOLEDÌ. 


da arma da luoco, che In Ber¬ 
gman non cl sono mal voglia¬ 
mo dire una regia di John 
Ford? 

Lasciamo perdere la regia e 
veniamo ai fatti sono vecchio 
e mi interesso al calcio da più 
di mezzo secolo, ma non rie¬ 
sco a ricordare un campiona¬ 
to più bellicoso d» Quello in 
corso La classifica da alcune 
indicazioni, ma pnma di cre¬ 
dere bisognerebbe sentire co¬ 
sa ne pensano al Consiglio di 
sicurezza e al Tribunale inter¬ 
nazionale dell’Aia II Napoli 
ha tre punti di vantaggio sulla 
Sampdona ma ne avrebbe so¬ 
lo uno se a Pisa non avessero 
dato una botta in testa a Reni- 
ca, a fianco della Sampdona 
c’è II Milan, ma può dami che 
la settimana prossima i rosso¬ 
neri siano staccati di due pun¬ 
ti Poi c'è la Juve prendendo 
come riferimento i blucer- 


chlati, è staccata di qual Irò 
punti oppure di due? di conse¬ 
guenza il 

Insomma è un campionato 
di calcio in cui possono capir¬ 
ci qualche cosa solo i ragio¬ 
nieri, che hanno dimestichez¬ 
za con I numeri i magistrati 
che hanno dimestichezza con 
l codici e » carabinieri che 
hanno dimestichezza con ì 
delinquenti In questa settima 
na il fatto che sia coinvolta nei 
guai la Juve ha dato vita a dotti 
dibattiti sulla responsabilità 
oggettiva delle società Se 
condo me è una norma da 
conservare specie quando gii 
oggetti sono contundenti o 
esplodenti I cronisti sportivi 
amano scrivere che la fucilata 
del bomber Pallino ha latto 
secco il portiere Cavoletti Ma 
ragazzi, sono solo modi di di¬ 
re cretini non prendeteci sul 
serio 


GIOVEDÌ. 


Due petardi l'hanno centrato, uno al ginocchio, 
l'altro fra il petto e la testa. Il cuore di Tancredi si 
è fermato per venti secondi, si è temuto il peggio. 
Erano le 15,29 e Milan-Roma è finita lì, mentre 
intorno a Tancredi esanime continuavano le urla, i 
pestaggi, la violenza. La prognosi, per il portiere, è 
dì sette giorni. Quando é rinvenuto ha dichiarato. 
«Non ne voglio più sapere di calcio». 


DARIO CECCARELU 


wm MILANO Un'altra dome¬ 
nica di demenziale violenza si 
è puntualmente recitata ieri 
negli stadi italiani L'epicentro 
massimo di questo ordinario 
furore collettivo, che ormai 
stupisce solo quando non si 
scatena, è stato lo stadio di 
San Siro dove il portiere della 
Roma, Franco Tancredi è sta¬ 
to colpito da due petardi (uno 
al ginocchio e l'altro tra ti pet¬ 
to e la testa) che gli hanno 
causato per lo choc, l’arresto 
del cuore per venti secondi 
Mentre Tancredi veniva soc¬ 
corso, nello stadio è successo 


di tutto altn petardi sono 
esplosi in campo, ultras delle 
opposte tifosene si sono pic¬ 
chiati e insultati, un addetto al 
servizio d'ordine rossonero 
ha gndato «bastardo!» al por¬ 
tiere romanista, colpevole ai 
suoi occhi di «fare la scena» 
per avere la partita vinta a ta¬ 
volino Intanto anche un foto 
grafo, piazzato dietro la porta 
veniva a sua volta colpito da 
un altro petardo alla testa pro¬ 
curandogli fortunatamente 
solo un lieve stato di choc 
Scene avvilenti, pietose Oggi 
sono i petardi ieri le coltella¬ 


te, le bastonate e gii striscioni 
razzisti (a proposito: sopra 
una curva campeggiava il po¬ 
co edificante striscione «Me¬ 
glio zingan che romani») 
Vediamo come è andata, 
minuto per minuto, questa al¬ 
lucinante giornata di $ Siro II 
pnmo tempo di Miian-Roma, 
nonostante alcuni piccoli taf¬ 
ferugli verificatisi tra i tifosi 
prima dell'Inizio del match, è 
passato via liscio Si rientra 
sono le 15 29, e 1 arbitro D’E¬ 
lia s'appresta a fischiare l’ini¬ 
zio del secondo tempo 
Tancredi, che prende il po¬ 
sto nella porta dietro la curva 
sud, s accascia per terra colpi¬ 
to da un petardo al ginocchio 
destro Ustionato, si contorce 
dal dolore ma, subito dopo, 
un altro petardo gli scoppia 
tra la spalla sinistra e la testa 
Immediatamente soccorso 
dal medico giallorosso, Erne¬ 
sto Alicicco e dai massaggia¬ 
tore Mannucci Tancredi non 
da segni di vita «Il suo cuore- 
dirà poi nella sala stampa All¬ 


occo - si è fermato per quin¬ 
dici-venti secondi Fortunata¬ 
mente è stato soccorso con 
tempestività Mannucci gli ha 
fatto un massaggio cardiaco e 
poi, sollevandogli la lingua 
che lo soffocava, gli abbiamo 
praticato la respirazione artifi¬ 
ciale» In seguito, sempre se¬ 
condo la ncostruzione del 
medico, Tancredi è stato por¬ 
tato negli spogliatoi dove è ri¬ 
masto semlsvenuto per circa 
mezz'ora Oltre allo choc ner¬ 
voso, Tancredi non riusciva a 
muovere le gambe e i suoi n- 
flessi non davano reazioni 
Allocco ha anche fatto notare 
che Tancredi per quasi un'ora 
ha avuto una fortissima tachi¬ 
cardia e la pressione sangui¬ 
gna oltre i 200 A Tancredi e 
stato anche fatto un bagno 
caldo e gli sono state sommi 
nistrate delle pastiglie di Va¬ 
lium Finita la partita (che il 
pubblico ha seguito con il 
massimo disinteresse, anzi 
molti sono usciti subito dopo 
l'incidente di Tancredi), il 


portiere giallorosso è stato ac¬ 
compagnato, con un'autoam¬ 
bulanza, all'ospedale San Car¬ 
lo dove un neurologo, un in¬ 
ternista e un chirurgo gli han¬ 
no fatto una sene di esami 
Con lui c'erano il generai ma¬ 
nager delia Roma, Pier Paolo 
Manno, il dottore del Milan, 
Monti, e Alicicco In un'atmo¬ 
sfera allucinante (poco di¬ 
stante gli ultras se le davano di 
santa ragione), alla fine, verso 
le 18, Alicicco ha letto ai gior¬ 
nalisti il referto medico che ha 
prescntto a Tancredi una pro¬ 
gnosi di sette giorni salvo 
complicazioni 
Sempre secondo il referto, 
Tancredi presentava «un’ipoti- 
mia (svenimento, ndr) da 
scoppio di petardo con abra¬ 
sioni al ginocchio destro 
Inoltre il portiere giallorosso 
accusava una "ipoacusia” 
(perdita d’udito) all orecchio 
sinistro» Alicicco ha poi detto 
che il giocatore non si era an¬ 
cora ristabilito al 100% ma 
che comunque aveva gradual¬ 


mente npreso a muovere le 
gambe A Tancredi hanno an¬ 
che riscontrato una sub-lussa¬ 
zione della mandibola sini¬ 
stra Il portiere, che era stato 
raggiunto dalla moglie Panie- 
la, è uscito su una sedia a ro¬ 
telle da) pronto soccorso del- 
I ospedale e con una autoam¬ 
bulanza è stato portato all’ae¬ 
roporto di Linate Mentre 
usciva dall'ospedaie aveva lo 
sguardo perso nel vuoto. Il 
medico della Roma ha anche 
raccontato che il portiere gial¬ 
lorosso, appena ss è ripreso 
dallo svenimento, ha pronun¬ 
ciato della parole molto dure 
nel confronti dell'atmosfera 
che si respira attorno agli sta¬ 
di «Qui finisce il gioco del cal¬ 
cio non ne voglio più sapere 
di questo gioco Sono ama¬ 
reggiato e deluso» Il dirigente 
romanista Pier Paolo Marino, 
dopo la partita, ha presentato 
una riserva scotta all'arbitro 
D Elia sull'episodio di Tancre¬ 
di e sulla conseguente irrego* 
lantà della partita 


Basta con 0 calcio dei barbari 


Ha confessato in caserma 
Non poteva entrare al Meazza 


GIANNI CERASUOLO 


CALCIO 

A lungo «ortaggio coppo ouropoo 

•Cl 

A Modonno di Complgllo, Coppo dol mondo moochllo, .lolom 
opoololo 


VENERDÌ IO 
TÈNNIS 

A Goeteborg Sverla-lndla finale Coppa Davis (fino a domenica 
20) 

■oxs 

A Copo D'Oriundo. Curoottl-Mlloholl, mondlolo posi plumo 


BASKET 

Coppo dol campioni 
Maccabi-Tracar 


DOMENICA LAJ 

CALCIO 

Serie A B Cl C2 
SCI A Kranjska Gora i 
(Jug ), Coppa mondo m 
alai gig a Piancavallo, . 
Coppa mondo f alai gig j 


■i Basta con questo cam¬ 
pionato e con questo calcio 
Altro che Mondiali, mega¬ 
show e parate di lustrini L im¬ 
barbarimento di queste amare 
domeniche richiede misure x 
drastiche e non più complici¬ 
tà len è successo qualcosa 
che cl ha riportato ai giorno 
drammatico in cui venne ucci¬ 
so a Roma Vincenzo PapareJli 
da un razzo sparato da una 
curva dell Olimpico Man ma¬ 
no che le ore passavano e le 
notizie su Tancredi si faceva 
no sempre più inquietanti, da 
altri campi il bollettino di 
guerra contava altre vittime 
Non solo materiali, come de¬ 
nunciava dagli schermi tv di 
«90* minuto» Marcello Gian¬ 
nini, aggredito assieme alia 
troupe della Rai da teppisti 
fiorentini che hanno inteso 


cosi «onorare» la memoria di 
Pier Cesare Baretti Ma anche, 
come dire, morali A Verona 
ci informa II nostro cronista, 
durante II minuto di silenzio 
per Bareni un gruppo di cana¬ 
glie di Pisa si è messo a fare 
cori mandando a quel paese il 
defunto presidente della Fio¬ 
rentina 

E allora la mente è andata 
all'Heysel Da allora - passati i 
pnmi attimi di commozione e 
di sdegno - l'impegno contro 
il dilagare della violenza negli 
stadi all'estero e nel nostro 
paese è scomparso Ora è pre¬ 
sumibile che si assisterà al so¬ 
lito rosario di esecrazione e di 
richiesta di misure repressive 
A cominciare dai «Processo 
del lunedi» di questa sera Ma¬ 
tarrese ha chiesto un incontro 
con Fanfanì Ed ha convocato 


i presidenti delle Leghe per 
mercoledì 

Ma c è ancora da fare qual 
cosa’ Certo le forze di polizia 
hanno via via allentato i con¬ 
trolli agli ingressi degli stadi 
Certo, i presidenti di società 
continuano a flirtare con I 
gruppi ultrà delle rispettive so¬ 
cietà, subendo ncatti e ncat* 
lucci Per non dire di peggio 

Ieri il presidente del Milan, 
cavalier Berlusconi, che in 
Spagna si è fatto accompa¬ 
gnare da gorilla-scelti scelti 
tra gli estremisti ultrà. in tnbu- 
na a San Siro discettava sulla 
responsabili! j oggettiva Sac¬ 
elli ipotizzava congiure a favo¬ 
re del Napoli L unico a trova¬ 
re una dimensione umana in 
questa tragicommedia è stato 
Ruud Gullit già spettatore di 
un fatto analogo in Olanda 
«Non me ne importa propno 


nulla del Milan e dei punti che 
perderemo, spero soltanto 
che Tancredi stia bene » 
Continuano Invece a pro¬ 
sperare i cialtroni, gli aizza- 
popolo e ì pompien, o quelli 
del partito di Pilato Qui biso¬ 
gna metterci propno tutti diri¬ 
genti, giornalisti, calciatori 
Avevamo chiesto, dopo il pe¬ 
tardo di Torino, dei segni con¬ 
creti, denunce precise Nien¬ 
te Una settimana dopo sono 
comparsi gii striscioni razzisti 
di San Siro (e ieri sono ncom- 
parsi) L escalation continua 
E continuerà ancora Meglio 
chiudere gli stadi anche se 
qualcuno ci ricorderà che ieri 
a San Siro dopo il fattaccio si 
è levato un coro di «Scemi, 
scemi», rivolto agii ignoti 
bombaroh Un barlume dì ra¬ 
gione nella follia collettiva 
Ma non basta più 


Hi MILANO Si chiama Luigi 
Sacchi, ha 23 anni e abita a 
Vigevano è il giovane che ha 
lanciato i due petardi contro fi 
portiere della Roma, Franco 
Tancredi Sacchi, che è un 
operaio disoccupato, lo ha 
confessato ai carabinieri di Vi¬ 
gevano dopo un interrogato- 
rio di circa due ore Dopo l'in¬ 
terrogatorio è stato denuncia¬ 
to a piede libero per «lesioni e 
porto abusivo di petardi» I 
due petardi, di tipo «Raudì» e 
di colore giallo, li ha lanciati a 
mano dalia tnbuna blu (ex di¬ 
stinti) delia curva sud S’ac¬ 
cendono con un fiammifero 
ed esplodono dopo una deci¬ 
na di secondi I) giovane era 
stato Identificato mentre usci¬ 
va dallo stadio (molti tifosi 
rossoneri lo avevano insegui¬ 
to e segnalato) dai carabinieri 
della «Compagnia Magenta* 
che lo hanno pedinato fino al¬ 


la stazione A Vigevano è sta¬ 
to poi fermato dai carabinieri 
E emerso un particolare scon¬ 
certante il giovane non pote¬ 
va entrare al Meazza Età stato 
infatti diffidato dopo una de¬ 
nuncia in seguito a disordini 
accaduti 1*8 novembre demo 
la partita Vìgevano-Lecco. Ha 
affermato che il biglietto di in¬ 
gresso gli è stato procurata da 
un amico iscritto al Milan Club 
«Commandos tigre». Ha ag¬ 
giunto di aver comprato i pe¬ 
tardi in una cartoleria del suo 
paese prezzo 2 000 lire Tutti 
gli atti deinmerrogatono ver¬ 
ranno ora trasferiti alla Procu¬ 
ra della Repubblica di Milano 
Dopo il match di San Siro ci 
sono stati sconta tra te tifose¬ 
rie 200 persone si sono date 
battaglia Bilancio un fermato 
(aveva un coltello) e sei feriti 
medicati al Sai Carlo 

□ Do Ce 
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Sport 




Alla fine vince il Milan, ma era una partita fasulla 

Dopo lo choc San Siro si svuota 


Autori uno tMscloM militi 
•Ilo lUSig Al Milano 


1-0 


MILAN ROMA 

S.V. a Ma Tanno e.S 
1.1 Taaaoto a Tampaatli B.E 

1.1 MlMMaOM 0 

1.1 Catoni» a ManRrafcda 0 


F <M B Calmali 


Al 

•vana «grato 

6,5 

• 

Sanato* B Carni 

6 

1.1 

Aneto» ■ Gara. 

6 

I.P 

Vitto a Agoatto 

6,6 

S.l 

Qui» • Cumini 

6 

IP 

Mmara ff Danari 

66 

• 

StpcN A Uadhoim 

6,5 


MWimO: O'CBa O 

MARCATO** ; S2' VlrOa au ri- 

Em immoto: MMan.O riva¬ 
li par OanaOow. W Bortolaiii 
■ar Catoni». Roma, 40' Ramni 
ITI ito TanaraO, TO' Commi par 
Cimi, 

AMMONITI' laraal, Comi a 


naia. 


? .000.000 


_UlM par «Miao. 

K TTATOMi 70.10? « om 
mai OI.OM par un ' 
aamtoaaMdl 1.6R7.0 
NOTiTun atto pari 
•lama Mattanti. tarrano ancora 
annoiato a aaannaaao. Taffamgn 
fuori Mio alido a, In maitlnaia. 
naia aiadlo aiaaao tra uKraa «- 
prati aon mtarvamo Dalla polirla 
a carati man Cannili alcuni agan- 
i, 



GIANNI PIVA 


MB MILANO La tanto strom¬ 
bazzata sfida tra il Milan di ieri 
e quello di oggi, le voglie di 
riscatto e di rivalsa e l'inesau¬ 
ribile desiderio di assistere a 
una partita di calcio, tutto 
questo a San Siro ieri è stato 
bruciato da due scoppi secchi 
alle 15 29 Milan e Roma sta¬ 
vano tornando sul prato, D'E¬ 
lia si apprestava a dare l'inizio 
al secondo tempo La caduta 
di Tancredi, l’agitarsi dei loto¬ 
grati, degli inservienti e dei 
giocatori che accorrevano co¬ 
municavano in pochi istanti a 
tutti i 70 000 che ancora una 
volta aveva vinto la violenza di 
un gesto teppistico Lo stesso 
gesto che aveva deciso tra le 
polemiche, qualche domeni¬ 
ca fa, Plsa-Napoll, Juve-Cese- 
na e che questa volta aveva 
però effetti certamente gravi 
sul colpito, SI portiere della 
Roma, che usciva In barella 
Poi la gente, dopo alcuni atti 


mi di silenzio, si è rivoltata gri¬ 
dante verso il settore da cui 
era partito il colpo che ha ab¬ 
battuto il giocatore, il settore 
dove tradizionalmente sosta¬ 
no gli ultras che si contraddi- 
stingono con lo striscione 
«Commandos Tigre» Per mol¬ 
ti minuti, nonostante in cam¬ 
po Milan e Roma si stessero 
dando da fare, non cl sono 
state reazioni La partita era 
stata colpita inesorabilmente 
Tutti hanno capito che la do¬ 
menica di sport era finita, per 
tanti non aveva nemmeno 
senso restare e cosi è iniziato 
un lento esodo che avrebbe 
svuotato gran parte di San Siro 
ben prima del 90* Ora certa¬ 
mente i responsabili del cal¬ 
cio dovranno riflettere su quel 
pubblico che in silenzio si è 
alzato abbandonando II gran¬ 
de stadio 

Soprattutto sarà necessano 
verificare le situazioni denun¬ 


ciate da alcuni agenti che era¬ 
no appostati dietro alla porta 
dove è caduto il petardo che 
ha colpito Tancredi Mentre i 
rappresentanti del personale 
di servizio allo stadio ricorda¬ 
vano che ai cancelli di San Si¬ 
ro la domenica sono al lavoro 
300 persone, gli agenti denun¬ 
ciavano una situazione vera¬ 
mente assurda «Qui ci sono 
cinquemila persone, forse 
quelle più difficili da control¬ 
lare, ebbene oggi eravamo in 
tre, tre contro cinquemila, co¬ 
sa potevamo fare?» Queste 
parole spiegano e denunciano 
tante cose 

Prima che tutto fosse domi¬ 
nato e raggelato dalla convin¬ 
zione di un terzo verdetto «a 
tavolino» Milan e Roma si era¬ 
no guardate in faccia e in 
qualche modo avevano anche 
cercato di farsi dei dispetti 
Liedholrn era stato costretto 
ad arrangiare una formazione 
senza pedine importanti co¬ 


me Bonlek e Voeller e quindi 
mutilata all'attacco Cosi ha 
scelto senza mezze misure di 
badare solo alla difesa affi¬ 
dando sporadiche possibilità 
di contropiede a Giannini e 
Agostini 

Va segnalato, per comple¬ 
tezza, un altro brutto episo¬ 
dio quando Tancredi era già 
stato portato fuon in barella, 
si sono visti alcuni romanisti 
(Oddi, Signorini e Manfredo¬ 
nia) esultare abbracciandosi 
E evidente che avevano, con 
grande cinismo, archiviato il 
gravissimo incidente occorso 
a Tancredi, per congratularsi 
vicendevolmente di una vitto¬ 
ria giunta inaspettatamente 
per mano di un gesto vandali¬ 
co 

La partita comunque, ri¬ 
prendeva Quando D Elia ha 
fischiato la fine ad esultare 
erano rimasti veramente in 
pochi, guarda caso sempre lo¬ 
ro, gli ultras Per loro certa¬ 
mente, una buona partita 


L'inutile rigore di Virdi» _ 

3' fallo di Baresi sa Giannini lancialo in contropiede il difensore 
viene ammonito 

12’ cross di Maldint dalla sinistra Gulht oltre il secondo palo con 
una contorsione in elevazione colpisce di testa, sorprende Tancre¬ 
di, il pallone sbatte sullo spigolo dell incrocio 
44' cross di Tassodi da sinistra Donadoni di testa appoggia a 
Massaro che tira al volo a colpo sicuro, Tancredi, in parte coperto, 
riesce a deviare 

Ore 15,29 un attimo pnma che la gara riprenda due petardi scop¬ 
piano addosso o Tancredi che crolla a terra Giocatori e fotografi 
invocano soccorso II portiere viene portato fuon in barella 
48’ tira Massaro e Peruzzi il sostituto di Tancredi, respinge 
50’ tira in corsa da sinistra Donadoni Peruzzi respinge ancora II 
pubblico comincia a lasciare San Siro 
78* violento tiro di Gulht su punizione, Peruzzi respinge, Massaro 
raccoglie e manda fuori 

81' cross di Bortolazzi, Manfredonia trattiene vistosamente Gulht 

D Elia assegna il rigore 

82' Virdts con un tiro centrale realizza 

90’ D'Elia fischia la fine, ormai lo stadio si è svuotato Indefessi 

restano raggrumati e vocianti i gruppi di ultras DGPi 



Berlusconi 

«Questo è 
un torneo 
falsato» 

tm MILANO Attorno a Silvio i 
Berlusconi si forma un capan¬ 
nello di cronisti già in tribuna, 
prima ancora che arrivino i ri¬ 
flettori delle varie televisioni 
Questa volta non sorride «Ho 
già espresso il mio parere sul¬ 
la regola della responsabilità 
oggettiva, quando eravamo al 
di sopra di ogni sospetto, do¬ 
po i casi di Tonno e Pisa fo 
credo che questa norma, così 
come viene applicata oggi, è 
un invito a quest» episodi Cre¬ 
do che il Milan sia la società 
che piu di ogni altra da mesi si 
sta adoperando per incanala¬ 
re tl tifo verso forme civili II 
nostro amministratore delega¬ 
to Fcscale, passa da un in- i 
contro all'altro con I tifosi, un j 
lavoro continuo, per spiegare 
che allo stadio si deve andare | 
solo per divertirsi È un Impe -1 
gno che un gesto isolato non 
può modificare, anzi, questo 
episodio ci spinge a continua¬ 
re con maggior forza su que¬ 
sta strada » 

Poi, dopo aver ripetuto più 
volte a nuovi interlocutori 
queste cose, riprende «Io 
spero che fautore di questo 
grave gesto venga individuato 
e arrestato, è impensabile che 
il tifo del pubblico e gli sforzi 
della società per avere una 
grande squadra vengano fal¬ 
sati da atti di questo tipo Cre¬ 
do si debbano prendere tutti 1 
provvedimenti possibili, ma 
qui è la norma che va cambia¬ 
ta che deve prevedere solu¬ 
zioni diverse, come la ripeti¬ 
zione della partita» Poi, Ber¬ 
lusconi suggerisce l'ipotesi 
che oggi ci siano state «infil¬ 
trazioni» tra 1 tifosi «Pnma 
d ora non avevamo mai regi¬ 
strato episodi di violenza tra i 
nostri tifosi» 

Compirà passi ufficiali il Mi¬ 
lan? Berlusconi non ne ha an¬ 
ticipati «Le nostre posizioni 
sono state già illustrate più 
volte in Lega» D G Pi 


Spogliatoi 

E Sacchi 
grida alla 
congiura... 

■i MILANO Nello spoglia¬ 
toio I atmosfera è pesante, I 
volti sono tesi, le parole esco¬ 
no a fatica Delta Roma non si 
vede nessuno, solo Liedholrn 
si presenta all incontro con i 
iomalisti «Dopo lo scoppio 
o proposto all’arbitro di rin¬ 
viare di qualche minuto I ini¬ 
zio per valutare se non cl fos¬ 
se la possibilità che Tancredi 
si riprendesse DElia mi ha 
detto che aveva visto tutto 
Ora bisogna lavorare per dire 
alla gente che non si deve ab¬ 
bandonare il calcio, c è il ri¬ 
schio grave che la gente non 
venga più» 

Poi tocca a Sacchi e i toni si 
fanno acuti, anche stonati. 
L allenatore del Milan è teso, 
lancia accuse gravi, non una 
parola per quello che è suc¬ 
cesso a Tancredi «La senten¬ 
za su Pisa-Napoli ha dato spa¬ 
zio alla poca serietà, alla poca 
onestà, alla poca civiltà di cui 
tutti siamo afflitti Con quella 
sentenza si è pregiudicato tut¬ 
to, questo è un campionato 
falsato Si applicherà un altra 
volta un provvedimento che 
non ha eguali ai mondo Anni 
fa, durante Perugìa-Florenti- 
na. Galli venne colpito sul fi¬ 
nale della gara da un petardo 
La Fiorentina perse quella pah 
tlta poi II risultato non fu rove¬ 
sciato a tavolino, anzi, ci fu 
un’inchiesta sul comporta¬ 
mento di Galli Ora evidente¬ 
mente c'è stata una svolta 
qui finisce il calcio, siamo alla 
fine del calcio II caso Napoli 
è un precedente pericoloso e 
quella sentenza ora dà spazio 
a tutto » Su Tancredi. Sacchi 
ha tagliato corto con un poco 
elegante «Io non ho visto nul¬ 
la» Dalle sue parole ha lascia¬ 
to Intendere che tutto quello 
che è accaduto potrebbe far 
parte di un disegno. Non cl è 
voluto molto a capire che 11 
riferimento era ad un condi¬ 
zionamento a favore delia 
squadra napoletana Si è trat¬ 
tato certamente di un’uscita 
quanto meno poco felice. 

OGPI 


2-0 


SAMPDORIA ASCQll 

* «attuati • Fittigli 0 6 
0.1 0Mg« • Ontio 8 5 

* Mirato O Cararaaitta 0 

7 Futi D elimini 6 

1,8 Vtoohowod • Bfin.ni 6 
0,0 FfitogM • Midi 6 
0 Fan • Canno 6 
O.t Sanami B GlovannaR 0 
7.5 sonno B CantnoOi o 
7 Mancini O Agnil.nl B S 
? Vii» ■ Sornioni B 5 
? Sono» A Caaifignw B 


AARITRQ. Sgolatalo 01 Varani 
IO,SI. 

MANCATORI- S0‘ Malli. 64 
gallino. 

SOSTITUZIONI Sampdoria' 
SS' Faganln par Marami, Aacoli 
SS' Maratona par Agoailnl. 73' 
Orano par Maratona 
AMMONITI' Caiasranda. Cala, 
alto a Faganln 
I «Putti Maatra 
ANWN.ll 7-0 par la Samptorla 
•PITTATOSI’ 1» 60» par un 
Moaaao A 246.664 eoo Un 
NOTOt Tarrano pachino ma In 
papato» Conditoli ora vaati trai¬ 
li attirati. Prima dalla partila a 
alato oaaarvato un minuto di al- 
tonto to mattwrla di Ptofranoa- 
ara Mani. 


0-1 


TORINO 


EMPOLI 


6,6 

LototlB Drago 

7 

S.S «rantolìi B Varava 

B 5 

S 

Fotti a Paratura 

e 

6 

Crtppa a Dalla Scala 7 

e 

troiai a Lucci 

6,5 

ss 

Crovrao a Bramitati 

85 

6 

Mggraan a Urbano 

6,8 

6.8 

Sotto» a Cuochi 

6 

S.S 

Potata, B Etiatroam 

6 

6.6 

Comi ® Incocciati 6,5 

6,6 

Orliti a Saldar! 

6 

6 

Radei A Satvaminl 

6 

ARBITRO. Faltolratwa d Roma 


<01. 

MANCATORI' 40' Dalla Scala 
SQSTVTUXtONI. Tara- 66' 
lantto 101 par Oandanl. tiraoli 
7 V XanonnW la v I par Baldini, 
04'Dalla Monica la » I par Incoo- 
clan. 

AMMONITI' Scampati, Lucci. 


••PULSI nummo 
ANQOU. S a 4 par II Torino 
•PITTATOSI: 8 432 paganti 
Ito S.714 attorniti par un Inoli- 
W « Pottaglttol di 87 na 000 
•rapM1S4.3S2.SS6 lira di quo- 
tt portiti. 

NOTO: olilo rapano, «tonata 
Ridda. Praaanta Dira loft Fra. 
muto Comi par la 100 partita In 

«ria A. 


Solo 15mila sugli spalti per lo spettacolo della truppa Boskov che ha affossato gli ascolani 
con irrisoria facilità. Il «folletto» Saisano (sostituiva Cerezo) protagonista assoluto 


Pochi privilegiati al cantiere Marassi 


«fl Secolo XIX 
non è blucerchiato 
non compratelo...» 


m GENOVA «Non è impor¬ 
tante che la Sampdorìa sia se¬ 
conda in classifica perché un 
secondo posto del Genoa cl 
farebbe vendere trentamila 
copie in piu» Una frase butta¬ 
ta li noi corso di un intervista 
al direttore del Secolo XIX 
Carlo Rognoni, una semplice 
battuta probabilmente, ha 
scatenato alcune frange del ti¬ 
fo blucerchiato GII ultras Tito 
Cucchiaronl, il gruppo più cal¬ 
do della gradinata Sud hanno 
risposto con un manifestino, 
distribuito prima della partita 


In cui si annuncia un singolare 
sciopero contro la testata 
giornalistica Un iniziativa per 
molti versi clamorosa «Noi 
non compreremo - si legge 
nel manifestino - il Secolo 
XIX nella giornata di martedì 
15 e invitiamo tutti i sampdo* 
rian» a seguire il nostro esem¬ 
pio Impanamo a combattere 
con gii imbecilli con un arma 
a loro sconosciuta I intelli 
genza» Secolo XIX domani 
vietato ai sampdoriam pertan¬ 
to, lo dicono gli ultras 
OSC 



Vialli mette a segno il suo stupendo gol 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA I) campo e da 
serie C, ma la Sampdorìa può 
essere da scudetto I blucer- 
chiari hanno superato anche 
I Ascoli, e con un 2 0 che non 
ammette discussioni riuscen¬ 
do a divertire il pubblico pe¬ 
raltro poco numeroso e dan¬ 
do vita a scampoli di ottimo 
gioco su un campo che sareb¬ 
be eufemistico definire peno 
so Le due mezze gradinate e 
I assenza di tribuna non fanno 
piu notizia ora ad angustiare 
Boskov e i suoi ragazzi è il ter 
reno che ieri ancorché 
asciutto e non fangoso come 
con Milan e Roma intorno al 
la metà campo più che un 
«green» all inglese sembrava 
una spiaggia o forse addirittu¬ 
ra un campo di patate 
Su un terreno del genere 
qualsiasi squadra avrebbe tro¬ 
vato difficoltà visto il proble 
matico controllo del pallone e 
anche, perche no le enormi 
peripezie dei giocatori nel ri 


manere in equilibrio 
Invece, e forse è questo il 
dato più positivo per la pattu¬ 
glia di Boskov, la Sampdorìa 
con il trascorrere dei minuti, 
abituandosi al fondo, ha co¬ 
minciato a dare spettacolo fi¬ 
nendo per prevalere sull’A- 
scoli con irnsona facilita Me¬ 
nto di Vialli e Mancini, una 
coppia d attacco che ha pochi 
eguali in Italia di Fusi, autenti 
co gigante lui così timido e 
piccoletto su Scarafoni, che 
per tutto il primo tempo non 
ha praticamente visto palla 
Ma mento soprattutto di Sai¬ 
sano Il piccoletto chiamato a 
sostituire Cerezo squalificato, 
è stato I arma vincente della 
Sampdona Con la sua vivaci¬ 
tà e le sue evoluzioni ha allar¬ 
galo il muro difensivo ascola¬ 
no permettendo a Viali» e 
Mancini maggion spazi ed 
Inoltre non contento e an 
che riuscito a segnare, grazie 
a una perfetta combinazione 


Vìalli rate a 18 carati 


9’ cross dalla tre quorti di Mancini, Vìalli corregge di testa, ma 
Pacagli blocca in volo nell’angolo alto 
16’ combinazione Vìalli Mancini Cross di quest'ultimo e salvatag¬ 
gio in corner di destro 

27' gioco di Mancini sufla sinistra, crossa al centro per il liberissi¬ 
mo Bonomt Testata del biondo a lato di un soffio con Pazzagli 
preso m controtempo e battuto 

33’ Mancini è messo giu da Benetti Probabile rigore, Sguizzato 
dice no 

37' Mancini su punizione libera Vìalli In area II cremonese si 
allunga la palla di tacco e al volo di destro fulmina Pazzagli 
53’ ancora Mancini sulla fascia, il suo cross è deviato dì testa da 
Briegei Conilo, nel tentativo di liberare, rischia l'autogol 
60' Bonomt segna, ma il gioco è fermo per precedente fallo di Viallt 
64’ Saisano Pan Vialit di petto-ancora Saisano che da 12 metri 
spara sorto la traversa del povero Pazzagli 
86’ Vialh anticipato da Pazzagli di piede su un lancio di Paganin 
87' mano galeotta m area di Destro, Sguizzato fa fìnta di mente 

DSC 


con Pan e Viali», il gol della 
sicurezza 

Da Sampdoria Ascoli era 
lecito attendersi un piccolo 
Maratona Non e stato però 
Huguito il fratello minore del 
piu celebre Diego, lui ha gio¬ 
cato solo 8 minuti, al posto tra 
1 altro di Agostini, fino ad allo¬ 
ra il migliore in campo dei 
suoi Otto minuti buon» per le 
statistiche, ma non certo per 
I Ascoli e per Castagner, che 
proprio sull argentino e sulla 
coppia Casagrande Scarafon» 
aveva imposto la propria linea 


di difesa alla funa donana li 
«piccolo Maradona» è risulta¬ 
to cosi Saisano, tornato, alme¬ 
no per una domenica, dopo 
tanta panchina forzata, nel 
cuore de» tifosi e anche in 
quello di Boskov, che dì lui a 
fine partita ha detto meravi¬ 
glie 

Castagner dal canto suo 
non se la prende più di tanto, 
non sempre gli capiterà di tro¬ 
vare un avversano così, capa¬ 
ce di giocare alla grande su un 
terreno squallido e ndotto or¬ 
mai al rango di campetto di 
penfena 


H Toro sta male, ne approfitta Della Scala 


Al Comunale l’Empoli domina 
e vince a sorpresa 
I granata infuriati: stavolta 
la colpa è tutta 
del direttore di gara 


Quanti afrori, Barggreenl 


12' punizione di Cucchi da 30 metri, respinta do Lorieri Bene 
detti anticipa Ekstroem e Baldien 
19’ il Tòro reclama un rigore per un contatto tra Brambah e Crini 
2V azione Incocciati Baldien, con appoggio a Ekstroem il cui tiro è 
parato da forieri 

31 ’ contropiede dell Empoli, viziato do fallo di mano di Luca II tiro 

di Ekstroem è deviato di piede da teneri 

39' cross di Sabato e Berggreen di testa spreca da buona posizione 

40' Craoero perde palio. Incocciati appoggia a Della Scala che da 

29 metri segna, con teneri un po ' troppo avanzato 

45’ dal fondo gran tiro di Craoero, para Drago 

63' grande occasione per il Toro su traversone forte di Polster, 

Berggreen è solo a due metri dalla porta vuota ma incespica 

68’ il Toro reclama un rigore per fallo di Vedova su Polster 

85’ in mischio i' granato arridano al gof. f'ufnmo tocco è probobif 

mente dì Luca, ma / arbitro annulla, su segnalazione del guardali 

nee 

88' oran tiro di Polster a hi di traversa e respinta di Drago 
' DVD 


VITTORIO DANDI 



■I TORINO Vince I Empoli 
a sorpresa, e sono due punti 
di speranza per una squadra 
che paga 1 handicap di cinque 
punti E osservando i toscani a 
Torino vien da dire peccato 
Peccato che un torneo già fal¬ 
sato da petardi bombe e ron 
delle paghi anche il conto di 
una formazione che in condì 
ziom normali avrebbe potuto 
giocarsi alla pan con tante al¬ 
tre le propne «chances» di ri¬ 
manere in serie A e che avreb 
be aggiunto sapore alla lotta 
per la salvezza L Empoli ha 
giocato bene Strepita De Fi 
nis l’amministratore delegato 
del Toro per i torti subiti dalla 
sua squadra e probabilmente 
qualche ragione ce I ha tutta 
via se ci si spoglia dalle pas 
sioni bisogna ammettere che 
la vittoria dell Empoli non ha 
il sapore di un furto 
1 toscani hanno giocato me¬ 
glio non st sono mai chiusi m 
un gioco che rifiutasse la pos¬ 
sibilità di aprirsi ai contropie¬ 
de manovrato, hanno contra¬ 
stato il Tonno in mezzo al 
campo riuscendo ad inserirsi 
nei fraseggi troppo lunghi e ri¬ 
schiosi dei granata Scorrete il 
«film» della partita e vedrete 


che le occasioni da gol nel 
primo tempo sono state quasi 
tutte dell Empoli e al Tonno 
sono nmaste le briciole di rab 
bia gettate nel forcing della 
ripresa Ma anche qui atten¬ 
zione I Empoli ha potuto fion¬ 
darsi in rete e se non ha rad¬ 
doppiato e perche ad 
Ekstroem il buon Dio ha do¬ 
nato tanta velocità nelle gam 
be ma poco sale In zucca lo 
svedese ha sprecato almeno 
tre situazioni di superiorità nu 
merica Scaponendosi a cer¬ 
care il gol invece di appog¬ 
giare ad un compagno lancia¬ 
to in corridoi liben e larghi co¬ 
me autostrade 
Con questo gioco e un ca¬ 
lendario forse più benevolo 
nel ngone di ritorno I Empoli 
può ancora sognare un aggan¬ 
cio non solo all Avellino ma 
anche al penultimo posto e 
realizzare un impresa ecce¬ 
zionale Si è avuta inoltre le 
conferma che nel campionato 
italiano può succedere vera¬ 
mente di tutto II Toro, in real¬ 
tà è squadra di modesta leva¬ 
tura molti giovani, qualcuno 
anche fuori posto, ad esempio 
Comi, che da centravanti si è 


trasformilo in regista e fa ma 
le pure quello tant è che nella 
ripresa le cose migliori si sono 
viste sulle ispirazioni di Crave 
ro che si e portato sistemati¬ 
camente in avanti Berggreen 
non si è visto e magan c è da 
rivedere il giudizio su qualche 


«yuppie» comeCnppa Le sue 
quotazioni sono già alle stelle, 
a noi sembra sempre un gio¬ 
catore dinamico, bravo ma 
non eccezionale, che solo la 
povertà del nostro patnmonio 
calcistico ha potuto far pre¬ 
sentare come un fenomeno 


Fabbricatore 1 

Un arbitro 
dal fischio 
facile 

HI TORINO Non sappiamo 
cosa faccia di mestiere Paolo 
Fabbricatore Non siamo d» 
quelli che sanno tutto sugli ar 
bitn anche perché gli arbitn 
non dovrebbero essere dei 
protagonisti e non c e motivo 
di occuparsi delle loro vieen 
de personali Tuttavia questo 
Fabbricatore c» incuriosisce 
non per i ngon reclamati dal 
Toro o per » motivi che lo 
hanno portato ad annullare il 
gol dei granata Sono valuta¬ 
zioni personali e può darsi 
che abbia visto bene luì Ciò 
che è inaccettabile in un arbi¬ 
tro è che permetta anzi inco¬ 
raggi sistematicamente il non 
gioco che spezzetti le partite, 
che non applichi mai corretta- 
mente la regola del vantaggio, 
che consenta ad uno come 
Brambati di giocare in serie A 
(complimenti anche a Maldini 
che lo porta nella Nazionale 
Under 2l), mentre BrambaU, 
che nelle giovanili del Toro 
soprannominavano Bnegel, è 
bravo soltanto a strattonare, 
spingere, picchiare come un 
fabbro Q VD 


Fabbricatore 2 

De Finis: 
«Ormai è 
un complotto» 

M TORINO il geometra Mi¬ 
chele De Finis era un buon 
sindacalista Nel calcio è di¬ 
ventato famoso per il suo mo¬ 
do brutale di dire le cose, fu 
impietoso nella polemica su 
Dossena len s» è scatenato 
contro Fabbricatore «Noi 
non rifiutiamo nessun arbitro, 
mandino chi vogliono, però 
mandino eh» è capace - ha 
tuonato Invece ci tocca spes¬ 
so chi non sa fare il propno 
mestiere Contro di noi gli or¬ 
bito fanno tutti gl» istnoni, ten¬ 
gono un atteggiamento dema¬ 
gogico Ci danneggiano e fan¬ 
no anche il male del campio¬ 
nato E ora di dire basta, vo¬ 
gliamo essere tutelati questo 
signore et ha negato un gol, 
non ci ha dato dei rigori sa¬ 
crosanti, non ha visto almeno 
50 falli lo m» chiedo perchè 
succedano sempre a noi» Po¬ 
lemico anche Gmti «Aneti io 
saprei marcare così Marado¬ 
na Gli stare» vicino e lo riem¬ 
pirei di calci dal pnmo ali ulti¬ 
mo minuto» Q VD 
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Sport 


Squadre contratte, molta tensione: poi un rigore dà la vittoria al Napoli 


La mano dì Favero scaccia la paura 


2-1 


NAPOLI JUVENTUS 

7 Garrita O Tacconi 6,5 

6.8 farfara 0 Favaro 6 

8 Francia 0 Bruno 6 

6 Filarci! O Cabrlni 6,6 

7 Forrarlo Q Brio 6 

7 Renici O Tucani 6 

6 Carica O Magrin 6 

7 Da Napoli O fiorimi 6 

6.8 Giordano 0 fluih 4 

6 Meritala CD Da Agostini 6 

6 Sola (D tiudrup 6 

8 Bianchi A Marchisi 8 

ARBITRO; Lo Ballo di Siracusa 

6,6 

MARCATORI; 26' Da Napoli, 
76' Cabrlni, 87' Maradona au ri* 

Sostituzioni, juv* se aio,- 

•lo 16,6) por Boninl, 68' Mauro 
(6) par Magrln, Napoli! 6 V Bru- 
•coloni (8) por Sola, 76' Mlano 
(a.v.) par Caraco 
AMMONITI! 24* Favero por prò- 
t««ta, 64' THcella per protesta, 
86' Qwalla por ostruilonlamo. 
ESPULSI; all'C2' Mvchoai 
ANGOLI; 10 a 2 par la Juvantua 
SPETTATORI: 02.000 Idi cui 
64,413 abbonati) per un incasso 
compilativo di 2.428.022.000 
NOTE; Twrano solvoloao ciato 
ooparto, Prima dalla pvtlta 4 all* 
lato uno atrlaofona Inneggianti a 
Qorbaolov a Roopin. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■■ NAPOLI. Una mano ga¬ 
leotta di Favero ha spianato al 
Napoli la strada di un’Inspera¬ 
ta vittoria nella sua giornata 
più difficile. Un gradito rega¬ 
lo, dal vago sapore natalizio, 
che per la Juve vale l'addio al 
campionato. Da ieri, la squa¬ 
dra bianconera è fuori dal giro 
che conta, risucchiata dagli 
eventi nelle ombre delle quin¬ 
te. Questa volta non può che 
prendersela con se stessa, 
perché quello che è avvenuto 
al S. Paolo, lo ha praticamente 
fatto e disfatto proprio lei. 
Troppo timorosa all’Inizio, 
spavalda nel momento delle 
difficoltà, imperdonabilmente 
autolesionista nel finale, fino a 
perdere una partita che aveva 
meritato ampiamente di pa¬ 
reggiare, Tutti segni tangibili 
di una stagione disgraziata, 
nata sotto una cattiva stella e 
inesorabilmente destinata a 
concludevi nell'anonimato. 
Una sconfitta, in parte con¬ 
centrata nella mancanza di 
coraggio del suo allenatore, 
capace di mandare In campo 
una squadra confezionata per 
Il pari, La Juve non ha saputo 
approfittare delle assenze di 
Bagni e Romano. Un errore 
che ha Unito per pagare a caro 
prezzo, Se poi a questo Si ag¬ 
giunge che Bianchi, che a 
quanto & paure non è Inferiore 


al suo collega della panchina 
accanto, preso dai suoi im¬ 
mancabili turbamenti, ha de¬ 
ciso di presentare sui prato 
del S. Paolo una squadra so¬ 
migliante più a un’autoblfndo 
che ad una moderna berlina, 
Il cerchio si chiude. L’errore 
più grosso comunque l’ha 
commesso Marchesi quando 
ha lasciato in panchina Ales¬ 
sio, non potendo ancora con¬ 
tare pienamente su Mauro, 
una mezzapunta abile nel 
creare grattacapi alle difese 
avversarie, cosa che non sono 
stati capacidl fare Rush e Lau- 
drup, fantasmi in mezzo al 
campo. Il tecnico juventino ha 
preferito giocare la carta Bru¬ 
no, un difensore, uno dei tanti 
presentati nella partita, anche 
se con spiccate passioni of¬ 
fensive. Dal suo canto Bianchi 
li ha risposto rispolverando 
ola, modesto «operaio» dei 
pallone, e rinunciando a Mia- 
no, che non sarà un profeta 
dei pallone, ma è in possesso 
dì una cultura calcìstica di mi¬ 
gliore qualità, necessaria co¬ 
me il pane nel giorno dei 
grandi assenti. In questo il gio¬ 
co offensivo del Napoli ne ha 
sofferto moltissimo; Careca, 
oltretutto In giornata negativa, 
è stato praticamente annulla¬ 
to dalla difesa bianconera e 
Giordano che ha giocato a 


Garetta superman al San Paolo 


4’ Ferrario-Filardi, che pesca Giordano al limite dell'area. La con- 
clusione del noce partenopeo va fuori di un solito. 

22' Garello devia in angolo un'insidiosa punizione di Magrin, cal¬ 
ciata poco fuori dell'area. 

25' Maradona cerca di sorprendere Tacconi con un pallonello. Il 
portiere con un gran balzo tocca la sfera, ma non l'afferra. Arriva 
Giordano che cerca la conclusione a porta vuota, ma scivola. La 
palla però va verso il centro dell 'area dove in corsa De Napoli la 
spedisce in rete. 

37’ gran botta di Brio in area partenopea, grande salvataggio di 
Garello. 

40' Laudrup tenta inutilmente di sorprendere Garello da lontano. 
43' De Agostini pennella una punizione per Cabrini che a due passi 
da Garello sbaglia clamorosamente di testa. 

60’ Laudrup rimette al centro tiro in corsa di Alessio che Garello 
respinge con un gran balzo. 

75' pareggia la Juve con Cabrini sugli sviluppi di un corner. La 
conclusione del capitano bianconero piega le mani di Garello. 

86’ rigore per il Napoli per un fallo di mano dì Faoero, tira Marado- 
na che spiazza Tacconi. □ Pa.Ca. 


mezzo servizio tra attacco e 
centrocampo dì più non ha 
potuto fare. Nel gioco degli 
errori e delle paure ne è venu¬ 
ta fuori una partita insulsa, do¬ 
ve tutto è stato lasciato al caso 
e alla provvisorietà delle cir¬ 
costanze contingenti. Un bal¬ 
letto sconclusionato e senza 
idee, che ha ritrovalo vitalità e 
continuazione soltanto quan¬ 
do 1 due allenatori hanno get¬ 
tato nella mischia gli uomini 
della panchina, quelli che 


avrebbero dovuto giocare fin 
dall'Inizio. Così ne è nata 
qualche emozione in più e an¬ 
che due gol, uno per parte. 
Troppo poco per la Juve, che 
di gol ne ha subito uno anche 
nel primo tempo. Il massimo 
per il Napoli, che nella sua 
giornata peggiore per le gravi 
assenze e le incomprenslblli 
scelte del suo allenatore è riu¬ 
scito a incamerare una vittoria 
che potrà valere moltissimo 
nelle somme finali del cam¬ 
pionato. 



Bianchi 

«Tutto bene 
ma siamo 
stressati» 


■i NAPOLI. Partita non faci¬ 
le per il Napoli? Ottavio Bian¬ 
chi lo aveva previsto. Sentite¬ 
lo. «È stata una vittoria soffer¬ 
ta - conferma - ma la cosa 
non mi ha sorpreso. Perché? 
Forse perché siamo calati noi 
e sono cresciuti loro. Sapevo, 
comunque, delle difficoltà 
dell’incontro. Me i’indicavano 
la bontà della formazione av¬ 
versaria, te assenze di Bagni e 
Romano, e gli stress provocati 
dalla Nazionale ad alcuni no¬ 
stri giocatori». 

Sul rigore, no comment. 
«Non ho visto bene l’azione», 
taglia corto. 

Francini è un altro della 
truppa a rendere onore agli 
avversari: «Abbiamo incontra¬ 
to qualche difficoltà di troppo 

- nota - quando è entrato 
Mauro». 

Claudio Garella, uno degli 
eroi della giornata, fa il mode¬ 
sto. 

•Sono stato fortunato sui ti¬ 
ri di Brio e Laudrup. Il gol? 
Soltanto all’ultimo momento 

- riconosce - ho visto il pallo¬ 
ne». 

Secco il parere di Giorda¬ 
no. «È stata una vittoria del ca¬ 
rattere». 


Marchesi 

«Scusate 
non parlo 
con nessuno 


m NAPOLI. Nervosi gli spo¬ 
gliatoi bianconeri. La sconfitta 
è dura da mandar giù anche 
per un filosofo come Marche¬ 
si. «Non ho niente da dire», 
sussurra visibilmente contra¬ 
riato, facendosi largo tra I cro¬ 
nisti. Silenzioso anche Rush. 
Soltanto un ricordo ai suol 
gol, l’inglese ha la bocca cuci¬ 
ta In ossequio alle disposizioni 
della società. Il più loquace 
nel mare del silenzio bianco¬ 
nero è, come al solito, Stefa¬ 
no Tacconi, lo luventlno più 
bersagliato dal tifosi parteno¬ 
pei. 

«Il fallo da rigore - ricono¬ 
sce - è stato nettissimo. Non 
c era, però, la punizione che 
lo ha preceduto». SI lascia an¬ 
dare anche ad una battuta d’i¬ 
stinto, il portiere, quando gli 
raccontano del petardo che 
ha messo out Tancredi. «Pec¬ 
cato - dice - potevano tirarlo 
a me». Tacconi riconosce an>, 
che il malumore del compa¬ 
gni. «Certo che siamo nervosi. 
E ci mancherebbe altro dopo 
aver perso una partita còsi. 
Per come abbiamo giocato 
meritavamo i due punti, altro 
che storie». Q MM 


Il viola Carobbi all’89' contrastato cade in area. L’arbitro Agnolin lo ammonisce. 

I tifosi si scatenano nella contestazione: è il finale giallo, concentrato di nervosismo 


Quel lunghissimo ultimo minuto 



LOUIS CIULUNI 


wm FIRENZE. Mancava un mi¬ 
nuto alla fine di una partita per 
niente interessante. Fiorenti¬ 
na e Inter avevano fatto a gara 
a chi commetteva più errori. Il 
risultato era di 2 a 1 per gli 
uomini di Trapattoni. La Fio¬ 
rentina stava premendo alla ri¬ 
cerca del pareggio che tutto 
sommato sarebbe stato il ri¬ 
sultato più onesto. Carobbi ri¬ 
ceveva il pallone da Bosco, 
puntava dritto verso la porta 
di Malgioglio, autore di alcuni 
interventi decisivi. Entrato in 
area il difensore viola veniva 
prima contrastato da Passarel- 
la e poi da Ferri, Carobbi per¬ 
deva il pallone e finiva a terra. 
I viola e la stragrande maggio¬ 
ranza del pubblico reclamava¬ 
no un calcio di rigore. Agno¬ 
lin, che si trovava In ottima 
posizione, concedeva una pu¬ 
nizione a favore dell’lnter ed 
ammoniva Carobbi per simu¬ 
lazione di fallo. Agnolin, che 
lino a quel momento era risul¬ 


tato esemplare, doveva con¬ 
cedere la massima punizione? 
Non è facile rispondere. Solo 
ii mezzo elettronico può aiu¬ 
tarci. 

Resta però un fatto: il diret¬ 
tore di gara non ha avuto alcu¬ 
na esitazione nel decidere. 
Poco prima Berti, contrastato 
in area nerazzurra, si era tuffa¬ 
to sperando di trarre in ingan¬ 
no Agnolin. Ed è appunto per¬ 
ché c‘è questo precedente 
che anche noi siamo rimasti 
con il dubbio. Che poi i gioca¬ 
tori della Fiorentina, autori di 
una sequenza di grossolani er¬ 
rori, abbiano sostenuto che 
l’arbitro doveva concedere un 
rigore per un fallo ai danni di 
Saggio e uno per l’atterra¬ 
mento di Diaz è un’altra cosa. 
Resta però un fatto: la compa¬ 
gine di Eriksson, dopo aver 
sbloccato il risultato in apertu¬ 
ra di gara con Berti (quattro 
gol in dieci giorni, di cui tre in 
azzurro) non ha saputo sfrut- 


Passerella, il solito «ex» 


7* fallo di Passarella su Di Chiara, punizione battuta da Baggio, 
pallone respinto dalla difesa interista e Passarella, contrastato da 
Baresi, mette in angolo. Lo batte Baggio dalla sinistra , difesa ne¬ 
razzurra imbambolata e colpo di testa vincente di Berti. 

17’ errore di Ferri, contropiede viola con Onorali in possesso del 
pallone. Appoggia a Diaz solo sulla destra. Il suo tiro i fuori 
misura. Poteva essere il 2 a 0. 

36’ gran legnata di Scifo dal limite. Landucci ribatte con i pugni. 
Pallone che si alza a candela e ricade in area viola Carobbi lo 
devia verso Altobelli che pressato alle spalle da Di Chiara cade. 
Rigore. Lo batte Passarella ed è refe. 

71* gran tiro di Bosco, Bergami ribatte di testa sulla linea diporta. 
83’ Altobelli salta due avversari e serve Piraccini che dalla destra 
rimette al centro per Ciocci. Stop, finta e rete con palione a fìl di 
palo. 

80* Carobbi, pallone al piede, entra in area dalla destra. Ferri h 
affronta.Carobbi cade a terra e viene ammonito per simulazione. I 
viola reclamano il calcio di rigore. □ LC. 


tare lo sbandamento denun¬ 
ciato dai milanesi. E per la ve¬ 
rità di occasioni per chiudere 
la gara in loro favore i toscani 
ne hanno avute più d’una. So¬ 
lo che coloro che sulla carta 
hanno il compito di battere I 
portieri, Diaz e Baggio, non 
sono mai riusciti ad entrare in 
partita. Fatte le dovute ecce¬ 
zioni la maggioranza dei viola 
ha confermato di non posse¬ 
dere il temperamento giusto 
per ottenere i risultati positivi. 
Nelle ultime cinque partite (a 


Fiorentina ha ottenuto un solo 
punto. 

Anche l’Inter non ci ha per 
niente convinto. Anzi, I neraz¬ 
zurri sono apparsi più pastic¬ 
cioni di altre volte. Solo nella 
parte finale, non appena l vio¬ 
la hanno denunciato un calo 
fisico, i milanesi hanno fatto 
valere la loro maggiore espe¬ 
rienza. I) gol del successo, 
quello realizzato dal dicianno¬ 
venne Ciocci, è scaturito da 
una grande giocata di «Spillo», 
e per un errore collettivo della 
difesa viola. 


1-2 


FIORENTINA INTER 

0 Landucci O Malgioglio 6 

0 Conti atto O Bar gemi 8 

6 Carobbi O Nobila 6.6 

6 Berti O Baresi 6 

6.5 Battl&tini Q Ferri 5 

8 Hayaan Q Passarella 8 

6.5 Bosco 0 Fanne 6 

6 Onorati Q Scifo 6 

5 Diaz Q Altobelli 6 

5 Baggio © Mandolini 5.6 

5 Di Chiara (D Ciocci 7 

6.5 Eriksson A Trapattoni 6.5 


ARBITRO: Agnolin di Baaaano 
dal Grappa 6.5. 

MARCATORI: 7* Berti. 36’ Paa- 
aarolla (rigora), 83* Ciocci. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina — 
87* Rabonato (6) per Di Chiara. 
Inter — 67' Piraccini (6) per Fan¬ 
ne, 86* Calcatela (n.v.) per Sci¬ 
fo. 

AMMONITI: Mendorllni, Nobile, 
Contratto, Carobbi. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 8 a 6 per la Fiorentina. 
SPETTATORI: 17,494 paganti, 
(di cui 13.875 abbonati) per un 
incasso di 659.623.922. 

NOTE: giornata invernale, terre¬ 
no allentato per la pioggia. Pier 
Cesare Baratti, lo scomparso pre¬ 
sidente, A stato ricordato con un 
minuto di raccoglimento, (n tribu¬ 
na d'onore dove sedeva A stato 
depoaio un mano di fiori. 


Violenze 

Tentata 
invasione 
di campo 

M FIRENZE. Nella curva 
Fiesole, dove si radunano II 
maggior numero del tllosi, 
per ricordare la scomparsa 
di Pier Cesare Barelli, cam¬ 
peggiava lo striscione: «TI è 
sialo Impedito di vederci 
grandi, senza di le saremo 
sempre più soli». Il che tace¬ 
va immaginare che qualsiasi 
cosa fosse accaduto I tifosi 
sarebbero rimasti Calmi. 
Purtroppo, quando Agnolin 
non ha concesso II calcio di 
rigore per il presunto atter¬ 
ramento di Carobbi, un 
gruppo di giovinastri si 6 
scatenalo: prima ha lancialo 
oggetti in campo colpendo 
la testa di alcuni giocatori Ira 
I quali Baresi e poi ha tentato 
un'invasione. Sono stati re¬ 
spinti dalie forze dell'ordine 
come i più focosi, dopo aver 
lancialo sassi contro il pul¬ 
lman dell'lnter, sono stali di¬ 
spersi dalla polizia. Violenze 
anche dopo il match. 

UÌ.C. 


Sanguin record 
Quattro minuti 
e va a segno 


«Dinamite» Riamiti 


1 1 II Cesena fatala a tambur batterne con un ‘azione Lormzo-Bian- 
cbt, conclusa dall'ala destra il cui Uro però finisce alto. 

8' cross di Bordm dalla sinistra, Rizzilellì abbassa la palla poi tira 
ma sul paniere in usala. 

36' Jone ‘lagliai tulio il campo semendo Bianchi che landa Loren¬ 
za Il cui diagonale al nolo Unisce allo. 

88’ Il Cesena sblocca il risultalo: Bianchi conquista palla a trenta 
metri dalla parla senza Indugi Honda a rete dì destro, sulla traietto¬ 
ria e 'è perù Moz e il pallone dedala beffa Paradisi. 

87' il Cesena raddoppia in contropiede con una veloce azione sullo 
sinistra fra Ceramicola. Sanguin e Rizzilellì che ritorna palla a 
Sanguin nel cuore della difesa comasca• spiazza Paradisi e va a 
raccogliere gli applausi della curva « Mare ». 

80’ il Cesena arrotonda il punteggio allo scadere: punizione di Di 
Bartolomei, .velo, di Sanguin e gran bolla al colo dì sinistro di 
Rizzilellì che trafigge il portiere del Como. □ IV C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

“~ WALTER QUAQNELI 


3-0 

CESENA COMO 

8 

Rossi O Paradisi 

6 

6,5 

Cutlone 0 CI menino 

6.5 

6 

Armenise 0 Moz 

5 

6,5 

Bordin 0 Centi 

6,5 

7 

Cavasm 0 Maccoppi 

5,5 

7 

Jozk; 0 Albiero 

6,5 

7 

Bianchi 0 Vivianl 

8 

6,5 

Leoni 0 Invernai 

8 

6 

Lorenzo 0 Todesco 

5,5 

6 Di Bartolomei © Notaristefano 5 

7 

Rizziteli! CD Corneliusion 5 

7 

Bigan A Agroppi 

6 


ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 
( 6 ). 

MARCATORI: 52' autorete di 

Moz, 87’ Sanguin, 90’ Rizziteli). 
SOSTITUZIONI: Como: 69’ Cic¬ 
cioni (6) per Todesco, 68' Borghi 
(6) per Notaristefano; Cesena: 
70' Ceramicola (8) pw Armonica. 
83' Sanguin (6) per Bianchi. 
AMMONITI: Todesco. Leoni. 
Bianchi e Cimmmo per gioco 
scorretto 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4-4. 

SPETTATORI: 10.000 circa, di 
cui 3103 peganti per un incasso 
di 36.874.000 lire più 8322 ab¬ 
bonati (quota 137,028.400). 
NOTE: pioggia per una parte del¬ 
l’incontro, terreno allentato. Pre¬ 
senti In tribuna II et. Azeglio Vicini 
ed Edmondo Fabbri. 


Grandi in Europa 
piccini in casa 
Bagnoli s’arrabbia 


Lucarelli, occasione beffa 


10’ batti e ribatti al limite. Girata al volo di Calia. Vola a deviare di 
giustezza il portiere. 

13' combinazione Di Gennaro-Fontolan-Elkjaer. Quest'ultimo al 
volo sbaglia comodo spedendo alle stelle. 

31’ un'altra occasione per Elkjaer lanciato a rete: sul tiro Nista 
stoppa col corpo in uscita disperata. 

33’ p rima risposta del Pisa: colpo di testa di Paciocco , Giuliani 
interviene m plastico stile. 

48’ fuori di poco un diagonale improvviso di Verza dalla sinistra. 
51’ mischia furibonda in area pisana. Di Gennaro spara per ultimo 
nel mucchio. Rimpallato. 

71* Elkjaer fa tutto da solo. Il suo tiro passa vicino all'incrocio. 
77* sempre Elkjaer: discesa in velocità Salta due uomini. Davanti 
q! portiere sbaglia. 

88' occasionissima nel finale per il Pisa- Lucarelli lanciato in con¬ 
tropiede sbaglia facile a tu per tu con Giuliani. □ L.R. 


0-0 

VERONA PISA 

6,5 

Giuliani O Nista 

6.5 

6 

Volpati O Brandanl 

8 

a.v. 

Volpecina O Lucarelli 

6,5 

6 

Berthold O Faccenda 

6 

6 

Fontoian O Elliot 

7 

6 

Soldà O Dunga 

6,5 

6,6 

Verza O Cuoghi 

6 

8,6 

Galla O Caneo 

0 

6 

Pacione Q Dolcetti 

5,5 

6 Di Gennaro (D Sciosa 

6,5 

6.5 

Elkjaer CD Paciocco 

6.5 

6 

Bagnoli A Materazzi 6,5 


ARBITRO: Baldas di Trieste (4). 
SOSTITUZIONI: 22’ Terraccia- 
no per Volpecina, 53' Gasparini 
per Berthold. 64' Bernazzani per 
Dolcetti, 70' Cecconl per Bran- 
dani. 

AMMONITI: Paciocco. Verza e 
Brandanl per gioco scorretto: El- 
kjaer per proteste, 

ESPULSI: 84' Pacione per grave 
fallo di reazione e all'89’ Gaspari¬ 
ni per gioco scorretto. 

ANGOLI: 9-2 per il Verona. 
SPETTATORI: 20.000 per un 
incasso di 340 milioni 
NOTE: giornata fredda, terreno 
allentato; all'80' incidente a Pa¬ 
ciocco. il giocatore è stato tra¬ 
sportato all'ospedale e sottopo¬ 
sto ad esami radiografici per un 
colpo subito alla testa. 


LORENZO ROATA 


Il Pescara segna, 
l’Avellino 
(polemico) tace 

Nel finale I miracoli di Gatta 


4’ punizione di Junior di poco alta sulla traversa. 

19* Junior lancia Gaudenti sulla destra. L'attaccante in area viene 
sgambettato da Cohntuono. L'arbitro indica it dischetto tra le pro¬ 
teste dei giocatori irpini. Lancio di oggetti dalla curva sud dove 
sono assiepati i tifosi campani. Dopo un minuto Sliskovic può 
battere il calcio di rigore, angolatissimo, alla destra del portiere. È 
gol. 

28' calcio piazzato di Amodio che sfiora la traversa. Un minuto 
dopo Schachner e Bertoni mettono in difficoltà la difesa biancoaz¬ 
zurra. 

33* furiosa mischia in area irpina e i tiri consecutivi di Berìinghieri ; 
Junior e Gaudenzi vengono respinti da una selva di gambe. 

40’ bomba di Sliskovic da lunga distanza fuori di poco. 

70’ dribbling vincente di Berìinghieri che rimette al centro, Gasperi- 
ni in acrobazia azzecca l'angolo giusto e insacca imparabilmente. 
75’ grande parafa di Goda su (irò rauuteinato di Cofantuono. 

85’ ancora Gatta si esibisce in una parata incredibile su tiro di 
Amodio, il risultato è salvo. □ FI. 


2-0 

PESCARA AVEUINO 

B 

Batta 0 Coccia 

6 

6 

Beni ni O Fanone 

6.5 

6 

Campione 0 Colemuono 

6 

6 

Galvani Q Boccafrawa 

5 

6.5 

Junior O Amodio 

6 

6 

Ber godi Q Romano 

5.5 

6 

Marchigiani 0 Bertoni 

6.5 

6.5 

Gasperìni O Benedetti 

a.v 

7 

Gaudenzi O Cananeo 

5 

7 

Sliskovic 0 Colomba 

1 

6,5 Berìinghieri 0 Schichner 

5,6 

7 

Galeone A Borsellini 

6 


ARBITRO: Luci di Firenze (8,5) 
MARCATORI: 20’ Sliskovic. 

70' Gasperìni 

SOSTITUZIONI: AveHìno: 9’ Di 
Mauro (6) per Benedetti, 6V 
Francioso per Gazzsneo. Pesca¬ 
re: 65* Cìerìwnlw per BarttngWt- 
ri, 90' Ferretti per Gaudenti 
AMMONITI: Boccafresce, Gaw- 
demi, Fettoni 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 5 a 3 per l'Avellino 
SPETTATORI: 1 amile circa di 
cui 8.500 abbonati per un incas¬ 
so totale dì 207 milioni. 

NOTE: Pioggia insistente, terre¬ 
no allentato. 


FERNANDO INNAMORATI 


IH cesena. 1 bianconeri 
di Blgon centrano U terzo 
successo casalingo conse¬ 
cutivo, si allontanano dalla 
nona bassa della classifica 
e fanno divertire il com¬ 
missario tecnico della na¬ 
zionale Azeglio Vicini tor¬ 
nato nella sua Romagna 
per osservare soprattutto 
due cesenatl: 11 portiere 
Rossi e ì'attaccante Rizzi¬ 
teli), A fine partita, di fron¬ 
te ai taccuini spianati dei 
giornalisti, il commissario 
tecnico sta sulla difensiva: 
«Sono venuto a vedere 
qualche giovane da inseri¬ 
re nel gruppo della nazio¬ 
nale». 


Rizziteli!? 

«È uno del giocatori più 
promettenti del campiona¬ 
to, Se continua di questo 
passo...». 

Potrebbe essere proprio 
Ruggero Rlzzltelll, veri- 
t'annl» titolare dell'undor 
21, l'ennesimo uomo nuovo 
per la pattuglia azzurra. 

Ieri l'attaccante cesena- 
te si è mosso con la consue¬ 
ta disinvoltura, rendendosi 
protagonista di alcuni nu¬ 
meri di alta aouola e met¬ 
tendo a segno 11 terzo gol 
con un gran sinistro a) volo 
allo scadere della partita. 

Una partita che ha mes¬ 
so in mostra un Cesena in¬ 


telligente, tatticamente 
ben disposto in campo da 
Bigon, che nel primo tem¬ 
po ha Imbrigliato 1 coma¬ 
schi e nel secondo ha preso 
decisamente in mano il 
gioco. I) punteggio è co¬ 
munque troppo pesante 
per un Como che, almeno 
nella prima frazione di gio¬ 
co, si è mosso con disinvol¬ 
tura, ben guidato da Centi 
in posizione di centrome¬ 
diano metodista. 

Da segnalare che il se¬ 
condo gol cesenate è stato 
realizzato da Sanguin, lo 
sfortunato protagonista 
dell’episodio del petardo di 
Torino. 


M VERONA. Bareni se ne è 
andato deprecando «In extre¬ 
mis» la violenza negli stadi: 
personalissimo testamento di 
vita e di sport. Durante il mi¬ 
nuto di silenzio, insulti a fin di 
derby degli ultras pisani, Ver¬ 
gogna senza speranza. Avanti 
col circo! 1 leoni veronesi di 
ritorno dallo spettacolo di Bu¬ 
carest hanno da dimostrare di 
valere quanto In Coppa, tanto 
in campionato. Di fronte però 
c’è un Pisa con troppa dignità 
calcistica (se non (orza vera) 
per accettare supinamente 
ruoli compiacenti. Cosi nella 
prima parte bastano giocate 
volutamente al rallentatore 
passando per la ilemma cario¬ 


ca di Dunga, onesto ragiona¬ 
tore in mezzo ad onesti corri¬ 
dori, per imbracare le voglie 
veronesi di vittoria comunque 
ancora bagnale di neve rume¬ 
na. In difesa poi Elliot fa il re¬ 
sto con bella determinazione. 
E il Verona perde anche Vol¬ 
pecina per incidente: era ca¬ 
pace di veloci incursioni sulla 
lascia sinistra. Avanti al suo 
posto l’imbeibe Terracciano, 
Per il Verona sempre più diffi¬ 
cile rinverdire in patria freschi 
meriti iniernazionali. A propo¬ 
sito. all’inizio della ripresa an¬ 
che Berthold sì blocca. Den¬ 
tro Gasperìni, imberbe due 
volte. E il Verona perde la te¬ 
sta: Pacione espulso per uniti- 


sopportabile fallo di reazione. 
Bagnoli in lite con l'arbitro^ 
squadra ridotta in dieci. Ma è 
lo stesso un pirotecnico for¬ 
cing cavalcando il solito genio 
infinito di Elkjaer. Finisce in 
dieci anche il Pisa che non ha 
più gente per sostituire Pa¬ 
ciocco sinistramente esanime 
dopo un colpo alia testa. Fino 
alta Ime assedio scaligero, e 
resistenza toscana, insieme 
verso il pareggio. In più anco¬ 
ra un’espulsione: Baldas cac¬ 
cia fuori il piccoletto Gaspari¬ 
ni per un brutto fallo. Alla fine 
di tutto comunque il Verona 
amaramente capisce che l’Eu¬ 
ropa è una cosa, l'Italia è 
un'altra. 


■1 PESCARA. Con il classico 
risultato di 2 a 0 il Pescara si 
aggiudica l’intera posta ai 
danni di una diretta concor¬ 
rente. Due punti che valgono 
doppio in guanto permettono 
agli addatici di ricacciare a 
debita distanza l’Avellino nel¬ 
la corsa per la permanenza 
nella massima serie. Un in¬ 
contro che il Pescara, senza 
strafare, ha dominato tattica- 
mente. La compagine di Ga¬ 
leone non ha sbagliato prati¬ 
camente nulla, soprattutto in 
difesa, il reparto che aveva 
sempre dato dei grattacapi al¬ 
l’allenatore biancoazzurro. E 
stato bravissimo Gatta nell'an- 
nullare due palle-gol proprio 
nel quarto d’ora finale quando 


la squadra ospite stava ope¬ 
rando il forcing nel tentativo 
di riequilibrare il risultato. Do¬ 
po due giornate di panchina 
umile e rigeneratrìce il portie- 
rino della nazionale juniores è 
tornato tra i pali molto sicuro, 
sfoderando due parate ecce¬ 
zionali. 

Nel complesso la difesa 
questa volta ria svolto con de¬ 
terminazione il proprio com¬ 
pito. non eccessivamente dif¬ 
ficile per la verità, vista la po¬ 
chezza offensiva dell’attacco 
ìrpino Un ottimo lavoro ha 
svolto il centrocampo adriatì- 
co sotto la sapiente regìa di 
Junior, mentre in avanti lo sla¬ 
vo Sliskovic si è confermato 
freddo e spietato sul calcio dì 


rigore ed ha seminato II pani* 
co nella retroguardia avversa¬ 
ria ogni qualvolta ha avuto un 
buon pallone da giocare. Dal¬ 
la parte opposta Borsellini 
non è riuscito a contrapporre 
una squadra all'altezza delia 
situazione. Difesa pasticciona, 
colta spesso fuori posiziona, 
centro campo ahufico, inca¬ 
pace dì organizzare un filtro 
efficace, una spanna al di sot¬ 
to dei diretti rivali. Dopo ia 
partita, insolito silenzio stam¬ 
pa dei giocatori avellinesi, an¬ 
nunciato da un dirigente che 
ha definito ì giocatori «troppo 
nervosi*. Dagli spogliatoi 
giungevano voci concitati, In 
casa irpina, insomma, c’è ma¬ 
retta. 


l'Unità 

Lunedì 

14 dicembre 1987 
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Sport 


11. GIORNATA 


BASKET. Al 1 


CESENA-COMO 


FIORENTINA-INTER 


MILAN-ROMA 


NAPOLI* JUVENTUS 

PESCARA-AVEUINO 

SAMPPORIA-ASCOU 

TQRINQ-EMPOU 

VERONA-PISA 


PROSSIMO TURNO 

(20 dl«,mbt« or» 14,301 




COMQ’TQRINO 

EMPOLI-CESENA 


PISA-AVELLINO 

ROMA-PESCARA 


CANNONIERI 


7 POISTER 
fl ELKJAER (Verone) 

5 BONIEK (Roma! SCARAFQNl 
(AbcoIi). SCHACHNER (Avelli¬ 
no) CORNCLIUSSON (Como) e 
MARADONA (Napoli) 

4 MANCINI (Sampdoria). SERE¬ 
NA timer) VlRDiS (Milani, CA- 
RECA (Napoli) o SllSKOVIC 
(Peacara) 

3 GIANNINI (Roma) ALTOBELLI 
« PASSAREUA Untori. DIAZ e 
BAGGIQ (Fiorentina), BAGNI 
(Napoli). CASAGRANÒE (Ascio- 


STROEM (Empoli), PACIONE 
irona) a ViALLI (Sampdorla) 
2 1 PELLEGRINI (Fiorentina); PAS- 
SARELLA (Interi MAGRIN e 
OE AGOSTINI (Juventus), DO* 
NADONI o GULLIT (Milani, 
GIORDANO (Napoli). JUNIOR 
(Pescara), VIERCHOWOD, CE- 
REZO, BRIEGEL (Sam- 

odori»); MANFREDONIA e 
VOELLER (Roma), DUNGA 
LUCARFLLI o BÉflNAZZANI 


NAPOLI 


MILAN 

SAMPDORIA 

ROMA 


JUVENTUS 

INTER _ 

VERONA 

CESENA _ 

FIORENTINA 

PESCARA 

TORINO 


PISA 


CLASSIFICA 


RETI IN CASA 

Pe. Fa. Su. VI. Pa Pa 


0 21 6 5 0 0 


1 13 4 3 1 1 

1 17 9 4 2 0 

3 16 11 4 1 0 


5 14 11 5 0 1 

3 16 15 2 3 1 

3 12 IO 3 1 1 

4 9 9 3 2 1 

4 13 10 2 3 1 

6 IO 20 3 2 1 

4 12 16 2 2 1 


5 11 15 2 1 3 


FUORI CASA 
Vi. Pa Pa 


1 2 3 


1 0 4 

2 1 2 


1 1 3 
1 0 4 
0 3 3 


1 2 2 


- Ma. 
Fa Su in 0' 



5 6 - 


6 


5 6-5 

8 8-6 

4 7-5 

2 8-6 

4 5-7 

3 15 -7 

4 10 -7 


4 6-8 


Schedina vincente 

RISULTATI 

CONCORSO N. 17 del 13/12/87 

DIVARESE-HITACHI 

ROBERTS-TRACER 

108*88 

95-106 

CESENA-COMO 

1 

ENICHEM-SNAIOERO 

98*106 

MILAN-ROMA 

1 

BANCOROMA-SCAVOLINI 

97-61 


BENETTON-DIETOR 

73-93 

PESCARA-AVELLINO 

1 

S. BENEDETTO-BRESCIA 

102-105 

SAMPDORIA-ASCOU 

1 

WUBER-AUIBERT 

73*64 

TORINO-EMPOU 

2 

IRGE-AREXONS 

79-90 

ATALANTA-GENOA 

1 

! CLASSIFICA 


P. P.G. P.V. P.P. P.S. 


ASCOLI 

8 

11 

2 

4 

5 13 

16 

2 

3 

0 

9 

4 

0 

1 

5 

4 12 -8 

COMO 

8 

11 

2 

4 

5 11 

16 

2 

1 

2 

7 

6 

0 

3 

3 

4 10 -8 



AVELLINO _ i 

EMPOLI» _5 

• L'Empoli penalizzalo di S punti 


8 9 23 1 


0 0 5 

1 0 5 


2 14-13 

3 11-8 


CONCORSO N. 18 dal 20/12/87 


ASCOLI-FIORENTINA 

COMO-TORINO 

EMPOtl-CtSENA 


HITACHI 

AlLMERT 


5 998 997 


10 11 

a ii 4 1080 iosa 

8 11 4 981 970 



14. GIORNATA 



RISULTATI 






PROSSIMO TURNO 

(20 dicombn • oro 14,30) 




CANNONIERI 


7: CARLINI (Atslsnta) Inaila tato). 
0: PALANCA (Calamaro), MO¬ 
NELLI (Lello), PASCULU (Lec¬ 
co) e BIVI (Triestina) 

0 POLI • MARRONARO (Bolo¬ 
gna), ZANNONI (Parma) 

4 FORTUNATO (Atalanta), LOM¬ 
BARDO (Cremonese), CATALA¬ 
NO (Messina), MONTESANO 
(Modena), RIDEOUT (Bari); 
PRADEILA (Bologna); MA¬ 
DONNA (Piacerne) a VAGHEG¬ 
GI (Udinese). 

3: CIPRIANI (Barletta); CHIORRI 
(Cremonese); SCHILLACI S 
(Messina), FERMANELLI e SI¬ 
MONIA (Padova), MANDELLt 
(Sambenedettese) a CINELLO 
(Triestina) 


BOLOGNA 


PADOVA 


ATALANTA 


CATANZARO 


LECCE 




PIACENZA 


LAZIO 

8AMBENEP. 

BRESCIA 

MESSINA 

BARI _ 

PARMA 

AREZZO 

MODENA 

OENOA 

UDINESE 

TARANTO 

TRIESTINA * 

BARLETTA 


• 7 triestina penalizzata 


Gl, VI. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pe. Fa. Su. 


14 6 6 2 20 17 4 2 0 11 S 


14 6 6 2 17 11 4 3 0 11 5 


14 6 6 2 20 8 4 3 011 2 


14 6 5 3 13 8 4 2 1 10 5 


14 6 5 3 16 11 6 2 0 10 2 


14 4B2 13 925074 

14 6 4 4 14 16 4 2 1 10 7 


14 563 11 843194 

14 3 9 2 13 16 3 4 0 7 4 

14 473 10 1134062 

14 6 2 6 12 12 5 0 1 8 2 

14 4 B 4 10 12 2 1 3 4 6 

14 3 6 5 13 16 3 3 1 B S 

14 3 6 6 9 10 2 6 1 76 


FUORI CASA 
Vi. P>. Pa. 


2 3 2 


1 3 3 


2 3 2 

2 2 3 


1 3 2 

0 5 2 

1 3 3 

1 2 6 

2 5 1 

0 3 4 

1 1 4 

0 3 3 

1 3 3 

0 0 7 

0 3 4 

0 2 5 

0 2 5 


-" ETI Ma 
Fa. Su. *"» 


9 12 -2 


6 6 - 


9 6 - 


3 3 


5 9 


6 6- 5 

4 9- 


2 4-6 

6 11 -6 

4 9-6 

4 10 -6 

6 7-6 

5 11 -9 

2 5 -10 

5 9 -11 

2 4 -10 

1 9 -n 

3 10 -12 

3 9-7 

2 11 -14 


BOLOGNA-PADOVA 

CREMONESE-ATALANTA 

CATANIA-COSENZA 

SALERNITANA-REGGINA 


totip 


CONCORSO N, SO del 73/12/87 
PRIMA CORSA 

tj Steala Glanca 2 

2) Tangdontpay 1 


PROSSIMO TURNO (20-12-87) 

TRAGER-IRGE SCAVOUNI-S. BENEDETTO 

SNAIDERO-DIVARESE ALUBERT-ROBERTS 

AREXONS-ENICHEM BANCOROMA-BENETTO 

OtETOR-HITACHI BRESCIA-WUBER 



BASKET. A2 

_ RISULTATI 

YOGA-JOLLYCOLOMBANI 


CANTINE R.-MALTINTI 


CliaWH/JHÌeiyil 


ANNABELLA'DENTIGOMMA 

90-92 

CUKI-STANDA 

5538 

SABELLI-ALNO 

92-96 

SEGAFREDO-SPONDILATTE (dopo 1 t.a.) 

91-64 

SHARP-FACAR 

96-84 


CLASSIFICA 


SESTA CORSA 
1) Edredon# RI 
2l Ado 



OTTAVA CORSA 

1 Franarla 2 

2) Far Lady 2 


QUOTE; Al «12» L. 46.9SS.000; 
•gli «11» L. 1224 000; ai «10» 
L 100.000. SUPERTOflP; Sono 
•tati realiuatl 4 con punti 15 rice* 




PROSSIMO TURNO (20-12 87) 


FANTONI-DE NTIGOMMA 


ALNO-YOGA 


ANNABELLA-SEGAFREDO 


CUKI-CANTINE R. 


STANDA-SPONDILATTE 


JOLLYCOLOMBANt-SHARP 


FACAR-SABELLI 


MALTINTl-BIKUN 


GIRONE B 


RliUltAT,. CARRARESE-CARBONIA 2-0 CIVITAVECCHIA- 
SAVIGUANES6 2-1, CUOIOPELU-MASSESE 1-1 OLBIA RON¬ 
DINELLA 0*0. PISTOIESE-MONTEVARCHI 1 0 PONTEDERA* 


RISULTATI. ALESSANDRIA-VOGHERESE 1-2. NOVARA-CA- 
SALE 0-0. PERGOCREMA-TREVISO 2-3. PORDENONE-CHIEVO 
1-1, PRO PATRIA-SASSUOLO 1-1. SUZZARA-LEGNANO 2-1. 


TEMPIO 1*0, PRO VERCELU-LODIGIANJ 1*0 SIENA-ENTELLA TELGATE-GIORGIONE 3-0. VARESE-PRO SESTO 0-0, VENE- 


1-0, S0RS0-8ARZANESE 0 0 


ZIA MESTRE-MANTOVA 0-0 


PROSSIMO TURNO (20-12) CASALE-ALESSANDRI A. CHIE- 
VO-VOGHERESE, GtORGlONE-SUZZARA. LEGNANO-VENE- 
ZIA MESTRE. MANTOVA-PRO PRATRIA, PRO SESTO-NOVA- 
RA, SASSUOLO-PERGOCREMA. TR6VIS0-P0RDEN0NE. VA- 
RESE-TELGATE 




GIRONE C 


RISULTATI. BtSCEGLIE-ANGIZIA LUGO 6 0. CASARANO-RA- 
VENNA 1-0. CELANO-RICCIONE 0-0, CIVITANOVESE-GALAT)- 
NA 2-0, GIULI ANO VA-LANCIA NO 0-0. GUBBI0-CHIET1 0-0. 
JESI-FIDEUS ANDRIA 0-0, MARTINA-FORLl 3-1. TERNANA- 
PERUGIA 0-0 


PROSSIMO TURNO (20-12) ANGIZIA-TERNANA, CHIETI- 
CASARANO. FIOEUS ANDRIA-CELANO, FORLl-GUBBIO, GA- 
LATINA-RICCIONE. GIULIANOVA-MARTINA. LANCIANO-OVI- 
TANOVESE. PERUGIA-JESI. RAVENNA-BISCEGLIE 




Enmn 


RISULTATI. AFRAGOLESE-BE NE VENTO 1-0, CAVESE-PRO 
CISTERNA 2-0. ERCOLANESE-GIARRE 1*2. KROTON-SIRACU¬ 
SA 1-0, LATtNA-JUVE STABIA 2—3. NOLA-SQRRENTO 2-0, 
TRAPANI-TURRIS 1-1, VALDIANO-ATIETICO CATANIA 2-4. 

VIGOR LAME2IA-PALERM0 1-0 _ 

PROSSIMO TURNO (20-12) BENEVENTO-ERCOLANESE. 
JUVE STABtA-GIARRE. PALERMO-NOLA. PRO CISTERNA- 
ATLETICO CATANIA, SIRACUSA-AFRAGOLESE. SORRENTO- 
KROTON. TURRIS-CAVESE. VALOIANO-TRAPANI, VIGOR LA- 
MEZIA-LATiNA 


RUGBY. HI 


RISULTATI 


FRACASSO-PETRARCA 7-12 


SERI GAMMA-COLLI EUGANEI 16-16 


AMATORI MILANO-EUROBAGS 21-20 


SCAVQLINl-PARMA 61-12 


BENETTON-GELCAPELLO 32-9 


SOLARI A-AMATORI CATANIA 20*10 


CLASSIFICA 


Colli Euganei 23; Scavolini 18; Serigamma a Banatton 16; 
Soiaria 12; Amatori Milano 11; Parma, Gelcapallo a Patri» - 
ca 10; Fracasso 8; Eurobags 7; Catania 1, 


PROSSIMO TURNO (20-12-87) 


Parma-Benetton; Colli Euganei-Fracasso; Petrarca-Amatori 
Milano; Eurobags-Solarìa; Golcapello-Sarigamma; Amatori 
Catanla-Scavoiini. 


Sospesa par melanti 



| — _I 


*|Q l’Unità 


: 


Ili. —é» 



I Lunedì 

Xv Jf 14 HirwnnKfo 1QR7 






















































































































































































































































































CALCIO FLASH 


A Tokio 
vince II Porto 
contro 
Il Peflarol 

Con II risultalo di 2 a I tono siali I portoghesi dal Porlo a 
vincerà la linaio della Coppa Intercontinentale, Ieri a To¬ 
kio, contro gli uruguaiani del Peflarol, A segnare II secon¬ 
do goal, quello della vittoria, 4 stato l'algerino Madler 
(nella loto), con un goal da Ite metri ad undici minuti dalla 
line del tempi supplementari. Oli altri marcatori sono stati 
Comes, sempre per il Porto, al 41', e Vieta, per il Peflarol, 
all'80'. 


SI CAmmemora IJn minuto di silenzio, pri- 

O.S25. m « del1 * p» rl110 - P« com- 

Bareni: memorare II presidente del- 

Inrluìfl riut •« Fiorentina. Pier Cesare 

inuvui wn Bareni, morlo ln un , ncl . 

Pisani dente aereo. Ma alcuni tifo¬ 

si del Pisa (che giocava col 
Verona), evidentemente 
non d'accordo, hanno scelto la strada dell'lnclvllltì: men¬ 
tre lo stadio era in completo allenilo, hanno cominciato ad 
urlare frasi di dileggio contro la figura del presidente 
scomparso. 



Incasso record 

« partita 

i-Juventus 


Con 2.429.022.000 dlncas- 
so, la partita Napoll-Juven- 
tus ha fatto registrare II nuo¬ 
vo primato per le gare di 
campionato di calcio. In to¬ 
tale, gli spettatori sono stali 
81.941: 17.528 paganti e 
64.413 abbonati. Il prece¬ 
dente record apparteneva sempre al Napoli, e risaliva al 
maggio scorso, In occasione della partita con la Fiorenti¬ 
na: allora l'Incasso lu di «appena» (.865.653.000 lire. 


A Modena 
ultras bresciani 
Invadono 
Il campo 


Incidenti dopo la partita 
Modena-Brescia. In ospe¬ 
dale, con ferite guaribili In 
pochi giorni, sono finiti un 
agente, Ignaiio Cavagliere, 
e un giovane filoso lombar¬ 
do, Uno Romagnoli. Prima 
’—mmmmmmmmmmmmmmmm (Je||a partita Una trentina di 
ultraa bresciani avevano Invaso il campo e «rubato» lo 
Striscione del tifosi modenesi, portandolo poi come «tro¬ 
feo» nel loro settore. Per fortuna I tifosi emiliani non hanno 
reagito alla «prode*»» del trenta scalmanati, Impedendo 
coll che gli Incidenti diventassero più gravi. 


A Regolo Emilia 
espulsi 
giocatori 
ed allenatore 


Un bel record ln negativo. 
Durante la partila di C/l 
Regglana-RImlni ben sette 
persone sono state espulse 
dal campo dall'arbitro Frat- 
tln. SI tratta di quattro gio¬ 
catori del Rlmlni (Osmanl, 
mmmmmmmmmmmammmm Mosconi, Zaratto e Roselll), 
dell'allenatore Oaldlolo e del massaggiatore Soci, e del 
centravanti della Reggiana Comacchlni. In effetti, durante 
tutta la partita I vari personaggi erano piuttosto animosi. 
Scorrette!» ed Ritemperarne hanno segnato tutto l'In¬ 
contro, che tra un'uscita e l'altra dal campo è durato ben 
100 minuti e 44 secondi. Nessun Incidente, Invece, sugli 
spalti. La partita, per la cronaca, è finita I a 0 perla 
Reggiana. 


Due ministri 
ospiti 

del «Processo 
del lunedi» 

Momeiemolo. 


Due ministri al «Processo 
del lunedi». Oggi nella sua 
trasmissione Aldo Blscardl 
osplteri II ministro dello 
Sport e Turismo Franco 
Carraio, e quello del Tra- 

r rti Calogero Mannlno. 
gli ospiti anche Luca di 


SfZWkNBWMIÒHtU 


Rossoblù sempre all’attacco 
ma alla fine la Triestina 
riesce a trafiggerli 
Molte le occasioni mancate 


Il commento di Maifredi: 
«È solo un incidente 
Continueremo sulla strada 
seguita fino ad ora» 


2-0 


Al Bologna non è riuscito il 13 


Bivi freddo rigorista 


SILVANO OORUPPI 


1 5'Pradella scende sulla sinistra e spara a rete: Candì ni salva 
miracolosamente 

16' «òucg» di Polonia, intercetto Pradella, Gandini riesce a respin¬ 
gere in extremis. 

28' Cinello in fuga viene falcialo in piena area dal volenteroso 
Villa. Rigore che Bivi realizza facendo secco Cusin con una fucilata 
sulla sua destra. Vane le prolungate proteste bolognesi per un 
asserito precedente fuorigioco dell'alabardato. 

83* caldo d’angolo per il Bologna, Gandini non riesce a trattenere 
la palla e Cintilo safua in corner. 

43' la Triestina botte il primo ed unico calcio d'angolo della giorna¬ 
ta. 

48' seconda rete dei locali Lunga rimessa di Gandini, Cinedo sulta 
destra di Dal Prò che crossa al centro dove trova pronto Bivi che di 
piatto insacca 

•2' Cinello si scontra in area con un avversario e rimane a terra. 
Lascia il campo dolorante per una violenta botta al ginocchio. 
Sicure un paio di domeniche di riposo 
78’ Cerone salva sulla linea a porta vuota neutralizzando un tiro di 
Poli. QS.G. 


Ha brillato la «zona» calabrese 

Pari e patta 
con merito 

Martina a Zunlco, duo aaracjnascha 

3't tiro di Savino parato da Zunlco. 

5’t azione Savlno-Pin con tiro di Monelli e gol annullalo per 
sospetto fuorigioco della stessa aia biancazzurra. 

!9’i punizione di Muro, palla a Pin e gran bomba che Zunlco 
respinge a due pugni. 

84'i punizione dello specialista Palanca, Martina blocca. 

46'i manca poco che stavolta la punizione di Palanca non 
faccia centro: è bravo Martina a distendersi e a salvare con la 
punta delle dita. 

48’: cross di Nlcollnl, tira Bottello, respinge, senza trattenere, 
Martina: raccoglie Soda che calcia alle stelle. 

484*3 cross smarcante di Galderisi per Monelli che in scivolata 
non riesce a deviare in porta l'invitante palla. 

70*j occaslonlssima per Soda su invito di Cristiani: ancora tiro 
alle stelle. 

7S'i su sventato passaggio indietro di Masi, Galderisi anziché 
lirare porge a Pin che però tira addosso a Zumco. 

BJJ’t azione Muro-Monelìl-Muro con tiro finale; respinge Zunlco, 
riprende ancora Muro che tira, ma Caramelli salva sulla linea 

QQA 

-GIULIANO ANtÓàNÒLi- 


MI ROMA. Lazio e Catanzaro 
di quasi pari caratura e risulta* 
lo di parità che non fa una pie- 
gollna. Vero che entrambe 
hanno avuto occasioni per se¬ 
gnare, ma né Galderisi né So¬ 
da hanno saputo approfittar¬ 
ne. Fascettl, sempre con l’e¬ 
spressione perennemente ag¬ 
grondata, quasi fosse in lotta 
contro il mondo, alla fine si è 
lasciato sfuggire un: «Forse va 
bene cosi,..». Gli ha fatto eco 
Guerini, con aria distesa e ben 
disposto verso la stampa, di¬ 
chiarando: «Ottima Lazio e da 
A. Risultato che abbiamo me¬ 
ritato, e credo che la gente si 
sarà divertila». Comunque 
blancazzurri e giallorossl con¬ 
tinuano a gravitare nella parte 


■■ TRIESTE Dopo tredici 
domeniche l'incantesimo s'è 
rotto. Il bel giocattolo Bolo¬ 
gna è andato in pezzi dopo tre 
mesi. Come otto giorni prima, 
proprio con ia squadra puglie¬ 
se, ieri la Triestina ha risolto a 
suo favore il confronto con la 
capolista con il classico pun¬ 
teggio di 2 a 0. Un rigore con¬ 
testato dai rossoblu nel primo 
tempo ed una rete nella ripre¬ 
sa, entrambe le marcature 
con la firma di Edi Bivi che 
così si porta a quota 7, tra i 
migliori realizzatori della serie 
cadetta. 

Un brutto capitombolo 
quello del Bologna perché 
con la sconfitta è giunto an¬ 
che il doppio aggancio in vet¬ 
ta alla classifica da parte del 


0-0 


alta della classifica con buone 
chanche di restarvi. Forse più 
facile, prima delle leste, l'im¬ 
pegno in casa del Catanzaro 
che ospiterà il Barletta, più ro¬ 
gnoso quello della Lazio in 
trasferta a Udine. 

Primo tempo di marca la¬ 
ziale con Esposito fin dall'ini¬ 
zio e Beruatto In panchina, 
mossa per conferire una mag¬ 
giore spinta da parte blancaz* 
zurra. Ha funzionato e ha 
messo alla frusta la «zona» dei 
giallorossl. All'inizio c’è scap¬ 
pato anche il gol, ma il sig. Di 
Cola ha visto Monelli in fuori¬ 
gioco. Zunico è stato poi chia¬ 
mato in causa altre volte ca¬ 
vandosela ottimamente. In¬ 
semina, è macata solo la rete 


Padova e dell'Atalanta, due 
ostici clienti della squadra di 
Maifredi che a Trieste intende¬ 
va ottenere un altro risultato 
utile e confermarsi non solo 
leader della classifica, ma an¬ 
che principale candidato alta 
promozione. 

Il Bologna è piaciuto parti¬ 
colarmente nel primo tempo 
quando ha attaccato costan¬ 
temente, operando agilmente 
con lucidità ed in velocità. Bi¬ 
sogna però anche dire che 
Poli, Pradella e Marronaro 
hanno sprecato le occasioni 
che si sono presentate loro, 
mentre l'intero complesso 
ospite ha messo in vetrina un 
lavoro eccessivamente punta¬ 
to alla rifinitura ed al ricamo. 
In sostanza il Bologna ha at- 


LAZIO CATANZARO 

7 Manina O Zunico 7 

6.5 Marino O Caramelli 6,6 

6 Espoaito O Rotai 6,6 
6 Pin O N(colini 6 

6 Grogucci Q Casctona 6 
6 Piscedda Q Masi 6 

6.6 Savino O Borrolto 6,5 

6.5 Muro O lacobelli 6,5 

5.6 Galdarisi O Soda 5,6 
6 Acerbi» CD Bonglornl 6 
6.5 Monelli CD Palanca 6,5 
6.5 Faacetti A Guerini 6,5 

ARBITRO: Di Cole di Avanano 
(5.6). 

SOSTITUZIONI: Lazio: 62' Ca- 
motose (6) par Esposito; Catan¬ 
zaro: 66' Cristiani (5,6) par Pa¬ 
lanca; 86’ Scortone (avi par Bar¬ 
redo. 

AMMONITI: Soda, Espoaito, 
Qragucci, Camolesa, Galdarisi, 
Nlcollnl a Cristiani 
ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 9 a 1 par la Lazio. 
SPETTATORI: 24.437. Incasso 
di 412 milioni a 916 mila lira. 



Gaktorlsi ancora a sacco 


per legittimare la maggiore 
spinta blancazzurra. I giallo- 
rossi si erano (atti vivi soltanto 
con una punizione di Palanca. 
Nella ripresa ia musica è 

R etò cambiata e il Catanzaro 
a fatto decollare il suo mi¬ 
glior gioco, spostando, per 
giunta, pìà avanti il baricentro, 
e lanciando i centrocampisti 
in contropiede, favorendo co¬ 
sì gli Inserimenti di Soda che, 
però, non ha risposto... all’ap¬ 
pello: alti i suoi tiri. Da parte 
laziale Galderisi è apparso una 
piuma ingabbiata dai giganti 
della retroguardia calabrese. 
Sicuramente migliorerà il gio¬ 
co della squadra di Guerini, 
ma già alIVOIimpico» ha fatto 


vedere che la sua è una «zo¬ 
na» che piacerebbe persino al 
•barone» Liedholm. 

Al termine una battuta del 
presidente della Lazio, Calieri, 
ha stigmatizzato l'operato 
dell’arbitro: «Nessun giocato¬ 
re ha totalizzato tante ammo¬ 
nizioni quanto Galderisi, e 
non dico di più». Il presidente 
era nero, anche perché un ex 
socio biancazzuno delia «Fin* 
Lazio» ha presentato un espo¬ 
sto per chiedere l'annulla¬ 
mento della cessione del pac¬ 
chetto di maggioranza fatta 
dalla Finanziaria di ChinagUa 
alio stesso Calieri. La questio¬ 
ne finirà dinanzi alla magistra¬ 
tura. 


laccato e la Triestina ha se¬ 
gnato, anche se su rigore. Al¬ 
l’inizio della ripresa poi i locali 
non si sono lasciati sfuggire la 
possibilità del raddoppio ed a 
questo punto per II Bologna le 
cose sono diventate da diffici¬ 
li, impossibili. La Triestina ha 
quindi controllato la situazio¬ 
ne e vani sono risultati tutti i 
ripetuti abbordaggi rossoblu 
contro il bunker alabardato. 

Negli spogliatoi - dove l 
due allenatori non si sono de¬ 
gnati nemmeno di uno sguar¬ 
do - Maifredi ha minimizzato 
la portata della sconfitta affer¬ 
mando che la sua squadra 
proseguirà sulla strada che le 
ha (inora consentito dodici ri¬ 
sultati utili consecutivi. Da 
parte sua Ferrari ha detto che 
la Triestina ha preparato a ta¬ 


volino la partita con la capoli¬ 
sta. Il segreto che ha condan¬ 
nato il Bologna sono state le 
lunghe rimesse di Gandini, 
che obbligavano ad un dietro¬ 
front precipitoso l'intera 
«guarnigione» emiliana tutta 
sbilanciata in avanti, facilitan¬ 
do ii contropiede dei padroni 
di casa. 

Per la Triestina (che vale 
ben più di quanto dica la clas¬ 
sifica perché gravata da un 
handicap di cinque punti) è 
stata una vittoria d’oro. Infatti 
sul fondo della classìfica alle 
sue spalle anche il povero Bar¬ 
letta ha vinto ed incalza. Con 1 
due punti strappati al Bologna 
i giuliani hanno raggiunto il 
Taranto su) cui terreno saran¬ 
no di scena domenica prossi¬ 
ma. 


TRIESTINA 

6 Gandini Q 

6,5 Costantini O 

6,5 Polonia Q 

Dal Pra Q 
Corona 0 
Bisgini Q 
BlviO 
Strappa Q 
Cinello Q 
Csullo 0 
Orlando O 
Ferrari A 


BOLOGNA 

Cusin 5,5 

Loppi 6 

Villa 6 

Pocci 6 

Ottoni 7 

Mar ore hi 6 

Poli 6,5 

Quaggìo tto B 

Pradella 6 

Stringar» 8 

Marron»© 6,5 

Maifredi 5,5 


ARBITRO: Pezzetta di Fratte- 
maggior» 6,6 

MARCATORI: Bivi Si 23’ tu ri¬ 
gare ed al 49’ 

SOSTITUZIONI: Triestine: 63’ 
01 Giovanni per Clnolio, 81' Sca¬ 
glia per Caualo; Bologna: 73’ Gl- 
lardi par Marocchi. 

AMMONITI: Facci, Strappa • 
Quaggtotto. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 9 a 1 per « Bologna. 
SPETTATORI: 9.620 par un in¬ 
casso di oltre 104.000.000. 
NOTE: giornata fredda o ventila¬ 
ta con cialo coperto. Terreno in 
buona condizioni. 


Buon gioco e 7 gol ai Braglia 

A Modena vince 
lo spettacolo 

Una doppiette por Sortolo *"* 

8’ Sorbello , scatenato, scambia con Masolini questi a Montesa- 
no di ritorno per Sorbello che centra la rete interna: 1-0. 

38* d riprova "forchetta, in tandem con Beccafossi, ma il suo 
cross non trova compagni pronti. 

54* 2-0. Masolini va via. entra in area, tira, Bordon respinge, 
arriva l’onnipresente Sorbello per la sua doppietta. 

57' gli ospiti si scuotono con forchetta che fogge sulla destra, 
dal fondo cross di precisione per la testa di Argentesi che sorprende 

38* gioco pirotecnico: Masolìn, da Bergamo, entra in area e viene 
steso da Bonometti. Rigore? L'arbitro dice di no. 

•2* Sorbello serve Montesano, esce Bordon, si scontra con Testo¬ 
ni e il 3-1 è fatto. 

72* il Brescia non si arrende: Becealossi a foglia morta verso il 
centro, Forte buca è Bonometti segna: 3-2. 

77* batti e ribatti sotto la porta di Balotta, Mariani trova b 
spiraglio giusto per il 3-3. 

W ultimo tentativo disperato del Modena, con Masolini die 
serve Sorbello, il centravanti stoppa e lo palla arriva a Boseola che 
dal limite dell'area di rigore chiude la partita sul 4-3. 

LUCA DAMMA 

che Sorbello e Montmno si 
son fatti in quattro per rime¬ 
diare all'assenza dei compa¬ 
gno acciaccato. I due attac¬ 
canti, con Masolini, sono stati 
gli artefici del successo che il 
Modena inseguiva da 7 turni 
ottenendolo contro un? squa¬ 
dra che presentava la migliore 
difesa del campionato con i 7 
gol subiti prima dì scendere al 
Braglia. 

•Abbiamo peccato di pre¬ 
sunzione - ha detto Brano 
Giorgi, trainer bresciano - e 
siamo stati giustamente puniti. 
Raggiunto l'insperato 3 a 3 
dovevamo essere più guardin¬ 
ghi e invece ci siamo distratti 
una volta di più; con questo 


4-3 


MODENA BRESCIA 


Battona Q 

VignW 0 
Torroni |“ 
Fortsì 
Costi! 
Cotronoo | 
Mometano fl 


6 Bargsmo (Q 
0,6 Boscoso Q) 
Maac«tatto ? A 


Bordon 7 

Testoni 8 

Branco a.v. 

QwWplntl 6 

Chiodini 6 

Argentasi 6 

M lieti 8 

Bonometti 6.5 

Turchina 7 

Beccaio»» 7 

Mariani 6 

Giorgi 6 


Mi MODENA. Modena e Bre¬ 
scia, nel fango del Braglia, 
hanno fatto onore al calcio of¬ 
frendo ai pochi e infreddoliti 
spettatori una bella prestazio¬ 
ne. Sette gol in 90' minuti so¬ 
no molti, ma non è tutto poi¬ 
ché le due squadre si sono 
battute senza tregua anche 
quando la partita sembrava 
ormai chiusa col Modena sul 
2 a 0 e poi sul 3 a 1.1 padroni 
di casa avevano deciso di vìn¬ 
cere a tutti 1 costi e l’unico 
modo era quello di attaccare 
alla garibaldina, pur lasciando 
in panchina la sua punta di 
diamante, Sauro Fratti. Evi¬ 
dentemente Mascalaito ha im¬ 
broccato la mossa giusta visto 


ARBITRO: Esposito di Torta dal 
Greco (71. 

MARCATORI: 5' Sorbito, 64‘ 
Sorbito, 57’ Argantasi, 62* 
Montaasno, 72' Bonomsttl, 77’ 
Mariani. 86* Boscolo. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 23' to¬ 
rio par Branco, 63' Marchagiani 
per Bordon; Modano: 87' Pram- 
pollni par Masolini, a9* Bailardinl 
par Montaaano. 

AMMONITI: Solcato, Torroni, 
Militi, Bonometti, Ballotta. 
ESPULSI: 89' Argantosl a Forti. 
ANGOLI: 7-3 pw il Modena. 
SPETTATORI: 4500 par un in¬ 
casso di 04.990.550 comprasi 
la quota abbonati. 


Modena, i suoi due marpioni 
che rispondono ai nomi di 
Sorbello e Montesano, oggi 
non c’era perdono per noi». 
«VI confesso - ha risposto 
sull’altra sponda Mascalaito - 
che ad un certo punto ho te¬ 
muto la sconfitta, la difesa ha 
ballato qualche volta di trop¬ 
po*. 

Un Modena, quello visto 
col Brescia, in netta ripresa, 
che ha dimostrato grande vi¬ 
vacità. Più sorniona e com¬ 
passata la squadra lombarda, 
che ha vissuto troppo sull'e¬ 
stro di Beccalossi e Ibrchetta, 
molto bravi, ma non sempre 
presenti perché in debito di 
fiato. 
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Pareggio 
a colpi di rigori 

Ora Mondonico 
è Ianclatisslmo 

La prima vittoria 
del Barletta 

Gol-lampo 
rimedia Maiellaro 

i 

Risolve ancora 

Barbas 

Una partita 
di venti minati 

Domenghini 
non sfonda 

1-1 

1-0 

2-1 

1-1 

1-0 

1-1 

0-0 

AREZZO MESSINA 

Facciola 0 Nitri 

Minala 0 DI Chiara 

Mangani <1 Doni 

Ruotato (O Petitti 

Grmini 0 Busto 

Butti O Da Simon» 
Incarbonì 0 S. Schillacl 

Allievo (3 Cuccoviito 

Tavolieri 0 A. Schillacl 

0» gufante GB Citai ano 

Nappi (D Monto! 

Dolchi A Scoglio 

ATALANTA GENOA 

Fiotti O Gragorl 

Salvador! O Torrente 

Ganti!* O Mattrantonto 
Fortunato Q Pacoraro 

Progni O TVavisan 

Bonacina Q Chiappino 

Strombarg VI Signorini 
leardi O Agoatinalli 

Cantaruttl O Marnila 

Bonini GB Cranio 

Garlinl (D Brlascht 

Mondonico A Simoni 

BARLETTA TARANTO 

Savoram O Spagnulo 

Mszzafarro CI Biondo 

Giorgi il Gridai!! 

Fioroni o Donatali! 

Lanciarli 0 Sacra 

Solfrlni O Peollnatli 

Butti Q P sol ucci 

Giusto 0 Chierici 

Cipriani 0 De Vitia 

Fileggi 0 Dalia Coita 
Scarnecchia 0 Picei 

Rumignani A Paslnato 

CREMONESE BARI 

Rampulla O Mannini 

Garrilli 0 Guaitella 

Rizzardì 0 Da Trizio 

Mario O Laurari 

Mom orlino 0 Tortaci nera 

Citterio Q Cucchi 

Lombardo O Lupo 

Avanzi O Maiallaro 

Nicolatti Q Rìdeout 

Banclna 0 Cowans 

Chtorri 0 Patrona 

Mazzia A C&tuzzi 

LECCE UDINESE 

Broglia O Abate 

Vanoli 0 Gaiparott 

Baroni 0 Bruno 

Enzo Q Gatoagini 

Patrona Q Rossi 

Umido Q Pusctddu 

Levanto 0 Caffaralli 

Barbai Q Tagliaferri 

Paacuili O Lugnan 

Panaro 0 Ooaaana 

Vincenzi Q Manzo 

M suona A Lombardo 

PADOVA PARMA 

Bansvelll 0 Canzona 

Donati 0 Rivolta 

Rumo Q Apoltoni 

Piacentini 0 Ftorln 

DA Ra 0 Minoro 

Ruffini 0 Carboni 

Mariani Q Turno 

Casagranda 0 Pesa 

Longhi fife Osio 

Vahgi 0 Zannarti 

Simonini 0 Gambero 

Buffoni A Vitali 

SAMB PIACENZA 

Farron 0 Bordoni 

Notila O Comba 

Antfraoli 0 Marcato 

Ferrari O Venturi 

SJnigalia 0 Bartoluzzl 

Marangon Q Snidato 

Mandelli 0 Madonna 

Colassi O Tessano! 

Luparto Q Sortoli 

Salutoni 0 Roccatagli&ta 
Faccini 0 Simonetta 
Domenghini A Rota 

«MITRO: Qtrtrtuocto « Tom Arami»». 
MARCATIMI 40' TQVteterl tou tigoni. 47’ 
Coltura) («u riparai. 

•OITITUIIONI! Arano: 7V Canon oor 
Irmlnl. Mollino: 40’ Manarl por Cuccovlllo, 
44 Lordo por Suolo, 

AMMONITI: Doni, Suolo t Tovollorl por 
«ooo lollooo, 

ANQOll; 13 o 4 por l'Anno. 
•A4TTATOW: 4,000. 

NOTI: dolo nuvotooo con loggoro plogglo, 
torrono pooon». 

ARBITRO: Tuvleri di Cagliari. 
MARCATORE: 28' Fortunato. 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 84’ Rosai par 
Cantaruttl. 87' Barcana per Bonetti; Canoa: 
29' Podevinì per Chiappino, 80’ Di Cario 
par Signore!!!. 

AMMONITI: Erenlo, leardi e Fortunato. 
ESPULSO: 88’ Briaachl. 

ANGOLI: 5 a 2 par il Ganoa. 

SPETTATORI: 18.000. 

NOTE: Ciato aerano, terreno in buone con¬ 
suoni. 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

MARCATORI: 47' Mazzafarro, 73' Pao- 

lucci, 88' Rileggi. 

SOSTITUZIONI: Barione: 48' Sonateli per 
Cipriani, 76' Cossero per Giusto; Taranto: 
69' Roaelli per Gridoni. 

AMMONITI: Solfrlni. Serra a Biondo. 
ESPULSI: Scarnecchia e Donatelli aH'84' 
per reciproche scorrettezze. 

ANGOLI: 6 a 2 per il Barletta. 

NOTE: Giornata fredda con pioggia per tut¬ 
to ('incontro, terreno scivoloso. 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 
MARCATORI: 30’ Lombvdo, 34' Magia¬ 
ro. 

SOSTITUZIONI: Cremonese: 61’ Pelosi 
per Nicoletti. 70' Gualco per Garzilti; Bari: 

81 ’ Farri par Maiellaro, 8B‘ Danelutti par De 

Trizio. 

AMMONITI: Morlo. Cowans a Sericina per 
gioco scorretto, Avanzi per proteste, Man- 
nlnì par ostruzionismo 

ANGOLI: 8 a 2 per la Cremonese 

ARBITRO: Salariano di Palermo 
MARCATORE: 26’ Barba» 

SOSTITUZIONI: Lacca: 48’ Raise par Pa¬ 
naro. 82' Monaco par Vincenzi; Udinese: 
54' Ziani par Lugnan, 70’ Fine ano par Gai- 
bsgini. 

AMMONITI: Parane. Galparoli a Ratea. 
ANGOLI: 3 a 3. 

SPETTATORI: 15.000. 

NOTE: giornata fredda con pioggia. Sulla 
panchina del Lacca 0)m#s Nari ha eoetltulto 
Mozzone squalificato. 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
MARCATORI: 10' Osio. 39' Da Re. 
S08TITUZI0NI: Padova: 60' Dssolda par 
CaMgrsnde; 78' Permanetti per Longhi. 
Parma: 89' Capotilo per Pesa. 

AMMONITI: Oslo, Turrinì, Simonini, Datot¬ 
ela. 

ESPULSO: 89* Rivolta per fallo. 

ANGOLI: 6 a 4 per il Padova. 
SPETTATORI: 13.000. 

NOTE: Pomarlggio molto freddo, terreno 
scivoloso. 

ARBITRO: Novi di Pise. 

SOSTITUZIONI: Samb.: 77' pira»! per 
Faccini, 81' Cardetli per Smlgalia. Piacenza. 
3V Coissante per Totsartol, 60* Nardac- 
chia per Snidwo. 

AMMONITI: Roccataghata e Marcato. 
ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 4 » 2 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 5.000. 

NOTE: Cleto coperto, terreno «llwrtata por 
la pioggia. 

Un Areno dominatore per quasi mi¬ 
to Il primo tempo, oll'rusollo della porta 
di Nlerl. A reallttaro II gol * al 40’ Tova- 
Iteri, ou rigore. Subito dopo l'inizio della 
lipreo», al 2' nuovo rigore, queato voi» 
per lo iquadre siciliana, che pereggla 
«Ori Coniano. Il resto della parti» è 
poaulo senso altre astoni notevoli, a 
parie un paia di Interventi del portieri 
Nitri e Faccialo, che hanno respinto 
due pericolosi colpi di lesa di Tovalleri 
e di lerda. 

L'Automa conquista la sua lena vit¬ 
toria consecullva e sale In lesto alta 
classifica Insieme a Bologna e Padova. 
La squadra di Mondonico ha schiaccia¬ 
lo Il Canoa nella sua me» campo pas¬ 
sando In vantaggio dopo 29 minuti con 
un colpo di testa di Fortunato In seguilo 
a una puntatone battuta da Bonetti. Al 
dì ta di tutto II Genoa ha comunque 
dimostrato di easere una buona squa¬ 
dra, riuscendo a contrastare in varie oc¬ 
casioni la superiorità dell'Atalanta 

il Barletta ha finalmente ottenuto ia 
sua prima vittoria in serie B. Una partita, 
il derby pugliese, che si è animata so¬ 
prattutto nel secondo tempo. A due mi¬ 
nuti dalia ripresa il Barletta passa in 
! vantaggio con una grande punizione di 
Mazzaferro da 30 metri, e il Taranto 
pareggia al 73' con Paolucci. A segnare 
il terzo gol. ali’86’, è Pileggì, che con 
uno splendido tiro da fuori area fa in¬ 
cassare la vittoria al Barletta 

Un pareggio che, mentre soddisfa il 
Bari, lascia un po’ di amaro in bocca 
alla Cremonese. La squadra lombarda 
ha dimostrato una decisa superiorità 
territoriale, il primo goal a 30“ dal fi- 
| schio d'inizio, ad opera dei cremonesi 
con Lombardo. Al 34’ pareggio del Ba¬ 
ri, raggiunto con Manmno, la ripresi è 
stata tutta del gngiorossi, all’attacco 
nella ricerca della vittoria Una sola vol¬ 
ta ci sono andati vicini, al 64" con La im¬ 
bardo, ma l’azione si è persa nel nulla. 

Una punizione di Barbas dopo 26 mi¬ 
nuti ha risolto l'incontro in favore di un 
Lecce che pure non ha fatto molto per 
vincere. L’udinese, era scesa in campo 
senza sette titolari, assenti chi per squa¬ 
lifica eh: per Infortunio. In ogni caso 
l’incontro na subito molto le condizioni 
sfavorevoli del campo di gioco reso pe¬ 
sante dalla pioggia. Dopo, negli spo¬ 
gliatoi si ventilava l’ipotesi di un nuovo 
avvicendamento sulla panchina dell’U¬ 
dinese, ma la voce è stata smentita dal¬ 
lo stesso Dal Ctn 

Grazie a questo pareggio il Padova è 
tornato in vetta alla classifica, approfit¬ 
tando della sconfitta del Bologna a 
Trieste. Timo sommato, ('elemento più 
significativo di questa partita è proprio 
nel recupero della testa delia classifica, 
perché per il resto l’incontro non ha 
offerto molto di più. ii Parma è partito 
fortissimo arrivando subito al gol con 
Oslo, ma poi, lentamente, il Padova ha 
riconquistato la padronanza del gioco, 
riuscendo a pareggiare con Da Re 

Sambenedetlese costantemente 
all arrembaggio e Piacenza chiuso In 
una difesa a oltranza che non lascia 
spazio alle punte locali Faccini e 
Mandelli: questo il motivo condutto¬ 
re de la gara. Ma solo lino a dieci 
minuti dal termine, quando Domen- 
ghim ha deciso di rafforzare lo schie¬ 
ramento offensivo, ottenendo, però, 
il nsultato opposto. Fino ad allora, 
comunque, quello della Samb era 
stalo un assalto continuo, condotto 
soprattutto da Faccini e Marangon 
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SICUREZZA DA SEMPRE 
PER I CAMPIONI DI OGGI. 


EUTRO 

DBERIS 



































... Sport 

Il formidabile «campione 
della pianura» incanta 
pubblico e avversari 
nel gigante in Val Badia 


Terzo successo consecutivo 
e adesso qualcuno parla 
anche del possibile futuro 
in Coppa del nuovo leader 


Ora Alberto Tomba fa sul serio 
E’ nato il nuovo Thoeni 
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Alberto Tomba (a sul serio. Dopo le due vittorie del 
Sestriere nel gigante e nello speciale, il formidabile 
campione della Pianura Padana ha replicato In Val 
Badia, vincendo il gigante con una splendida pn- 
ma manche. Tomba ha superato l'austriaco Rudolf 
Nlerllch e gli svizzeri Joel Gaspoz e Hans Pieren 
Ora, con 75 punti, la posizione dell’italiano in vetta 
alla classifica di Coppa è ancora più salda. 


Ordine d'arrivo e classifica 


Il Gigante 1 Alberto Tomba Ola) 2 32 34 2 
Rudolf NlerltchCAutt a 76/100 3 Joel Gaspoz (Svi) 
e Hans Pieren (Svi) a I 75 5 Hubert Slrolz (Aul) a 


1 79 6 Plrmln Zurbriggen (Svi) . __ _ _ __ 

chard Pramotton a 4 34 17 Ivano Camozzl a Nllsson (Sve) è Hans Pieren 21 IO Cucmher Ma 
4 36 20 Malleo Belfrond a 4 42 22 Giglio Toma der(Aul) HelmutMayer(Aut)eRiJdoll Nlerllch 20 
si a 5 30 24 Marco Torrazzi a 5 43 Non ammessi 16 Richard Pramotton 14 22 Ivano Camozzl 11 


5 Hubert Slrolz (Aul) a Gaspoz 30 


La Copi». 1 Alberto Tomba punii 75 2 Plrmln 
Zurbriggen (Svi) 59 3 Rob Boyd (Can) 36 4 Joel 
Gaspoz 30 5 Daniel Mabrer (Svi) 27 6 Michael 


Malr (Ita) 26, 7 Martora Wasmeier 24 8 Jonas 


alla seconda discesa Roberto Eriacher Konrad La 
I dstaetter e Carlo Cerosa Ritiralo Oswald Toelsch 


25 CarloGerosa 10 27 DaniloSbardellotto9 31 
Giovanni Moro 6 35 Marco Tonazzi 6 



SBI LA VILLA GII avevano 
detto di andarci cauto nella 
leconda discesa visto che 
aveva accumulalo un ampio 
margina di vantaggio nella pri¬ 
ma (82 centesimisu Hans Pie- 
ron, 70 su Rudolf Nlerllch, 
I"I8 su Joel Gaspoz) Ma Al¬ 
berto Tomba non i I uomo 
delle lattiche si bulla perché 
é un vincitore, I calcollnl di¬ 
fensivi II lascia agli altri E cosi 
Il giovane bolognese nella se¬ 
conda discesa - pur baiiuio 
dallo alaccatlsalmo austriaco 
Hubert Slrolz - ha aumentalo 
Il vantaggio E ha vinto la iena 
gara In 15 giorni, tre su tre un 
bollino che per trovarne di sl¬ 
mili bisogna risalire al grande 
Ingemar Slenmark imbattibile 
del 78 e del 79 
E un featfezcome Slenmark 
ma è profondamente diverso 
dallo svedese Taciturno e cu¬ 
po -Ingo*, estroso e scintillan¬ 
te Alberto Guerriero «Ingoi e 
guerriero Alberto ma con ge¬ 
sti agonistici diversi II primo 
era - ed é » pura bellezza, Il 
secondo è Iurta Nella prima 
discesa ha aggredito la pista 
con la sua strepitosa prestare 
sa tisica sorretta da una note¬ 
vole Imelllgensa Ecco, Alban 
lo non t semplice Iona Un 
campione come Marc Girar- 
dalli nella prima discesa ha ri¬ 
medialo un ritardo - 3"07 - 
eh* sembrava incredibile 


Marc ha guardalo a lungo il 
tabellone come se stentasse 
a capire II senso del numeri 
che vi erano apparsi E qui ab¬ 
biamo una nuova prova di 


llvalentl Da quando Glrardelll 
è diventalo un eccellente di¬ 
scesista ha perso sensibilità e 
sicurezza ira I pali Un altra 
prova? Da quando Andy Wen- 
zel ha lasciato perdere la di¬ 
scesa ha ritrovato se stesso In 
slalom e In «gigante» Plrmln 
Zurbriggen, sesto a I 80 si è 
salvalo solo perché é un emù 
lo di Nembo Kld ma ha co 
munque pagato a caro prezzo 
la (allea di sabato sulla Sa- 
slonch 

Dunque Alberto Tomba è 
un leader e tuttavia Ieri si é 
■rovaio a guidare una squadra 
anemica Richard Promotion, 
Ivano Camozzl, Marco Tonaz- 
zl sono sparpagliali lungo la 
ctossltica SI è detto di Ri¬ 
chard e lui I ha confermato, 
che II rilardo di forma é voluto 
per non arrivare senza benzi¬ 
na a Calgary 

Mercoledì slalom spedale 
a Madonna di Campiglio 
L'uomo della Pianura Padana 
ci riprovare dopo essere pas¬ 
salo come una tempesta sulla 
Gran Risa, una pista superba 
che per ragioni misteriose, ma 
non troppo, sparire dai pto- 

3 ramma della Coppa do) More 
o OHM 


«Corro per vincere, per questo 
continuo a divertirmi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


Mi LA VILLA «Non c è due 
senza tre e il quattro vien da 
sé» Alberto Tomba trova an¬ 
che la rima e la voglia di 
scherzare, nonostante I inten¬ 
sa fatica e la grande tensione 
Ma è poi vero che scherza? Il 
. campione non è convinto di 
poter vincere anche a Madon 
m ’ na di Campiglio e infatti dice 
che sul «Canalone Miramonti» 
gli andrebbe bene anche il 
quinto posto Ma aveva detto 
la stessa cosa dopo la vittoria 
nello slalom dì Sestriere rile- 
S rendosi al «gigante» di due 
giorni dopo Dopo la facezia il 
campione analizza seriamen 
te la situazione e giunge a 
questa conclusione «In Cop¬ 
pa sono arrivato a 75 punti 
Posso anche permettermi 
nelle prossime gare, di sciare 
per incrementare il bottino lo 
Alberto Tomba, al terzo centro comunque a quota 75 ci sono 
nelle gare di Coppa, sopra, do- arrivato, che cl arrivino gli al- 
po l'arrivo, conferma cne lui è tri» 
per la «regola» del tre La novità, impensabile alla 

- vigilia della Coppa, è che ab¬ 


biamo nuovamente dopo un¬ 
dici stagioni I uomo che può 
conquistare il trofeo di cristal¬ 
lo che fu per quattro volte di 
Gustavo Thoeni aggiunge che 
a questo punto tra i favoriti 
per il successo finale in Coppa 
c è anche I uomo della Pianu¬ 
ra Padana 

La tendenza allo scherzo di 
Alberto è inesaunbile Dopo il 
trionfo i tifosi, che ieri erano 
una marea, lo hanno circon¬ 
dato per agguantarlo Lui ha 
fatto finta di spaventarsi e ha 
gridato «Non sono io Alberto 
Tomba E lui» e ha indicato 
un tizio che passava di lì Do¬ 
po di che si è lasciato agguan¬ 
tare e portare in tnonfo E ri¬ 
masto sullo scherzoso anche 
alla domanda come aveva tro¬ 
vato la seconda discesa «Lho 
trovata meravigliosa perché 
giù c eravate voi a fare il tifo 
per me» 

Bepi Messner ritiene di aver 
trovato il grande campione 


Perché è un vincitore nato 
perché è intelligente perché 
ha un fisico formidabile «Ma 
deve imparare», aggiunge «a 
cambiare certe abitudini De¬ 
ve per esempio abituarsi a una 
dieta diversa deve imparare a 
dormire ogni giorno un nume¬ 
ro adeguato di ore Se farà tut¬ 
to ciò diventerà veramente 

8 rande e avrà la possibilità di 
urare a lungo» 

E tuttavia qualcuno sostie¬ 
ne che con lui bisognerà esse¬ 
re un po elastici Si prevede 
per lui un calo in gennaio A 
quel punto dice chi lo cono¬ 
sce bene bisognerà essere 
così intelligenti da lasciarlo 
andare a casa dove potrà nge 
nerarsi Staremo a vedere 
Per ora non si parla di di¬ 
scesa libera e sarebbe una 
follia visti i problemi che la di 
scesa sta causando a Marc Gl 
rardelli, a Pirmm Zurbriggen e 
a Markus Wasmeier Cercherà 
però di acciuffare qualche 
punto prezioso in supergigan¬ 
te, Come sapete in questa sta- 


Rugby, si ferma 

121 tirnv/H!) 

ut marcia 

del super Rovigo 


■I Un pareggio fuori casa è 
quasi sempre uns buona co», 
ma pei I Colli Euganei Rovigo 
Invece ha quasi II sapore di 
una sconfitta Dopo undici 
lumi che hanno visto la squa¬ 
dra dominatrice del campio¬ 
nato di rugby sempre Vittorio 
ta II primo parziale e rimedia¬ 
bilissimo, stop è arrivato con¬ 
tro la Serlgamma Sedici e se¬ 
dici il punteggio finale di une 
gare aempre avvincente In 
classifica, ovviamente, poco é 
cambiato Oro II Rovigo vanta 
Klo (si fa per dire) cinque 
punti di vantaggio sulla Scavo- 
Uni che a quota 18 Insegue 
con qualche speranza Fra 
l'altro la Scavollnl ha liquidato 
In casa II Parma con un sono¬ 
ro SI a 12 che la dice lunga 
sulle Intenzioni della damigel¬ 
la d onore del campionato 
Purtroppo In aorte A2 c é da 
registrare un brutto episodio 
La partita tra II Bollono e II Do- 


ko Calvi sano é stala sospesa 
daU'arbltro dopo una serie di 
Incidenti Al S9', quando II 
Calvlsano era in vantaggio per 
19 a 7, un giocatore del Bellu¬ 
no Luca Mannello aggrediva 
I arbitro II signor Alberto Mu- 
naron di Padova Con un vlo 
lento spintone Infatti faceva 
cadere il direttore di gora A 
questo punto Alberto Muna 
ron ha sospeso I incontro 
ammettendo di non sentirsi in 
grado di dirigere la gara con 
la necessaria obiettività II di¬ 
verbio tra Marinetto e Muna- 
ron sembra sla nato per una 
meta della squadra ospite se¬ 
gnata da Morzenti e contesta 
ta dal bellunesi Tra I altro Ma 
rinello era già sialo ammoni 
to Vedremo ora quali saran 
no le decisioni degli organi 
competenti SI traila certa 
mente di un brullo episodio 
che non la onore a questo 
sport 


_ BREVISSIME _ 

Brcu vince al ciclocross. Lo svizzero Beat Breu ex corridore 
della Carrara ha vinto per distacco ad Anstau I intemazio¬ 
nale di Svizzera di ciclocross Secondo Zwelfel, terzo I Italia 
no Qrego 

Scherma in Francia. Buona prova degli italiani a TUrcoing in 
Francia nella terza prova di coppa del mondo giovanile Ha 
vinto Mari Bovis battendo in finale Stefano Scavolini 
Caldo svizzero, playoff. Anlognoni Tardetti e Rummemgge, 
gli «italiani» del campionato svizzero si sono tutti qualificati 
per i playoff Losanna, San Gallo e Servette sono tutte entra¬ 
te nelle prime otto Le altre squadre Neuchàtei, Grasshop- 
pers Young Boys Aarau Lucerna 
Arco, nuovo presidente. Gino Mattielll è il nuovo presidente 
della federazione italiana tiro con l arco È stato eletto len a 
Bologna, con 9 322 voti sui 16 480 disponìbili 
Ippica a Milano. Gobernador guidato da Giancarlo Baldi ha 
vinto ieri il premio Vercelli di trotto a San Siro Secondo 
Gigglotto terzo Glauco Jet 

•Uomo avventura ’87», Si chiama così il confronto fra i vincilo 
ri del Carnei Trophy e quelli del Mariboro Adventure con¬ 
clusosi ien a Milano Tra gli uomini ha vinto Fabnzio Pietra 
nera tra le donne si è imposta Rossella Giovanardi 
Tennistavolo Gli italiani Massimo Costantini e Lorenzo Nanno- 
nl hanno vinto la medaglia d argento nella gara di doppio ai 
campionati open finlandesi di tennistavolo conclusi ien a 
Helsinki Hanno perso da una coppia cinese Ju Shentong e 
Uan Hongan Per ìa cronaca ì cinesi hanno vinto tutte le 
finali 


■■ Ad un mese di distan¬ 
za dal Gran premio d Au¬ 
stralia che ha chiuso il mon¬ 
diale '87, la Formula 1 già 
riaccende i moton tn vista 
della prossima stagione che 
risulterà ricca di importanti 
novità tecniche e regola¬ 
mentari Da oggi fino a ve¬ 
nerdì almeno dieci scuderie 
si daranno appuntamento 
sulla pista portoghese del- 
I Estoni, per una pnma serie 
di test, su vetture e moton, 
In vista appunto del 1988 
Sarà questa 1 ultima stagio¬ 
ne di transizione in vista del 
definitivo passaggio da) tur¬ 
bo all aspirato che avverrà 
obbligatonamente nel 
1989 

Per ì anno prossimo c e 
ancora molta incertezza di¬ 
verse scuderie stanno cer 
cando di capire se sia anco¬ 
ra più competitivo 1 utilizzo 
del motore turbo regolato 
pero a 2,5 bar (contro i 4 di 
quest'anno) e col serbatoio 


di soli 150 litri o se non sia 
meglio passare subito al 
motore aspirato La Ferrari 
e una di queste il team di 
Maraneilo sara m Portogai 

10 coi moton turbo com 
pressi e avrà subito la possi 
bilità di fare il confronto col 
6 cilindn Honda montato 
sulla Lotus (alla cui guida ci 
sarà Piquet) e per la pnma 
volta sulla McLaren di 
Prost Sara questo il raffron¬ 
to piu stimolante nei cinque 
giorni di prove 

Ricordiamo che la scude- 
na del Cavallino sta prepa 
rando in gran celerità anche 

11 nuovo motore aspirato A 
Guilford John Bamard lavo 
ra sulla scocca mentre a 
Maraneilo il 12 cilindn è in 
piena fase di collaudo Non 
e azzardato prevedere che 
la Ferran «aspirata» possa 
essere pronta nel prossimo 
mese di febbraio A quel 
punto il Drake deciderà con 


quale tipo di vettura partire 
nel prossimo mondiale Ma 
1 interesse alle prove dell'E- 
stoni sara dato anche dalla 
presenza della Williams 
(con Patrese) che nmasta 
orfana dei moton Honda, è 
passato direttamente alla- 
spirato di Judd E il nuovo 
motore sembra si stia com¬ 
portando ottimamente Ve¬ 
dremo I responsi cronome- 
(nei 

Ali’Estoril ci saranno an¬ 
che la Minardi (che proverà i 
i piloti Apicella Martini e il 
messicano Garza), la 1 
March, La Ligier (entrambe 
col motore Judd), la Lola, la 
Coloni (col nuovo pilota 
Tarquini) e la Zakspeed 

Intanto dopo che Lanm si : 
è sistemato all Osella (che , 
avra come tecnico I ex fer* j 
ransta Tornami) anche De 1 
Cesans sta cercando un vo¬ 
lante potrebbe finire alla 
Zakspeed a fianco del tede¬ 
sco Schneider U WG 
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Sci femminile, 
lo slalom 
all’austriaca 
Ladstaetter 


L austriaca Ida Ladstaetter (nella foto) ha vinto lo slalom di 
Coppa del mondo femminile di Laukerbard, in Svizzera 
Seconda la svedese Camilla Nillsson e terza la spagnola 
Bianca Femandez Ochoa rivelazione della stagione e ulti¬ 
ma rappresentante dì una «storica» famiglia di sciatori spa¬ 
gnoli Nella terza grande giornata di Alberto Tomba, In* 
somma lo sci intemazionale rimescola le carte anche per 
quello che nguarda le donne Ida Ladstaetter infatti, è alla 
sua pnma vittona in Coppa e fatto ancora più curioso • 
dopo che alfa fine della scorsa sfortunata stagione aveva 
annunciato di volersi ritirare dall agonismo Grande delu¬ 
sione comunque ha suscitato la sconfitta dello squadrone 
svizzero 


' L 


.. 1 ^ Koo ha conservato il titolò 

Volle mondiale dei pesi minimo- 

nACCiinn sca (versione Wbc), batten- 

1 «m IW in i do al P unti messicano Isl* 

migliore di lui dro Perez a Taejon (Corea 

del sud) Era la tredicesima 
volta che Jung-Koo difen¬ 
deva ì) titolo I) campione 25 anni che ha ottenuto un 
verdetto unanime da parte del giudici, è In possesso di 
questo titolo dal 26 marzo del 1983 quando sconfisse U 
panamense Hiiario Zapata per k o alla terza ripresa 


Il sudcoreano Chang Jung- 
Koo ha conservato il titolo 


filone sarà possibile mettere 
In classifica tutti i risultati utili, 
senza scartare niente 
Degli altri azzurri Bepi Mas- 
sner ha detto che m gara han¬ 
no reso molto meno che in 
allenamento «Portano dentro 
una grande smania che però li 
blocca Vogliono fare e non ci 
riescono» E rimasto molto 
colpito dagli abissali distacchi 
che hanno subito «Il proble¬ 
ma* ha aggiunto, «è che non 
hanno perso tempo per errori 
van nelle porte più ardue II 

K roblema sta nel fatto che 
anno perso a tutte le porle 
Sciano bene ma con esaspe¬ 
rante lentezza» 

E cosi al momento non ab¬ 
biamo un collettivo solido ma 
un campionissimo che ha 
sconvolto tutti gli schemi Al¬ 
berto Tomba è come Ingemar 
Slenmark, luomo del Nord 
capace di irridere gli uomini 
delle Alpi E in più na un sorri¬ 
so a tutto volto col quale 
sdrammatizza le situazioni 

B onfie di epos per ricondurle 
i comici più corrette 


Ad Estoni in Portogallo cinque giorni di prove in vista del passaggio dal turbo all'aspirato 

La Formula uno ritorna già in pista 
A febbraio il nuovo motore Ferrari 


Ceratta Nonostante la pioggia e la 

„ . neve tribune affollate al 

Il pili DfaVO Motor Show a Bologna che 

al Mntnr ha chiuso Ieri I battenti con 

« munir u „ aran finale a « intatti 

SHOW corsa la prima edizione del 

Touring Car World Trophy, 
a Inseguimento diretto, sfl- 
da tra vetture del campionato mondiale di gruppoo A. Ha 
vinto Johnny Cerotto che ha battuto nel finale BrancatelU 
In semifinale Cerotto aveva superato Alessandro Nannini 
(arrivato terzo), mentre BrancatelU, autore del giro più 
veloce, aveva battuto a sua volta Bànlla Ospite deU’ultiina 
giornata I on Gianni Rivera che ha avuto pinole di elogio 
all indirizzo della manifestazione, mentre ha tatto i suoi 
auguri al Bologna per la promozione in serie A. 


Clamoroso- 1 cecoslovacchi Mlroslov 

,1 ‘ MecireTomasSmldhanno 

Il Master vinto II Master di doppio di 

<11 Intuirà Londra Hanno battuto In 

UI LUI, ? quattro set gli americani 

a Medr-Smid Ken Flach e Robert Seguo 

(6 4,7-5,6-7,6-3) Par arri- 
vare alla tinaie 1 due ceco¬ 
slovacchi avevano dovuto vedersela con la coppia favori¬ 
ta cioè gli svedesi Stefan Edberg e Anders ,'arryd, oltretut¬ 
to detenton de) titolo Ebbene li hanno sorprendentemen¬ 
te fatti luori in cinque combattuti set 3 6,6 3 2 6,6 3,6-4 
La coppia nvale aveva Invece avuto ragione degli spagnoli 
Casals e Sanchez con questo punteggio 6 1, 6 2, 3 6, 5-7, 
75 


Arrampicata L'arrampicata sportiva In- 

door, primo campionato 
indoor. Italiano della specialità, ha 

un vindtnr* avuto un vincitore a sorpre- 

un Vincitore sa. Infatti si è Imposto, al 

3 Sorpresa Palazzo della vela di Tori¬ 

no, Andrea Gallo (Torino), 
su Andrea DI Bari (Roma), 
Massimiliano Giri (Torino) e Stefano Alippi (Lecco), favo¬ 
ni! della vigilia TYa le donne ha vinto Luisa Jovane, vene¬ 
ziana di 27 anni, laureanda in geologia, che ha superato 
Laura Ferrerò di Torino e Daniela Luzzini di Dento 


Il casco Non esiste soltanto l'asta di 

JI DI-..-* quadri, di mobili o di altre 

SI rKjUCt cianfrusaglie Adesso c’è 

rurutn anche quella dei caschi de- 

Vi», , gli automobilisti un«appaa- 

J milioni stonato, ha infatti pagato 3 

milioni di lue il casco con 
cui II brasiliano Nelson Pi- 
quet si è laureato per la terza vola campione del mondo di 
FI L asta si è svolta I altra sera in un padiglione della Fiera 
di Milano, nel quadro delle iniziative di «Milamondo», ta 
rassegna di moton moda e musica che si è chiù» ien sera. 
In compenso i 3 milioni andranno all Associazione per la 
ncerca contro il cancro 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 15 30 Lunedi sport 

Raldue. 14 35 Oggi sport 18 30 Tg2-Spoitsera, 20 15 Tg2- 
Lo sport 

Raltre. 16 Fuoncampo 17 30 Derby, 1935 Sport regione 
del lunedi, 22 30 II processo del lunedi 
Odeon. 22 30 Basket, Irge Arexons 
Tbc. 13 Sport NewsSporttssimo, 19 30 Tmc sport, 2020 
Calcio, campionato brasiliano 


Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

LA SCELTA NON SI IMPONE: PETTO E COSCIA OGNI 

VALLE SPLUGA S.pA. GOROONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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Basket 

La coppia 
lombarda 
insegue 


Sport 


La Scavolini travolta a Roma dal Banco, la Snaidero affonda TEnichem 

Il ritorno amaro di Bianchini 


■i ROMA. Ma quale crisi 
Snaidero... la aquadra di Mar- 
callettl eace Indenne dall'ap- 
puntamenlo livornese, supe¬ 
rando l'Enlchem del rlenrran- 
le (ma a meno servizio) Ran¬ 
tolìi. Se non è Indice di salute 

3 ueilo... Rimandalo ad altra 
ala rancando al vertice spe¬ 
ralo dalla coppia Insegulince 
(Varese e Canlu) che «mantie¬ 
ne le disiamo sema perdere 
colpi, la Divarese con PII- 
tman sono tono e Thompson 
meno cecchino del solito. In¬ 
nesca un detonatore Italiano, 
Vescovi 36 punii, che manda 
a gambe all'aria l'HItachl, par¬ 
don Dallpaglc visto che sem¬ 
bra aver giocalo desolo (49 II 
tuo bottino). GII resta sotto 
braccio 1'Arexons che salva le 
penne sul campo dell'lrge. 
non sema averne persa più 
d'una. Dietro c'è la Dletor In 
un riscatto orgoglioso a spese 
del Beneiton. Ma per Sales & 
C, sono tempi duri sema un 
giocatore come Mimo e con 
Olberdlng da vasectomla- 
punil. Il Bmcoroma divora la 
Scavollnl, nel giorno del ritor¬ 
no del suo mecenate al Pa- 
laeur come coach di club e la 
raggiunge In classifica. Con 
loro c'e la Tracci vittoriosa 
nell'anticipo fiorentino di sa¬ 
bato con la Roberta. Pronostl- 
ci rispettati anche negli altri 
due impegni. La San Benedet¬ 
to supera II Brescia con 32 
punti del marpione Howard, 
mentre I napoletani della Wu- 
ber sono alla prima vittoria ca¬ 
salinga contro I livornesi del. 
l'Alllbert. In A2 Yoga sempre 
più lontana. Batte la Jolly con 
tranquillili! e la relega a sei 

S unti di distanza In classifica, 
olo le Riunite tengono II pas¬ 
so (ma sempre a -4 dalla ca¬ 
polista) con la vittoria sulla 
Maltinti. l'Annabella si straz¬ 
ia, Invece, con la Dentlgom- 
ma reatina. □ PP 




L’allenatore dei pesaresi 
battuto dalla sua 
ex squadra che portò 
allo scudetto è stato 
anche espulso al Palaeur 

RIERFRANCESCO PANQALLCT 


HI ROMA II «basket espres¬ 
so» del Bancoroma c'è chi lo 
beve amaro, chi dolce. Per la 
Scavollnl è stato peggio della 
cicuta, E il risultato (Inale, 
97-61 per i bancari, parla da 
solo. Chi preferisce tacere è 
invece Bianchini che aspetta 
chiarimenti dal suoi giocatori 
per I! «comportamento Illogi¬ 
co» dimostrato in campo. E 
un semplice eufemismo quel¬ 
lo espresso dall'allenatore pe¬ 
sarese che non ha voluto giu¬ 
dicare a caldo le prestazioni 
dei suol. Qualche piccolo alibi 
In realtà poteva esserci: I pe¬ 
saresi erano orfani di Costa e 
Motta, pedine Indubbiamente 
importanti. Ma (a panchina 
della Scavollnl è nel sogni di 
molti coaches, le alternative 
non mancavano certo. Logica 
dunque l'ira funesta di Bian¬ 
chini durante la gara (si (a ad¬ 
dirittura espellere nel primo 
tempo per proteste eccessive) 
e dopo. Sugli arbitri (anche lo¬ 
ro delle piccole colpe anti-pe- 
saresl nel primi minuti le han¬ 
no avute) è esplosa la rabbia 
di Bianchini che certo andava 
più Indirizzata verso l latitanti 
giocatori biancorossi. Una 
Scavollnl cosi non si era mai 
vista. La «più amata dagli ita¬ 
liani» avrebbe ricevuto i fischi 
anche dai suoi ultras più fede¬ 


li. Ma non togliamo t giusti 
meriti ad un Bancoroma dalla 
continuità positiva sbalorditi¬ 
va. Non una sbavatura, un 
controllo sapiente del gioco, 
concentrazione e facilità di 
soluzioni che fotocopiano l'e¬ 
sibizione casertana. «Ritrovata 
la prima guardia - dirà Guer¬ 
rieri - i risultati erano conse- 

K riall». E infatti anche ieri 
Valle ha vestito i panni 
dell'ago cuci-strappi che as¬ 
sembla le grosse individualità 
dei partners. Che hanno tutti 
vissuto momenti di gloria in 
istanti diversi, anche se i primi 
venti minuti della gara (49-30) 
avevano ipotecato l'epilogo 
trionfale. Bene, in auesta pri¬ 
ma frazione il «marchesino» fa 
17 punti (due soli errori) cro¬ 
cifiggendo io slavo Petrovic 
ad una sterilità di punti e idee 
a lui insolita. Aggiungete un 
Polesello canee!la-Magnifico 
(2 soli punti) mentre ben 8 
rimbalzi per il capitano roma¬ 
no) e un Bantom incontenibi¬ 
le ed onnipresente ed il gioco 
è fatto. Con una difesa del ge¬ 
nere, solida, concreta, razio¬ 
nale poche squadre avranno 
vita facile. Caserta e Pesaro 
l'hanno sperimentata loro 
malgrado. Li è la forza dei 
Banco, una bufera a uomo de¬ 
vastante per la quale il team 


BANCOROMA SCIOLINI 


17 

Wright 

Mmeltl 

2 

27 

Lorenzon 

Gracis 

3 

— 

Paliani 

Magnifico 

8 

24 Della Valle 

Dei Cendia ne 

— 

Bechmi 

Petrovic 

7 

4 

Polesello 

Ballarci 

32 

8 

Teso 

Vecchiato 

b 

— 

Busca 

Zampogni 

— 

4 

Ricci 

Cocco 

ne 

13 

Bantom 

Natali 

4 

Guerrieri 

Bianchini 


5 Falli Gracis 39' 

8/13 

tifi Uberi 

11/21 

34/51 

tiri 2 Punti 

22/58 

7/19 

tiri 3 Punti 

2/11 

37 

Rimbalzi 

32 


ARBITRI-. Ceeemmlma a Stuc¬ 
chi. 

NOTE: Spattatori 7.900, incas¬ 
so 52 milioni. Fallo tecnico con 
espulsione all'allenatore delle 
Scavdinl Valerio Bianchini per 
proteste al 19’ del primo tempo. 
In tribuna era presente l’allenato¬ 
re della Nazionale di basket, San¬ 
dro Gambe 


pesarese non è riuscito ad ap¬ 
prontare efficaci contromisu¬ 
re offensive. E pensare che 
proprio nel ventaglio di alter¬ 
native a disposizione di Bian¬ 
chini sta ia grandezza (ancora 
inespressa) degli adnatici. 
Una cosa è certa. Negli spo- 
liatoi di Pesaro domani si ab¬ 
atterà il «tornado» Bianchini. 
Di Wright, semplicemente 
ineccepibile per tutta la parti¬ 
ta, ricordiamo II sorriso a 32 
denti. I maligni sanno il per¬ 
ché .. 


Fantozzi a metà 
Caserta attacca 
Livorno s’arrende 

STEFANO ANGELI 


■M LIVORNO Risorge la 
Snaidero, la Enichem affonda. 
Guidata in modo impeccabile 
da un Nando Gentile in gior¬ 
nata di grazia, la capolista ca¬ 
sertana è tornata a dar prova 
di gran classe, espugnando il 
Palasport livornese per 105 a 
95. Adesso, seriamente nei 
guai, c’è proprio la Enichem, 
In crisi nera dopo due sconfit¬ 
te casalinghe consecutive. 

Incontro quasi indecifrabile 
alla vigilia, tanto forte era la 
voglia di riscossa tra le due 
contendenti. La Enichem ha 
giocato il tutto per tutto, ri¬ 
schiando sin dall’inizio anche 
Fantozzi, al rientro dopo un 
infortunio al piede, ma grinta 
e generosità non sono bastate 
davanti ad una Snaidero in 
gran vena. Oltre a Gentile i mi¬ 
gliori dei campioni: Dell’A- 
gnello (8 su 9 al tiro) ed il 
solito fromboliere Oscar a sfo¬ 
racchiare la retina, Generali (8 
rimbalzi) e Glouchkov ben 
presenti sotto i tabelloni, ed il 
giovane Esposito sempre 
pronto a dare il contributo 
quando necessario. 

La capolista prende il largo 
sin dalle prime battute (12-2 
ai 3‘) con Oscar a segno a ri¬ 
petizione. Fantozzi, pieno di 
bende ed acciacchi, tira fuori 
il carattere e riporta l'Enichem 


a stretto contatto (15-16). Ma 
i «cecchini» casertani non si 
placano. Marcelletti cambia 
volto, schiera prima Esposito, 
poi anche Rizzo e Palmieri. La 
media della Snaidero sale ver¬ 
tiginosamente, Gentile infila 4 
«bombe» una dopo l'altra, ed 
il vantaggio lievita: dal 27-25 
sale sino al 41*30 del 14‘. L'E- 
nichem soffre. Solo Johnson 
riene il ritmo, non così Mey e 
Carera. Massimo vantaggio 
casertano sul 49-36. Si va ai 
riposo con Caserta avanti di 

10 lunghezze. 

L’Enichem è consapevole 
di essere quasi allultima 
spiaggia, e nella ripresa ripar¬ 
te alla carica. E ancora Fan¬ 
tozzi a firmare la rimonta: al 2’ 

11 divario è di soli 3 punti 
(55-58). C'è molto gioco «fisi¬ 
co», gran rabbia. Prima del 6', 
uno dopo l'altro, escono Fan¬ 
tozzi e Carera con 4 falli. La 
Snaidero .«agisce e toma a 
tessere le sue trame, fatte di 
velocità, contropiede e preci¬ 
sione. C'è tensione: al 10’ tec¬ 
nico a May che esce per 5 fal¬ 
li. Un ragazzotto scende dagli 
spalti ed entra in campo; è su¬ 
bito bloccato e ricondotto al¬ 
la ragione. 

Si avvicina ia volata decisi¬ 
va: per qualche minuto le due 
squadre sbagliano molto; la 
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4 

Rotai 

Gentile 

29 

0 De Raffaele 

Esposito 

13 

17 

Tornii 

DeTAgneNo 20 
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ne 
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Pi# trini 

Rizzo 

0 

8 

Mey 

Donadoni 

ne 

28 

Johnson 

Glouchkov 

9 

7 

Carera 

Palmieri 

0 

13 

Bucci 

Forti 

Oscar 

Mar cedetti 

33 


8 Falli 

May 10'31 GJoucNiw 1847 

Carera 1503 
Fantozzi 1711 

17/19 tiri Ubar! 23/31 

27/57 tiri 2 Punti 29/40 

8/19 tiri 3 Punti 10/22 

39 Rimbalzi 37 


ARBITRI: Bianchi <8 Roma • 
Grotti di Pinato. 

NOTE: P.t. 49/68. Spattatori 
4.150, incaaao 62.000.000. 
Fallo tacnico a 10 31 a May. 


Enichem sembra poter dire la 
sua. ma manca di continuità e 
non riesce a trovare il bando¬ 
lo per completare il riaggan¬ 
cio. Da più 4 (77-73), jaSnai- 
dero riesce cosi a risalire ver¬ 
so alte vette; non bastano To- 
nut e qualche fiammata di 
Fantozzi e Forti a riaprire il 
confronto. Per due volte l'Enl- 
chem si riporta a meno 6, ma 
poi, uscito Fantozzi, si smarri¬ 
sce. La Snaidero può chiudere 
in scioltezza, firmando un im¬ 
portante successo. 


Pallavolo caos, epurato Skiba toma et Pitterà 


HI ROMA. Carmelo Pitterà 
torna alla guida della naziona¬ 
le azzurra di pallavolo. Nasce 
Il «minerò* Skiba: nel comuni¬ 
cato «lampa detta Pedervoliev 
non viene mai citato. Spetterà 
al nuovo Ct decidere il suo fu¬ 
turo: allomanailone definitiva 
o collaborazione in tandem? 
Il chiarimento rimandato al 
febbraio '88. 

In genere chi sporca sente 
Il dovere di pulire, cosi come 
chi sbaglia vuole rimediare. 
Anche la Federazione italiana 
della pallavolo ha ragionato in 


questi termini; doveva risolve¬ 
re una volta per tutte la posi¬ 
zione di Alexander Skiba, 
commissario tecnico sotto ac¬ 
cusa della nostra nazionale, e 
ha Quindi pensato di sostituir¬ 
lo con II siciliano Carmelo Pit¬ 
terà (una «vecchia gloria» az¬ 
zurra, avendo già allenato la 
massima rappresentativa dal 
giugno 78 all ottobre '82, col¬ 
lezionando ben 164 presenze 
e quella medaglia d'argento ai 
mondiali di Roma 78 poi ma¬ 
lamente «sprecata»). Però l’o¬ 
pera di pulizia è partita male, 


lasciando subito un bell'ango- 
lino Impolverato. Nel comuni¬ 
cato stampa diramato ieri dal¬ 
la Federvolley, infatti, proprio 
il defenestrato Skiba non vie¬ 
ne mal citato, neanche con le 
solite ipocrite frasi di ringra¬ 
ziamento: sul polacco buio 
pesto. Perché? Il testo tra¬ 
smesso ieri è di difficile inter¬ 
pretazione e con qualche pas¬ 
saggio davvero oscuro. Arduo 
è anche il tentativo di svelarlo 
ricorrendo al vicepresidente, 
nonché capo ufficio stampa, 
Gianluigi Corti: «E stata un'o¬ 
pera di azzeramento con il 
passato - spiega l’interpellato 


- che ci deve permettere di 
arrivare alle qualificazioni 
olimpiche a Firenze nelle con¬ 
dizioni migliori», fin qui l'ave¬ 
vamo capito, ma di Skiba, 
neanche una parola? «Dicia¬ 
mo che rimane un nostro fun¬ 
zionario il cui destino non è 
ancora stato scritto», punto e 
basta. Corti, però, prima di 
chiudere, ammette che il co¬ 
municato cosi redatto «non 
offre una informazione com¬ 
pleta*. Ma, alla luce di quanto 
successo sino ad oggi, è facile 
immaginare coma la Federa¬ 
zione abbia voluto seguire 
una strada che non obbligasse 


ad ammettere del tutto gli er¬ 
rori commessi nella scelta di 
Skiba e, contemporaneamen¬ 
te, non desse pubblicamente 
ragione ai giocatori che la te¬ 
sta dell’allenatore la «deside¬ 
ravano» fortemente. In pratica 
non si vuol dire che Skiba è 
stato lasciato a casa, si preferi¬ 
sce considerarlo in panchina, 
almeno sino a quando Pitterà 
non comunicherà le proprie 
decisioni circa l’assetto defi¬ 
nitivo che dovrà avere lo staff 
azzurro. Il «mistero» cosi crea¬ 
tosi, sarà svelato nel prossimo 
consiglio federale che si terrà 
a febbraio. 


Nuoto: Rdt (donne) e Urss (uomini) 
si «spartiscono» la Coppa Europa 

■R MONTECARLO. Sorpresa a metà nell’ottava edizione della 
Coppa Europa di nuoto. Tulio regolare fra le donne, dove si 
sono imposte le nuotatrici della Rdt, risultato inaspettato nella 
competizione maschile vinta dall'Unione Sovietica davanti alla 
Germania Est; la Germania Ovest, dominatrice delle ultime edi¬ 
zioni nel settore uomini, è finita solo quarta, ma le mancavano 
alcuni degli atleti più forti. L'Italia i giunta quinta fra le donne, 
sesta fra gli uomini, più o meno il risultato a che ci si attendeva 
visto che i nuotatori italiani, dopo i giochi del Mediterraneo, 
hanno rallentato la preparazione per non arrivare «cotti» a Seul. 
In evidenza Manuela Delia Valle, l’altro ieri primatista italiana 
nei 200 rana, ieri ottima seconda nei 100. 



Scacchi. Da Oggi a Siviglia 

L’ultima settimana 
di un mondiale 
inchiodato sul pari 

PIER LUIGI PETRUCCIANI 


wm Oggi inizia l'ultima set¬ 
timana di gioco tra i due 
contendenti al titolo mon¬ 
diale di scacchi che si sta 
svolgendo a Siviglia dal 12 
ottobre. Kasparov e Karpov 
sono ormai alle ultime 3 par¬ 
tite sulle 24 previste, da cui 
risulterà vincitore chi dei 
due supererà la soglia dei 12 
punti. In caso di parità il re¬ 
golamento dice che il titolo 
rimarrà all'attuale campione 
in carica (Kasparov) ma sarà 
solo una vittoria a tavolino e 
non per effettiva forza di 
gioco. 

La settimana trascorsa a 
dispetto dei pronostici degli 
esperti che prevedevano 
grossa battaglia ha visto l'ul¬ 
tima richiesta di «time out» 
di Kasparov e due patte-che 
hanno lasciato tutti sorpresi 
per la loro brevità. Infatti la 
ventesima e la ventunesima 
partita rappresentano il re¬ 
cord di breve durata tra i 
due campioni che in questa 
fase del match avrebbero 
dovute premere . a fondo 
sull’acceleratore. E evidente 
a questo punto che la posta 


in gioco è molto alta e un 
punto di vantaggio con an¬ 
cora tre partite da giocare 
non sarebbe stato sufficien* 
te per garantire la vittoria 
definitiva. Cosa che ha con¬ 
sigliato ad entrambi di pro¬ 
cedere con estrema cautela. 
D'altronde Kasparov fa il 
suo gioco di attesa aspettan¬ 
do Karpov in difesa e pronto 
al contropiede alla minima 
esitazione o errore dì valuta¬ 
zione. 

Karpov d’altro canto non 
vuole forzare la mano quan¬ 
do gli basta solo una vittoria 
per riprendersi il titolo tanto 
sofferto. TUtti e due ì gioca¬ 
tori hanno dichiarato di tro¬ 
varsi meglio sulla scacchiera 
con ì pezzi neri e questo è 
sintomatico del tipo dì gioco 
adottato psicologicamente: 
attendere la mossa falsa 
deJI’awersario in un incon¬ 
tro dalle forze equilibrate 

Karpov ha dimostrato di 
fare un gioco attivo e ha 
messo in luce pienamente il 
tipo di gioco di Kasparov 
non così distante dal suo co¬ 
me molti credevano 


i 


a 
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E’ • FACILE • METTERSI • IN • REGOLA • CON • IL • NUOVO • CANONE • TELEVISIVO 




Se ancora non ave¬ 
te pagato l’integrazio¬ 
ne per il 1987, utilizza¬ 
te il bpllettlno A ; l'im¬ 
porto comprende sìa 
l'integrazione che II 
nuovo canone 1988. 


Direttamente a casa vostra due bollettini con l’importo già calcolato. 
Ecco come scegliere quello da usare. 



N0T1ZIAT 

Se siete abbonati 
alla TV colore e avete 
già pagato l’integra¬ 
zione per il 1987, uti¬ 
lizzate il bollettino B 
per pagare il nuovo ca¬ 
none 1988. 

Se siete abbonati 
alla TV bianco nero, po¬ 
tete utilizzare il bolletti¬ 
no B per pagare l'inte¬ 
grazione 1987 e passa¬ 
re all'utenza colore. 


Il pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle del nuovi canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postali. 




l’Unità 

/ / Lunedì 
taf Mi 14 dicembre 1987 















MOTORI 



La Austin Rover Italia 
ha scelto il Motor Show 
di Bologna per presentare 
la nuova versione della SW 


Un motore più potente 
per la Montego Estate 


Il Motor-Show di Bologna è ormai diventato vetri¬ 
na per tutte le principali case automobilistiche e 
motociclistiche. L'Austln Rover Italia, con tanto di 
supervisione britannica rappresentata da alcuni 
funzionari della Casa, ha pensato bene di utilizzare 
alcuni aspetti tipici della vita d'oltre Manica per 
presentare le ultime novità della sua produzione. 


LOOOVtCO (USALO 


kit aerodinamico pascolar 
mente efficace che può esse¬ 
re richiesto anche da chi è già 
proprietario di queste riuscite 
ammiraglie da oltre 200 
Km/h 

Sempre coglienoo l'occa¬ 
sione del salone motonstico 
bolognese la Ranfie Rover ha 
presentato un onginale inizia¬ 
tiva denominata 


•Break 


away» Si offre la possibilità ad 
alcuni proprietari del famoso 
4x4 di effettuare un viaggio- 
avventura in Egitto, dal 20 al 
29 marzo prossimi, passando 
per quel luoghi dove si presu¬ 
me che 65 .nifioni di anni fa 
monrono 1 dinosaun La fanta¬ 
sia e le forme promozionali 
dei costruttori di automobili 
non finiscono mai di stupire 


M BOLOGNA Al Motor 
Show, tra un breakfast e l'al¬ 
tro, è saltata fuori la novità 
Inattesa la Montego 2 0 i HL 
Estate, una superlamlliare de¬ 
stinata a rafforzare la presen¬ 
ta della Austin Rover sul mer¬ 
cato Italiano. 

Questo modello si affianca 
alla 1600 station-wagon già 
presente nel nostro Paese da 
un paio di anni, Il vero passo 
In avanti è rappresentato dal 
motore ad inleilone elettroni¬ 
ca da 117 cavalli che, grazie 
anche ad un Cx di 0 35, per¬ 
mette di raggiungere agevol¬ 
mente I ISO Km/h di velocità 
massima. 

In questa station-wagon I 
freni a disco anteriori sono 
autovontllanll, come ormai 
vuole la tradizione quando è 
l'auto di quelle che henno 
qualcosa In più, le sospensio¬ 
ni sono autollvellaml per per¬ 
mettere un assetto costarne e 
prescindere del cerino tra¬ 
sportalo e lo sterso è servo»* 
alitila, per une più agevole 
manovrabilità nelle operazio¬ 
ni di parcheggio o comunque 
nelle manovre a baasa veloci¬ 
tà. 

All'interno la Estate offre 
un vano di carico che puà ar¬ 
rivare a 1700 litri, chiusura 
centralizzala, alzacristalli an¬ 
teriori elettrici. I posi! sono S, 
pio che comodi, ed inoltre, 
pensando alla famiglia in par- 


inferiore della carrozzeria è 
verniciala In grigio scuro me- 
lalizzato che la da contrasto 
con II bianco, rosso, l'azzurro 
metallizzalo e l'argento metal¬ 
lizzato proposi! come linle di 
base 

Accanto a queste primizie 
l'Auslin Rover ha esposto al 
Molor Show di Bologna l'Inte¬ 
ra gamma del gruppo, che va 
dalla Intramontabile Mini, 
prodotta In olire 5 milioni di 
esemplari dal lontano 1959 
quando Alee Isslgonls la pro¬ 
pose all'attenzione internazio¬ 
nale, alla Metro, ora anche In 
versione Kilt a S pone, alla 
Rover 213 SE e Vliesse, per 
Unire con le 820 e 825 Sterlina 

B roposte In occasione del 
loior Show '87 anche con un 



al portabagagli, per due bam¬ 
bini, iùTin posti sono ovla- 
mente dotali di cinture di si¬ 
curezza e lo achlenale poste¬ 
riore à abbassante aslmmelri- 
cernente 

31 isiffio clttavi InVtanolw 
prezzo che appare concorren¬ 
ziale, zpecle se si tiene conio 
della vesta dotazione di ac¬ 
cessori ollorta In serie 
I consumi di carburante 
dalla vatlura sono contenuti 

S ia sottolinea che a 120 
con la Montego Estate! 
0 sL possono percorrere 
Il 12 chllomeiri con un 
litro di carburante che, per 
un'aula equipaggiata con mo¬ 
noalbero al 2 llm di cilindrala, 
non à allatto male 
Qualche novità anche per 
quel che riguarda le berline 
della serie Montego di 1300 a 
1600 cc disponibili solo con 
equipaggiamento LS consiste 
nell'Introduzione di una Inedi¬ 
ta colorazione denominata 
•Duotone» In pratica la parte 




«ANNI BOSCOLO 


E’ importante tenere 
il «giornale di bordo» 


wm Pronte per le scrivanie 
degli appassionati di mare, e 
per i tavoli da carteggio, le 
agende «marinare» per l’anno 
nuovo Tutte di color blu, con 
Il loro calendario che riporta 
l’ora di albe e tramonti com¬ 
prendono varie notizie di 
«contorno» Tblle curate, pos¬ 
sono costituire anche un utile 
regalo per le prossime festivi¬ 
tà, agli amici «navigatori» o 
con interessi legati al mare 

Quella ormai tradizionale 
dell’Istituto Idrografico della 
Marina (14 mila lire, nelle li¬ 
brerie o presso l’ufficio vendi¬ 
te di Genova tei 010/257129) 
riporta utili Infoìmazlonl sul¬ 
l’assistenza ed il soccorso In 
mare, la meteorologia, Il se¬ 
gnalamento marittimo oltre a 
diverse tabelle di uso nautico 
più comune. 

La Mursia, casa editrice 
specializzata in pubblicazioni 
a carattere nautico, pubblica 
la sua «agenda blu» in tre dif¬ 
ferenti versioni e costi Quella 
di formato minore, ma più 



spessa, a lire 20 000, quella 
formato agenda (con disegni 
e posizione del fari italiani ed 
altre (lustrazioni) a lire 30 000 
e. Infine, nella versione cotn 
prensiva di pagine approntate 
per tenervi il «giornale di bor¬ 
do» a lire 25 000 
L’editrice Drioli di Como 
(tei 031/279650) produce In¬ 
vece l'«agenda del mare» (co¬ 
sto 26 000 lire) Al diario sono 
aggiunte 42 pagine di testi, 
schemi e disegni, particolar¬ 
mente pensati per coloro che 
sono attenti «alta vita ed al rit¬ 
mi dell’ambiente» È auspica¬ 
bile che li diffondersi di que¬ 
ste agende nautiche, sensibi¬ 
lizzi maggiormente sui proble¬ 


mi del mare e della navigazio¬ 
ne Ad esempio tutte le agen¬ 
de, anche se non pensate ap¬ 
positamente allo scopo, sono 
utilizzabili come giornali di 
bordo mentre l’Istituto Idro¬ 
grafico ne commercializza 
uno a lire 12 000, corredato di 
tutte le informazioni utili a chi 
va per mare 

Tenere 11 giornale di bordo 
è una sana abitudine che mol¬ 
ti diportisti trascurano Al ri¬ 
guardo, arriva dalla Francia 
una notizia interesante È di¬ 
ventato obbligatono riportare 
sul giornale il meteo delie 24 
ore precedenti la partenza 
Una legge che Intende educa¬ 
re i naviganti a seguire con at¬ 
tenzione i bolettini meteo 
Controlli e multe salatissime 
agii inadempienti dovrebbero 
favorire I instaurarsi di questa 
buona tradizione marinara 
Ne tengano conto coloro che 
vanno a navigare In Francia e 
per tutti comunque, un esem¬ 
pio da seguire anche in asen- 
za di normativa 


La Suzuki 
ha presentato 
un modello 
di moto per il 
granturismo 
che soddisfa 
anche gli 
sportivi 
invadendo 
il terreno di caccia 
di BMW e di 
Kawasaki 



La Suzuki CSX 1100 F. Questa nuova moto è disponibile in soli due 
colon 


La GSX 1100 F 
colma un vuoto 


Colmata una lacuna nella gamma Suzuki con la 
nuova, potentissima GSX 1100 F, Ideale per il gran 
turismo, ha caratteristiche tali da soddisfare anche 

g li sportivi. Finalmente una valida alternativa a 
MW e Kawasaki GTR, con un prezzo molto inte¬ 
ressante per questo tipo di moto, lire 12 792.000 
più messa in strada (circa 200.000 lire). 


UQO DALLO 


■1 Per la verità, la Suzuki 
non è nuova al settore delle 
gran turismo ad altissime pre¬ 
stazioni. basti ricordare la 
GSX 1100 EF, ma a questa vol¬ 
ta con la «F» olire un mezzo 
davvero eccezionale Confort, 
elasticità di marcia, potenza, 
velocita sono caratteristiche 
peculiari della nuova moto 
Notevoli la capacità di canco 
(grazie a due grandi valigie e 
ad un pratico portapacchi 
opzionali) e la protettività del¬ 
la carenatura Quest’ultima è 
dotata di un servocomando 
elettrico, che consente ta re- 

6 dazione in altezza del «para- 
rezza» Ciò, permette alle 
persone di alta statura di tro¬ 
vare un opportuno riparo dal 
vento, senza doversi slegare 
eccessivamente in avanti 
Grande attenzione è stata 
rivolta alia realizzazione di 
una posizione di guida ergo¬ 
nomica per permettere lun¬ 
ghe percorrenze senza affati¬ 
camento del pilota e del pas¬ 
seggero Tuttavia, l’assetto di 
guida è tale da permettere un 
ottimo controllo della moto 
anche nella condotta sporti¬ 
va 

Il serbatoio può contenere 
21 Utn di benzina e si raccor 
da senza soluzione di conti¬ 
nuità alla carenatura Ampie 
feritole nella «carrozena» per¬ 
mettono il raffreddamento de! 
motore e l'uscita dell’aria cal¬ 
da senza investire le gambe 
del motociclista 
La grafica è molto sobria, 
come si conviene ad una mo 
to nata per viaggiare e non per 
sostare davanti ai bar 
Le caratteristiche tecniche 
della GSX 1100 F pongono 
questa moto al vertice della 
categoria La potenza del mo¬ 
tore è di 126 CV a 9500 gì 
n/mm e la velocità massima 
raggiunge 1 250 oran, effettivi 
Il propulsore è direttamen¬ 
te derivato dal «corsaiolo» 
montato sul modello GSX 
1100 R ma portato a 1127 cc. 
con un aumento di 75 cc 11 
risultato della cura «ingrassan¬ 
te» è stato un aumento della 
potenza e delta coppia massi 
ma, che ora è di II,4 Kgm a 
7000 gin/min L’erogazione è 
cosi diventala piu dolce 


La testata ha 16 valvole ed il 
peculiare raflreddamento 
olio/aria, nella stessa, è stato 
migliorato con l'adozione di 
un radiatore più grande L’ac¬ 
censione e digitale transisto¬ 
rizzata 

Nuovo anche il telaio (ri¬ 
spetto alla «R») realizzato in 
acciaio ha un disegno diverso 
ed ha permesso un abbassa¬ 


mento del baricentro con 
conseguente miglioramento 
della guidabili Le ruote so¬ 
no da 16" e montano pneu¬ 
matici Metreler della sene 
«V» Nel comparto freni vedia¬ 
mo tre dischi forati da 275 
mm con pinze a doppio pi- 
stoncino contrapposto lì pe¬ 
so a secco della CSX 1100 F è 
di 244 Kg, non certo pochi ma 
neanche eccessivamente pe¬ 
nalizzanti darò il tipo di impie¬ 
go al quale la moto è destina¬ 
ta 

Le borse Krauser offerte In 
opzione costano circa 
600 000 lire, sono ben rifinite 
ed impermeabili all’acqua, 
inoltre dovrebbero essere 
esenti da effetti aerodinamici 
negativi (I Lvello generale di 
n finitura deila moto si può 
senz altro considerare ade¬ 
guato alla classe ed al prezzo 
Forse la gamma dei colori po¬ 
teva essere più estesa 



La Landa Delta 
HF Integrale 
eletta «Auto 
sportiva 1987» 


■■ il mensile francese «Echappement» ha eletto la Lancia 
Delta HF Integrale «Auto sportiva dell’anno 1987». La vet¬ 
tura italiana (nella foto) si è imposta sulle rivali grazie alle 
prestazioni, allo stile, all’alto contenuto tecnologico ed 
anche al suo valore in funzione del prezzo Questo ricono¬ 
scimento, che segue quello attribuito nel 1983 alta Delta 
HF Turbo, conclude un'annata tnonfale per la Delta. Oltre 
a vincere tutto quanto possibile nel vari Campionati Rally, 
la vettura ha fatto segnare un Incremento di vendite a 
livello mondiale del 35 per cento. 



Saranno offerte 
in sei versioni 
le BMW della 
nuova Serie 5 


■i Dal 1972 ad oggi ta BMW ha venduto altra 1.400.000 
berline della Serie 5 Dal gennaio prosaimo la gamma, che 
si colloca nel segmento medio-alto del mercato, sarà com¬ 
pletamene rinnovata e comprenderà set versioni. Lo ha 
precisato ta BMW per mettere One alle indiscrezioni, spes¬ 
so inesa te, sulla nuova vettura (nella loto). La Sene 5 
comprenderà la 524 td di 115 CV, la 5201 di 129 CV, ta 52» 
di 170 CV. la 5301 di 188 CV. la 53Si di 211 CV e la berlina 
ad atte prestazioni MS con motore a 4 valvole per cilindro, 
che sarà commercializzata nell'autunno del 1988. 


In Olanda 
si viaggerà 
più veloci 
in autostrada 


■I Su gran parte delle Au¬ 
tostrade olandesi, dal 1* 
maggio prossimo, si viagge¬ 
rà più veloci. La velocità 
massima consentita alle au¬ 
tomobili passerà. Infatti, da¬ 
gli attuali 100 chilometri 
oraria 120 Km/h. Lo ha de¬ 
ciso Il governo, che ha però mantenuto in 80 chilometri 
orari li limite di velocità per autotreni e per pullman. 1 tratti 
in cui la velocità rimarrà quella oggi in vigore sono, gene¬ 
ralmente, i raccordi attorno ai grandi centri e le autostrade 
urbane sui quali la densità di autoveicoli circolanti è più 
elevata Ciò anche allo scopo di non aumentare l'Inquina¬ 
mento fonico Fonti governative hanno sottolineato che le 
nuove norme saranno accompagnate da una più severa 
repressione delle trasgressioni. 


Alla Esso di Augusta poco più di 800 persone 
lavorano il carico di mille navi 


Informatica in raffineria 


Le società petrolifere non sono mai state tanto 
attente ai rapporti con i) pubblico - e per esso ai 
mass media - come in questo periodo. Evidente¬ 
mente si stanno preparando, come le aziende de¬ 
gli altri settori, per il 1992, quando quello dei Paesi 
europei diverrà un unico mercato e chi sarà più 
conosciuto avrà maggion possibilità di imporre i 
suoi prodotti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FERNANDO STRAMBACI 



■I AUGUSTA Paesaggio fan¬ 
tascientifico quello della pia¬ 
na di Augusta, con gli impianti 
delle rati mene che si estendo¬ 
no per chllometn là dove un 
tempo c'erano campi ed aran¬ 
ceti Di qui provengono gran 

S arte dei carburanti e dei lu¬ 
picanti che coprono una 
larga fetta del fabbisogno na¬ 
zionale e anche di quello eu¬ 
ropeo 

Miliardi e miliardi di investi¬ 
menti e pochissimo spazio al- 
1 occupazione che nell’im- 

f nanto maggiore - Quello del- 
a Esso, che ne) 1987 ha pro¬ 
dotto, di soli lubrificanti, 730 
mila tonnellate (pan all’intero 
fabbisogno nazionale) contro 
le 80 mila dei 1964 e che tra 


grezzo e semilavorati tratta ol¬ 
tre 9 milioni di tonnellate l’an¬ 
no - è di poco più di 800 di¬ 
pendenti 

1 dirigenti dell’azienda, co¬ 
munque, sottolineano che 
una persona su due, in raffme- 
na, possiede almeno il diplo¬ 
ma di scuola supenore e cne il 
personale dedica ogni anno 
oltre 44 000 ore di lavoro al¬ 
l’addestramento professiona¬ 
le e alla sicurezza. I risultati si 
vedono la rapacità produrti 
va persa per fermate imprevi¬ 
ste è passata dal 4,91 per cen¬ 
to del 1981 allo 0,16 per cen¬ 
to del 1987 gli infortuni per 
milioni di ore lavorate sono 
passati da 8,51 nel 1981 a 0 
nel 1987 Un bel nsuhato dav- 


Una delle sale controllo della Esso di Augusta. Tutte N fasi dilla 
lavorazione sono regolate e seguite da sofisticate appariteci ‘ 
re elettroniche e pneumatiche e da un «calcolatore m proci 


vero, ottenuto, oltre che con 
l’addestramento, con l’utiliz¬ 
zazione diffusa dell’informati¬ 
ca più sofisticata 
E anche per questo che, 
con gli impianti di Augusta, ri¬ 
forniti da 1000 navi l’anno, e 
con quelli d) Vado Ligure, la 
Esso nesce a tenere bella¬ 
mente fronte alla concorren¬ 
za Detiene infatti il 53 per 
cento della produzione di oh 
base, i) 34 per cento degli olì 
base immessi sul mercato ita¬ 
liano, il 13 per cento degli oli 
finiti immessi, con marchio 


Esso, sul mercato italiano, il 
74 per cento dell'esportano* 
ne ai oli base e finiti 
Il pubblico ne ha cognizio¬ 
ne indiretta attraverso le cam¬ 
pagne promozionali della Es¬ 
so, che non pubblicizza I car¬ 
buranti ma batte molto sugli 
oh, lanciati con gli slogan 
«Giorno dopo giorno, chilo¬ 
metro dopo chilometro prote¬ 
zione pura», «Puntiamo In al¬ 
to Super Team-Super OH», 
«Oli Esso specialisti in grandi 
chilometri», «Tutta l'agricoltu¬ 
ra in un olio solo», per limitar¬ 
ci alle campagne tfi quest'an- 


«I Ora che abbiamo Imparato a conoscere 
Il cuore dell'automobile, ossia II motore, pos¬ 
siamo cominciare ad esaminare la struttura e 
le funzioni degli altri organi Cominciamo dalla 
trasmissione, ossia da quel complesso di di¬ 
spositivi per mezzo del quali la coppia genera¬ 
la dal motore può essere moltiplicata e tra¬ 
smessa alle ruote motrici, 

Dall’estremità dell’albero a gomiti, ovvero 
dal volano, il moto viene trasmesso, per mezzo 



della frizione, al cambio, Quest’ultimo è colle¬ 
gato alla coppia di Ingranaggi della riduzione 
finale, in corrispondenza della quale vi è il 
differenziale Due semialberi (detti anche se¬ 
miassi) trasmettono Infine il moto alle ruote 
motrici 

Quando la sospensione è a ruote indipen¬ 
denti, i semialberi sono sempre dotati di giunti 
che consentono loro una certa liberta di osai 
lazlane in senso verticale 
Le mote motrici del veicolo ovvero quelle 
che trasmettono a) suolo la (orza di trazione, 
possono essere quelle antenori (vetture a «tra¬ 
zione anteriore»), quelle posteriori o tutte e 
quattro (vetture a «trazione integrale») Nel se¬ 
condo caso il motore può essere disposto po¬ 
steriormente oppure può essere collocato nel¬ 
la parte anteriore dell automobile 
Negli ultimi anni, praticamente tutte le Case 
hanno fatto ricorso alla trazione antenore, al¬ 
meno per i loro modelli di piccola e media 
cilindrata, sovente anche con il motore dispo 
sto trasversalmente 

Quando si impiega la trazione antenore i 
semialberi devono venire collegati alle ruote 
per mezzo di giunti «omocinetici» che consen¬ 
tono di trasmettere ii moto alle ruote, anche 
quando queste sono sterzate 
Se il motore viene installato longitudinal¬ 
mente rispetto al corpo vettura, la coppia di 
riduzione finale (che collega il cambio ai se¬ 
mialberi) è costituita da due ingranaggi conici 
Se invece il motore è Installato trasversalmen¬ 
te, la coppia è costituita da due ingranaggi 
cilindrici 

impiegando la trazione anteriore si ottengo¬ 
no una certa diminuzione dei costi di produ¬ 
zione, un più razionale sfruttamento degli spa¬ 
zi (il volume dell abitacolo può essere legger¬ 
mente maggiore, a parità di ingombro esterno) 
ed una riduzione di peso 
Negli anni ’50 e ‘60 hanno avuto una notevo¬ 
le delusione in Europa vetture di piccola cilin¬ 
drala con motore e trazione posteriori In esse 
il propulsore era montato a sbalzo oltre le ruo 
te Questo, mentre da un lato consentiva I otte 
nlmento di un abitacolo piuttosto spazioso (in 


CONOSCIMI L'AUTO 


Organi di trasmissione 
defia coppia alle ruote 



TRASPARENZA tELLA 
RENAULT STURBO. VETTURA 
04 RALLY COlt HO TORE CENTRALE 
S TRAZIONE POSTERIORE 


da eccellente, anche in condizioni di impiego 
«esasperate» 

Alcune vetture da rally, quasi tutte quelle 
costruite per l'impiego fuoristrada ed anche 
molte versioni di berline di sene sono ora do¬ 
tate di trazione sulle quattro ruote La trazione 
integrale sulle quattro ruote avviene attraverso 
due differenziati uno posteriore di tipo tradi¬ 
zionale, uno anteriore, meccanicamente più 
complesso, che trasmette il moto alle ruote 
sterzanti attraverso giunti omocinetici 

In genere II pilota è In grado di scegliere, a 
seconda delle difficoltà che 11 percorso pre¬ 
senta, se insenre la trazione su tutte e quattro 
le ruote o se procedere utilizzando solo due 
ruote motrici. 

Di recente sono state messe in commercio 
anche vetture a trazione integrale a quattro 
ruote sterzanti, nelle quali un albero di trasmis¬ 
sione collega la scatola stereo anteriore ad una 
scatola sterzo posteriore. A sterrature limitate 
delle ruote antenon corrispondono lievissime 
sterrature, nella stessa direzione, delle ruote 
posteriori, a forti angoli di sterratura delle ruo¬ 
te antenon, quelle postenori, sempre secondo 
un leggero angolo, sterzano nella direzione 
opposta 

Questo comportamento fa si che, affrontan¬ 
do curve molto veloci di ampio raggio, non si 
venheano nè fenomeni di sovrasterzo nè feno¬ 
meni di sottosterzo Non solo, le conversioni 
ad «U» possono essere effettuate in uno spazio 
minore 


Il maggiore ventaggio lo si ottiene nelle ma¬ 
novre di parcheggio, che possono essere effet¬ 
tuate in pochissimo spazio, a condizione che si 
tenga conto, in entrata e in uscita, dello spo¬ 
stamento della parte posteriore della vettura, 
per effetto della controsteraatura delle ruote 
postenon 11 problema è ben noto agli utilizza- 
ton di roulotte e per risolverlo basta un po’ di 
pratica 



proporzione alle dimensioni esterne) dall’al 
tro portava ad un comportamento su strada 
che il più delie volte non era molto soddisfa¬ 
cente Inoltre il volume del vano bagagli era in 
genere piuttosto ridotto e io sfruttamento del 
vari spazi era lungi dal poter essere ritenuto 
ottimale (sistemazione della ruota di scorta e 
del serbatoio del carburante irrazionali, ecc ) 
Nelle moderne vetture da competizione 
(prototipi, vetture di Formula) il motore è in¬ 


stallato praticamente al centro del veicolo ov¬ 
vero subito alle spalle dei piiota davanti all as 
sale posteriore Questa soluzione viene adotta¬ 
ta anche in alcune automobili da turismo di 
grande prestigio e caratterizzate da prestazioni 
elevatissime, in alcune delle quali ìl motore 
viene installato trasversalmente Naturalmente 
In questo caso i posti all interno dell abitacolo 
possono essere solo due Ma grazie a questa 
disposizione si può ottenere una tenuta di stra¬ 
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-Lettera aperta delle donne comuniste a Rino Formica 

«E’ giusto dire: il diritto al lavoro 

non resti solo un richiamo. Perché sia davvero così, ecco cosa chiediamo» 

«Caro ministro, noi donne 


■i Onorevole ministro, 

Ella, nel Suo intervento al¬ 
la Commilitone Lavoro del 
Senato, ha allarmato che il 
•diritto al lavoro deve cessa¬ 
re di onere un semplice ri¬ 
chiamo che con II passare 
del lampo si carica di retori¬ 
ca e acompare come princi¬ 
pio informatore della nostra 
elione politica. 

Siamo d'accordo. Ma dal¬ 
le parole occorre passare ai 
latll e a partire da questa 
legge llnanilarta. 

IT goyerno ha II compito 
di formulare nuove propo¬ 
ne per uno sviluppo capace 
di lealltiare piti elevate 
condillonl di vita e pia avan- 
nll rapporti gli Individui. 
Ottetto chiedono le donne, 
ila quelle che lavorano, sla 
quelle che cercano un lavo¬ 
ro, tento le donne del Sud 
quanto quelle del Nord. 

Con Hngresso massiccio 
nella scuola (sono oggi in¬ 
tani Il 52% della popolazio¬ 
ne scolastica) e nel mercato 
del lavoro, le donne solleva¬ 
no la grande questione del 
superamento della divisione 
del ruoli in base al sesso che 
lasagna l'educazione dei fi¬ 
gli. I 1 astinenza alla famiglia, 
e II lavoro domestico alle 
donne e agli uomini il lavoro 
retribuito nel mercato. 

La donne vogliono lavoro 
per nalinare la propria au¬ 
tonomia ma vogliono lavoro 


per nalinare la propria au¬ 
tonomia ma vogliono lavoro 
anche per ricomporre un'i- 
dentili Ira molo produttivo 
e riproduttivo e, dunque, 
per una famiglia basata sugli 
«netti e sui valori di oggetti¬ 
va sondarteli: una famiglia 
Che lo Stalo deve sostenere, 
più che con erogazioni mo¬ 
netarie, con un moderno si¬ 
stema di servizi sociali. 

Nell'ano degli ultimi anni 
anno aumentate consisten¬ 
temente le persone in cerca 
di , occupazione 

Gi.aOO.QOO): un incremento 
dovuto, quasi esclusivamen¬ 
te, al mutato comportamen¬ 
to delle donne rispetto al la- 
voto, Oggi sono loro, le 
donne, la maggiora compo¬ 
nente della disoccupatone. 
Infetti mentre il tasso di di¬ 
soccupazione medio In Ita¬ 
lia ha ramiunto II 12%, per 
le donnei pari al 18,7%. 


Esistono studi autorevoli 
ed Indiscussi che sostengo¬ 
no che alla line del secolo 
anche di fronte ad un au¬ 
mento del lasso di occupa¬ 
zione femminile la doman¬ 
da di lavoro aumenterà e il 
lasso di disoccupazione 
femminile sarà sempre mag¬ 
giore di quello maschile. 
Ciò è confermalo anche 
dall'andamento degli ultimi 
anni: inlatti, anche se si è 
registrato un aumento del 
tassi di occupazione femmi¬ 
nile, l'aumento non è slato 
tale da dare risposta all'in¬ 
cremento consistente e 
continuativo della disoccu¬ 
pazione femminile. 

La nuova offerta di lavoro 
da parie delle donne ò un 
fenomeno vasto e comples¬ 
so che non riguarda solo le 
giovani generazioni ma 
coinvolge donne mollo di¬ 
verse sia per eli che per col- 
locazione sociale e territo¬ 
riale. 

Molti, In questi anni, han¬ 
no pensato di trovarsi da¬ 
vanti ad un fenomeno pas¬ 
seggero che con il tempo si 
sarebbe riassorbito-, altri, 
che la disoccupazione fem¬ 
minile non costituisse un 
problema sociale: altri, an¬ 
core, che il mercato e le 
donne avrebbero finito per 
incontrarsi, non Imporla a 
quali condizioni, a quale 
prezzo. 

Tuttavia sono avvenuti nel 
|uese fatti nuovi e significa- 

- molli contraili collettivi 
nazionali (sia nel settore pri¬ 
vato che pubblico) hanno 
asaunto l'esigenza di una 
politica antiaiscriminatoria 
e di pari opportunità; 

- la presidenza del Consi- 

( Ilio, il ministero del Lavoro, 
e Regioni, le Commissioni 
ragionali per l'impiego han¬ 
no cercato di diventare tl 
punto di riferimento delle 
donne e di allermare una 
nuova cultura del diritto al 
lavoro ed una cultura di pari 
opportunità. 

Ma Ella, signor ministro, 
come sta operando per con¬ 
fermare, sostenere ed aliar- 

f |are l'orizzonte di questa 
niziatlva? Perché ha taciuto 
di fronte al palese tentativo 


m II diritto al lavoro per le 
donne: è questo il tema di una 
lunga lettera aperta al ministro 
Formica, scritta dalle donne 
comuniste. In questo docu¬ 
mento si chiede al ministro un 
Incontro, per verificare la di¬ 
sponibilità del governo ad af¬ 


frontare la questione dell'oc¬ 
cupazione femminile e si pre¬ 
cisano alcune proposte. La pri¬ 
ma delle quali consiste nella 
destinazione di una quota del¬ 
le risorse pubbliche al finan¬ 
ziamento ai un progetto di ri¬ 
duzione degli orari di lavoro, 


che consenta di aumentare il 
numero dei lavoratori occupa¬ 
ti - di tutti e due i sessi - e, 
insieme, di rendere maggior¬ 
mente compatibili quelli che 
vengono chiamati i «tempi del¬ 
la produzione» e della «ripro¬ 
duzione». E cioè la possibilità, 


per uomini e donne, di conci¬ 
liare il lavoro con l'attività fa¬ 
miliare, trovando un nuovo 
equilibrio e stabilendo una di¬ 
versa distribuzione dell’impe¬ 
gno tra i due sessi. Pubblichia¬ 
mo in questa pagina il testo 
della lettera. 





della Conlindustria e UclITn- 
tersìnd di bloccare - attra¬ 
verso il ricorso al Tar del La¬ 
zio - l'attività del Comitato 
nazionale per la parità? Non 
ritiene che il ricorso avreb¬ 
be meritato una presa di po¬ 
sizione in sede politica? Co¬ 
sa dobbiamo pensare del 
latte che da quando lei è 
stalo nominate ministro del 
Lavoro detto comitato non 
£ state mai convocate? E 
questa la sua risposta ai mu¬ 
tamenti sostanziali sopra ri¬ 
cordati? 

La inviliamo, signor mini¬ 
stro, a non ollrire spazio alla 
posizione del padronato. Le 
vicende vissute dal comitato 


confermano la necessità di 
approvare le leggi necessa¬ 
rie a sottrarre questa istitu¬ 
zione al «mutarei delle con¬ 
tingenze politiche. Invitia¬ 
mo, altresì, Lei ed i suoi col¬ 
leghi di governo, ad una 
maggiore coerenza com¬ 
plessiva: mentre inlatti si 

Se ita una proposta di 
del governo sulle 
positive, non si pro¬ 
pongono 1 finanziamenti ne¬ 
cessari ed opportuni, men¬ 
tre si parla di valorizzazione 
della maternità si tagliano i 
15 miliardi per sostenere 
l’indennità di maternità per 
le lavoratrici autonome, e si 
potrebbe continuare. 


In secondo luogo, in que¬ 
sti anni, sono state praticate 
poliUche dirette, almeno 
nelle intenzioni dichiarale, a 
colmare lo squilibrio territo¬ 
riale della disoccupazione e 
a diminuire la disoccupazio¬ 
ne giovanile. I dati resi noli 
dimostrano che i risultati so¬ 
no stati contradditton e tal¬ 
volta opposti alfe intenzioni 
e ci nconsegnano Intera¬ 
mente il problema. Tuttavia 
anche in questa Finanziaria 
si insiste nel considerare 
questione centrale l’ulteno- 
re deregolamentazlone nel 
rapporti di lavoro, stabilen¬ 
do definitivamente il princi¬ 
pio della chiamata nomina¬ 


tiva nelle richieste dì avvia¬ 
mento al lavoro e si conti¬ 
nua a propone l'introduzio¬ 
ne generalizzata del così 
detto «salario di ingresso». 

Esprimiamo un netto e 
fermo dissenso rispetto a 
questa impostazione. Le 
donne ben conoscono que¬ 
sto tipo di collocamento: 
nel Sud il capotatalo è l'u¬ 
nico vero strumento di con¬ 
trollo del mercato del lavo¬ 
ro. A questa piaga Ella ri¬ 
sponde che il «fenomeno è 
di difficile contenimento 
per la complessità delle cau¬ 
se e delle implicazioni enu¬ 
merate e soprattutto per l’e¬ 


stesa e ben radicata collu¬ 
sione tra le parti...». 

L'abbandono della chia¬ 
mata numerica ha significa¬ 
lo l'esclusione delle donne 
da van settori produttivi. 
Noi opponiamo un altro 
principio, quello di una re¬ 
golamentazione dò) collo¬ 
camento capace di assicu¬ 
rare certezze per garantite il 
diritto al lavoro ea il rispetto 
della legislazione paritaria: 
per questo insistiamo per 
l'applicazione di «quote» di 
manodopera femminile nei 
casi di assunzione nominati¬ 
va. 

Quanto ai contratti di for¬ 
mazione-lavoro ci battere¬ 


mo per una loro sostanziale 
modifica secondo le propo¬ 
ste già pubblicate: questi 
contralti si sono rivelati, ìn- 
fatli, una «rendita» per le im¬ 
prese, uno strumento dì so¬ 
stituzione di occupazione 
stabile con lavoro precario, 
si sono applicali nel Centro- 
Nord (92.250) e non al Sud 
(7,8%) (mentre il 61,1% de¬ 
gli iscritti al collocamento 
sono al Sud), non hanno 
raggiunto lo scopo di eleva¬ 
re la capacità professionale 
dei giovani: si sono rivelati 
strumento per discriminare 
le donne neU'industria. 

Basterà un solo dato: su 
1.550 assunzioni alla Fiat 
Auto le donne sono 82 di 
cui 55 operaie e 27 impiega¬ 
te pari ad una percentuale 
del 5% mentre nelle liste di 
collocamento le donne, an¬ 
che a Torino, sono il 60% 
degli iscritti. 

Che cosa è questa se non 
discriminazione sessuale? 
Per la Fiat e gli imprenditori 
esistono donne lavoratrici 
solo quando devono chie¬ 
dere la deroga alla legge di 
parità che vieta il lavoro not¬ 
turno per le donne. 

Più in generale, interpel¬ 
liamo Lei e l'insieme del go¬ 
verno per sapere quali In¬ 
tenzioni abbia, quali oppor¬ 
tunità di lavoro intenda pro¬ 
porre e lar realizzare nei 
confronti della forza lavoro 
femminile, specialmente nel 
Mezzogiorno. 

Secondo noi donne co¬ 
muniste bisogna introdurre 
cambiamenti niellanti nelle 
politiche sino ad ora prati¬ 
cate. Nel Mezzogiorno le 
donne che cercano lavoro 
sono ben il 31,6% mentre al 
Nord il tasso di disoccupa¬ 
zione femminile è del 12,3% 
e al Centro del 15,7% 

Tra le istanze di queste 
donne e le proposte del go¬ 
verno c’è un abisso: mentre 
infatti Ella afferma che «l'oc¬ 
cupazione, ed all’interno di 
questo ambito, l'occupazio¬ 
ne meridionale - c, aggiun¬ 
giamo noi l'occupazione 
femminile - costituisce il 
problema centrale della si¬ 
tuazione economica e so¬ 
ciale italiana» non si assu¬ 


mono Invece i provvedi¬ 
menti necessari a produrre 
un rilancio dello sviluppo, 
economico e civile del pae¬ 
se e a creare nuove occasio¬ 
ni di lavoro. 

Esistono, a nostro avviso, 
le condizioni perdale luogo 
ad una inversione di tenden¬ 
za, per delincare un pro¬ 
gramma triennale di investi¬ 
menti finalizzalo all'occu¬ 
pazione femminile nel Mez¬ 
zogiorno, per la tutela e la 
lavorazione dell'ambiente, 
per l'estensione e la qualifi¬ 
cazione dei servizi sodali 
anche attraverso torme di 
imprenditorialità femminile 
individuale ed associata. 

Occorrono però muta¬ 
menti profondi sia nel pre¬ 
lievo delle risorse, che net 
concetto stesso di sviluppo. 
Nello stesso concetto di la¬ 
voro, occorro tenere pre¬ 
sente non solo il lavoro pro¬ 
duttivo ma anche quello ri¬ 
produttivo per elevare le 
qualità della vita ed euri- 
mere una nuova solidarietà 
umana. 

Anche nell'aflrontare le 
innovazioni tecnologiche e 
la politica del tempo occor- - 
re un approccio nuovo, che 
non può limitarsi soltanto a 
proporre una maggiore fles¬ 
sibilità nell'uso della Iona 
lavoro per una migliore uti¬ 
lizzazione degli impianti. 

Una consistente, genera¬ 
lizzata riduzione del tempo 
di lavoro e una profonda 
riorganizzazione degli orari 
dei servizi può tornire rispo¬ 
ste, secondo noi, ai proble¬ 
mi delle innovazioni tecno¬ 
logiche e dell'occupazione 
e sarebbero la leva per per¬ 
mettere il superamento del¬ 
la divisione dei compiti In 
brae al sesso. 

E per questo che propo¬ 
niamo di destinate una quo¬ 
ta delle rìsone pubbliche a 
finanziare una pìute della ri¬ 
duzione degli orari di lavoro 
e la sperimentazione, da 
parte degli enti locai), di 
nuovi orari per I servizi so¬ 
ciali. 

Su queste proposte e sulle 
politiche necessarie. Le 
chiediamo un incontro. 

Distintamente La saturia¬ 
mo. 
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